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"Il buon giorno 
si vede dal mattino... , 
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"...3 giorni lieti 
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— Sssssst! Non gridi! Sono il capitano Benoit, 
in missione segreta... 
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900 sione ALLA BOUVETTE 
Pg a | — Che guaio! Finchè dura la crisi, ogni attività parlamentare è paralizzata : non possiamo pren- 
derci le vacanze... 


CONCORSO SUONI TRENO TRAVASO 
n. 


Fili 


E riferiamo 
mentalità ( 


perchè dire di no? 
l'idea è simpaticissima | = —_ — don po 


re FINISSIMA! 

Se invece il ti 
guerra in Core 
vuole, l’interrog: 

Non sembra f; 
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Basta dare un" 
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Tagliando N. 10 inviato de 


11 3 agosto prossimo 
ranno sorteggiate altre 
rvenute nel mese 


Nl travasista cav. Francesco Cassone — direttore della rivista « Il Due- 
mila» di Messina -—- ci manda ccpia di una cordialissima lettera da lui in- 
dirizzata alla Signorina Rosa Abbondanza di Roma, che è fra i dieci let- 
tori cui la fortuna ha arriso nella prima estrazione, invitandola a usare i 
buoni vinti per una gita aila sua città, gredita ospite per otto giorni della 
sua famiglia. Cassone si augura che l'iniziativa da lui presa abbia la nostra 
approvazione e diventi una manifestazione comune a molti travasisti nei 
confronti dei « colleghi » sorteggiati, cosa che servirebbe a stabilire rappor- 
ti di amicizia fra persone sicuramente simpatiche e intelligenti. Autoriz- 
ziamo ben volentieri e ci auguriamo che l'idea abbia il più grande seguito. 


In ogni numero del TRAVASO tro- 
vate un tagliando come quello a destra 
in alto. Incollatene quattro (non im- 
porta se dello stesso numero 0 di numeri 
diversi) sopra una cartolina postale ‘sa- 
ranno cestinate le buste sia chiuse, che 
aperte) e indirizzate Ja cartolina con 1 
quattro tagliandi. 

AL « TRAVASO » 
Via Milano, 70 - Roma 

Ogni lettore può inviare una carto- 
lin: (con quattro tagliandi) 0 più 
cartoline (ognuna con quattro taglian- 
di) lo nome parteciperà al sor- 
te sile tante volte quante sono 
le ca icon quattro tagliandi cia- 


no assegnati 


10 buoni-treno 


per il pereorso di 
800 km. ciascuno 


validi fino al 31 dicembre 1954 e usabili 
per qualunque finea delle Ferrovie Ita- 
liane, soli o in compagnia. 


Autorizzazione Federazione Editori n. 
del 16-V-1953 - Decreto Ispettorato Lotte- 


scuna) inviate 


FISIO Passalacqua del fu 
E Calisto, era uno di quel- 

lì che non ci sanno fare, 
e fin dalla quarta inferiore 
uno strano complesso d’infe- 
riorità gli aveva sempre im- 
Jedito di schiaffeggiare chi 
gli dava del cretino, 

Ma divenne ugualmente 
Ragioniere. Forse perchè or- 
fano di padre deceduto re- 
pentinamente su una seri- 
vania del Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Malgrado la qualifica di 
«orfano per ragioni di ser- 
vizio », Efisio Passalacqua 
non percepiva più la quota- 
parte di pensione di cui al 
Decreto così e cosà, perchè 
ormai maggiorenne. La ma- 
dre invece sì, perchè vedo- 
va ancor giovane e avve- 
nente di un ex funzionario 
dello Stato, 

Questa, in effetti, la sola 
eredità lasciata dal defunto. 

Ora, per quanto la cosa 
possa apparire strana, l’aiu- 
to contabile avventizio Pas- 
salacqua figlio, era riuscito. 


CON LA CLT. 


rie n. 27177, 


Il Ragioniere 


col tempo, ad innamorarsi 
sulla circolare esterna. Vole- 
va un bene pazzo alla si- 
gnorina Ilaria pure lei cir- 
colante esterna, e pure lei 
orfana. Ma di madre. E 
quindi senza diritto a pen- 
sione vitalizia di cui al de- 
creto così e cosà. 

Tirate le somme in calce ai 
registri, ogni sera, alle diciot- 
to e trentadue precise, il Rag. 
Efisio saliva da Piazza Fiu- 
me sulla circolare esterna. E 
alle diciotto e trentasei pre- 
cise, dopo nove ore di Olivet- 
ti, da Porta Pinciana saliva 
sulla stessa circolare la si- 
gnorina Ilaria pure lei cir- 
il posto e lei sorrideva: « Gra- 
zie, buonasera, come va? ». 

Sulla vettura la stessa bat- 
tura era in programma da di- 
ciotto mesi, senza che mai lo 
spasimante Efisio riuscisse a 


NEL 


trovare lo spunto per aggiun- 
gere dell’altro. E cioè che da 
vero innamorato tradizionali- 
sta, anelava conoscere il pa- 
dre per chiedere la mano del- 
la figlia. Poche e facili paro- 
le per un semplice mortale. 
Troppe e difficili per uno 
con complesso d'inferiorità. 

Ma un bel giorno la fortu- 
na sembrò togliersi la benda, 
pe” dare una mano allo spa- 
simante della circolare ester- 
na. Le cose andarono presso 
a poco in questo modo: era 
giovedì. 

Alle diciotu e trentadue 
precise il Ragionier Efisio 
salì sul tram, e alle diciotto 
e trentasei precise vi salì pu- 
re la signorina Ilaria: « Gra- 
zie, buona sera, come va? ». 

Lui, poi, volle aggiungere 
qualcosa di suc. Fece: — Che 
bella giornata, vero signori- 


"700 


— Quello che mi piace in queste crociere e l’imprevisto... 


N.B. — Questa è una delle 100 vignette che non troverete nel « Crociere 
Travasissimo », adorno di 100 vignette di gran classe tutte sulle crociere. 


na? Si sente già nell'aria la 
primavera! 

— Mah, non direi, signor 

. Siamo appena in no- 


scusi, non 
me ne ero «ccortu.. — Rifece 
lui. E il tram si fermò. Si era 
a Piazzale Flaminio, ed ecco 
salire sulla stessa vettura un 
distinto signore, molto ele- 
gante, con soprabito blù. Sor- 
rise alla signorina Ilaria e sa- 
lutò: « Ciao cara, come va? ». 

Tlaria si alzò e gli cedette 
il posto. Perchè quello era suo 
padre, ed era vedovo. 

Presentazioni, calorosissime 
strette di mano, e grande 
cordialità del signore distin- 
to con soprabito blù, che dis- 
se tra l’altro: « Ah.... lei è. 
ma guarda che combinazio- 
ne.... benissimo... ma bravo.... 
ben felice... », 

Naturalmente quella sper- 
ticata espansione causò un 
violento e deleterio tuffo al 
cuore del Ragionier Efisio, 
che tra un palpito e l’altro 
riuscì tuttavia a fare il pun- 
to sulla situazione: Dunque, 
quello era il padre di Ilaria; 
ed era lì in carne ed ossa, 
portato dalla divina provvi- 
denza sulla stessa circolare 
esterna. Quindi, bastava che... 
Sì, d'accordo, ma sul tram è 
un'altra cosa. Come avrebbe 
fatto a parlare di cose così 
serie tra le gomitate di tanta 
gente estranea? Meglio quin- 
di attendere. Sarebbero sce- 
si assieme, e una volta fuori, 
all'aperto, lui avrebbe preso 
il coraggio a due mani per 
chiederne una terza. Quella 
di Ilaria. 

E mentre si tritava il cer- 
vello per trovare le parole 
adatte al difficile prologo 
matrimoniale, ecco salire 
sulla stessa circolare una 
vedova pensionata ancor gio- 
vane e avvenente: la madre 
di Efisio che, in verità, si di- 
mostrò felicissima di incon- 
trare il figlio, la signorina 
Tlaria, e in modo particolare 
il padre di quest’ultima. 

Già, perchè i due si cono- 
scevano da un pezzo, all’insa- 
puta «del Ragionier Efisio 


Passalacqua del fu buonani- 
ma Calisto. 

Il posto a sedere passò di 
diritto alla vedova avvenente 
che però non ci stette molto. 
Gli avvenimenti precipitaro- 
no. Al Ponte Garibaldi il 
quartetto toccò terra. 

— «Signore!... -- cominciò 
a ripetere mentalmente |l 
candidato al matrimonio — 
colgo questa fortuita... no, 
fortunata... no, felice... ma- 
gnifica.. Beh, facciamola 
breve. Signore!... colgo que- 
sta occasione per permetter- 
mi di chiedere... di chieder- 
le... Ma il pensiero non an- 
dò più avanti. Gli altri invece 
sì, tanto che Efisio dovette 
allungare il passo per rag- 
giungerli. E una volta assie- 
me al gruppo, sul suo com- 
plesso di inferiorità si ab- 
battè improvvisamente la 
più feroce mazzata che il 
destino possa regalare. 

Il padre di Ilaria gli battè 
prima su una spalla, poi lo 
prese sotto braccio, gli sorri- 
se, lo guardò negli occhi, e 
fece: «Signor Efisio!... colgo 
questa... come dire... felice 
occasione per permettermi di 
chiederle il consenso al mio 
matrimonio con la signora 
Ernesta, sua mamma... ». 

Il Ragionier Efisio Passa- 
lacqua del fu buonanima Ca- 
listo, si risvegliò due giorni 
dopo su un candido lettino di 
ospedale, Due giorni prima, 
cadendo riverso sul selciato 
di Ponte Garibaldi, si era 
preso una tale botta alla nu- 
ca da buscarsi un’amnesia 
totale guaribile in trent'anni. 

RINO BRA 
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Dunque: « Affi: 
no equivoci sulle 
che la consegna ( 
guerra dell’una € 
definirà « rempai 
americano, « soni 
no e «chien fan 

Fin qui niente 
poi: 

«185 — Il rimi 
dei prigionieri do 

minati entro sess 
chè non sorgano 
le, l'espressione 
si intende definir 
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Fine? 


E riferiamo questo titolo alla 

mentalità cinese, all’intelligen- 

za mongolica, alla 1urberia asia- 
tica, il punto interrogativo è di 
troppo e, anzi, sarebbe piu esatto di- 
re FINISSIMA! 

Se invece il titolo si riferisce alla 
guerra in Corea, ammappelo se ci 
vuole, l'interrogativo. 

Non sembra facile, infatti, fidarsi 
dei gialli specie quando sono rossi. 
Basta dare un’occhiata al paragra- 
fo 898 bis del XXXV documento per 
persuadersene. Eccolo qua; leggia- 
molo insieme, se avete un minuto 
di tempo: 


Cad 
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RR A 
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Dunque: « Affinchè non avvenga- 
no equivoci sulle parole, si conviene 
che la consegna di un prigioniero di 
guerra dell’una o dell’altra parte si 
definirà «rempatriation » nel testo 
americano, «song kwan » in corea- 
no e «chien fan» in cinese». 

Fin qui niente da segnalare. Ma 
poi: 

«185 — Il rimpatrio e lo scambio 
dei prigionieri dovranno essere ter- 
minati entro sessanta giorni. Affin- 
chè non sorgano equivoci sulle paro- 
le, l'espressione ” sessanta giorni” 
si intende definire: 

in americano - O.K. 

in cinese - Ku-Ku 

in coreano - Aah-Aah>. 

«196 — I comandanti militari dei 
due campi raccomandano ai loro Go- 
verni che nei tre mesi seguenti al- 
l’entrata in vigore dell'accordo sia 
provveduto al ritiro di lutte le forze 
straniere dalla Corea: 

in americano - O.K. 

in cinese - Kol Ka-Cio 

in coreano - Maa-Amm-Am- 
Iah ». 

Il passo del documento riprodotto 
conclude auspicando non lontana 
una soluzione pacifica e definitiva 
della questione coreana: 

im americano - O.K. 

in cinese - CI-Penz-Ma-Lhen-Kow 

in coreano - Kam-Pa-Kaval-Low 

D'altra parte, secondo il discorso 
di Dulles, trasmesso dalle radio di 
tutti i reparti subito dopo la firma 
dei 36 documenti, risulta che l’eser- 
cito nord-coreano è virtualmente 
estinto e che, insieme a! corpo di 
Spedizione cinese, ha avuto oltre 
due milioni di perdite umane, senza 
contare che un civile su tre può 
calcolarsi perito per cause di guerra. 

La ripresa delle ostilità da parte 
dei gialli o di chi ne fa le veci appa- 
re così impossibile. 

Tolti 1 2.000.000 di morti e i rotti 
civili di cui sopra non restano dispo- 
Nibil! al comunisti che aleune deci- 
ne di milioni di combattenti, fra 
russi e cinesi, 

guasta 
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IL VISITATORE DISTRATTO : — Alalà ! 


Oravasi di 


Caro lettore, 


spero che con tutto quello che pubblicano i me- 
glio giornali su Conjorti e Salierno, eroi della strada. 
ti sarai accorto che finalmente è finita o sta per fi- 
nire la guerra in Corea. Ed è un vero peccato. Per ca- 
rità, lettore amico, nun trattarmi da cinico. 

Vedi, amico mio, la guerra in Corea era il pedi- 
cello sbottato che salvava il mondo dai bubbone o. 
peggio, dal cancro. Era la valvola di sicurezza, era 
campo sperimentale di du? potenti nemici che si fron- 
teggiavano. E poichè la cosa accadeva all'altra estre- 
mità del continente eurasiatico sul quale la Provvi- 
denza ci ha concesso di vivere, il fatto in sè ci face- 
va immenso piacere per via dei chilometri che ci se- 
paravano. Adesso quei chilometri sono aboliti e non 
ci separano più. Adesso la guerra in Corea può scop- 
piare dovunque; e poichè tutti dicono cne l'Italia è 
tanto simile alla Corea, anzi, che l'Italia è la Corea 
dell’Occidente, capirai che questa diceria ron ci sod- 
disfa affatto. Se. per esempio, la Corea dell'Occidente 
si trovasse in America o in Africa saremmo molto più 
tranquilli. 

Perchè oggi, amico mio, non ci saranno piu guerr= 
mondiali nel senso ben noto, ma ci saranno ogni tan- 
to delle triennali guerricciole in Corea durante le qua- 
U, il mondo si scarico, gli eserciti si sfogano, i coman- 
di di Stato Maggiore digeriscono, gli umori si placuno, 
i nervi si distendono. Benefiche guerre in Corea che 
servono come si dice, di attasto, di prova. Guerre che 
mon sono gucrre. ma grandi manovre a fuoco rivo e 
morte sperimentale garantita. Certo; c'è un piccolo 
inconveniente, e cioè che in queste grandi manovre 
si sacrifica il fior fiore degli ufficiali, si spendono un 
mucchio di quattrini, si perdono molti uomini, si sco- 
prono le batterie, ma santoddio, non si può aver tutto. 
Chi vuol vivere in pace, qualche piccola guerra la de- 
ve pur fare. 

Stavolta l'hanno fata i Coreani — s1 sa, oggi a 
te, domani a me — e la cosa più bella, che li Ja be- 


i / 

nemeriti dell'umanità, è che l'hanno fatta disinteres- 
satamente, inutilmente, a scopo di pura deneficenza 
Nessuno più di loro potrà dire: « Ma che abbiamo 
combat:uto a fare? », come diceva Rascel quando ta- 
ceva Napoleone. E’ chiaro che di questa sentita esi- 
genza dei coreani al Presidente Eisenhower non im- 
porta un fico. Lui ha promesso al suo elettorato di 
far finire la guerra, e la guerra è finita. Tutto il sa- 
crificio, i morti, le distruzioni, i denari, le stragi, ami- 
co lettore, propaganda elettorale; i coreani sono stati, 
per i repubblicani degli Stati Uniti, un elettorato di 
riserva, una massa di manovra politica. Adesso è ora 
di farla finita: il Presidente degli S.U. ha bene il di- 
ritto di farsi in santa pace i suoi quattro anni di 
carica. 

Ora tu mi domanderai dove si riaccenderà la guer- 
ra in Corea; qua!e sarà il punto-valvoia della pace 
mondiaie. Eh, caro mio, nessuno lo sa. Il caso pror- 
videnziale ha preparato molte occasioni: la Persia 
ccì sve petrolio, l'Indocina e la Malesia con la loro 
gomma l'Egitto col suo canale, l’Italia con Togliatti, 
senza contare che gli americani ci vogliono lo stesso 
GJretto che nutrono per i coreani, la stessa stima, co- 
me qualmente si dimostra nel trattamento che essi 
fanno al maresciallo Tito, il Ciang Kai Sceck dell'Oc- 
cidente, amato, preferito e coccolato dagli Stati Mag- 
giori occidentati. 

Quindi, caro lettore, eccoti esposte le ragioni per 
le quali non posso rallegrarmi appieno per la fine 
della guerra in Corea. Non che io non apprezzi la par- 
te del benefattore dell'umanità Novecento; non che 
io non comprenda il decoro che c'è nel sentirsi bru- 
ciare da una ottima bomba al napalm, con tutta la 
famiglia, per salvare la pace del*mondo; ma a pen- 
sarci bene, sarebbe una responsabilità tropno grande. 

Ed è per questo che ora ti lascia, affettuosamente. 
il tuo 


TRANQUILLO SERENI 


GNI vilta ch» passa- 

vamo davanti ad un 

negozio di uccelli, mi? 
sorella si fermava a guarda- 
re le cocorite. 

« Belle! » diceva. 

«I pappagailetti » diceva 
mio padre «s' può ammae- 
strarli facilmerte, e poi fan- 
ne i piccoli in gabbia senza 
bisogno di gran cure?. 

E ogni volta che passava- 
mo davanti ad vr negozio di 
uccelli, mia scrella diceva: 

« Belle! >», 

Fino a she un giorno mio 
padre tornò a casa con una 
gabbia, e dentro la gabbia 
c’era una enppia di cocorite. 

Le cocorite erano una 
gialla e l’altra verde. Mia 
sorelia battè le mani, Si ve- 
deva già circondata da tanti 
piccoli cocoritini gialli e da 
t i piccoli cocoritini verdi. 

Quanti! » gridò, e nella 
gabbia ce n'rano solo due. 

Dopo due mesi e mezzo la 
iemmina fece le uova, e co- 
mine:o a covarle 

Nacquero tre uccellini 
grossi quasi quanto la punta 
1 un dito. no' decretammo 
che due sarebbero stati gialli 

uno verde. 

Furono tutti e tre verdi. 

Dopo un pai di mesi, 
nacquero cinque uccellini. 

Su cinque» dicemmo 

uno almeno sarà giallo »; 

vu aspettammo che mettes- 
ro le piume. 

Misero Je piume uno dopo 
l'altro, e uno dopo l’altro si 
rivelarono verdi 

Io avevo tnito da poco il 
liceo, e mi r:cordave in ma- 
nicra abbastanza precisa le 
leggi di Mendel. 

«E' evidente» dissi «che 
il verde è il carattere domi- 
nante. Perciò da questa cop- 
pia, di un giallo cor un ver- 
de nasceranno tutti verdi ». 

eIo ne voglio un) giallo è 
piagnucolò mia sorella. 

« Basterà » diss' io con si- 
curezza « fare accoppiare due 
di questi piccoli, ed avremo 
pappagalletti gialli ». 

Dovemmo aspettare che i 


Storia di 
pappagalletti 


piccoli fossero adulti, poi che 
facessero la cova poi che 
nascessero | piccoli, poi che 
i piccoli mettessero le pen- 
ne. Intanto era passato del 
tempo, e io non ricordavo 
più con tanta precisione le 
leggi di Mendel. e inoltre 
subito dopo il liceo avevo 
venduto il lbro di biologia. 
Così non seppi spiegare co- 
me mai i nuovi uccelli fos- 
sero ancora verui 

«Insomma » disse mia so- 
rella «non st perchè ti ab- 
biamo dato retta Compria- 
mo un uccello gialic e tac- 
ciamolo acc:ppiare con uno 
dei nostri verdi. che sonv 
figli di un g.allo e di un ver- 
di I loro figli saranno, al- 
meno uno, giallc, perchè sa- 
ranno figli di un giallo e ni- 
poti di un gialli » 

« Sì » dissi io € ma saranno 
contemporaneamente ligli di 
un verde e nipoti di un ver- 
de 3. 

«Facciamo così » disse mio 
padre. « Vendiamo tutti gli 
uccelli verdi, e compriamo 
una coppia gialla >. 

«Così è banale» dissi io. 
«E' interessar te avere dei 
piccoli gialli da genitori ver- 
di, con un metodo scienti- 
fico ». 

«Fate cone volete » disse 
mio padre. 


« Andammo a comprare un 
maschio giallo, e tornammo 
con una femmina azzurra. 

«In fondo; dicemmo a 


casa «un maschi» giallo già | 


ce l'avevamo: 1) capostipite 
dell’allevamenw; —introdu- 
ciamo un nuovo colore ». 

Introducemmo il nuovo 
colore. L'unica sensazione 
che fu capace d' suscitare, 
in un allevamento di pappa- 
galletti costituito da tutti 
uccelli verdi ed uno giallo. 
una pappagallett: azzurra. 
fu di folle terrore. 

Solo Il maschic giallo par- 
ve tollerarla, ed allora ac- 
coppiammo il giallc con l’az- 
zurra, e ci guardammo sod- 
disfatti. 

«Avremo tanti piccoli 
gialli e tanti piccol! azzurri» 
disse mia sorella «e se co- 
munque saranno tutti gialli 
o tutti azzurri, andrà bene 
ugualmente ». 

Nacquero verdi 

« Bè >» mi chiese mio padre 
« che ne dice Mendel? ». 

«Si è sempre saputo che 
giallo più azzurro dà verde» 
dissi io. 

«Così» rispose mio padre 
«i tuoi uccelli obbediscono 
alle leggi dei pastelli di Giot- 
t». invece di obbedire alle 
leggi di Mendei >. 

«Sa! che facciamo? » dissi 
a mia sorella »Compriamo 
ur maschio azzurro e fac- 
ciamo una coppia azzurra > 

Comprammo un maschio 
azzurro, e io unimmo alla 
femmina azzuria 

«Questa volta » disse soc- 
chiudendo felice gli occhi 
mia sorella « avrem dei pic- 
coli azzurri... » 

Ma la femmina azzurra 
era affezionata al maschio 
giallo. e spaccò la testa al 
maschio azzurro. 

«E' il nostro destino » di- 
cemmo. « E' inutile lottare » 

Seppellimo il maschio a7- 
zurro in un vaso da fiori, e 
la terra si coprì di erba 
verde. 


POSSIBILE cone tDile 

giovani? E° le 

evitare che il volto 
sfiorisca, che la linea perda 
in grazia ed eleganza? 

La risposta non può essere 
che affermativa: con molta 
pazienza e con non minore 
costanza si può arrivare a 
risultati sorprendenti; la si- 
gnora Resecata Spinaci, dopo 
un opportuno trattamento 
dietetico e massoterapeutico, 
riuscì a fare i salti mortali 
a ottantasette unni; o me- 
glio, riuscì a farne uno che 
fu, appunto, mortale. 

‘e saper prevenire le 
rughe: e a questo proposito 
non c'è altro sistema che 
quello di impedire alla pro- 
pria pelle di accartocciarsi 
stirandola ogni mattina con 
un buon ferro elettrico, dopo 
averla leggermente inami- 
data. 

La signora Aiabama X. 
(per discrezione non faccio i 
nome di questa gentilaonna. 
che abita a Milano. via Co- 
stantino Puff 27/12, telef. 
570983) dal giorno in cui si 
scopri intorno nigli occhi le 
cosidette zampe di gallina 
prese l'abitudine di vivere 
nei pollai, allo scopo di farle 
passare inosservate. Ma non 
é questo un sistema cons 
gliabile, tanto più che 
vanzarsi degli anni è testi- 
moniato, oltrechè dalle zam- 
pe di gallina, da molti altri 
sintomi, quali i capelli *ian- 
chi, l'appesantimento dei 
tratti del volto, la maledu- 
cazione degli uomini ed il 
crescente interesse ai fatti 
altrui. 

I rimedi? Dieta rigorosa e, 
nei casi più gravi, chirurgia 
estetica. Evitare i grassi, ed 


anche i magri quando si 
hanno dei debiti con loro; 
moderare l'uso delle pasta- 
sciutte, specie Juori pasto: 
non sottoporre l'organismo 
ad inutili sforzi, come quello 
di preparare la colazione ai 
marito. 

Quanto alla chirurgia pla- 
stica, essa può operare mira 
coli. Non è raro il caso che 
dopo un intervento chirurgi 
co da un naso a patata ne 
venga fuori uno talmente 
greco da suscitare l’interes- 
samento del governo di Ate- 
ne. La signora Aaa Veni, re- 
centemente scomparsa, s° 
fece sostituire da un noto 
specialista tutta la pelle dei- 
la faccia, ormai inservibile. 
con pelle più fresca, tolta da 
altra parte del corpo. L'ope- 
razione riuscì perfettamente, 
senonchè la Squadra dei 
Buon Costume obbligò la si 
gnora Venì ad uscire sempre 
con la faccia coperta, per 
non suscitare scandalo nelle 
popolazioni. 

Occorre quindi stare molto 
attenti anche con la chirur- 
gia estetica, per cvitare, per 
esempio. di cadere nelle ma- 
ni di un chirurgo cubista o 
picassiano, capace d ‘trasfor- 
mare il naso in una scatola 
da scarpe o di applicare un 
campanello elettrico sul collo 
della paziente. 

Infine, è opportuno ricor- 
dare gli interessantissimi 
esperimenti di ringiovani- 
mento effettuati dal pro!. 
Gespiegel sulla propria con- 
sorte. Lo studioso riuscì ad 
ottenere risultati superiori 
ad ogni aspettativa con l’usc 
di un semplice martello: 
grazie ad esso, egli potè rin- 
giovanire la moglie in quan- 
to, rimasto vedovo. convolò a 
nuove nozze con una prospe- 
rosa ventenne. E a noi non 
resta che formulargli i mi- 
gliori auguri. 

D. 


Delia risponde 


CUORE DI GHISA - Monsum- 
mano — Sei proprio sicura che 
que; giovine ti ami? E' vero che 
ti ha inviato uns dichiarazione, 
ma potrebbe ave» sbag'iato indi- 
rizzo, dal momento che si tratta 
della dichiarazione dei redditi. 


ELOISA - Rotterdam — No, 
cara, se non ha. l’abito adatto 
per il suicidio e meglic che ri- 
nunci: faresti ura pessima fi- 
gura. 


JOSEPH APPIAH : Capo tribù 
degli Ascianti. — 1 tuoi timori 
per l’inconsulto gesto di aver 


ccstringerti all’austerity nel can 
nibalismo, imponendo:i di man- 
giare soltanto professori di Ox- 
ford e gravi signori imparentati 
con il Lord Mayor. 


STUDIOSA - Bari — Ogni 
sforzo teso ad elevare la propria 
persona merita riconoscimento: 
Timani pure, finchè resisti, in 
Piedi sul tavolo. 

DELIA 
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Il cavaliere 
della prateria 


Il comandante Nicholsson balzò agil- 
mente dal destriero e dal sinistrier. 
scaricò la pistola ed alcune casse di 
formaggi, ed entrò nel Saloon di fronte 
al Pepoon. Gli avventori gli lanciarono 
un triplice hurrà ed un quadruplice 
sgabello, sparendo in aria con le fedeli 
Colt, le illibate Browning e le bella- 
presenza Mauser. 

« Raccontaci qualcosa, comandante », 
sputacchiò Joe l'Effemeride, «e chi in- 
terrompe », aggiunse afferrando con 
l'enorme mano una calcolatrice, « dovrà 
fere i conti con me ». 

Il comandante Nicholsson si appressò 
con passi e mutande felpati al banco di 
mescita, « Wisky per tutti, Mac Mac!» 
tuonò. 

«E a lei il solito gallone, comandan- 
te? » ciangottò l'oste Mac Mac. 

« Sì, purchè non sia Carmine », digri- 
gnò Nicholsson. Poi, rivolto s Peggy la 
Prossenetica: «Fa entrare le ragazze, 
Peggy: oggi ho una dannata voglia di 
lampone sul ginocchio ». 

« Raccontaci, comandante », urlarono a 
gols. spiegata alle scuole medie i boys e 


gli impiccati di Massachussets Town, 

«Oggi è festa nel Kentucky », ruggì 
Nicholsson, ingollando un cocktail party, 
«il presidente Monroe ha inaugurato il 
primo tronco ed il secondo ramoscello 
della ferrovia dell'Oklahoma ». 

«Ug », scandì Toro Seduto Suunchio- 
do, dissotterrando l':scia perdere. 

Le taxi girls e le corriera girls, emo- 
zionate, abbassarono il tassametro. « Sii 
buono, Nic, raccontaci quell'ultima tua 
avventura nel Colorado », 

« Colorado con colori consendidi dalla 
legge », schioccò il comandinte Nichol- 
sson. 

Poi, un'improvvisa nostalgia del tempo 
in cui lavava le onte nel lago Ontario 
lo fece chiudere in se a quattro man- 
date al diavolo. 

«E la scoperta del filone? » ammiccò 
l'oste Mac Mac, verse:ndo in pietose con. 
di i una pinta di gin bartal. 

«Il filone sono io! » dichiarò Nichol- 
sson. « Io, che dal Texas sono andato a 
New York senza pagare il biglietto del 
treno » 


EGLI CANTA 
UNA VECCHIA CANZONE 


(Romanzo-Premio Pulitzer 1964) 


Il sole bruciava i campi di cotone; era un sole che bruciava tutto, 
DI ic tutto. «Ho la gola secca» disse Distintivo Donovan «c'è un 
sole che brucia i campi di cotone ». 

« E’ un sole che brucia tutto» disse Passiflora Mortime: grattan- 
dosi con intenzione l'ombelico. . 

«Proprio tutto» disse Distintivo Donovan. 

«E i campi di cotone? » disse Passiflora Mortimer. 

« Anche i campi di cotone » disse Distintivo Donovan. 

«P... m..» bestemmiò Passiflora Mortimer. 

Il sole bruciava i campi di cotone. 

« S... D... q... r... » bestemmiò Distintivo Donovan « ho la gola secca». 

«Ho la gola secca anch'io » disse Passiflora Mortimer. Il suo ombe- 
lico fumava. 

«Il vecchio Donovan è stato alla guerra di secessione, per Questo 
mi chiamo Distintivo. Mi raccontava che c'era un sole che bruciava i 


campi di cotone ». 
«P.. n... f. 
zone che diceva... ». 


disse Passiflora Mortimer. 


« Ho conosciuto un vecchin negro sul fiume, 
«ho conosciuto un vecchio negro sul fiume, 


«un fottuto PP... TT... 


« Scendi o Mose, c'è un vecchio negro sul fiume. 


« Mosè, non vedi? 


«I... n... A... M.... C'è un vecchio negro sul fiume >. 


«Ho la gola secca » disse Distintivo Donovan con le lacrime agli 


occhi. 


« Proprio secca » disse Passiflora Mortimer. 


Il sole bruciava i campi di cotone. 


«Ti ricordi di quella can- 


(La scena rappresenta l'Empire State 
Building escluso l'ultimo piano che non 
ci sta. Luci al neon e sorrisi Udol 
sullo sfondo il re delle slogature alle 
caviglie telefona agli azionisti. In pri- 
mo piano, Jim Mnzurka e Forrester 
Snam osservano il gigantesco gratta- 
cielo, commossi). 

JIM — E' impressionante, Forrester, 
nella sola New York esistono 36.897.954 
finestre che consentono senza ingorghi 
o riterdi 10.765.980 suicidi pari a 0,736 
suicidi per persona. 

FORRESTER (estraendosi un pezzo 
di carbone da un occhio) — Per ogni 
cittadino americano ci sono Quattro au 
tomobili: l'unica seccatura e quella di 
doversene sempre rimorchiare tre, 

JIM (scoprendo vasti giacimenti di u- 
ranio) — Ma in compenso la nostra 
rete stradale è di naylon, indemaglia- 

e. 


FORRESTER (producendo 5000 super- 
colossi in technicolor) -- E che dire del- 
le mandibole dei cittadini dell'Unicne 
la cui potenzialità è aumentata del 375 
per cento dalla razionale masticzzione 
dei chewing-gum. 

JIM (guadagnando 60.000 dollari al 
minuto e 73.545 all'ingrosso) —— Questo 
li rende atti ad un buon governo. 

FORRESTIER (inviando alcuni pac- 
chi dono in Italia) — Noi eccelliamo 
anche nelle erti. 

La nostra letteratura conta 12.876.983 
parole di cui 32.478 sgrammaticate. 

JIM (assicurandosi le caviglie e il se- 
no per 138.000 dollari) — E nel campo 
della musica si è giunti finalmente al 
tanto ztteso decreto che porta a quat- 
tordici le note musicali. 

FORRESTER (ingerendo due dozzine 
di scatole di latte condensato dopo aver- 
ne scartato il contenuto) — Il nostro è 
il popolo più grande della terra. La no- 
Stra popolazione è di 160.000.000 di 
nime. Pari a 3,4 abitanti per ogni ci 
tadino, 

(Jim Mazurka e Forrester Snam si 
avviano alle loro case prefabbricate 
con materiali precostruiti in un can- 
tiere ippotrainato. Dall'alto della statua 
della Libertà 1,32 secoli di storia li 
guardano). 


UN GRANDE INVENTORE 


Questa è la storia del dottor 
Clcrotillo K. Hoover, stagnino mu- 
nicipale di Pernaque City (Arkan- 
sas), la storia di un umile e valo- 
ros studioso cui la scienza deve 
una delle sue principali scoperte. 

Esaminando i perfezionatissimi 
acquedotti di Pernaque City, il 
grande scienziato si rese conto che 
il sistema di distribuzione dell’ac- 
qua mediante tubature e rubinetti 
presentava gravi inconvenienti. «La 
semplice rottura di un tubo non 
deve lasciare senz'acqua i cittadini 
dell'Unione », proruppe un giorno, 
deciso, il nostro eroe. 

Così affermò il dr. Hoover, e 
immediatamente il Sindacato del- 
l'Acqua Corrente dell'Arkansas, 
d'accordo con il Ministero della 

ccia, mise a sua disposizione un 
eclossale centro studi. 

Il trenta aprile 1949, al termine 
di quelle ricerche segretissime di 
cui il prof. Morris ha pubblicato 
ogni particolare, Clorofillo K. Hoo- 
ver, alla presenza di Eleonora Roo- 
sevelt, tentava il primo esperimen- 
to ufficiale per dare ad ogni ame- 
ticano l'acqua direttamente dal 
cielo. 

Il meccanismo consisteva in una 
grossa massa grigiastra che rima- 


neva sollevata a circa 1000-2000 m. 
dal suolo: la fantasia popolare la 
battezzo immediatamente con il 
nome di «nuvola ». 

La notizia che l'acqua ottenuta 
dal dr. Hoover era completamente 
baynata suscitò ondate di entusia- 
smo nel paese, 

Quell'anno sugli Stati dell'U- 
nione piovve più di quaranta volte; 
ed ogni volta Clorofillo K. Hoover 
venne decorato sul campo. 

Una nuova era ebbe inizio negli 
USA: Mac Carran propose al Se- 
nato di inviare alcuni barattoli di 
acqua Hoover, debitamente evapo- 
rata, in aiuto all'Europa. 

Purtroppo, un grave cruccio tor- 
menta oggi gli americani: un per- 
seguitato politico giunto dall'Ucrai- 
na, ed un lattante fuggito dall'Un- 
gheria, hanno dichiarato concorde- 
mente di aver visto piovere anche 
nell'URSS e nei paesi satelliti. 

a polizia federale indaga: chi 
avrà sottratto i documenti del Cen- 
tro, Studi di Clorojfillo K. Hoover? 

Comunque, Clorofillo K. Hoover 


è oggi al culmine della sua poten- 
za. Ormai non c'è angolo degli Sta- 
ti Uniti, se si escludono i pochî 
metri quadrati coperti da ombrelli, 
su cui, ogni tanto, grosse nuvole 
non lascino cadere a gocce la sa- 
na acqua potabile, e in una sua re- 
cente conferenza stampa, Clorofil- 
lo K. Hoover ha dichiarato non 
lontano il giorno in cui l'acqua 
Picverà già imbottigliata, e proba- 
bilmente gassata. 

(Condensato dal New Herald 
Tribune Numerate), 
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MONTECITORIO 


U cretinismo al “Vour” 


Atti VEFICIALI 
del CRETINISMO 


RATELLINI? Fratellini 
miei adorati santi d’oro 
poli1? Cocchini 

giuggiolon: capoccioni 
trilli trulli gruDlarelli, dove 
siete? Venite, fratellini, ci 
sono tante belle novità gros- 
grosse! ll cretinismo si 
solidifica, 11 cretinismo pro- 
cede, il cretinismo impazza! 
Avete visto 21 Tour, ovveros- 
sia al Giro di Francia che 
bella figura cretinica abbia- 
mo fatto? Alfredo Binda è 
stato in data odierna insi- 
gnito della nostra onorificen- 
za più alta: un cocomero 
spaccato con ua salice pian- 
gente piantato in mezzo. 
Pensate, se portava al Giro 
di Francia Coppi, bé, Fausti- 
no lo avrebbe vinto, no? E 
allora niente. Coppi sta a 
casa e al giro facciamo i 
peracottari. Viva! E' così che 
deve essere altrimenti il no- 
stro santo mcvimento non 
potrebbe procedere ed affer- 
marsi! Dice: Ma Coppi fa- 
ceva i capricci, voleva tutta 
la squadra ai suoi ordini 
non voleva questo, non vo- 
leva quell’altro. Meno ma- 
le che non c'erano P.I. al- 
1’U.V.I, altrimenti avrebbe- 
ro potuto capire che un cor- 
ridore come il campionissi- 
mo, che parte con tutti i 
pronostici in favore, che va 
esclusivamente al Tour per 
vincerlo, ha tutti i diritti di 
volere la squadra che gli pia- 
ce. Invece così niente. Evvi- 
va, evviva! Danziano, @antia- 
mc e ciondoliamo i capoc- 
cioni a destra e a sinistra. 
E l'elezione d. Miss Uni- 
verso? Che altra magnifica, 
fulgida nobilissima prova di 
cretinismo urlante che ab- 
biamo fctnito! Miss Italia è 
stata eletta in base ai nuovi 
regolamenti, per cui si è ba- 


_6- 


dato alle sue doti di istru- 
zione e di educazione. Le 
hanno fatto l’esume come al 
Liceo, le hanno fatto decla- 
mare «La quiet: dopo la 
tempesta è, brani della Divi- 
na Commedia e delle diffi- 
cili operazioni a base di lo- 
garitmi e radici cubiche 
Magari poteva avere anche 
le gambe storte e gli occhi 
strabici, bè, che c'entra? E 
allora, il 
mettiamo? 
l'elezione di Miss Italia è 
stata abolita ila sfilata in 
costume da bagno. Invece in 
America le cose s! sono svol- 
te in modo completamente 
opposto. Se ne seno strafre- 
gati della coltura e hanno 
eletto quella ch-. in costume 
da bagno il più possibile suc- 
cinto, era ’] piu bel pezzo di 
figliola. Il che è giusto, se si 
deve eleggere ia ragazza più 
bella del monde E così alla 
nostra povera Miss non è ri- 
masto che deciamare le poe- 
sie rinchiusa rel gabinetto. 
E le aggressioncelle sante, 
dove le mettete fratellini 
miei ciucci ciacci paraca- 
tracci? Ora 1 banditi si fan- 
no baldanzosi. Hanno capito 
il movimento cretinico, che 
è sempre lì a proteggerli. Due 
banditi hanno aggredito due 
fidanzatini, Luciana Nistri e 
Vincenzo Rotondo il 22 lu- 
glio, alle nove di sera. E sa- 
pete dove? Sul Bracco? Lun- 
go ia camionale Genova- 
Milano? Macche, fratellini! 
Ir via degli Sc:pioni, quanto 
a dire nel centro di Roma! 
Che bellezza! E i mille e 
mille agenti di Roma? Tutti 
a piazza Colonna per fare la 
multa agli automobilisti che 
non alzano la freccia quan- 
do girano per via dei Sabini. 
Evviva, evviva! Danziamo, 


Aggressioneelle d' 010! 


fratellini d'oro, balliamo la 
caròla cretinica, teniamoci 
per le mani e facciamo don- 
dolare leggisramente i ca- 
poccioni! 

Cretini di tutto il mondo, 
uniamoci? 


‘TONTODIMAMMA 


AURIZIO figlio mio, 
oggi parleremo della 
simpatia e dell'anti- 
patia: due antitetiche dispo- 
sizioni dell'animo essendo la 
prima un'attrazione che sen- 
za apparente motivo ci spin- 
ge verso una persona men- 
tre la seconda ne è il rove- 
scio: è una irragionevole av- 
versione. L'uomo saggio — si 
dice — non ha simpatie nè 
antipatie, ma l'uomo saggio 
— figliolo — è un favoloso 
personaggio col quale non ti 
incontrerai mai: è come l’ip- 
pogrifo, 0 il drago c sette te- 
ste, oppure l'orco o la fata; 
ti ho sempre detto — del re- 
sto — che l'umanità è quel- 
la che è, ed il fatto che essa 
debba piacere a noi è un al- 
tro paio di maniche. 
Andiamo al sodo. Ficcati 
bene in testa, ragazzo, che 
antipatia e simpatia sono 
fortissimamente funzion ali. 
Un tizio si troverà spianata 
la via del successo dipenden- 
temente dal fatto che egli 
sia un tizio simpatico o un 
tizio antipatico. Dirai: que- 
sta non è giusti. Io ti ri- 
spondo: la giustizia è la ca- 
sa dove abita l’uomo saggio: 
non la vedrai mai. Piutto- 
sto potrei farti mille esempi 
a convalida di quanto ho det- 
to. Pensa a Ricciardi, l’uomo 
che dalla propria amante eb- 
be assassinata l’intiera fami- 
glia; quando egli si presentò 
al processo in qualità di te- 
stimonio non gli fu quasi 
consentito di parlare e non 
apnena interrompeva lo pro- 
cessavano per direttissima 
quale reo di oltraggio a pub- 
blico ufficiale. Perchè arena 
la faccia antipatica. Se Ric- 


ASSICURAZIONI 
GENERALI 


NEL PAESE DEI DIVORZI 


— Vorrei assicurarmi sulla fedeltà di mi; 
— Non possiamo, signore: abbiamo già detto: tas 


a tutti i suoi predecessori... 


ciardi avesse avuto la faccia 
di Gary Cooper o di Tyrone 
Power le cose, credimi, sa- 
rebbero andate diversamente. 
Passando in altro campo 
pensa agli uomini di primo 
piano che compongono il 
partito della Democrazia 
Cristiana: essi — è indubbio 
— hanno dei difetti ed han- 
no commesso più di un grave 
errore, ma non è questa la 
ragione per cui ad ogni ele- 
zione politica perdono voti: 
la ragione è che sono antipa- 
tici, desolatamente antipa- 
tici. 

Vaste e vitali sono le con- 
seguenze dell’antipatia ed es- 
se talvolta si rivelano effica- 
ci pure al di là della circo- 
scritta persona dell’antipati- 
co. E’ questo il nostro caso, 
figliolo. 

Tu sai che abbiamo una 
persona di servizio nuova. Lo 
sai giacchè dalla mattina al- 
la sera non fai altro che al- 
lungarle uno schiaffo tutte le 
volte che te la trovi a porta- 
ta di mano, e -—— ahimè — 
ragazzo — non mi sento di 
darti torto, chè similmente 
agirebbe il tuo distinto geni- 
tore se la sua mano non fos- 
Se più pesante e se egli fos- 
se, come te, un incosciente 
autorizzato; è antipatica, ve- 
ro?... Parla come se avesse 
fatto una scorpacciata di di- 
schi grammofonici, si muo- 
ve con la grazia e la leggerez- 
za di un autotreno, e riesce 
a combinare un infernale 
fracasso pure sollevando un 
foglio di velina da un cuscino 
di velluto. Però è una instan- 
cabile lavoratrice: se le di- 
cessimo di recarsi al porto 
a scaricare, da sola, un pi- 
roscafo sono sicuro che ritor- 
nerebbe cantando dono aver 
assolto in mochi minuti il 
comnito affidatole. Ciò è 
imnortante no? 

No, Maurizio. E' antipatica, 
questo solo è importante. E 
non hanno più imnortanza 
neppure le sue capacità di 
lavoro, giacchè — in casa — 
la nuova persona di servizio 
non c'è quasi mai. Per non 
vederla e non sentirla tua 
madre la manda al cinema- 
tonarafo o a spasso tutte le 
volte che la incontra. Poi tua 
madre trasferisce in fondo 'al 
giardino tutte le sedie e tut- 
ti i portacenere di casa, (è 
la sua maniera di far puli- 
zia) mentre tuo padre è ad- 
detto ai lavori di facchinag- 
gio e al pagamento del sala- 
rio alla nuova persona di ser- 
vizio. 

Capisci, Maurizio, in che 
guai ci ha posti l’antipatia? 
Licenziare la nuova persona 
di servizio è impossibile. Sia 
il tuo distinto genitore che la 
tua distinta qenitrice st ri- 
fiutano di iniziare con let 
qualcosa che abbia la pur 
minima parvenza di discus- 
stone... 

Sti simpatico, figlio mio... 
sti simmatico... 

Ricordati che in questo 
mondo chi è simpatico può 
Jare molta strada. 

Ti abbraccia tuo padre. 


MASSIMO SIMILI 
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toglie 1’ 


I PENSIERI 
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COSTUMI SUCCINTI 


—, La dichiaro in contravvenzione per quello che s'intravvede, ma se si 


toglie l’accappatoio, gliela pago io! 


1 PENSIERI DEL GIOVANOTTO TIMIDO 


— («...ci stiamo allontanando un po’ 
troppo da Fregene... Forza, Annibale, 
« buttati »1...»). 


MALDICENTI BALNEARI 
— Che ne pensa lei della signora 
Rossi? 
— Frivola e poco seria... 
— Come fa a saperlo? 
— Beh, sa... io sono il signor Rossi. 
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Venivo pianino pianino... 


venzione per infrat 


divieto di sosta! 


VIGILE ORGANIZZATISSIMO 


ATTENZIONE! 
IDATE Con. 
pr ER AZ È 


SPIE ATOMICHE 


— Chi è? 
— Nemici! 


— Lo faccio studiare: 
ministro degli Interni... 


quand'è grande vuol fare i) 


CIONDOLI 
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CIONDOLI 
CIONDOLI 
CIONDOLI 
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LETTORI! 


Siete tirosi? Homanisti? Lazia- 
Ni? Abbiamo il distintivo porta. 
chiave portafortuna che fa al 
caso vostro. 

Sono disponibili 
doli di tutti e oi 

Inviare per ogni ciondolo lire 
300, più lire 100 per le spese di 
Spedizione. 


signori giurati, ho ucciso. 
Ero la persona più felice 
del mondo, e nemmeno 
l'annuncio di un nuovo Fe- 
stival della canzone, dopo quelli 
di San Remo. Catania, Venezia. 
Ancona, Roma, sarebbe riuscito 
ad offuscare la mia inal'erabile 
serenità. Ma un giorno, mentre 
me ne stavo tranquillamente ai 
ristoran'e, eccoti l'amico pro 
fessor Arduino. Complimenti. 
scambio di informazioni, po. 
quel demone attacca: « Guarda 
che obbrobrio, su codesta lista: 
risotto al sugo. spaghetti al 
burro... ». 

« Ebbene? Sono ottimi! Da 
quando mia moglie è in villeg- 
giatura, io sono assiduo di que 
sto locale ». rispondo ingenua- 
mente io. 

« Ma no, non capisci! Si trat- 
ta di lingua! ». 

« No, scusa. La lingua di vi 
tella è più sotto Dove d.ce: 
Piatti espressi », 

« Ma che lingua di vitello! Io 
parlo della lingua italiana! Non 
si dice risotto al sugo, ma risotto 
col sugo, hai capito? ». E giu un 
lungo e convincente discorso 
sulla proprieta di linguaggio. Al- 
la fine quel maledetto professor 
Arduino mi aveva catechizzato. 

Cominciai così a parlare, ne! 
miei giri in qualità di commesso 
viaggiatore, come vuole la orto 
fonia italiana. La prima cliente 
mi domandò: « Lei che viene da 
Roma, ha visto il nuovo Stadio 
olimp.onico? ». « Leì è in erro 
re, signora », replicai gentile, 
ma fermo « si dice olimpionico, 
dal greco alympionices, come 
Beatrice, è chiaro? 
non m'importa ni 
co! ». replicò quella « tutti 
cono olimpiònico, e io così di- 
co! ». « Non si dice a me nc 
m'importa » corressi ancora di 
cemente « è un pleonasmo. 
forse un idio':smo? » conti 
un po’ indeciso. « Idiora Ù 
lei e chi non glie lo dice! », ulu- 
lò îa donna, sbattendomi la por- 
ta in faccia « e nel mio nego- 
zio, non c: metta più piede! ». 

Animato dal sacro fuoco, non 
mi spaventai. Sapevo che s: di- 
ce « edile » e non « èdile »; 
«ciclope » e non  « ciclope ». 
« scandinàvo », e non « scandi- 
navo », «rubrica » e ni «ru 
brica ». e in questo modo mi 
gioca: tutti i clienti. R.mpreve- 
ravo loro i solelismi, gli anaco- 
luti, e quelli mi cacciavano & 
pedate, Naturalmente, il cava- 
lier Rossetti, vedendomi torna 
re senza ordinazioni, segui il lo- 
ro esempio. Mi avviai quindi 
quanto triste verso il pae. 

di collina dove soggiornava la 
felice famigliola. Non racconta: 
le mie disavventure per non tur- 
bare la serenità dei primi ;stanti 

« Che cosa hai mangiato 0g- 
gi a Roma? », fece  incur:os.ta 
l'adorabile sposetia. « Risotto 
col sugo e trig.ie con la l.vor- 
nese » risposi io rapidamente. 
« Worrai dire alla livornese ». 
corresse la dolce mogliettina con 
un lampo di sospetto negli 0c- 
chi. « No, no! » ripetei pensa» 
do alle regole dettate dal pro- 
fessor Arduino «le ho man 
giae proprio con la livornese! ». 
« Ah! » w:ulò l'adorabile sposet. 
ta. Pianse, si disperò, decise d. 
ternare dalla madre e mi cac- 
ciò di casa. Disgraziatamente. 
prima di sposare lei, avevo co- 
nosciuto una belia figiiola na- 
tiva di Livorno. 

Ieri me ne stavo seduto so- 
pra uno scalino a chiedere l’e- 
lemosina: « Per favore, un pic- 
colo òbolo... ». Ad un tratto ec- 
co il professor Arduino: « Ali 
sei tu? Come al sol:to sbag 
Non si dice òbolo, ma obòlo. 
perchè deriva da obòlus, latino. 
con la prima o breve. 

« Lo so benissimo che è bre 
ve! », sghignazzai alzandomi in 
pi « E’ breve. anzi brevissi- 
mo, il tempo che ti resta da vi- 
vere! ». 

E allora. signori giura-i, fol- 
lemente, selvaggiamente. ho uc- 


ciso! 
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&uggero Ruggeri 
RICORDO DI RUGGERO RUGGERI ;.._ “chic; 0 Mor 
stro, all'ultima inter: 
pretazione romana di Tutto per bene, dove trovasse, dopo tanti 
anni d'intenso lavoro, la forza e la voglia di perfezionare e rafh 
nare anno per anno, mese per mese, giorno per giorno, questa 
come tutte le altre sue interpretazio! 


— Devo pure far carriera!., — mi rispose schermendasi con 
un sorriso. 


dv o 


(Da sinistra e dall'alto) Giorgio Albertazzi, Cesco Haseggio, Gianni 
ne, | 


Santuccio, Lila Bri na A Pi e il regista Alessandro Brissoni 


SOGNO D'UNA NOTTE di Shakespeare all'Arena Flegrea, - 

Napoli. 25 luglio. — Con il valido 
DI MEZZA ESTATE aiuto dell'incantevole cielo di Na- 

osrarso di si 
dalla luna, del fresco e verdeggiante Boschetto. ‘die laura edi 
pini. delle dolci melodie di Mendelssohn, il regista Alessandro 
Brissoni ha fatto diventare realtà questo fantasioso Sogno det 
sommo poeta inglese. Il pubblico si è interessato e divertito alle 
picende comiche 0 sentimentali di Titania e Oberon, di Bottom e 
Fuck, gi Demetrio e Lisandro entrambi innamorati della figlia di 
, la bella incantatrice, l’innamorata insoddi; fi 

doppio aioco, infine della capziosa e Sfugrente ferma doppia hr 
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distrutto, rosicchiandola, la parte 

centrale di alcune scenette di Kicei e Romano. 
A riempire con la loro fantasia il vuoto ia- 
selato dai roditori debbono provvedere i lettori. 
Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gira quel che rimane di una delle scenette 
mutilate: la parte centrale dovranno inven- 
tarla i lsttori, in modo che INCASTRATA tra 
il principio e la conclusione, ne risulti uno 


sketeh completo, logico, chiaro e divertente. | Roma. 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
Viene compensato A FINE MESE con 


5,000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, COG: 

dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 
A RI e RO - « Travaso» - Via Milano, 70 - 


INOME e INDIRIZZO 


32.) Suicidio d'agosto 


Il caldo opprimente in- 
combeva sulla metropoli. 

Gli uomini durante il gior- 
no vivevano rintanati nei 
frigoriferi dando luogo a nu- 
merosi equivoci. 

Il ragioniere Spot, che ve- 
stiva abitualmente di bian- 
co, ad esempio, corse il ri- 
schio di essere frullato, aven- 
dolo, la moglie, scambiato 
per una bottiglia di latte. 

I pochi che si avventura- 
vano sotto il solleone, entra- 
vano quasi immediatamente 
in ebollizione e incollati al- 
l'asfalto liquefatto, brucia- 
vano fumigando. 

In un angolo della grande 
piazza centrale, piccoli coni 
d'ombra venivano venduti a 
prezzi di borsa nera da scal- 


tri levantini, che se l’erano 
accaparrati fin dalla notte 
precedente. 

Un uomo macilento con 
una barba di tre giorni si 
avanzò con passo incerto 
verso la fontana, ne salì il 
parapetto e fece per gettarsi 
a capofitto nell'acqua con 
evidenti propositi suicidi. 

Ma una mano lo termò. 

Tra il salvatore e il salva- 
to si intrecciò una vivace di- 
scussione. 

La curiosità insita in noi 
ci fece dimenticare il caldo, 
ci avvicinammo rapidi ai 
due e ascoltammo. 

UOMO MACILENTO — ..... 
avevo la certezza matemati- 
ca di riuscire a fare un muc- 
chio di soldi. Ma che vuole, 


29.) Col vento 


che 


tiral... 


Completato da L. Scorza - Pisa 


PISCITELLI -— Si accomodi alla cabina numero 3. 


Eccole ls. scheda... 


ROSSI — Mi dia una matita. 


PISCITELLI — Eccole anche Ja matita... 
(Rossi entra nella cabina n. 3. Dopo un po' ne esce, 


gridando). 


ROSSI — AVANTI O POPOLO...! 


PISCITELLI — Ma che dice? Che vuole? 

ROSSI — AVANTI! POPOLO! O magari anche 
MESSAGGERO! Un giornale qualunque, insomma! 
Voglio farmi un cappello contro il sole... La scheda 
la riempio dopo... E’ la prima volta che mi capita, 
in uno stabilimento balneare di dover riempire una 
scheda... Neanche fossimo in un albergo! 

PISCITELLI — Il signore non deve prendersela 
così: è una piccola formalità! 

ROSSI — Va bene, va bene... Adempierò alla pic- 
cola formalità.. Ma prima voglio fare il bagno... 


Com'è il mare? 


PISCITELLI — Un po’ mosso... Vede, il bagnino 
ha messo la bandierina rossa, il segnale di pericolo... 


ROSSI — Ahà!!! Bandiera rossa!!! Niente da fare, 
allor:=. Me ne vado; ripigliatevi la scheda! Non voglio 


correre rischi, jo! 


FINE 


I termine utile per linvio dell'« INCASTRO » numero 32 
scade il 14 agosto. 


ho puntato sul Rosso. non 
si decideva mai ad uscire... 
SALVATORE — E allora? 
UOMO MACILENTO — 
Una jella tremenda! AI sestò 
colpo è saltato il banco. 
o em 


QUI 


MANCA IL PEZZO 
MANGIATO 
DAI TOPI 


UOMO MACILENTO — Al- 
tro che! Ed ora eccomi qua 
con un pugno di gettoni e 
senza una lira. Non mi rima- 
ne che sopprimermi, 

E l’uomo macilento spiccò 
il salto. Un tonfo e una ter- 
ribile imprecazione. Il caldo 
soffocante aveva prosciuga- 
to la fontana. 


* 


PERLE GIAPPONESI 


Dal « Giornale di Sicilia » 
del 22: 
Nell'estate del 1602 Pietro 
Mazzarino condusse la moglie 
in istato interessante a Pescina 
e ivi « non potendo tornare in 
Roma pei grande caldo di quel- 
la stagione, partorì il 14 luglio 
un fanciullo ». 

Dal che si vede quanto siano 
antichi i cambiamenti di sesso! 


XxX 


Dal « Mattino d'Abruzzo » 
dell’11: 

«+ Il Plenum del Comitato cen- 
trale del partito ha deciso al- 
l’unanimità e con un applauso 
con corde di cspellere il mare- 
sciallo Beria. 

Applauso con ccrde... il « Mat- 
tino» prevede, evidentemente 
che Beria sarà impiccato! 


XxX 
Dal « Giornale di Sicilia » 
del 21: 
Lo insegna Elizabeth Arden, 
colei che maneggia milioni di 
dollari e migliaia d'impiegati: 


Speriamo che dopo si lavi le 
manil 


A NEW 
39 


— E tu che fai? 
— Niente! 


YORK 


— Toh, non sapevo che fossi nella Commissione per 


la pace all’O.N.U... 


PER FATTO PERSONALE 


Chi mi sabota? 


ANCONA, agosto. 
Carissimo Gu, 

qualcuno, li dentro, trama 
contro di me. Qualcuno, appro- 
fittando della mia assenza, sa- 
bota i miei pezzi. Qualcuno, 
non visto, pugnala le mie terie 
alla schiena! Non farei .simili 
dichiarazioni se non potessi ba- 
sarle su dati di jatto precisi ed 
inoppugnabili. Gia altra volta, 
durante una mia breve assenza, 
notai che qualcosa non andava.. 
Fu. precisamente, durante la set- 
timana in cui apparve una 
«Casa mia» che trattava di 
armadi. Diceva, ad un certo 
punto, il pezzo: «... Il mezzano 
usci dell’armadio parzialmente 
asfissiato; il piccolo ha chiuso 
una diecina di volte lo sportel- 
lo dimenticandovi dentro la 
mano, il che lo ha portato a 
raggiungere il record di cotto 
medicazioni in un anno al pron- 
to soccorso dell'ospedale; il 
quale è perfino giunto ad indos- 
sare come scafindro la propria 
giacca nuova! ». 

Era naturale che dodici lettori 
mi scrivessero ironizzando sul 
fatto. Come può un ospedale in 
dossare la propria giacca come 
scufandro?, dicevano i lettori. 
E aggiungevano, molto ironica» 
mente: gli basta rivolgersi ad 
Amurri! 

La cosa, in sè e per sè, mi 
divertì. E non ritenni opportu- 
no spiegare che sul dattiloscrit= 
to «il quale» non c’era, ma 
c’era « il grande è perfino giun- 
to ad indossare ecc. ecc. ». Tut- 
tavia pensai che l'errore era 
piuttosto grosso, e non poteva 
essere sfuggito se non a bella 
posta. Comunque, tacqui ed at- 
tesi. 

L'attesa non è stata vana, di- 
rettore! Ora so che qualcuno, 
l dentro, ce l'ha con me! E 
approfitta di ogni pezzo che 
mando per deturparmelo, per 
anchilosarmelo, e per offender- 
mi, anche! Mi ‘spiego. vuoi ave- 
re la bontà di prendere in ma- 
no il TRAVASISSIMO VIAGGI 
E CROCIERE? Pag. 8, prego, Ad 
un certo punto è scritto: 

« Nasceva l’amore, insomma; e 
le parole per confidarcelo non 
sapevamo trovarle, Urgevano 
piccoli litigi, s'imponeva un ca- 
priccio di lei. una ferma e vi- 
rile mia capacità... ». 


Direttore: scherziamo??!! Qua. 
le «capacita » e «capacita »!? 
Io avevo scritto « caparbietà »!! 
Ma ti rendi conto della gravi 
tà dell'atto di sabotaggio? St è 
attentato al mio buon nome di... 
beh, lasciamo andare. Tengo 
sole a precisare che in quanto a 
cepacità, io, modestamente... 
Insomma, la faccenda è grave e 
occorre scoprire il colpevole. 

Il fatto, poi, d'aver stampato, 
sempre nella medesima pagina 
del medesimo Travasissimo. la 
frase: « Renée traduceva le mie 
frasi dirette a Joan. e da galan- 
tuomo le trasformava in insul- 
ti », dimostra l'ansia di sabo- 
tare per il gusto d: sabotare. 

Cosa diavolaccio può signifi 
care «da galantuomo le trasfor- 
mava in insulti »? Renée è una 
donna, e semmai le avrebbe tra» 
sformate in insulti da gatant- 
donna. Ma se trasformava delle 
frasi in volgari insulti, come 
potevo affermare che lo facesse 
da galantdonna?... trase vera 
era questa: « Renée traduceva 
!e mie frasi dirette a Joan e 

gentilezze le trasformava in 
insulti ». Ora, riuscire a com- 
prendere come la parola genti. 
lezze possa venir scambiata per 
galantuomo, è difficile. 

Al sabotaggio, insomma! 

Io mi affanno, sudo, non mi 
godo. appieno le vacanze per 
mandarti pezzi su pezzi, e qual- 
cuno, lì, nell'ombra sabota e 
sabota. E magari apre il mio 
cassetto e si serve della mia 
stessa china, della mia stessa 
JummMa.... 

Pigliat subito una lente d'in- 
grandimento e fai indagini. Al 
mio ritorno procederemo a vasti 
interrogatori. E allora saprò! 
Oh, se saprò. 

In testa cessa mettere forze 
braveremo le rose e citerà lo 
sfizio che circoliamo, Ti abbrac- 


cio, 
AMURRI 


Caro Amurri. Indagherò. Certo il 
tuo sospetto non è del tutto ingiu- 
stificato se pensi che la frase f- 
nale di questa tua lettera, che 
adesso fila, perchè l'ho corretta di 
mio pugno, diceva per esempio 
incomprensibilmente: «In questa 
Stessa lettera, forse, troveremo l’er- 
rore che ci darà l'indizio che cer- 
chiamo » (N.d.D.). 


\ 
Ye? 


Ù pesi 32019 
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/ 
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— Lei non mi: «rederà signora, ma le giuro che 
mi sono nascosto nelia sua camera da letto sola- 


mente per derubarla. 


GGI — disse il Co- 

mandante del Corso 
sa: Tecnico di prepara- 

zione al Giornalismo 
Moderno — parleremo della 
« formula 3 ». Allievo Pasquale, 
sa di cosa si tratta?... 

— Di corse riservate ai mo- 
tori fino a 750 cme. di cilindra- 
ta. 

— Che vuol dire « cimici »?.. 
— chiese il Comandante diso- 
rientato e incuriosito. 

— Centimetri cubici... 

— Non dica sciocchezze! Ch 


di cubo?!... Comunque 

mula 3 » non riguarda i motori 
R:guarda il giornalismo... A- 
scolti: 


L'ULTIMATUM DEL MONTONE 
DESTA UN VIVO SGOMENTO 
TRA 1 MACELLAI BRITANNICI 


+, questo — spiegò — è un ti- 
tolo della « formula 3 », ovve- 
rosia un titolo « trinario ». ad 
assurdità ben disposte e allinea- 
te su tre “ghe Si noti che i 
« trinari » costituiscono una 
specialità del « Momen'o-Sera » 
fl quale solo in casi sporadici 
usa i « binari », ma pure in 
casi deraglia. Il titolo succ: 
appartiene al « Momento-Sera» 
del 6 luglio. 

— E chi ha vinto? — inter 
ruppe a questo punto l'allievo 
Carnevale — il montone, o i ma- 
cellai? 

— La vacca! — urlò il Coman- 
dante che non poteva soffrire i 


= 12 - 


cretini ostinati a ricercare un 
senso nel titolismo moderno. In- 
di, spiegò il « Milano-Sera » del 
27 luglio e ‘esse un «binario »: 


PER LA VISITA DI NIXON 
RIMBECILLITO IL LEONE 


.— Perchè?... — domando l'al 
lievo Carnevale con gli occhi 
fuor dalla testa 


si abbatte sui banchi 

to e complimentate 

dante ritornò in t 
leggere un altro titolo de! « 
lano-Sera » ‘10-6): 


BARELLATO IL GIUDICE 
AL PROCESSO MIROTTI 


Aggiunse con 
«A 


semplifichi 

vio! Pensate: in 

Inogo di re « seduto su un 

masso » sì potrà scrivere « mas- 

sato » e al p p di « affacciato 

al balcone » si scriverà « balco- 
nato »... 


Evviva! — gridarono i di- 
scepoli a) colmo dell'entusiasmo, 
E con tali suscrevoli grida di 
entusiasmo terminò la leggen- 
daria lezione di quel giorno. 


M Colonnello ESSE 


IL 


E) 


— Non ca; 
parlamentari. 


II dubbio 


A quando Amleto fece brevettare 
l'idea del dubbio tanto tempo fa, 
o per destino 0 per fatalità, 


l'umanità non fa che dubitare. 


zià dubbioso in commercio ed in amore 
dall'Età della Pietra, oggi ‘il mortale 
è caduto in un dubbio generale 

plesso, multiforme e distruttore. 


Il Fuehrer è crepato o si squagliò? 
Il tesoro di Dongo c'è 0 non c'è? 
Nenni s’insaragatta oppure no? 

La colpa fu de) Di o fu del Re? 


pure a Mosca 
in U. S. A.? 


o sè fatta più limpida (o più fosca)? 


La Pace è . dura? 
e nell'ONI ’entriamo? 
Quando a sig 
aspiriamo tabacco o segatura? 


Tra i « ma » ed i « se » nel dubbio che ci uccide, 
un solo caso cert 
adesso che De Gas 
avremo un nuovo M 


pisco come facciano i fotografi e i giornalisti a riconoscere | nuovi 


— Ma è semplice! Quelli grassi sono i vecchi e quelli magri i nuovi! 


L’or 


morta 
Poli 


Il n 
rebbe 


miliar. 
Sbru 


Rita 
data, 


Rita 


Negi 
goziare 
pari a 


Megi 
a spar 


4boi 
gnamei 
Marx < 


Un, 


Chui 
sua na 
tacchi 
da... 


Gorr 


Ader 
stipula 
gressio 
comun 


Ques 


« Li 
so — 
taname 
nistero 


Chi 
te vece 
che las 


uccide, 


L'opposizione di Nenni è 
morta prima di nascere, 
x 
Politique d'abort. 
x 
Il monarchico Lauro sa. 


rebbe disposto a spendere 
miliardi per la causa. 


x 
Sbruffone di corte. 
x 


Rita Montagnana liqui- 
data, 


Rita Tramontagnana. 
x 
Neguib è propenso a ne- 
goziare con gli Inglesi da 
pari a pari. 


Meglio così che da spari 
a spari, 
» 
4bolito in Russia l’inse- 
gnamento della dottrina di 
Marx e di Lenin. 
x 
Un passo indietro, Marx! 
x 
Churchill impedito nella 
sua normale attività da at- 
tacchi di una malattia sor- 
da... 
x 
Gotta ci cova! 
x 
Adenauer ha proposto di 
stipulare un patto di non ag- 
gressione tra la Russia e la 
comunità atlantica. 


x 
Questa si che è Bonn! 
x 
« L’Unità » — strano ca- 
so — ha deprecato l’allon- 


tanamento di Scelba dal Mi- 
nistero degli Interni. 


x 
Chi lascia le manganella- 


te vecchie per le nuove, sa 
che lascia e non sa che trova. 


x 
Alla Democrazia Cristiana 
non resta che sperare nei 
monarchici e missini. 
x 
Sogno o son destra? 
x 
Walter Chiari troppo af- 
faticato, forse non rifarà 
compagnia. 


Lasso della rivista. 
x 


Mosca ha rotto il silenzio 
sull'incontro a quattro, 


x 
Trova sempre modo di 
rompere qualcosa. 
x 
Scomparsa Anna Pauker. 
x 
Seguace di Stalin. 


UTILIZZAZIONI 


Nenni ha detto di aver 
mangiato la foglia in meri. 
to ai reiterati inviti di Sa- 
ragat. 


Allora diremo: Il baco da 
setta, j 
x 
Lo sposa, non lo sposa, lo 
sposa, non lo sposa... 
x 
(Sfogliando la Margaret! ). 
x 


Sembra che Zukov abbia 
silurato Koniev... 


x 


Le epurazioni in Russia 
stanno diventando « gene- 
rali »! 

x 

Ed ora predominano in 
Russia le alte gerarchie mi- 
litari. 

x 
Di Malenkov in peggio. 
x 

L'ottavo ministero De Ga- 

speri battuto. 
x 

L’ottavo... Lottavo, lotta- 
vo — dice Alcide — ma sa- 
pevo già che sarebbe finita 
così! 

x 


Le sinistre vorrebbero un 
ritorno all’alleanza quadri- 
partita del ’47. 

x 

Italia, non dire quattro, 

se no l’hai nel sacco! 
x 

Incerta la situazione gi 
vernativa dopo i discorsi 
programmatici dei leaders... 

x 

Siamo a cavillo! 

x 


Scandalose assoluzioni nei 
recenti processi, 
x 
Reo gratias, 
x 
Fermenti nei paesi satel- 
liti dell'URSS a causa della 
fame. 
x 


Satelliti e non satolliti. 
x 
Il Presidium sovietico se- 
condo la « Pravda » risulta 
migliorato qualitativamente 
dalle ultime purghe. 
x 
Porchi ma buoni. 
x 
Tra i più assidui {requen- 
tatori di « Doney », c'è il 
pittore comunista Mafai. 
x 
Il cosacco del Don.... ey. 
x 
Ferruccio Parri si era 
presentato candidato in Al. 
ta Italia e ha raccolto un nu- 
mero di preferenze irrisorie. 


x 
Il vinto del nord. 


i Mondanita sportive 


ETIENNE Diciamo Ja 
tutti ci siamo 
convincere nostri 

disti al ito del Tour 

presumibile «e di 
tnoniatore sulle Alpi, 

al sacriticio di tre ‘nterìi 

ciclisti corregionali e di un nu 
mero imprese o di icone 
bombe... Intatti ii bel Louiso 
Si e limitato dominare anche 
nella tappa 4 cronometro e sì 
e pres 0 al nostro settima 
nale nio con il Giro 
d' Fran solo, Il 
si, cne 
per ia prima vi dopo- 
guerra hanno potuto vedere il 
èst0 Dnale di un connazio 
le © più che giustificato, 
meno tino a quando le lolle 
portive deyli altri paesi faran- 
no altrettanto. Se poi il cicli- 
sino merita non solo tanto 

ino, ma addirittura il tito- 

sport co un dubbio 
mentaliti. di molte per- 
primo piuno del pedale 

nazionale non siutano a elimi- 
nare 

Quello che e certo è che Ja 
squadra italiana © stata battu- 
ta da quella Irancese e proprio 
nell’arma che piu le si ammi. 
rava (1 1) © sulle strade 
una vol riservate ai suoi 
triontì : il segreto del 
è sempli- 
cissimo. Egli ha Imparato la no- 
stra lezione ed ha promesso al 
eRari la intera divisione dei 
ad altri un bel numero 

d. ingaggi in pista ed a Bobe 
qualunque cosa; dopodiche nel- 
la tappa dell'Izoard ha ratto 
scattare come matti tre ometti 
subito dopo la pirtenza, con 
enorme tastidio dei nostri assi, 
abituati a correre con calma al- 
meno fino a meta tappa. Final- 
mente @ uscito luori il migliore 
in campo, Hobet, che nelle pri- 
me tappe (ed anche qui chi € 
senza... Coppi scagli la prima 
quota) si era limitato a farsi 


imente gli amici tran- 
sono tutti in festa e si 
guardano bene dall’analizzare i 
fili più o meno ritorti che “om- 
ngono la loro maglia gialla: 
le critiche anzi il biasimo per 
gli accordi di squadra erano ro- 
betta riservata a noi... 7 
Oggi invece, che ne meritia- 
mo tante, non ne valiamo nep- 
pure la pena ed allora sarà be- 
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ne iarcele da soli, le critiche. 
Cominciamo da Magni: perder 
ce umano, ma tentare di barur 
al giuoco e grave, tanto più 
grave perché la sconfitta perde 
il suo aspetto decoroso e si co- 
pre di ridicolo... E poi sarebbe 
stata proprio una sconfitta quel- 
n nella tappa a ero 
, se aves 

con i cerchioni re 

e di farsi scoprire & 
mo momento con quelli da pi- 
Sta vietati, con il risultato di 

tire con un minuto e più di 
ritardo? 

Binda si sfogato con i mec- 
canici. che avrebbero combin 
16 il trucco a sua insaputa 
che a mandarla giù, la circo- 
stanza non torna davvero ad 
onore della sua autorità. A 
Bartali, nulla può dire, oltre 
che l'età non scusa niente nello 
sport, ma a chi non sa farglie- 
lo capire. si potrebbe dire qual- 

tra coset Astrua in 
fondo si conferma sempre il mi. 
gliore dei nostri. 
l’erò se c Coppi... Eh già 

BRUXELLES. Se non co- 
noscessimo bene la serietà e ja 
passione per Ja scherma di Ren- 
zo Nostini e di Edoardo Man- 
giarotti (favoriti per il titolo di 
campione del Mondo rispettiva. 
mente di fioretto e di spada e 
terminati piuttosto indietro nel 
la Aassifica delle gare  indivi- 

potremmo affermare 
ha rovinati il giornal 
smo. Infatti i nostri due assi 
appena deposta la maschera sì 
precipitano al telefono per 
esprimere i loro commenti tec- 
nici ai rispettivi giornali e ci 
sarebbe da pensare che duran- 
te gli assalti... la preoccupazio- 
ne per il « pezzo » da comporre 
li di eggi più di un qualun- 
que giurato o che la frase da 
scrivere abbia la precedenza su 
quella schermistica... Almenn se 
È ottenesse loro la soli- 
darietà della stampa: invece 
proprio i isti della capi- 
tale belga, dove si stanno svol- 
endo i campionai anno ae 
o Nostini di aver passatò 
la vittoria ad un ungherese e 
per danneggiare un bel 
mo certi che la replica 
pione romano non è stata da 
Comunque Nostini e 
rotti a parte, questi un- 
i che si mettono a trio 


fare pure nella spada (che fino 
ad oggi era una questione pri- 
vata tra francesi e italiani), ci 
comineiano ad annoiare. E' pos- 
Sibile che con loro ci dobbi; 
mo sempre rimettere noi? M. 
glio non pensare alla sciabole, 
poi, dove la loro supremazia di 
scuola è decenni indiseuti- 
bile. a meno che i loro 
pioni quarantenni non cominci. 
no a barta lare... 
ROMA. — Il Consiglio Fede- 
alcistico non riesce a com- 
un bravo allenatore ver 
pnale. Viani, Monzegli 
Bernardini ete., interpellati 
no dichiarato di essere spiacen- 
ti, ina di essere legati da con- 
tratto e da affetto alle loro s0- 
cietà: forse se la F.IG.C. rad- 
doppiasse il ine al 
mese offerto... 


LAURO MAIS 


— Commendatore simpaticis- 
simo, evviva! 

— Evviva chi? Cavaliere be! 
lo. cerchiamo di non compro- 
metterci: non voglio avere noie. 

— Commendatore caro, io di- 
cevo « evviva » a mo' di atfet- 
tuoso saluto. 5 

— E poi me li salu’a lei quel- 
li che, invece. ano « abbas- 
50 »? Sono pericolosissimi. sa 
Comunque, a prescindere, come 
andiamo? 

— Male ass Certi dolori 
quagg.ù alle ginocchia. 

— Quello è reumatismo. 

— Peggio. 

— Sinovite? 

— Peggio! Ho fatto ana 
zare il liquido che c'e dentro. 

— Ebbene? 

— Latte. commendatore! Ca- 
pisce? Latte alle ginocchia! 

— Oh, povero Cavaliere! E co. 
me è successo? 

— Non  in:uisce?.. L'amore 
della pr.ncipessa Margaret!... 

— Uuuuuhhhh, per carità, 
non me ne parli!... A me ha 
dato una tale nausea che mì 
sembra di essere una donna a. 
primo mese di gravidanza. 

—, L'unica cura eflicace è 
quella di molte settimane di 
astinenza dai giornali, specia!- 
mente quelli a rotocalco. 

— Cavaiiere, le confesso che 
ho anche un altro male che mi 
fa soffrire terrib:imen e... 

— Mi dica tutio, commenda- 
tore! 

— Gli arruolamenti di stra- 
mieri.. Lei mi cap.sce? 

— E come non capisco!... E' 
uno sconcio che dovrebbe ce: 
re: e mai poss:bile che ancora 
ogzi sì debba affidare a stra- 
mieri, diciamo pure a mercena- 
ri, la difesa di terre altrui, così 
come tempi dei soldati d. 
ven’ura? 

— L'essere stranieri, poi, sa- 
rebbe il meno, se si trattasse di 
persone per bene. di galantuo- 
mini. 

— Alla larga: s: tratta, inve- 

volzar: delinquenti 
ini. I quali si attribu: 1) 
ino Subiimi finalità politi- 


he. 
— Intanto eccoli là: vengono 
vestiti, equipaggiati, armati, e 
ricevono pure un mucchio di 
soldi. 


—,,Le nazioni civili dovrebbe- 
ro di comune accordo impedire 
questa specie di legalizzazione 
del brigantaggio, questa impun;- 
îa autorizzata, 

— E come se tutto ciò non 
bastasse, li hanno persino invi 


RICONCILIAZIONE? 


LA RUBRICA 
DA LEGGFRE 
DUE VOLTE 


tati con tutti gli onori a Wa 
shington. 

— Che c'entra Washington? 
Vorrà, se mai. dire a Roma, & 
disposizione della polizia 1°alia- 


na. 

Che polizia e polizia? Ma 
lei, di grazia, di che sta par- 
lando? 

— ©h bella. della Legione 
Straniera e dei due assissin 
Conforti e Salierno, 

— Cavaliere dei miei stivali 
lei è scemo. perchè io sto par- 
lando dell'esercito jugoslavo. 
ora largamente armato e po- 
tenziato dagli americani per la 
ditesa di... Trieste! 

— In questo caso, commenda- 
tore del cavolo, lei non sa que 
che si dice. 

— Mi si tolga subito dai piedi. 

— Era ciò che volevo fare da 
un pezzo: se li lavi! 

— Cavaliere... 

— Commendatore... 

— Toh !.... 

Prrrrr !... 


() 
AArrangiate 
fresche 


« Festival di Primavera » — 
« Festival dell'Operetta » — 
« Festival dellaCanzone » 

« Festival del Cinema » — 
« Festival delle Nazioni » — 
« Festa de Noantri ». 

I CACCIATORI DI FESTE 

+ 


I cinesi di Mao Tze, come li 
vedono i loro alleati; 


1 LIBERI GIALLI. 
+ 
Adolescenza bruciata: 
I PUPI MANNARI. 
* 


Piani di difesa atlantica, cu- 
ropea, mediterranea; 

LA MOLTIPLICAZIONE 
DEI PIANI. 


L. CUOCO 


- simboli. S 


suoi 
di f 
la felice 
coniato 
semplice 
Dato « 
sone ser 
mente r 
consider 
to ce lo 
Sbarrc 
correnti 
dei brut 
prima c 
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1) La 
è 1951, E 
dato due 
colazioni 
torto?) s 


2) La 
non è p 
C'è scrit 
che non 


granchio 
nuove m 
dotta — 
di sotto 

gettone 

Delfino » 
Ostia o d 
indichi i 
Certo è . 
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anche la 


3) Ne 
mone. Mc 
tono al t? 


il signific 
timone sj 
nave dell 
deriva, se 
uale il G 
farsene e 
monete. S 
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ì 
FRE 
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shington? 
Roma, è 
‘a r°alia 


i stivali 
sto par- 
uzoslavo. 
o e po 
n per Ja 


mmenda- 
i sa que 


lai piedi. 
ì fare da 


Uoco 


ale 


"i, eu- 


IONE 


— Un thè freddo... 


— .. sulla testa! Così! 


Monete 


che passione! 


PARTA, a tutti nota per i 
S suoi parchi costumi, le ebbe 

di ferro. Più spartana di lei, 
la felice repubblica italiana ha 
coniato le proprie monete in 
semplice iatta. 

Dato che i numismatici — per- 
sone serie -- si sono categorica- 
mente rifiutate di prenderle in 
considerazione, l'ingrato compi- 
to ce lo assumiamo noi. 

Sbarrate porte e finestre — le 
correnti d'aria potrebbero farci 
dei brutti scherzi — gettiamo la 
prima cauta occhiata sulla mo- 
neta-tipo. Ecco le nostre osser- 
vazioni: 


1) La data impressa sul recto 
è 1951, Evidentemente hanno tar- 
dato due anni a metterle in cir- 
colazione perchè (e come dagli 
torto?) se ne vergognavano. 


2) La nostra unita monetaria 
non è più la lira, ma il pesce. 
C'è scritto chiaramente. A meno 
che non stiamo prendendo un 


granchio e invece di una delle 
nuove monete, quella qui ripro. 
«dotta — dieci volte ingrandita — 
di sotto e di sopra, non sia un 
gettone dello stabilimento «Il 
Delfino » o «La Sardina» di 
Ostia o di Fregene e quel 5 non 
indichi il numero della cabina. 
Certo è che se si trattasse di 5 
lire, come c'è il «5» ci sarebbe 
anche la parola « lire », 


3) Nel verso si vede un t: 
mone. Ma allora le cose si met- 
tono al tragico. Quale nuò essere 


il significato dell'allegoria? Un 
timone sfilato dai cardini... La 
nave dello Stato se ne va alla 
deriva, senza quest'aggeggio, del 
quale il Governo non sa più che 
farsene e se lo schiaffa sulle 
monete. Sulle monete da 5 pesci 
(d'aprile). 

m giocate mai coi 


Ragazzi, no: 
: simboli. Sono pericolosi! 


APERITI 


racconta... 


««. ENRICO URBINI 

Un noto attore di prosa, an- 
cora più noto per la sua pro- 
verbiale avarizia, arrivato a 
Viareggio va in un albergo e 
domanda: 

— Quanto costa una stanza, 
per ogni notte? 

— Duemila lire, signore! 

— Come? Ma costava duemila 
lire anche a gennaio... 

— Vede bene, signore, che. 
noi, sia d'estate che d'inverno, 
pratichiamo sempre gli stessi 
prezzi. 

— Già — conclude il noto at- 
tore di prosa —- ma d'estate le 
notti sono più corte, e si do- 
vrebbe pagare di meno... 


€. ei dba; 


Chiedendo un 
“’CINZANOSODA* avete 
la certezza di non com. 
mettere errori: tutti 
sono d'accordo sulla 
scelta di questo squi- 
sito aperitivo. © suo 
particolare gusto ama- 
rognolo. la sua giusta 
eradazione alcoolica 
tanno di esso an capo: 
lavoro: il capolavoro 
di una Casa che conte 
150 anni di vita. 


FIRMATO, A PAM MUN 3J0M 


— E adesso vi aspettiamo fuori, se vi basta l'animo... 
— Cominciate a uscire voi, se ci avete coraggio... 


il più feroce 
delinquente 
si commuove 
alle soglie 
della morte... 
L'impiccato, 
ha 


lascjato 
questo mondo 
con un nodo 
alla gola. 

. 


la bagnante 
(Bella! Formosa!) 
che sbaciucchia 

i bambini: 
Luciano, 

in un istante, 

si infila 

in una buca 

fino al ginocchio. 


* 


«CHI ROMPE 
paga »... 

Volete 
schertare? 

Io ho smesso 

di pagare 
proprio 

quando ho rotto 
il fidanzamento 
con Giovanna 


. 


LE CINQ 

gemelle 4.une 

escono 

dall’Istitato 

di bellezza: 

— Che peccato! — 

Esclama 

un passante: 

— Anche questo 

lavoro 

si è 

standardizzato! 
FERRI 


avanti.c'è Posta! 


CATO, NERAGOI, GIARCO- 


LA, A IO: mandate vostre 
generalità e indirizzi, altrimenti 
come, possiamo spedirvi { 
pensi? Indirizzate quanto richie 
Sto alla «Segretaria 

RAFF. 


-1S_- 


— Qualunque altro os 


meno moribondo di questo.. 


GOVERNI RACHITICI ovvero: | FIGLI DELLE COLPE 


tetrico venga chiamato al mio posto, dubito che possa farle dare alla luce un neonato 


8 AGOSTO 
Ulivi » - RIV 
l1 AGOSTO 
na » - JESOLI 
15 AGOSTO 
Forestieri » - 
1? AGOSTI 
‘ferme » . LE 


19 AGOSTO 
miti» - CAN 

7 SETTEM 
Enal» - ROM. 


Calendario 
incontri 


HAGGIO.LUGLIO 


Lignano 
Gallipoli 
Grado 
Bardolino 
Chiavari 
Bellaria 
Falconara 

$. Marcello P. 


Spotorno 
Busto Ars. 
Sottomarina 
Milano 
Ancona 


——_— 


8 AGOSTO — @ Spraggia degli 
Ulivi » - RIVA DEL GANDA. 

IGOSTO —.e Dancing Jan- 
* JESOLO. 


1? AGOSTO . «Grand Hotel 
Terme » . LEVICO, 


19 AGUSTO — «Hotel Dolo 
miti» * CANAZEL 

? SETTEMBRE - « Dancing 
Enal» - ROMANS D'ISONZO. 


17 OTTOBRE — Presentazione 
Saartar delle migliori barattare 
Selezionate & SALSOMAGGIORE: 

18 OTTOBRE — Finalissima cos 

dei finale 
Pete Trofeo 


DEL 


CURIOSITÀ STATISTICA: 


Le “barzelle,, finora postavenute 
sono cinquanta volte più di quelle 
presentate personalmente negli incontri 


— In Corea prima dell’ar- 
mistizio. Nel timore di un 
attacco nemico, jl comandan- 
te d’un reparto di truppe di 
varie nazioni, ordina il mas- 
simo silenzio. Poco dopo, pe- 
rò, si sente-una voce canta- 
re: OI MARI, OI MARI! 

Furente l’ufficiale vuol sa- 
per chi è stato. Si presenta 
un italiano che dice: Io, si- 
gnor Comandante: sa com'è 
io son> napoletano e se non 
canto, moro. 

Ristabilito il silenzio, dopo 
un po’ si sente una voce cupa 
intonare: OLD MAN RIVER. 
Il comandante chiede ancora 
chi sia stato. Si presenta un 
negro: Io, signor comandan- 
te; sa com'è: sono moro e 8 
non canto .....napoletano !!! 


— Un matto fugge dal ma- 
nicomio. Delle guardie lo in- 
seguono e gridano: Matto, 
fermati! Matto, fermati! Il 
matto si volta e risponde: O 
scemi, fermatevi voi che non 
vi corre dietro nessuno! 

— Ad una stazione qualsia- 
si, un signore entra correndo, 
attraversa i binari e riesce a 
salire a mala pena sull’ulti- 
1-4 vettura del treno in cor- 
sa; si sente un urlo: era il 
treno che gridava. 

Perchè era stato preso per 
un pelo!!! 


— Un impiegato salta dal 
letto d’un balzo, accorgendo- 
si che la sveglia non ha so- 
nato. Guarda l’orologio: sono 
già le 8.40. Si veste a preci- 
pizio, corre alla fermata del 
tram, salta sul primo che 
passa, amareggiato per il ri- 
tardo. Mentre il tram corre 
getta un'occhiata fuori dal 
finestrino finchè vede un o- 
rologio sulla mostra di um 
negozio: le 8,30. Altra corsa, 


TORNEO DEL BUONUMORE 
bandito del TRAVASO e dell'O. 6. M. 
Barsallotta inviato das 


alla fermata c’è un orologio 
sulla facciata della chiesa: 
le 8.20. 

— Accidenti alla prescia! 
—_borbotta l'impiegato sal- 
tando giù dalla vettura — 
Invece del tram per.ti Mini- 
stero, ha preso quello in.sen- 
so contrario! 


— Una giovane e prospe- 
rosa inserviente sta eseguen- 
do dei lavori di pulizia ad u- 
na finestra a piano terra 
dell'ospedale psichiatrico. Ad 
un tratto perde l'equilibrio e 
cade giù a capofitto. Per sua, 


VI 


fortuna, finisce con la' testa 
nel secchio dei rifiuti senza 
farsi male, ma restando con 
le gambe in aria. 

Passano due pazzi, e vno 


commenta: Noi saremo mat- 


ti, ma guarda un po’ se quel- 
la è roba da buttare nella 
spazzatura! 
Presentate nell’incontro 
di Ancona 


La moglie di un allevatore 
di cavalli sente il marito che 
sussurra nel sonno: « Velia, 
Velia... ». 

Al mattino gli chiede: « Chi 
è questa Velia, che chiamavi 
fin sogno? >. 

«Velia? Ah, sì è la nuova 
cavalla di cui sto trattando 
l'acquisto >. 

Dopo qualche giorno il ma- 
rito ritorna da un breve 
viaggio e domanda alla mo- 
glie: - Nessuna novità? ». 

«Niente, tranne che tutti 
4 giorni ti ha telefonato la 
cavalla ». 


- Presentata da 
MEZZETTI SPARTACO 
° 


Un «auto-stop» fa inutil- 
mente il cenno convenziona- 
le ad ogni macchina che gli 
passa dinanzi, ma tutte fi- 
lano via come razzi. 

Finalmente spunta dalla 
svolta una topolino, a lenta 
andatura e appena lui ha fat- 
to il gesto gli si ferma di- 
nanzi: 


L’«auto-stop» apre ilo 
sportello, entra e ...si avvede 
con terrore che al volante 
non c’è nessuno. 


Intanto la topolino si è ri- 
mess in moto e il malcapi- 
tato si vede venire incontro 
la roccia della montagna. 

Sta per lanciare un urlo 
quando una mano nera esce 
dall'ombra, si appoggia al 
volante e la roccia è evitata... 
Senonchè ora la macchina si 
avvia verso il precipizio che 
costeggia la strada. 

Il disgraziato sta per chia- 
mare aiuto quando una ma- 
no bianca esce dall'ombra, 
afferra il volante e la topo- 
lino devia dalla parte op- 
posta. 

Il poveretto non vuol sa- 
perne di più. Spalanca lo 
sportello e salta a terra... 

La topolinò continua lenta- 
mente a camminare, spinta 
a fatica da un uomo tutto 
sudato, con un guanto sì e 
uno no... 

Presentata da 
T. della Lassetta - Ruma 


Mamma e papà decidono di 
informare Pierino che pre- 
sto arriverà un fratellino o 
una sorellina. E' il padre che 

assume il delicatissimo 
compito: 

«Pierino, hai mai sentito 
parlare della cicogna? Sai 
quel grande uccello bianco 
che qualche volta vola così 
basso da venire fino nella 
casa... Ebbene, noi ne aspet- 
tiamo una fra non molto... ». 

E Pierino, interrompendolo: 
«Santo cielo! Speriamo che 
non spaventi la mamma che 
€ incinta e ha compiuto 1 no- 
ve mesi! ». 

da 


Prese: 
BRIGUGLIO CONCETTO 
ina 

Un tale ha tentato di met- 
i:r fine ai suoi giorni spa- 
randosi un colpo alla tem- 
pia. Sua moglie avverte il 
Pronto Soccorso che arriva a 
tutta velocità. L'autoambu- 
lanza fila verso l'ospedale 

Il ferito riprende conoscen- 
za, apre gli occhi e mormora 
con voce angosciata: « E’ u- 
na pazzia correre così, ci 
ammazzeremo tutti! ». 


Presentata da 
MURRONE VINCENZO 
Giiola Taero 


BUONUMAOn 


BANDO 


dar a TRAVASO » e 
DI MANIFESTAZIONI 
Nazionale dei Buo- 


SOSGICANO, 

tratta di un vero e proprio 
REFERENDUM NAZIONA per 
la designazione delle di 


100 


barzellette 
da salvare 


Chiun 
« RACCONTANDO 
rielle, battute, aneddoti 


ole al microfono tn 
10 cen Incontri locati (etim 
©) inviandole per posta « Alla 
O.G.M. - Via Cerva, 44 MILA- 
NO » servendosi per ogni bar- 
zelletta ‘di una cartolina postale 
sulla quale dovrà essere incolla 
to, dal lato dell'indirizzo. il tak 
loncino qui in calce. 
Anpos COMMISSIONI 
CAI giudicano 
presentate 


AA 
TCH® d'oro (L. 20.000). 
TRE RADIO DUCATI Sapere 
TRE MICROCAMERE f' 
che DUCATI. persi 


GLI ESPERIMENTI ATO, 


— Mi creda signorina le ri 
che le ho ordinato possono dare dei 
disturbi, ma non dei presidi 


terme CONTRO IL MAL DI TESTA | (—..2, 


CACHET FIAT 


li cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici Il distini 
smalto n 
FRA GLI IGLOO 


A proposito, caro, sei si- 
N quro RG chiuso il rubinet- lo avevo detto ‘li 
lel bagno? piuntacii più lontano... 


Buonumore nono cl IR TRENO 


« pag. 3 di cop. Qualsiasi ragguaglio a pag. 2 


«TRAVASO 


oRGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


1.8] sd 
Non è stata. una 


A aa hd 
» L'IRRESISTIBILE IPNOTIZZATORE > 
sro ai Hc) — P'otevate avvisarmelo che avete gii occhi di pernice. LE DISAVVENTURE 


, DI MISS TRAVASO . 


Il distintivo - decorazione - portachiavi - portafortuna del TRAVASO è unico e decuplo e cioè coniato in argentoide e 
smalto nei dieci differenti tipi qui riprodotti in modo da offrwre una pallidissima idea del vero. 


SCEGLIETE! (f@ 2/C}Y4w} / I ETEILGECS 


e unite alla vostra richiesta Lire sid) | è) 9 "] A s-più L. 100 per le spese di 


300 per ogni ciondolo... E "* veli - ATI ot MMI) "Pedizione da uno a cinque pezzi 


LE PERSONE 
INTELLIGENTI 


hanno il loro 
DISTINTIVO 


mensilmente ‘assegnati ai 
lettori più meritevoli per 
invio di Perle giapponesi 
| Motti, D.D.T., segnalazioni 
| per «i giorni perduti», ecc 


PREMI in contanti —. per 


| l'ammontare di 10 mila. lire 
—. offerti dall'Amministra- 
zione del « Travaso ». 


DUE scatole « Grande As- | 


sortimento » offerte dalla 
| PERUGINA di Perugia ‘due 
premi). 


UNA cassetta di «Pasta 
Diva n — tipo esportazione 
| in U.S.A. — contenente da 
| 20 a 25 kg. della più squisi- 
ta pasta alimentare del 

mondo :n formati vari — of- | 
| ferti dalla DITTA S. DI- 
VELLA di GRAVINA DI 
PUGLIA. 


UNA scatola degli inimita- 
bili « Confetti di Sulmona » 
offerti dalla ineguagliabile 
Fabbrica «MARIO  PELI- 
NO ». 

QUATTRO barattoli di 
CAFFE MINGO ULTRA. 
WACUUNM offerti dalla Dit- 
ta F.LLI MAGNELLI di Fi- 
renze (2 premi) 


s icatole (32 razioni cia- 

| scuna del delizioso TETLI 
Li offerti dalla Ditta TE- 
i & CO LTD di Londra 

‘2 premi) 

lie di « Strega ». 
ia Ditta ALBERTI 

Benevento ‘due premi). 


UN «Panettone Motta » 
offerto dalla Ditta MOTTA | 
d. Milano. 


Î DODICI fiaschi dell'otti- | 
mo «Chianti Pacini » offerti | 
dalla Ditta RODOLFO PA- | 
I di Prato < rvato all 

lettori di Roma: due premi 

d' 6 fiaschi ciascuno 
DUE volumi di poesie di 
JA oflert: dalla Ca- 
. A_Mondado 


BRIA » di Reggio Ca 

DUE bottiglie di « Fior di 
Selva », offerte dalla Ditta 
GAZZINI di Camucia 
tArezzo) 

Acqua di Colonia «Nassak», 
offerta dalla Ditta «FIORI | 
DI CALABRIA » di Reggio | 
Calabria. | 


TRE bottiglie da ‘un chilo | 
d: Superinchiostro « Gatto | 
Nero»_ in tre colori offerte | 
dalla Ditta ERNESTO JORI | 
d: Bologna. 

DUE bottiglie di « Brandy 
Tre Moschettieri », offerte 
dalla Ditta R. BISSO di Li- 

| vorno, 

VENTIQUATTRO sapo- 

| mette della Fabbrica SAPO 
| NE NEUTRO BEBE' di Mi 
| lano (due premi). 


UNA scatola di 100 !ame 
« Barbone n prodotto che sì 
| .mpone, della Società BREBE' 
BARBONE di Milano. 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sul proprio 
avvenire dalla ber nota gra- 
fologa e veggente SEMIRA- 
MIDE (via A. Aleardi. 19 - | 
Brescia) ai lettor) del TRA- 
VASO che — acciudendo il 
tagliando qui in calce — glie. | 
ne facciano richiesta con un 
breve manoscritto su carta 
non rigata. 


BUONO.TRAVASO 


per un response di 
SEMIRAMIDE 


SUICIDIO 
(Giorno) 


MEDIO EVO 
— Intendiamoci bene, se 
vuoi mettere 1 pantaloni sotto 
il materasso, li metti dalla 
parte tua ! 
(Vie Nuove) 


Hisueno 


PORSTUYVe 
Kva 


— Oh sì lo ner che ci vede benissimo: ma doveva 


ripassare l'alfabeto .. 


(Ici Parisi 


SENZA PAROLE 
(Ridendo; 


TEMA N. 39 


Si tratta di ricavare da clasenn 
tema con pochi i degi 
dorati » ‘che appresentino quale 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


pengene, piperita ta rità di 
ito per sorteggio) fra | mi- 
gliori «elaborati » pubblicati «la 
ciaseun tema. 


ELABORATI 


NAPOLEONE 11 
RINA FERRO, Pisa 
LIRE 500 


de 


rTORDANINI 


ALCHIMIA 
RO, Roma 


Ci: nea i To ® 
telEroho! pirriabe iti 


‘abbonameni 3 
Ammintett,. Via: gell'Umita, "6 
TTALIA ESTERO 
Anno Sem. Frim. Anno Sem. Trim 
Ri TRAVASO 


1.850 1.000 2.500 1.300 730 
ves I RAVasISSIMO 


Bea 
TUTTE pui 
950, 


STATI ON e "SANADA" 


4ELANDA 
AIA] 


2 
PRREET SITA 7 
PUBBLICITÀ @. BRESONI: "Ro 
ma. Tritone 107 (telefono 414313 
48741 - Milano Salvini 10. (te 
lefono 200907) - Napoli.  Madds- 
8° (telerono 215601" 
Siab. TiD, gel Gruppo Editoriale 
Giornale GrItalla-Tribuna, 8. D A: 
Via Milano, 70 


re da ciasenn 
mi degl «ela- 
sentino «qual 
di 


(a Ra CL) 
lo) fra | mi 
pubblicati la 


QUASTA 
neabile 


la Milano, 70 
2. 43143 


LELANDA 
MELANGELO 
Mills E. 10 


Australia 
anale) 


o Editoriale 
una, S. D A- 
Lo) 


— E questo è il nuovo francobollo commemorativo emesso dalle Poste Italiane per commemorare l'8 agosto 1953, 
giorno in cui dalle Poste italiane non è stato emesso nessun francobollo commemorativo. 


I VINCITORI 
MARIO MILANO 
Viale L. da Vinci n. 6 - Guidonia 


VINCENZO GIACALONE 
Via del Pesco n. 14 - Trapani 


TONCORSO sUOW: Ineno 1RavasO 


I FORTUNATI |------- 


DELLA 2° ESTRAZIONE |. 


Indirizzo 


Ed ora non vi lasciate sfuggire l’ultima possibilità |... Ko: 


nostri gi 
In uno dei primi giorni di settembre Non 1 
In ogni numero del TRAVASO trovate un tagliando conse quello (che preciseremo tempestivamente) ver non trot 
ui a destra in alto. Incollatene quattro (non importa se dello stesso ranne sorteggiate altre cartoline 
N omero o di numeri diversi) sopra una cartolina postale (saranno quelle pervenute nel mese di agosto. Il suggerir. 


V sorteg avverrà a cura de: Notaio dott. er uu 
iSerrata - Reggio Calabria cestinate le buste sia chiuse, che aperte) e indirizzate la cartolina Patti alla presenza di un fun: per pax 
GINO NASTA con i quattro tagliandi. 


zionario dell'Ispettorato Generale ciosamet 
Via in Arcione n. 113 - Roma AL «TRAVASO» - Via Milano, 70 - Roma 


BALESTRA 
hbre - Priero (Cuneo) 


FRANCESCO FRAU 


Lotterie in uno dei saloni del 
Amministrazione a Palazzo \ sovietich 


CIRO SCARPATO 
CC. Vezzano - 


Prof. LYDIA DI 
Via Tunisi n, 6 - 


Ogni lettore può inviare una cartolina 
che più cartoline (ognuna con quattro tagliandi) e il suo nome par- 


teciperà al sorteggio mensil. tante volte quante sono le cartoline 


(con quattro tagliandi ciascuna) inviate. 
I vincitori potrann> usufruire dei «buoni Orbis» in qualsiasi 


momento, per qualsiasi destinazione. presentandoli a qualsiasi bigliet- 
teria di stazione italiana (che li accetta come denaro) in un giorno 


qualsiasi fino al 31-XII-1954. 


1 « buoni Orbis» del « Travaso » sono cumulabili con quelli di altre Ditte. 


(con quattro tagliandi) 


\pett. Lotterie n. 27172. 


Dove vi pare 
Con chi vi pare 
ZYuando vi pare 


Un albergo di montagna 


UESTA, checchè se ne 

possa pensare, è una 

storia vera; direi ad- 
dirittura che e una cronaca 
fedele di fatti realmente av- 
venuti, esposti nel loro ordi- 
ne cronologico. 

Quando guest'anno venne 
inaugurato .l nuovo albergo, 
sulie Montagne  Pietrose, 
molti si domandarono quale 
mente ne avesse concepito 
il progetto ma per quante 
ricerche si facessero, l'archi- 
tetto rimase ignoto. Il se- 
greto venne mantenuto, sia 
dal proprietario, sia dai co- 
struttori, nel modo più rigo- 
roso; e nessun venne a ca- 
po di nulla 


— Faverisca allo 


A voi posso confidare che 
l'architetto scno io, Maurice 
Dubois, laureat) ‘alla Sorbo- 
na nel 1932. Una descrizione 
della mia persona sarebbe 
superflua. Que' che importa, 
come ho detto, è un’esposi- 
zione fedele e ordinata dei 
fatti. 

Subito dop» la laurea, 
dunque, concbbi Danielle. 
Era una dolce, modesta, in- 
genua ragazzina di provin- 
cia che evidentemente a- 
spettava solo il matrimonio 
(con me) per cambiare to- 
talmente carattere. Infatti, 
il giorno stesso che ci instal- 
lammo nella nostra casetta 
sulle rive delia Senna, mi 


Sportello, signorina: c'è 


una.MIA: lettera. fermo-posta per lei... 


piantò in asso portandosi via 
tutto ciò che avrebbe potuto 
contribuire ad alleviare il 
m:o dolore p- la sua scom- 
parsa: alludo a) denaro li- 
Quido, ai .iioli bancari e al 
mio fedele bulldog. 

Superato questo colpo, ne 
subii. a distanza di due an- 
ni un secondo, da parte di 
un vecchio amico. Il giova- 
ne Philippe ‘tale era il suo 
nome), non appena venuto 
a conoscenza i: una mia in- 
venzione circa certe persia- 
ne-avvolgibili-a-scoppio, tra- 
fugò nottetempo i piani che 
avrei dovuto brevettare e li 
brevettò a nome suo. Mio 
unico conforto, in questa cir- 
costanza, fu che una per- 
siana avvolgibile gli scop- 
piò effettivamente in faccia 
nel corso di una dimostra- 
zione sperimentale, davanti 
al Consiglio. 

Passò qualche anno: nel 
1939 comprai un secondo ca- 
ne e grazie a lui (ironia del- 
ie locuzioni d’uso comune!) 
conobbi Mano, una pestife- 
ra femmina ì: quale, dopo 
aver detto «Me lo lascere- 
Ste portare a passeggio? » si 
abbarbicò a:la mia vita e ne 
fece un infernc che nean- 
che la guerra riuscì ad u- 
Buagliare. 

Mi ritrovai, nel 1945, solo 
con me stesso, o meglio, con 
la parte peggiore di me stes- 
so: consistente in un fega- 
to rovinato e un sistema 
nervoso assolutamente spez- 
zettato. 

Fu proprio in quell’anno 
che conobbi Marcel Passin. 
Anche lui recava sul viso e, 
peggio ancora, nell'anima, 4 
segni delle ferite infertegli 
dalla vita; ma qualcosa, che 
in un primo tempo non riu- 
scli a identificare, stendeva 
di tanto in tanto un velo « 
dolce se pur mesta serenità 
suì suoi lineamenti tormen- 
tati. 

Era la determinazione di 
vendicarsi, mi spiegò. 

— Non : cinquecento mi- 
lioni di franchi che hai in 
banca?... — volli accertarmi. 

— No! -. disse, scuoten- 
do il capo, mentre negli oc- 
chi gli brillava la luce che 
solo la fede profonda in un 
Ideale può accendere. 

Fu la vista d' quella luce, 
ad ispirarmi. 


— Costruiamo un albergo 
— dissi. 

Mi fissò e parve scavarmi 
fino in fondo. 

Mi afferrò per le spalle. 

— Dove? — scandì. 

— In montagna — risposi. 

—, Maurice. - balbettò 
— Maurice!... Ti ha manda- 
to il cielo! — Poi si mise a 
piangere; di sollievo, di gra- 
titudine. 

Il giorno dopo eravamo al- 
l’opera, Marcel era trasfor- 
mato: ora, la luce che co- 
stantemente brillava ne! suoi 
occhi assomigliava a quella 
che illumina lo sguardo di 
un fanatico. 

— Naturalmente, — mi in- 
terrompeva, ogni tanto, men- 
tre progettavo un bagno 
classico, con scaldabagno in- 
servibile — ci metterai an- 
che i pavimenti in parquet, 
e le scale di legno, che 
scricchiolano... 

— Ma certo. certo... — gli 
rispondevo, commosso dalla 
sua ingenuità bambinesca. 

— Bello! — esclamava, e- 
statico, amm:rando. i miei 
calcoli secoado i quali le.cal- 
daie del terrnosifone doveva- 
no corrispondere, come ubi- 
cazione, ‘alle camere da let- 
to di prima categoria. — 
Bello!... E... e l’orchestra 
— chiedeva. poi, ansioso 
Non mi dire che il palco del- 
l’orchestra-)Jazz è staccato 
dalla sottile parete della sa- 
la di lettural... 

A questo punto mi seccai. 

— Marcel! — ricordo che 
Bli dissi in tale occasione. — 
Ti prego di ncr dimenticare 
che non sono un novellino. 
onosci il mio passato: dun- 
quel... 

— Scusami, — rispose mor- 
tificato — ma sai com'è... E' 
tale l’ansia di farne un ca- 
polavoro!... 

Gli perdonavo con facilità, 
però: era così sincero, nella 
sua apprensione!... 

E, devo ammetterlo, la 
stessa apprensione la prova- 
vo io: tanto è vero che non 
mi decidevo mai a presen- 
targli il progetto finito. 
Quando credevo di averlo 
compiuto, ecco che mi veni- 
va in mente ur’altra quisqui- 
la, un altro di quei «nien- 
te» che, alla. fine dei conti; 
rappresentano «.tutto >. 

Nel '48, ad esempio, ag- 


giunsi nel soggiorno dodici 
buche, nell’impiantito, desti- 
nate a contenere le fonda- 
menta in cemento di altret- 
tanti tavoli ds canasta. Nel 
frattempo, avevo disposto 
che 1 campanelli destinau 
alle cameriere richiamassero 
robusti facchini e che la 
<dépendence » fosse divisa 
dal corpo principale del fab- 
bricato da un vasto tratto di 
terreno melmoso e cosparso 
di grossi sassi rotolati giù di- 
rettamente dalle Montagne 
Pietrose, 

Fu quest’ultimo particolare 
‘a persuadere Marcel che ara 
Biunto il mo.nento di po: ter- 
mine alla mia tatica 

— Allora . — disse con vo- 
ce tremante d’emozione — il 
terreno sul quale costruiremo 
è franoso...? 

— Ma certo! — Lo tran- 
Quillizzai —— Sai bene che è 
anche sogg=ito alle vaian- 
ghe! 

— L'avevo dimenticato — 
sospirò, beato. 

CI sentivamo rinati a nuo- 
va vita. 

+0. 

Solo, ieri dovevamo. subire 
il colpo più grave della. no- 
stra già tanto provata esi- 
stenza: qualcuno ci disse che 
il nostro albergc: è tale quaie 
tutti gli altri alberghi di mon- 
tagna. 

Ora saresbe interessante 
sapere quali mezzi abbia u- 
sato il Destino per determi- 
nare la costruzione degli 


altri. 
RENATA C. PIRANI 


ISTITUTO 


dell'Umiltà, 48). Il pubblico potrà libera- Tutto 
mente accedervi. 
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RANI 


lenti in più di due 
maggioranza. 


Oravasi di bile 


Carissimo, 

noi stiamo piccioneggiando, è vero, e abbiamo i 
nostri guai, ma a Berlino-Est stanno pegyio di noi. 

Non vorrei essere un berlinese-est, mw caro, per 
non trovarmi a dover risolvere questo dubbio: muoio 
di fame o muoio di paura? Sì, è vero, tu mi potresti 
suggerire una terza via: quella di scartare la morte 
per paura, scartare la morte per fame recandomi a 
ritirare il pacco americano, e abbandonarmi poi fidu- 
ciosamente alla morte che mi riserveranno le autorità 
sovietiche: forca, Siberia, canale Volga-Don, miniere 

Tutto rientrerebbe in una morte normale e tumica. 
Il consiglio è buono, ma tante volte, sai?, non ci si 
pensa subito. 

Mettiti nei panni del berlinese orientale: la cosa 
non ti riuscirà difficile, di qualsiasi misura possa es- 
sere la tua corporatura — eppoi rifletti. Ho fame. Se 
non vado a ritirare u pacco americano, muoio. 

Sta bene. Ma se vado a ritirarlo, muoio per il ter- 
rore dell'arresto. Mi conviene? Quale delle aue morti è 
più lucrabile e, diciamo così, meno impeynatira? La 
prima dà crampi, la seconda brividi. A seconda dei 
gusti si possono preferire gli uni o gli altri: questo ta 
parte della nascita. dell'educazione, della classe. Un 
borghese preferisce morire per brivido, un operaio per 
fame. Risolto il dilemma e imboccata la buona strada. 
ammetti ora di essere quel berlinese che si è deciso 
per la morte di paura. Corri a metterti in fila, dopo 
esserti tagliato i baffi e inferto un paio di rasoiate al 
viso con sfregio e deformazione permanenti onde non 
farti riconoscer:. Tredici ore di fila, crampi-agli arti 
inferiori, vaneggiamenti. Finalmente le autorità ume- 
ricane ti danno il pacco. Te lo mangi con gii occhi e 
fai benissimo perchè, supponendo che quel berlinese 
orientale che tu sei sia padre di quattro o cinque figli, 
quel pacco tu non puri mandgiartelo che con gli occhi. 

Uscito dalla tila guardingo e col cuore che ti batte 
come un rospo preso di m'ra da un branco di ragaz- 
zacci, prima di arrivare a casa incontri uno dei tuoi 
figli. Subito lo chiami, gli di il pacco e gli dici: « Va’. 
corri dalla mamma e mangiate >. Quello, imbambolu - 
to, afferra il pacco e vola; e tu, pieno di consolazione, 
lo senti gridare: « Mamma, mamma, guarda che cosa 
mi ha dato uno sconosciuto! ». E' un caso fortuito di 
meravigliosa discrezione. Tuo figlio non ti ha ricono- 


sciuto. La tua gioia non ha limiti. Se non mi ha rico- 
nosciuto mio figlio, pensi, come mi riconosceranno le 
spie sovietiche? Mu è tutto un altro sistema di rico- 
noscimento. Stai per fregarti le mani, quando te ne 
senti una sulla spalla che non è la tua. Tac; è il 
brivido, il colpo secco: la morte di paura che averi 
scelto non ti ha deluso. 

Adesso faccicmo il caso del berlinese orientale che 
sceglie la morte di fame e mettiamoci subito, non nei 
suoi panni stavolta, bensì nel suo stomaco. Nient'altro 
da fare. Sei morto. Ma c'è il terzo caso: quello che 
in fin dei conti hanno scelto la maggior parte dei 
berlinesi-est. La morte per prigionia, deportazione, 
forca, revolverata alla nuca. E’ un rischio, lo so, ma Îì 
rischio è bello; {l rischio è l'avventura, l'evasione dalla 
monotonia, il romanzo, E questo romanzo, beati loro, 
hanno deciso di viverlo per proprio conto 0 glielo fan- 
no vivere ai berlinesi orientali. 

E giù, lunghe file davanti ai distributori dei pacchi 
Come s'inganna i: tempo? Si parla di spie, di tradi- 
menti, di ricatti ai quali si sarà sottoposti appera in 
possesso dell'ambitissime dono. Si sussurra. sbellican- 
flocisi dalle risa la solita barzelletta di quel cittadino 
che, appena rientrato nella zona sovietica s'è visto 
sequestrato il pacco da un attivista rosso il quale, li, 
davanti ai suor occhi, se lo è divorato. 

Ecco il tuo turno ecco il tuo pacco. Lo afferri e te 
ne vai. Evviva! 

Non muori di fame, non muori di paura. Corri a ca- 
sa a dare l'ultimo addio ai famigliari e aspettare se- 
reno l'arresto. 

Come vedi, mio caro lettore, ha ragione l'onorevole 
Di Vittorio quando scrive che noi stiamo maie; ma 
non ha torto il berlinese orientale quando dice che lui 
sta peggio e, guarda caso, proprio per colpa degli a- 
mici dell'onorerole Di Vittorio, quegli amici che ci 
avevano promesso a tutti una specie di paradiso ter- 
restre da lucrarsi qui, vita natural durante, magari 
con un no’ di fila. Che ne dici se proponessimo al- 
l'onorevole Di Vittorio di andare a fare 1 sorveulian- 
te a Berlino Est? 

Chissa se avrebbe il corangio di strappare il pacco 
delle braccia dei berlinesi? D'Onofrio non esiterebbe. 

no 

TRANQI 


— MAGGIORANZE 
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Cosi” 


— Prego gli onorevoli colleghi amici del Governo di non provare neces: 


alla volta. Se vengono a mancare tre voti insieme, non abbiamo più la 


LE COMUNICAZIO 
DEL GOVERNO 


PICCIONI — Sarò breve... 


AAA. GOVERNO 
CERCASI... - 


Le vie della politica. come quel 
del Signore, sono infinite. È 

Basta a dimostrarlo, questo an- 
nuncio economico anparso sul 
«Messaggero» del 26 luglio u s. 

d 


E' una trovata che, se prende pie- 
de. sai che spasso! Un uspiranle de- 
putato vuole assicurarsi un buon 
numero di suffragi? Non più mani- 
festi, non più comizi, ma l'annuncic 
economico. 


——_—_______________ 
ELETTORI AMBISESSI che vogliano 
realizzare attare sappiano che candi- 
dato ottimo partito serio distinto 
posizione conto banca affettuoso cat- 
tolico amante casa bambini cerca 
voti spontanei. Inviare foto faccia- 
profilo. 

cit, 


E certi partiti che non sanno come 
racimolare voti per far rieleggere al- 
meno i Ministri ed i Sottosegretari 
uscenti? Ve l'immaginate che « po- 
pò » di fervorino? 


E e ORE IRE 
A.A.A. PARTISO ANZIANO serio ga- 
rantito decenni esistenza  illibatu 
ouorato appartenenza uomini illusizi 
ogni tempo storia patria unico sim 
bolo secolari tradizioni chiede iseri- 
zione in massa anche a raie scopo 
rinsanguare iile et superare momen- 
tanea crisetta, Rivolgersi ‘Tizio via 
Caio 12 ore 8-24. 
nn 


E via di questo passo finchè scop 
pia la crisi e il Capo dello Stato non 
sa a chi dare l’incarico di formare 
il Governo. Niente consultazioni. 
niente colloqui. 

Una bella inserzione pubblicitaria, 
e tutto è a posto. 


CAPO STATO colto distinto posi- 
zione solida cerca uomopolitico mo- 
derato leale miti pretese scopo com- 
posizione governo. Esclusi ‘ninter- 
mediari. Cestinansi anonimi, Non 
biesentarsi senza requisiti richiesti 


, Nuovi orizzonti si aprono aila poli- 
tica . italiana. Deputati, Senatori 
uomini politici, approfittatene! 

SALT. 


— 


ISTUMIONE 
ciustiiA 


Le racconta... 


chiuso? La luce, 
la porta... 
cara — risponde il 
marito paziente — tutto il resto 
€ chiuso 
. 

Un mendicante mi chiede 
qualcosa per un hicchierino. Gli 
rispondo se non si vergogna di 
importunare la gente per ali 
mentare un suo vizio e più gene- 

nte se non si vergogna di 
chiedere la carità 
Senta signore — dice lui — 
se lei crede che io uno di 
quei mendi venuti su col 
dopoguerra, si sbaglia: io chie 
devo ina anche negli 
ami buoni 


PROBABILITA* 


Miro figlio mio, 
voglio oggi raccon- 
tarti un  fatterello 
istruttivo. Molto istruttivo. 
Tuo padre, come sai, diri- 
ge un giornale, Lo dirige « sì 
autorevolmente », a sentire 
che gli scrivono per 
ergli che il servizio dei 
bus renga protratto sino 
alle due di notte, 0 che l'eser- 
cente o sia subito arresia- 
to, 0 che il Comune butti giù 
un palazzo il quale toglie 
completamente aria agli a- 
bitanti del popoloso, rione 
Caio, e altre semplici cose 
che secondo l’idea di coloro 
che scrivono, dipendono u- 
nicamente da un’articolo 
sul giornale «s1 autorevol- 
mente diretto ». 

Bene, figlio mio, ci sono an- 
che quelli che invece di scri- 
vere si presentano personal- 
mente. In genere sono amici, 
o accompagnati da amici. 
Seggono, ti celebrano qualco- 
sa fra l'apoteosi e il giubileo 
e passano a descriverti la mo- 
destia e il valore del nipote. 
«Non perchè è mio nipote » 
dicono indicandoti quel tipo 
con la faccia da mascalzone 
contrito che si son trascinati 
dietro « ma scrive bene. Però 
non lo vuol detto... ». 

Ovviamente non glielo dici. 
E lo zio spiega: « Una specie 
di Pirandello... ». 

». Qui, siccome il tuo distin- 
to genitore ha vacillato, l’a- 


CHIROMANTE, MA DONNA 
— I} bello è passato e il brutto si avvicina a grandi 


ì fa 
mico col nipote valoroso e 
modesto ha aggiunto « Ma sì, 
come Pirandello. Quella ma- 
niera di scrivere che pare tut- 
ta sbagliata e invece è tutta 
« artistica »... Mi capisci?...». 
Dopodichè l’amico ha convin- 
to Pirandello a lasciare a tuo 
padre quattro grossi quaderni 
legati con lo spago che rac- 
chiudevano «uno dei suoi 
tanti romanzi » ed ha prega- 
to il tuo genitore di leggersi 
con comodo il romanzo per 
poi, eventualmente, pubbli- 
carlo a puntate sul giornale. 

« Più che altro » ha conclu- 
so l'amico « ci interessa la tua 
sincerità di giudizio. Devi es- 
sere leale. A non esserlo non 
ti riterrei un amico». 

Per abbreviare, ragazzo, ho 
portato a casa quei quattro 
quaderni, li ho messi in un 
cassetto e per una settimana 
non ho fatto che ricevere te- 
lefonate del seguente tenore: 
« Lo hai letto? Ma no... fa pu- 
re con comodo... sai com'è... ». 

Lo ho saputo «com'era». 
Dico, alla fine, per togliermi 
il triplice incubo dello zio, di 
Pirandello, e del telefono, ho 
slegato il mazzo dei quaderni 
ed ho aperto il primo. Il ro- 
manzo si intitolava « L'adul- 
tera onesta » e bisogna rico- 
noscere che un probelma si- 
mile, l’autentico Pirandello, 
non lo affrontò mai. Lessi: 
« Capitolo I - La sua prima a- 
mante era una biondissima 
svedese che si chiamava Dan- 
ka e gli aveva messo le cor- 
na. Per rappresaglia sì prese 
come amante una spagnuola 
brunissima che si chiamava 
Consuelo e...» ... e basta. Ne- 
anche cose simili, l’autentico 
Pirandello ebbe mai a scri- 
vere. Nè tuo padre aveva vo- 
glia di continuare a leggerle. 
Egli diede qualche rapida 
scorsa agli altri quaderni, si 
avvide che il protagonista 
passava da «una rappresa- 
glia » all’altra e punto da una 
vaga curiosità di conoscere 
l’adultera onesta venne ad 
apprendere che è onesta l’a- 
dultera che «si dà» mentre 
È disonesta quella «che non 


si dà ma pensa di darsi », A- 
men. Il romanzo finiva così: 
«In quel caldo tramonto le 
rose erano impazzite ». Anche 
le rose. 

Maurizio, tuo padre che è 
leale sino alla brutalità e sin- 
cero fino al raccapriccio, dis- 
se al suo amico che il giova- 
ne Pirandello aveva indubbia- 
mente una bella fantasia ma 
in quanto al resto lasciava a 
desiderare. Che si riprendesse 
4 quaderni, dunque. « Non ti 
servono per il giornale» ri- 
buttè l’amico « Non li pubbli- 
chi?... >». — «Nu» risposi. «Ma 
mio nipote non vuol essere 
pagato » insistette l’amico. 
«Ed io non voglio essere am- 
mazzato » dissi. « Bene » fece 
l’amico con uno strano sor- 
riso. E se ne andò. 

L’indomani disdisse l’ab- 
bonamento al giornale. Al 
giornale che «sì autorevol- 
mente» dirigo. Capisci, fi- 
gliolo? 13 

Lo capisci che la verità 
non si dice mai? 

E nota che questo è un 
«casetto >. Se a dire la veri- 
tà non si provocassero che 
casetti del genere, in ‘on- 
potrebbe valere ancora la 
pena di dirla. Ma spessc so- 
no «casoni» e mi ripromet- 
to di ragguagliarti. 

Con l’animo pieno di stra- 
zio ti abbraccia tuo padre, 


MASSIMO SIMILI 


Durante un processo una bel 
la signora non più giovane vien 
chiamata a testimoniare e il Ma. 
gistrato le dice: 

— Dichiari prima la sua età. 

Poi, giuri di dire la ve 
rità, tutta la verità, niente altro, 
che la verità... 

* 


A proposito di quanto costa 
oggi la vita. 

Un giovanotto incontra un 
amico e vedendolo di umor ne 
ro gliene domanda il perchè. 

— Lasciami stare — dice que: 
lo — Tirare avanti è divenute 
un problema serio! Figurati 
che la mattina, appena mi al 
zo, «tac», partono 10 o 15 mi 
la lire... 

— Ma scusa — lo interrompe 
il giovanotto — e tu che ti alz 
a fare? 


Do”. sua moglie è in villeggiatura 7 
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Angelo Musco 


o Tutti i giovani 
C'ERA UNA VOLTA ANGELO MUSCO posate) 


attori 

cusì detti moderni delta prosa, dell'operetta, della rivista e del va- 
Tietà e, perche no, anche della radio, dovrebbero recarsi più di 
una volta ad ussistere con attenta religiosità alla proiezione di 
questa antologia cinematografica di Angelo Musco e ponderare 
sulla sobrietà che era alla base dell'arte della recitazione di que 
sto «milionario della risata» come lo definì Ruggero Ruggeri 
quando il grande attore comico catanese era all'apogeo della 
sna gloria 


Ave Ninchì, Nino Taranto Elena Giusti 


NOTIZIE A FASCIO SULLE COMPAGNIE (170,912 
DI RIVISTE PER L'ANNO 1953-54 forno aio rivi 


Anna 
Maynani che si è assicurata la partecipazione di Luigi Cimara e 
in questi giorni quella di Ave Ninchi. La rivista sarà una fatica 
marticolare di Michele Galdieri che sta mettendo a dura prova le 
sue meningi, E incerta la formazione di Carlo Dapporto. Elena 
Giusti e Uno Tognazzi continueranno insieme come l'anno scorso. 
Nino Taranto ha scritturato come soubrette Anna Campori e il 
simpatico imitatore Franco Pucci. La rivista si chiamera B come 
Babele ed è di Mangini. Verde e Brancacct. Remigio Paone si è 
accollata la formazione di ben quattro compagnie e precisamente: 
La Compagnia Osiris:Macario con la rivista Made in Italy di Ga- 
riner e Giovanni, 
—- La Compagnia Rasceì che riprende nelle sue file Tina De Mo- 
la e le Peters Sisters. La rivista si chiamerà Alvaro alquanto cor- 
sero e sara manco a dirlo, di Garinei e Giovannini. 

—La Compagnia Billi-Riva con Lucy D’Albert che meritata» 
mente riprende in pieno il suo ruolo di suubrette. Titolo della ri- 
vista Caccia al tesoru di Garinei, Giovannini, Verde, Costa, Cal- 
cegno, Falconi, Frattini, ecc. Con tutti questi fredduristi ci sarà 
da stare allegri. 

Infine la Compagnia (in ordine alfabetico perchè non voglia» 
mo storie!) Carlo Croccolo-Dolores Palumbo-Tina Pica-Enzo Tur- 
«» con la rivista Funiculi-funiculà di Armando Curcio. Qui l’au- 
tere è uno solo ma vale per quattro, 

Il quartier generale di queste quattro formazioni è « La Cara- 
ella » la lussuosa ed ospitale villa che Remigio Paone si è co- 
trutta a Formia, la villa dove in questi giorni è avvenuto l'incon- 
'ro Nenni-Saragat fra un andirivieni di altri. comici, balle- 
rine, ballerini. coreografi, autori, scenografi e costumisti. C'è chi 
renza che non sarà improbabile, in tutto questo via-vai di perso- 
ratità della politica e della rivista un incoritro Wanda Usiris-Pal- 
miro Togliatti e Teresa Noce-Carlo Croccolo. 


ONORATO 


La scuola 
dei titoli 


L COMANDANTE della Scuo- 
la Allievi Titolisti del Gior- 
nalismo d'Oggi (« SATGO » 

Hattaglioni Unesco e Duesco) 
riunì i discepoli nell'aula ma- 
Na e prosit, e passò alla premia, 
zione dei migliori titoli del mese, 

— Questa volta -— disse lo 
scudetto va al Sud e precisa- 
mente alla forte e generosa isola 
di Sicilia, 

Gli allievi siciliani non furono 
capaci di contenere l'entusiasmo 
«Viva l'Etna! » urlarono « Viva 
Finocchiaro Aprile!.., Viva San- 
tuzza e Canicatti!...». 

— Sta bene -- fece il Coman- 
dante — E ora silenzio: leggo i 
nomi dei premiati. Si stabili un 
silenzio così religioso che si sen- 
ti persino qualche «amen », Il 
Comandante lesse: 

— Primo Premio assoluto con- 
sistente in una steccz d'oro, in 
un pulcino d'argento e tre chili 
di stoppa extra, conferito al 
« Corriere di Sicilia » di Catania 
del 22 luglio per il seguente ti- 
tolo; 


SULLO STERMINATO 
BIGLIARDO DELLA STEPPA 
MALENKOV ABBATTE 
© BIRILLI DI BERIA 
Scoppiò uno scrosciante ap. 
plauso al termine del quale il 

Comandante prosegui: 

— Secondo Premio, consisten- 
te in un atto di nascita in carzt- 
teri cuneiformi ed una culla di 
Pietra, conferito al « Tirreno » 
di Livorno del 9 luglio per 


ROVATO UN BAMBINO 

DELL' ETA’ DI 70.000 ANNI 

«Il povero piccino s'era sper- 
duto — commentò il Comandante 
con voce commossa - ...pensate 
a tutto il tempo che ha passato 
lontano dalla msmma.. 

Gli allievi ci pensarono, Dopo. 
dicchè il Comandante disse: 

— Terzo Premio consistente in 
un manuale di « Corsa a rinculo 
e rimpallo » assegnato al « Mi- 
lano Sera » del 2 luglio per: 


RIPETUTAMENTE 
FUGGE 
RAGAZZA DA CASA 

— Com'è bello!... — mormorò 
Qualcuno — Sembra una poesie 
di Ungaretti!... 

— Ungaretti non s'è mai so- 
gnato di essere tanto lirico... — 
ribattè_seccamente il Coman- 
dante. E continuò: 

— Quarto Premio consistente 


in una tavola di misura per de. * 


cimali di cadaveri, sssegnato al 
« Milano Sera » del 4 luglio per 


UN MORTO E UNDICI 
ALL’ OSPEDALE 


— Poco mancava — aggiunse 
=: che all’osvedaie non giungesse 
il morto e mezzanotte... 

Dopodicchè diede l'ordine di 
« Rompete le ‘tasch!... Marsch... » 
e gli allievi si dispersero per i 


corridoi, 
{1 Colonnello ESSE 


() 
avanti,.c'è Posta! 


TESTONI V., Toronto: Carissi- 
mo, disegni un po’ fiacchi. Segni 
«Che ci vedete » sono buoni, pe- 
Trò devi mandarli a inchiostro di 
China. A presto. — COMAI, 
rino: Unica condizione necessa» 
ria per collaborare al « Travaso» 
est scrivere v disegnare cose me- 
ravigliose. Ti abbiamo mandato 
la tessera di travasista, — 
LINI, Pescara: Perché, tu credi 
che queili che ci hai mancato 
siano disegni? Comunque ti ab- 
biamo preso una battuta. Insi- 
sti. — CITTI, Capri: Grazie del 
saluti, a nome di tutti < 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


STELFIDARDO (Ancona 


A RATE 


PRESSO | MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 


PBRR_\NFORMASZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


IL GIORNALE D’ITALIA 


IL MEGLIO oe Aels0 
INFORMATO H 


— Ir fondo, per voi, una condanna in più o in meno... ma 
vensate alla mia carriera di avvocato! 


l'ambasciatore U.S.A. a Pa- Ultimo bollettino medico per 
rigi, James Dunn al Presi. la D. C. (martedì 28, ore 8): 
dente « Ike »: « LA CRISI NON LE ACCOR-. 
— FRANCO TI PORTO... DA CHE POCHE ORE... ». 


IL SECOLO DELLE PORTANTINE 


— Ma come? Tua moglie ha due... (id suocera le tiene r 
— Che potrei fare? Sono in mino 


<__. 


_ Deve averti fatto una istantanea rapidissima: è riuscito a a 
prenderti con la bocca chiusa ! 


1 buchi, delle cabine, parlano —La vecchia formula del concor. 
dolcemente agli occhi dei po- so di bellezza per l'elezione. 
micioni balneari. di « Miss Italia »: 


IL LINGUAGGIO DEI FORI. OCHE, MA « BUONE »! 


glie ha due... fl 


suocera le tiene mano e tu stai zitto ? 
ono in mino 


— Dovreste mettere anche voi la divisa estiva, generale Mendoza ! 


I DRAMMI DFL MARE 


LAVORI 
DI SCAVO 
PER IL RECUPERO) 
DELLA SIGNORA 
ELISABETTA 


Storia di un p 


A CALDO, ma i0 non so sta- 

re in ozio e così pren- 

do un libro che m'interes- 

sa e mi metto a legger 
sdraiata sulla sedia allungatri- 
‘e. mi «rilascio » piano piano 
muscolo per muscolo, 

Se starò a lungo così ferma, 
completamente immobile, riu- 
scio a non sudare. 

« Giuseppina » dice a un cer- 
o punto mia sorella, «Tu che 
sta: senza far nulla, c'è una mo. 
sca noivsissima che non ci la- 
scia lavorare in pace. Vedi un 
po' di ammazzarta ». 

lo non ho voglia di alzarmi. 

« Cia, io sto senza far nulla? » 

spendo, «In ogni caso, iutti 
ibbiamo diritto di vivere ». 

«E vern» dice mia sorella. 
«Appunto lo morirei per il 
Jisgusto se trovassi una mosca 
morta nella minestra ». 

« Già ridico io — Però ti 
uoverto che non mi alzo su 
emmeno se mi metti una bom- 
a sotto la sedia ». 

In quel momento la mosca mi 
i posa sul viso. E' appiccicosa, 
clifosa, salto subito in piedi, 
“ego un giornale trasforman- 
lolo in una striscia dura, e mi 
preparo a schiacciare l'insetto 
con un colpo netto 

la mosca sì e posota su una 
parete, in alto. Prendo una se- 
na, la porto sotto la mosca, 
monto sulla sedia e tenendomi 
alla spalliera mi alzo lentamen- 
te in piedi, A mein di questa 
operazione la mosca vola via. 

lo sorrido © scendo dalla se- 
dia. 

« Spazzola In sedi è rimetti 
la a posto» ile inia madre. 
«E mettici su un qornale, se 
devi montare: vn'altra coltà », 

«Lo faccio dono ma'.» dico. 

« No, failo vr. Deri impara- 
re ad essere ordinata » 

Frattanto la mosca si è posa- 
ta sulla tovaglietta bianca al 
centro della tavoin 

« Non ammazzaria sulla tova- 
gquetta —- Osse vo mia madre 
La sporcii » 

La mosca commina sulla 1 
vaglietta. Si ferma. Si accare 
-a le ali con le zampe anteriori. 
Mia madre e mia sorella smet: 
tono di lavorare € quardano at- 
tentamente me, che mardo fis- 
samente la mosca Nel gran si- 


“dor 


PARO 


lenzio che incombe su noi e 

{a mosca, entra. all'improvriso, 
cantando a squarciagola. Pie= 
rino, omni quattro. Mia madre 
giù bal.a addosso turandogli la 
hocca con la mano, La mosca 
percorre a piccoli scatti tutto il 
perimetro della tovaglietta. Mia 
madre porta Pierino in un an- 
dolo e gli spiega sottovoce 
quanto stu accadendo. La mo- 
sca è sull'orlo della tovaglietta, 
e sembra che abbia, intenzione 
di uscirne, 

Esce. Il giornale batte sul ta- 
tolo con un colpo che fa intro- 
nare i muri. 

Mia sorella manda un grido 
di spavento: «L'har presa, al- 
meno? ». 

« No » risponde un essere fu- 
rioso che in tempi normali so- 
no io. Mi metto a seguire la 
mosca passo passo. Pierino .vie- 
ne a guardarmi e mi aiuta a 
rintracciarla quando la perdo 
di vista. 

Ci mettiamo carponi sotto il 
tavolo, spostiamo le sedie, ci 
rialziamo in fretta. 

« Attente » ansimo, « Sparo 
di nuovo ». 

«Va bene » dice la mosca, e 
vela sul soffitto. 

« Lasciala perdere » dice mia 
madre. La mosca è sulla sedia. 

« Aspetta» dico «Ora la 
prendo ». 

I! giornale si spacca a metà 
e della mesca non si vede più 
traccii 

«L'hai polverizzata » dice 
mammina. 

La mosca ride. Sì, ride. E" di 
nuovo sulla tovaglietta, in mez- 
zo al tavolo, accanto a Pierino. 
Pierino allunga calmo una ma- 
no e con un movimento rapido 
afferra la mosca a volo, poi le 
strappa le ali e la getta a terra. 

« Povera bestia! » urlo 10, 

Corre verso la mosca che 
saltella sulle mattonelle, do’ 
uno scappelotto a Pierino, ur- 
fo uno stinco nello spigolo e 
col piede schiaccio la mosca 
che lascia una striscia rossastra 
sul pavimento. 

« Pulisci immediatamente 
dice mamma — devi imparare 
e essere ordinata ». 

«Sì ma' » e mi rimetto a 
leggere 


— Presto, mia moglie sta annegando! 
- Stia calmo. non vede che l’acqua le arriva a mezza gamba ? 


— Tutt'e tre belle e non si producono mai separatamente... 
— Perbacco, me ne sposo subito una ! 


Piccioni 
mier desig 


Purchè 
lo voglia f 


Voci da 


Non vo 
D. C. 


Vogliame 


casso! 


La comp 
vo Govern 
troppo fac 


Troppi ga 
chè un Pi 
farsi sentire 


I primi x 
sidente desi 
vuto scarsi r 


Non ha n 
suo predece, 


Nenni si 
Formia con 


Il cominf 


mino! 
L'ultima n 


Conella c 
destra? 


È, 
Si diceva; 
‘lerà il teatre 
Stanno ma 
due, 


) 


1 deputati e 
strani sono an 
spirito comba 


È 


Vogliono tu 
la carica! 


» 


Quando Tog 
bia non prende 


x 
Prende Paje 
i x 


Nessun caso 
Italia. 


Xx 
Casi di collere 
x 


La neo-eletta 
verso » 1953 si 
stiane Martel, 


x 


Come vorrer 


Piccioni è il nuovo pre. 
mier designato al crudo fato. 
x 

Purchè l'opposizione non 
lo voglia fare arrosto... 
x 
Voci da sinistra: 
x 
Non vogliamo Piccioni 
D. C. 
x 


Vogliamo piccioni di Pi. 
casso! % 


La composizione del nuo. 
vo (Governo non sembra 
troppo facile.., 

x 

Troppi galli a cantare per- 
chè un Piccioni solo possa 
farsi sentire. 


I primi sondaggi del pre- 
sidente designato hanno a 
vuto scarsi risultati. 


x 


Non ha mica il naso del 
suo predecessore! 


x 
Nenni si è incontrato « 
Formia con Saragat, 
x 


Il cominformia è in cam- 
mino! 
x 


L'ultima moda sarebbe... 
x 


Gonella con apertura a 
destra? 
x 


Si diceva: il cinema ucci. 
‘lerà il teatro. Invece no, 
x 


Stanno morendo tutti e 
lue, 
x 
1 deputati e i senatori no. 
strani sono animati da vero 
spirito combattentistico. 


x 


Vogliono tutti amdare al- 
la carica! 
x 


Quando Togliatti s'arrab- 
bia non prende cappello... 


x 
Prende Pajetta! 
x 


Nessun caso di colera in 
Italia. 
x 


Casi di collera, moltissimi. 


x 


La neo-eletta « Miss Uni. 
verso » 1953 si chiama Chris ©; 


stiane Martel, 
x 
Come vorremmo essere» 


chiodi... 
: x 


O incudini! 


— Sicchè Lulla non ti piace ? 
— La trovo effeminata. 


Chiedendo un 


“CINZANOSODA* avoto 
la certezza di non com. 
! mettere errori: cutti 
sono d'accordo sulla 
scelta di questo squi. 
sito aperitivo. I suo 
Particolare gusto ama- 


la sua 
alcoolica 


fanno di esso an capo 
lavoro: il capolavoro 
di una Casa che conta 


CINZA 


A 7) 


10 


l'arcnorrvo onancvoLMENTI amato 


Il tentativo di Saragat. 
x 
Prendere un Piccioni con 
due « piselli »! 
x 
De Gasperi è caduto. 
x 
Ma ora è più che mai in 
; x 
( Valsugana). 
x 
1 deputati di sinistra insi- 
stono clamorosamente sulia 
necessità di combattere il 


governo D. C. 
x 


1 battaglieri del Volga 
x 
Dopo l’Indocina, il Siam, 
il Marocco, l'Algeria, anche 
il Laos dà guai alla Fran- 
cia... 
x 


La quinta colonia. 
x 


Corbisiero è stato procla. 
mato innocente dopo diciot. 
t’anni di detenzione, 


x 
Giustizia somaria. 
x» 


In corso nel Veneto le 
grandi manovre derte « Sal. 
datura italica »... 


x 


Non ancora iniziate a 
Montecitorio quelle dette 
« Saldatura bilancio ». 


x 


Gli industriali di Milano 
boicotterebbero la Fiera di 
Roma perchè nociva vi ‘oro 
interessi, 

x 


la piccola vendetta lom. 
rda. 
x 


L'Inghilterra sfugge alle 
allusioni di Franco circa ta 
restituzione di Gibilterra. 


x 
Il Caudillo di paglia. 
x 


Non si sente più parlare 
del non rieletto. Parri: 


x 

Silenzio di tromba, 
x 

Nenni, lacchè di T'ogliarti : 
x 

Il commesso piaggiatore. 
x 


Nella Germania orie rtale 
la guerra dei « pacchi d... 


x 
«.. esplosivi. 


,barchia. di 


x 
Finita la preparando no 
x 


Punto e pasta, 
-Lhh- 


(01) 


Rimandate... 


A Genova, un vigile ferma 
un tizio che passa mm bici- 
cletta per le vie Cel centro 
con tina porta 'egata sul ma- 
nubrio. 

e Lo sa che non si puo cir- 

are in queste condizioni?» 

E l'altro di rimando. 

# Ln so, ma non ho il cam- 
ponello... > 

«E che c'entra? » 

« C'entra sì: quando devo 

scanzare qualcuno. in- 
vece di suonare. busso! ». 
presentata da 
à PE GORI 
Via Martiri Liberazione 
Chiavari 


Un vecchio commendatore 
ranitoso che non si 
gna alla galoppante calr 
zie, continua a ‘eguire | abi- 
Iudine contratta .n giorentù 
d: recarsi ogni mattina dal 

eruechiere por una im- 
peccabile scriminatura. 

Un mattino il perrucchie- 


NDETTO dal e TRAVASO 
NIZZA: 


aggiore ove saranno assegnati 
1 PREMI TRAVASO e il TRO- 
FEO di locale AZIENDA DI 
SOGGIORNO. 

Si tratta di un vero e proprio 
REFERENDUM NAZIONALE per 
la designazione delle 


100 


barzellette 
da salvare 


CI ue può parteciparvi 
e RACCONTANDO BENE 4 sto 

elle, battute, aneddoti di sua 

Jenzione 0 che — jetti 0 uditi 
— pis io abbiano colpito. Le 
barzellette proposte possono ve- 
mir presentate: 

a) dicendole al microfono in 
uno degli incontri locali (elmi. 
natorie); 

Db) inviandole per posta « Alla 
O.G.M. - Via Cerva, 44 MILA. 
NO è servendosi per ogm bar- 
Selietta di una cartolina postale 
Jalla quale dovra essere incolla» 
to, L-H er ie i tab 

13 
1osciso 08 COMMISSIONI LO 
cAlftisaicano le barzenette 


presentate in Ciascuna serata o 


-2- 


R NEO 


lle QUALCHE partecipante al Torneo che protesta con lettere incandescenti ed 


escandescenti per l'avvenuta premizzione locale 


‘issime »... « risapute »... « nient’affatto originali » a 0 
Questi cari lettori non hanno capito niente. Eppure avrebbe dovuto illuminarli il prece- 


dente della Radio per le Dieci 


salvamento «I Pompieri di Viggiù » — « Come pioveva » e... 


Marechiaro » 0 qualcosa di contemporai 
cànzoni quà delle battute di spirito, d: 


barzellette « già note »... « edi. 
«vecchie come il cucco »... 


Canzoni da salvare in cui si son viste trarre & 
«Quando spunta la luna a 
neo. In altri termini là si intendeva. salvare delle 
la che cosa? Dall'oblio, che non può cadere sulle 


cose inesistenti. C'è dunque un malinteso, amici protestanti! E' verissimo che appunto per 
la natura speciale dell'oggetto del nostro Torneo, noi siamo felicissimi di vederci sotto- 


porre anche berzellette nuove di zecca, 
Verissimo che, se ce ne saranno, le salveremo, anzi, 


create là per là, su misura per essere salvate. 
a preferenza delle aitre (prima le 


nubili e i bambini!) ma il fine vero del Torneo vuole essere quello di far scegliere al pub- 


blico le cento più Lelle storielle 
una settimana, dz. pechi mes) n da poche ore, quel 


o barzellette, 0 battute, in circolazione da cent'anni o da 
lle che non sì sa di chi siano e che tutti 


ripetono, E' capitato a tutti di dire cento volte ad un amico « La sai questa? » x 
Ebbene: Quili sono le cento « irresistibili » che fenno ripetere più spesso «La sai 


questa? ». 
Non ‘ 


che potremmo chiamare « classiche » ci venga la voglia 
mo che potrebbe divenire uno dei testi sacri degli umori 


Capito adesso? Sotto aliora: avete ancora tempo. 


re, discreto, gli sussurra al- 
l'orecchio: 

«Commendatore, le sono 
rimasti tre capelli! Come 
facciamo? >. 

« Beh, fa un po tu: la s0- 
lita riga in mezzo, un capet- 
lo da un lato e ‘iue dall'al- 
tro ». 

Il figaro esegue. 

Il mattino dopo il dramma 
si sviluppa. 

eCommendatore, sono ri- 


(O) 


MW 


pervenute alla data della stessa 
£ Bropongono le e salvanili » ak 
I premi 
delle eliminatorie 


di colonia « VISCON- 
EMME e dentrifi- 


'alermo, 
fosso, Isidoi 
la Gi 


le O 
vabili » dalle Commissioni focali. 
I primi classificati parteciperan- 
lle FINALI DI SALSOM. 
GIORE in occasione delle quali 
il già annunciato TROFEO 
giudicati 1 


Premi TRAVASO 


UN OROLOGIO — RECORD 
D'ORO con cifre in oro (L. €0 


mila). 
UN OROLOGIO RECORD 


calendario, fasì di | 
Galendario, fasi di luna, iunette 
OROLOGIO RECORD 
ra (L. 30,000). 


‘oro (L. 28.000) 
TRE RADIO DUCATI Supere- 
"TE MucaOCAMERE rotogras- 
che DUCATI. scnl 


masti soltato due capelli or- 
mai! =. 

«E va bene! Cerca di ri- 
mediare: solit< riga in mez- 
20, un capello da lato e l'al- 
tro dall’altro lato » 

li mattino dopo il dram- 
ma precipita. 

«Commendatore! E° rima- 
sto l'ultimo! ». 

«Oh, insomma, esclama 
secculo il commendatore al- 
zandosi, lascia andare, vor- 
rà dire che d'ora in poi usci- 
rò spettinato! ». 

presentata da 
CLELIA AMBROSIONI 
Piazza Piemonte 2 - Milano 


Una famiglia di contadi- 
ni ai quali è morto un pa- 
rente, si reca dal parroco 
della borgata vicina per di- 
sporre il funerale. 

Il sacerdote s'informa: 

«Voi siete i congiunti? ». 

« No, padre: siamo i Bram- 
billa ». 

presentata da 
CARLA DOTTI 
Lambrate 


La scena si svolge in una 
spiaggia alla moda. Un 
gruppo d'’intellettuali sta di- 
scorrendo di pittura moder- 
na e qualcuno accenna a Ce- 
zanne. 

«Ah. esclama una signo- 
ra — che non capisce nien- 
te ma crede di capir tutto — 
l’ho visto poco fa che pren- 
deva il tram n. 9 diretto al- 
la spiaggia ». 

Silenzio glaciale fra gli tn- 
tellettuali. 

Poco dopo il marito chia- 
ma la moglie in disparte e 
la riprende seccatissimo: 

«Non ti sei accorta della 
magra che hai fatto? Il tram 
n. 9 va alla stazione e non 
alla spiaggia». 

presentata da 
GIULIANO GERZELI 
Via S. Ambrogio 46 - 

Monfalcone 


Un operaio russo usciva 
tutte le sere dalla fabbrica 
spingendo una carrjola piena 
di paglia. Ogni sera il guar- 
diano, al cancello d’uscita, lo 


escluso che, alla fine del Torneo, se saranno uscite fuori cento barzellette 
di raccoglierle in un Travasissi= 
i di domani. 


fermava, sollevava la paglia 
e non trovava nulla. 

Dopo un mese disse all’o- 
peraio: «Senti, io sto per 
partire, trasferito negli Ura- 
li, quindi con me puoi parla- 
re liberamente. Ti dò la mia 
varola del resto, che non di- 
rò nulla a nessuno. Ma ho 
capito benissimo che tu rubi 
. soltanto non sono riuscito 
a capire che cosa. La paglia 
no, perchè è da buttar via. 


...a Ottobre 


D'altra parte, in mezzo alla 
paglia non c'è mai niente... 
Sono curioso di sapere... Su, 
dunque parlu; che cosa rubi 
e dove nascondi la refurtiva? 
E l'operaio candidamente : 
«Io rubo le carriole! ». 

Presentata da 

RAFFAELE SARRA 

Via Minzone 42 - Milano 


Un viandante passando di 
notte in un vicolo scuro vede 
disteso a terra, semi-aquniz- 
zante un uomo con un pu- 
gnale di trenta centimetri 
ner lo meno, viantato nei 
petto. 

Lo soccorre premurosa- 
mente e gli chiede: « Pove- 
retto, vi fa male? » 

il ferito in un soffio... 
« Sì, specialmente quando 
rido! ». 
presentata da 
Cap. NINO FERRERO 
1, Batt. 114. Recg. Fanteriu 
Cormons 


© 


Calendario © 
degli 
incontri 


MAGGIO.LUGLIO 
Lignano 
Gallipoli 
Grado 
Bardolino 
Chiavari 
Bellaria 
Falconara 
S. Marcello P. 
Spotorno 
Busto Ars. 
Sottomarina 
Milano 
Ancona 

Reggio Calabria 


8 AGOSTO — « Spiaggia degli 
Ulivi » - RIVA DEL GARDA. 


AGOSTO — « Dancing Jan- 
JESOLO. È 


15 AGOSTO — Circolo dei 
Forestieri » - LURISIA. ; 


TORNEO DEL 


17 AGOSTO . «Grana Hotei 
Terme » . LEVICO, 


19 AGOSTO — «Hotel Dolo 
miti» > CANAZEL. 


© SETTEMBRE .- «Dancing 
Enal» - ROMANS D'ISONZO. 


6 OTTOBRE — Prima fina; 
dei buonumore | (valevole per 
l'ammissione a: candidati lucali) 
@ SALSOMAGGIURE. 


17 OTTOBRE — Presentazione 
da parte del rispettivi padri 0 
Padrin: delle migliori barzellette 
selezionate a SAI,SUMAGGIORE. 


18 OTTOBRE — Finalissima con 


‘aggiudicazione del Trofeo fiuale 
a SALSOMAGGIORE. 


bandite dol TRAVASO e dell'0.G, M. 
Berzellatia inviasa das 


Cognome e nome 
Indirizzo 


avvince; 
giustam 


urgenze: 
pana in 
avesse a 
20 dover 
per avvi 
potesseri 
l’inconve 
la Jung 
tevano ) 
Governo 
tato di 

ma ness 
concorre 
solo ci r 
oserei di 
turalmen 


strafetent 
chiede: « 
Yanez? » 
mente! 
Mi com 
— No, 
chiederò. 
Gliosa cas 
nella poiv 
me ma; r 
il premio 
schiaffi A 
— Ma. 
Non vi ho 
ta a Casei 
pana; e, p 
na'e. è ch 
to la cam 
Respiran 
mo. compì 
La jung 
per il capi 


lobre 

im mezzo alla 
mai niente... 
i sapere... Su, 
che cosa rubi 
i la refurtiva? 
indidamente - 
riole! ». 


resentata da 
ELE SARRA 
12 - Milano 


passando di 
plo scuro vede 
semi-aqoniz- 
) con un pu- 
fa centimetri 
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A lungo tempo eravamo 
in attesa del capitano 
Yanez. Il Virginiano, im- 
paziente come tutti i 
Virginiani, ingannava l'attesa 
cantando una dolcissima ne- 
nia virginiana. Una nostalgica 
e lieve canzone d'amore inven- 
ta'a, forse, da un rapsodo virgi 
niano della Virginia, e che di- 
ceva press’a poco così : 


Mary mia. selasclona cara, 
detta tu veleno ama 
panzarotta, fatt'al'Ilà, 
Mary mia, puozze scutà. 


Ma finalmente il capitano 
Yanez arrivò. giulivo ed lare, 
avendo ritrovato il gratt.ere. Se- 
dette in mezzo a Noi e tuti, in 
un rinnovato clima di fiducia e 
reciproca simpatia, incom.in- 
ciammo a grattarci passandoc: a 
turno e con un sorriso, il grat- 
tiere, 

Poscia, il vecchio suino inco- 
minciò: 

— Figliuoli, vi narrerò una 
stranissima avventura occorsa- 
or è molti ann;, quando ero 

imperatore incontrastato delia 

Jungia fosca, nera, misteriosa, 

avvincente e zozza. Il Geverno, 

giustamente preoccupato per 

‘e_stragi che faceva Zucchero 
d'Orzo, prese una decisione... 

Ma forse sarà bene che vi sp: 

ghi chi era Zucchero d'Orzo: 

una meravigliosa t.gre che ave- 

va la snobbistica abitudine di 

mangiarsi un paio d'indi ali 

g-orno: uno al mattino e l'altre 
al‘a sera. 

Il Governo, come vi dicevo, 
pensò ad un provvedimento di 
urgenze: installare cioe una cam- 
pana in p.ena jungla. Chiunque 
‘avesse avvisato Zucchero d'Or- 
20 doveva suonare la campana 
per avvisare tutti in modo che 
potessero mettersi in salvo. Ma 
l'inconveniente era quesio: nel. 
la jungla non c'era ne si 
tevano installare campane. Il 
Governo banai un concorso do- 
tato di un rispettabile premio, 
ma nessuno potè accettare nè 
concorrere. Ebbene, figliuo.i, io 
solo ci riuscii con una facilità, 
oserei dire, irrisoria, Mercè, na- 
turalmente, il m:0 vecchio ed 
altfezionato lampo di genio. A- 
vevo, figliuoli dell'anima mia, 
una parente che abitava a Ca- 
serta, dov'era na:a e cresciuia. 
La feci venire da me e la con- 
dussi in piena Jungla; quando, 
una notte, avvistai la tigre, co- 
mincia: a prendere a schialtoni 
Annarella, ossia la mia parente. 
Tutto andò benissimo e io in- 
tascai il rispettabilissimo pre- 
mio in denaro che spettava al 
vincitore del concorso. Inutile 
aggiungere che quei quattrini fi. 
nirono prestissimo nelle bettoie 
di Bombay. 

Egli tacque, Tutti tacemmo. 
I° vecchio rimase malissimo, a- 
bi:uato com'era a sentirsi chie 
dere come la cosa potè avven:- 
re. E poichè tutti cont.nuavamo 
a tacere egli aggiunse, rabbio- 
samente: 

—, Visto che nessuno di voi, 
strafetent:ssimi individui, mi 
chiede: «E come mai capitano 
Yanez? » ve lo dirò ugual 
mente! 

Mi commossi e dissi subito: 

— _ No, capitano! Io. io ve lo 
chiederò. dovesse anche l'orgo- 
Eliosa casa dei Medici cro:lare 
Nella poivere! Dite dunque. co- 
me ma; riusciste e guadagnare 
il premio soltanto prendendo a 
schiaffi Annare!la? 

— Ma è semplice.  figliuolo! 
Non vi ho detto che ella era na- 
ta a Caserta? Era, qui cam- 
Pana; e, pn:chè gliele avevo suo. 
na'e. è chiaro che avevo suona- 
to_la campana, 

Respirammo e ce ne andam- 
mo. completamente spoetizzati. 

La jung'a non aveva segreti 
per il capitano Yanez 


AMENDOLA 


— Zaira è stata investita da un’automobile mentre u: 


— E che si è fatta? 
— Un tailleur di clo-clo bianco. 


sciva dalla sarta... 


Cinematografica. Esiste e fun- 

ziona in pieno, tant'è vero 
che dei film come «Un tram 
chiamato desiderio » e « La ron- 
de», assai apprezzati dai pub- 
blici e dai critici di tutto il 
mondo, per noi italiani sono 
tabù. Si tratta di opere di un 
certo valore artistico, tratte da 
pregevoli lavori teatrali, dirette 
da registi che non sono proprio 
gli ultimi arrivati, ma ai censo- 
ri questo poco importa. La can- 
dida ingenuità degli spettatori 
italiani deve essere accurata- 
mente preservata sotto cello- 

ane. 

Gli stessi zelanti censori che 
hanno tanto a cuore la pubbli- 
ca moralità minacciata dall’im- 
moralissimo tram (il quale tram 
evidentemente. era: più che mo- 
rale sulle scene quando il tran- 
viere » era Luchino Visconti), 
hanno invece chiuso l'occhio de- 
stro, il sinistro e anche qualche 
altro occhio supplementare per 
non farci perdere la visione di 
quel campione estivo che si 
chiama «Il quarto uomo ». Hol- 


I: Italia esiste una censura 


LA TRAVASFTTA 
Sn ii no ce crise ci 


Quarantasette pugni 
e tanto schifo 


lywocd, da vari lustri a questa messo di circolazione a questa 
parte, ci ha rimpinzato di film ignominia, 1 signori protettori 
del genere «gangster». ma un de! nostro candore non hanno 
lavoro più odiosamente e schi- nemmeno ritenuto opportuno 
Josamente violento di questo, vietarla ai minori di 16 anni. 
non lo abbiamo mat visto. E si trattasse almeno di un 
Abbiamo contato quarantaset. film di un certo valore artisti- 
te pugni violentissimi, me non co... Le ingenuità, le incongruen- 
di quei sani pugni che, porca ze non si contano. Dopo una 
miseria, tutti abbiamo dato e tremenda scarica di pugni il vi- 
preso in libere competizioni. So- so del protagonista è liscio e ri- 
no pugni dati ad un povero di- posato come se fosse stato sot- 
sgraziato prigioniero 0 sotto la toposto a delicato massaggio con 
minaccia di una pistola. Pugni creme di bellezza. Tre loschi fi- 
che non consigliamo di vedere guri si fanno dominare da un 
agli spettatori deboli di stoma- quarto sconosciuto pur essendo 
co. Non si contano poi le stret- armati, e si fidano di lui per 
t2 ai collo, le mazzate in testa, la divisione del gruzzolo consi- 
4 colpi di pistola a tradimento, stente in appena un milione e 
gli schiaffoni, le emorragie na- duecentomila dollari. La poli- 
sali, le agonie e piacevolezze af- zia arresta un tizio, lo bastona 
fini. E dopo aver dato il per- per farlo confessare, poi si ac- 


corge che è innocente e, invece 
di chiedergli almeno scusa, î0 
caccia via in malo modo. L'ag- 
gressione davanti ad una banca 
Viene organizzata dal misterio- 
s0 capo dei gangsters basandosi 
sul fatto che il furgone di un 
fiorista arriva sempre alle 9 e 
58 lì davanti, come se non po- 
tesse tardare o anticipare dieci 
minuti. Ma non ci sembra il 
caso di fare altra pubblicità a 
questo film. 

Ci sembra invece il caso di 
pensare ai fatti nostri. Ai fat- 
ti di tutti, noi che ci lamentia- 
mo del delitti, delle aggressio- 
ni, delle violenze che ogni gior- 
no appaiono sulle pagine di 
cronaca nera dei quotidiani 
Questi film non ci interessano. 
Non li vogliamo. Sono inutili 
artisticamente e dannosissimi 
moralmente. Il locale dove si 
proiettava era pieno, e tanti ra- 
gazzi guardavano avidi e inte. 
ressati lo schermo. Fate bene 
attenzione, signori della cen- 
sura. Quei ragazzi potrebbero, 
diventare i Conforti e i Salter. 
no di domani. NATI 


= 13% 


anita sportive 


ITALIA Anche in piena 
estate, în epica cioé lontana 
dalle competizioni più cruente, 
il calcio offre moti arnomenti 
per jare quattro chia-chiere, 
così alla buona, tra noi 

Ormai anche i profani sono 
al corrente d' ciò che il pertie- 
re ed il barbiere di Barassi già 
superano da tempo: la nostra 

zionale sarà affidata alle cu- 
re del famoso allenatore Czeiz- 
ter. gia menager in Svezia ed 
a Milano dei grandi Nordhal, 
Liedholm e Gren. Alla notizia 
hanno fatto seguito fulminee le 
dimissioni di Baloncieri (una 
delle vecchie glorie «azzurre », 
i cut successi come allenatore 
sono stati meno gloriosi...) da 
Presidente della Associazione 
Allenatori Italiani. evidente- 
mente per lesione del prestigio 
oltre che deuli interessi, della 
intera categoria... o almeno di 
uno di loro... Senonchè la mos: 
sa resterà senza conseguenze 
perchè è stato pure costituito 
un Comitato Tecnico, presiedu- 
to da un altro ca «azzurrissi 
mo», Schiavio 1l'indimenticabi- 
le capo bombardiere di quella 
formazione bolognese che, se 
non proprio il mondo. come 
cantatano 1 suoi tifosi, per lo 
meno l'Europa calcistica la fe- 
ce tremare niù volti il qua 
le non ha bisogno di stipendio 
per difendere il prestigio del 
nostro calcio. 

L'argomento tecisivo è però 
un altro: Czritler, non bisogna 
dimenticarlo, è nientedimeno 
che... unoher Come si può 
negare che ci suvpia fare più 
di noi dono quella certa partita 
inaugurate dello Stadio Olim- 
pico? 

Megli, lasciare in pace la Fe- 
deraz ed andiamo a fare un 
giretto tra una società e l'altra. 
A_Catania, dopo le orgir più 
sfrenate per ln vittoria degli av- 
vocati sul campo della C A.F. 
ha Jatto seguito la più nera di: 
sperazione per la netta. scon- 
fitta subita dai difensori veri © 
propri dei col ri sociali sul ter- 
reno decisivo quello di 
giuoco. 

A Napoli. se non la dispera- 
zione, per lo meno il malcon- 
tento regna sorrano: in umbien- 
de monarchico la delinizione è 
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quanto mai esatta, anche per- 
ché sono proprio 1 tifosi del Na- 
poli, votanti per Lauro, che so- 
no i più delusi... Dopo l'acquisto 
elettorale di Bugatti, quelli si 
beavano nei progetti più arditi 
ed osservavano fiduciosi il « Co- 
mandante » fumarsi tranquilla- 
mente i suoi sigari, sicuri che 
con la stessa serenità si sareb- 
be «fumato» gli incauti con- 
correnti del mercato... Alla fine 
(dei sigari) invece.. si sono ri- 
trovati in mano soltanto... Cic- 
carelli.. 

A Roma, le previsioni più 
caute dei due gruppi di tifosi 
assegnano alle squadre locali 
due dei primi tre posti in clas- 
sifica: i colori della vincente 
variano naturalmente a piacere... 

A Firenze le preoccupazioni 
per i famosi contrasti tecnici 
tra Gren e Bernardini (nel rt- 
cordo di alcuni duri giudizi di 
quest'ultimo sul tipo di giuoco 
del primo) sono cessate alla vi- 
sta dell’asso svedese appena ar- 
rivato: la sua stempiatura in- 
fatti è così simile a quella di 
Fulvio che, con quelle pelate, è 
impossibile pensare ad una di- 
versità di vedute... 


Il «terzo uomo » del ciclismo 

italiano spera di essere il pri- 

ino » nel prossimo campionato 
del mondo, 


A Milano ed a Torino in una 
atmosfera vibrante di italianità 
(2 lo straniero Nyers è stato in- 
Jatta mandato... al confino di 
casa sua) l'Inter e la Juventus 
hanno acquistato due giuocato- 
ri, Bonifaci e Ricagni, le cui oc- 
castonali nazionalità scompaiono 
di fronte al cognome nostrano... 
A Palermo grande entusiasmo 
per il record di Lan>a di Trabia, 
di nuovo duce insulare, il quale 
ha vinto la lotta con il tempo 
acquistando una nuova squadra 
quasi completa in circa due ore 
e mezza... Attenzione, però, che 
con una sola ora e mezza per 
partita tutto può andare anche 
più rapidamente all'aria.. 

VENEZIA -- L'assemblea del- 
la Federazione Italiana Rugby 
ha visto riuniti un certo nume- 
ro di delegati delle società del- 
la penisola, i quali hanno eroi- 
camente resistito sia al fascino 
delle mille sirene internazionali 
sia al ritmo di lavoro dal matti- 
no a notte avanzatissima... M. 
riterebbero dunque i più vivi 
elogi per la loro dedizione, se- 
nonché gli araomenti trattati 
più diffusamente poco avevano 
a che vedere con lo sviluppo del. 
la palla ovale... Per molte tem- 
A infatti si è discusso sul fat- 

o che i signori consiglieri fe- 
derali osano pretendere un 
trattamento diverso dai giuora- 
tori, rifiutandosi di viaggiare, 
come questi ultimi, in  ter-a 
classe. Sembra che a chi faceva 
notare che età e prestigio sono 
un po’ diversi si sia replicato 
chiedendo che è dirigenti indos- 
sino nelle trasferte anche maglie 
e scarpe da Giuoco, per essere 
in tutto uguali agli atleti 

Ma l'argomento più impor- 
tante è stato il lavoro di corri- 
doio per le elezioni terminato 
con il successo di un giovane ed 
abile emiliano nominato Vice 
Presidente, anpunto per le fati- 
che di cui sopra che hanno an- 
nullato il trascurabile ostaco'o 
delle sua non dimostrata com- 
petenza rugbystica.. Senonchè 
il Consiglin dono l'assemblea 
non ha gradito le manovre del 
neo eletto e tutto è finito con 
belle dimissioni che permette 
ranno una nuova assemblea in 
un'altra bella città.. 


LAURO MAIS 


SCAMPOLI 


Tutti noi portiamo una 
mascnera, e colui che s'ad- 
dormenta ia lascia cadere. 
Perciò è indiscreto guardare 
un uomo che dorme Un viso 
addormentato è un po’ come 
una lettera ncr diretta a 


i, 
DO SACHA GUITRY 
. 


Le donne più peccatrici si 
sentono sinceramente  vir- 
tuose quando devono con- 
dannare le ioro simili. 


PAUL BOURGET 
. 


Si capisce Ja vanità dei 
vestiti in certi casi: il Moi- 
cano, vestito d’una cintura 
fatta di capigliature dei ne- 
mici uccisi e scotennati; Er- 
cole, coperto delia pelle del 
leone nemeo da lui stroz- 
zato; Apoilo, ornato _ delle 
scaglie del serpente Pitone 
morto sotto ile sue frecce, 
possono inorgoglirs! di tali 
trofei; ma che uno zerbi- 
notto d’oggi, vestito della 
spoglia d’un inrocente mon- 
tone o di un baco da seta 
che non gli ha saputo resi- 


I GIORNI LIETI 
COMINCIANO 
CON 


‘ODOL 


gi dentifricio 
di classe 


DENTI SANI 
DENTI BIANCHI 


stere, cammini a testa alta 
e guardi il prossimo con di- 
sdegno, proprio mi fa ridere. 


ALPHONSE KARR 


. 


La Via Lattea è la strada 
dei bazars in quella città 
mezzo Costantinopoli e mez- 
zo Tokio, che è il cielo. Quan- 
te cose meravigliose in quei 
negozi illuminati da insegne 
sfolgoranti che portano in 
caratteri forse cinesi, forse 
arabi, i nomi d:' articoli deli- 
cati: veli, fuochi di bengala, 
collane di vetro, biscotti. 
profumi, creme, pillole, ri- 
medi contro il ma) di testa 
anelli di pietre lunari e altre 
sconosciute qui. Le donne 
guardano la Via Lattea per- 
chè indovinano queste cose 
e vorrebbero farsele compra- 
re tutte dai loro amanti 


R. GOMEZ DE LA SERNA 
. 


Definizione del telegram- 
ma: 


L'unico posto dove contano 
le parole, invec» che le azioni. 


J. GARLAND POLLARD 


\ 


Grenfrenanli perla bocza 
Abb slalo affuale della screna 
MODOL è d pro elficare perla cora 
die dest. = l'ignene della boera 


"FIRMATI 


VOLETE UN POSTO 


RIMUNERATO? 


Imporate Rodio ed Elettronica per corri 


metodo pratico di Scuola Radio “ELET= 


con nuovo 
TRA"(Autorizzata dol Ministero dello Pubblica Istru- 


zione). Vi 
speso 


forete un'ottima posizione con piccole 
femore alcun contratto. 
SERIE DI MATERIALI 


Mezzotura professionale per rodioriperotore; 240 lezie: 


rimarrà di vostra 


proprietà. 
Sposcole 


IL DIPLOMA 


di RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di ti tu 
dio, purchè ultraventunenni) seguendo. i corsi per Asia: 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“ 
PITAGORA,, - Via Merulana 248.1 {,siz2<) - ROMA 
Chiedere programma gratuito specificando data di nascito 
ed eventuali titolt di studio ottenuti 


FOGLIANO 


MOBILI - Pagamento in 20 RATE 
BARI- Viale Imperatore Augusto (Palazzo Margherita) Tel. 10-874 
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EDIZIONE STRAORDINARIA 
rr. WANNA 


IMALIDEL SECOLO È 


LEGIONE STRANIERA 


GAUDEAMUS 
IGITUR 


1 comandante Nicholsson 
S'inoltrò nel dedalo dei vi- 
coli e nell’icaro delle piaz- 
zette diretto delle 14.38 alla 
fumeria d'oppio. 

Non appena il comandan- 
te ebbe battuto i tre rituali 
colpi e otto tappeti alla por- 
ticina della casa di piacere 
lieto di conoscerla, un man- 
darino e alcuni chinotti gli 
si fecero incontro Juventus- 
Milan. 

«Allah è grande », giubi- 
larono in preda all’entusia- 
smo e alla enterocorite nu- 
merosi oppiomani: «ma il 
comandante Nicholsson è al- 
to un metro e quarantotto ». 

Le pupille del comandan- 
te ebbero un sagliore sini- 
stro, poi divennero maggio- 
renni: «Amici». disse ma- 
sticando una presa di ha- 
scise e due prese per il ba 
vero, ho ceduto alle vostre 
lusinghe ed un appartamen- 
to, ed eccomi qui ». 

Dai petti e dai reggipetti 
degli astanti proruppe un 
urlo irrefrenabile di gioia del 
Colle. ,l levantino Gennaro 
Esposito» di Ciccillo si avvici- 
no con circospezione e cir- 
cotogni al comandante: « Ha 
portate le droghe? ». 

«Le droghe, le spezie e î 
coloniali », disse il coman- 
dante, «guardate qui: garo- 
fano, morfina, cannella, no- 
ce moscata e uvetta zanza- 
rata ». 

Alcuni cocainomani, punti 
sul vivo, cacciarono ur gri- 
dolino di voluttà, sei pernici 
e ventitrè starne; gli astan- 
ti vennero ricoverati in a- 
stanteria per eccesso di tos- 
Sici e di velocità. Poi, il vi- 
zioso Mac Mac, fiutando 
della marijuana e un tra- 
nello, ammiccò: «Ha prova- 
to la coca, comandante” ». 

Il comandante Nicholsson 
sogghignò: «Ho provato ben 
altro, amico: la Coca Cola». 
Pol, ‘s'immerse nel paradiso 
artificiale ed ortopedico. 


(A Sidi E! Hatrac, nell'inter- 
no del deserto, secondo piano. 
Kare palme sole implacabile, 
Il Capitano La Pernaque e a 
rapporto dal magmore Perri- 
gau, sotto la tenda dello sta- 
te_maggore), 

lore i'er- 

mare 0 
è una scusa per farmi svaligiare 
l'ufficio? 

MAGGIORE — L'ho chiamat 
per interrogarla sull'ultimo sca- 
glione di reclute, 

CAPITANO — E' il solito 
terrogatorio di terzo grado? 

MAGGIORE — Non si faccia 
illusioni, capitano. Lei sa benis- 
simo che per arrivare ul 
grado occorrono almeno 
anni di anzianità di serv 

CAPITANO -- E allora? 

MAGGIORE ne si pre 
sentano questi coscritti? J!anno 
tutti esibito il mandato di cat- 
tura rosa? 

CAPITANO —- Sivnor 

MAGGIORE — E ha 
nuta ben nascosta la lore 
identità? 

CAPITANO - Sì, e ne sono 
fieri. Con le reclute di oggi pes 
siamo senz'altro contare su 

i di nome Dupont, e 280 
di nome Durant. 

MAGGIORE - Capitano, la 

prego di restituirmi subito il 


mio orologio, perchè un'ora so- 
lenne. sta 
suo quad 

traniera è più 

namento di Paliermo e 

ti serva di monito a tutti 

imbroglioni e la gente di 

fede che cercano di trarci 

in insanno declinando le vere 
seneralità. 

CAPITANO Parole sante. 
Guardì un po’ se tra questi oro- 
logi che avevo in tasca c'è an- 
che il suo. Ma non mi prenda 
la bomba a orologeria: è un 
caro ricordo di famiglia. 

MAGGIORE — Ecco, questo 
somiglia al mio. Torniamo 
bomba. No no, stia tranquillo: 
torniamo a noi. Ha giudicato 
tutti i coscritti contumaci ar- 
ruolati? 

CAPITANO -- C'è stato sol- 
tanto un certo Dante Alighieri 
(già il nome mi dava a sos) 
are) che ha tentato di esibi 

ificato penale pulito per 
iformare, 
GIORE — E lei l’ha ri- 
TANO — Sì, con due ha- 
în testa. 

MAGGIORE 
senti la forza. 

(I due gloriosi ufficiali esco 
mo. Sullo spiazzo antistante la 
tenda, il distaccamento di Sidi 


Bene. Mi vre- 


—.I legionari Dupont e Durant, fac- 


ciano un passo avanti! 


di Paolini e Silvestri 


EI Batrac è immobile sull’at- 
tentî, e presenta le armi ru- 
bate all’armaiolo Levi e Levi 
di Casablanca), 

CAPITANO — Ri-poso! At- 
tenti al portafogl! Presentat il 
corpo del reat..arm! (al mag- 
giore). Presenti 455 meno due 
amnistiati e una prescrizione di 
reato, 

MAGGIORE Riposo. Legio. 
nari, sono fiero di porgervi 1) 
mio. saluto augurale. Il nostro 
glorioso Corpo, geloso delle sue 
tradizioni, anzi, delle sue esira- 
dizioni, sarà per voi, e special- 
mente per i patricidi, a se 
conda famiglia. Legion: tutti 
uniti, per la nostra amata pa- 
tria! 

CAPITANO — Quale patria? 

MAGGIORE — Faccia lei. Ed 
ora, la cerimonia più commo- 
vente. L'ammaina bandiera. 

CAPITANO — Maggiore, la 
bandiera non c'è più. 

MAGGIORE — Al solito, la 
moglie del generale sarà rima- 
sta senza biancheria... Andiamo 
a perquisire la moglie del se- 
nerale. 

(I rudi legionari apparte» 
nenti al distaccamento di Sidi 
EI Batrac si avviano a passo 
di parata, cantando. Ancora 
una volta l'onore della Francia 
è in mani sicure). 


Il 27 aprile 1951 il vice capo 
gabinetto al Ministero deli 
interni Ask affermò alla pre- 
senza di alcuni dipendenti uv- 
ventizi che bisognava porre 
un freno al dilagare del suici- 
dio, 

— E° necessario che per i sui. 
cidi vengano poste delle limi 
tazioni. La gente dimentica 
troppo presto che c'è stata ia 
guerra," D'ora in poi il suici- 
dio sarà ammesso soltanto «l 
lunedì al mercoledì e al ve- 
nerdi. Gli agenti dell'ordine 
devono vigilare perchè la leg- 
ge sia rispettata. 

Queste frasi suscitarono un 
incontenibile sdegno in seno 
al’ Sindacato Liberi Suicidi. 

S'invocò la costituzione e si 
organizzarono manifestazioni 
in piazza. La polizia fu costret- 
ta a disperdere cortei di suicidi 
tra i quali, purtroppo, si dovet- 
te lamentare un morto. Pressa- 
to dalle richieste il Ministro 
agli interni dovette concedere 
l'uso del suicidio anche negli al- 
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Î 


S i id tt [ 
tri giorni della settimana dietro 
presentazione del certificato me- 
dico, 

L'importante era disciplinare 
la materia ed ayevolare l'opera- 
to della polizia troppo spesso 
chiamata a risolvere l'amletico 
dilemma: omicidio o suicidio? 
Era logico infatti che tutte le 
morti che avessero avuto luogo 
al martedì, al giovedì, al saba- 
to e alla’ domenica dovevano 
essere naturali 0 per mano omi- 
cida. 

Purtroppo molti cittadini, po- 
sti di fronte a tali limitazioni, 
si andarono a suicidare all’este- 
ro togliendo cosi del prezioso 
lavoro ai fabbricanti di corde e 
di sapone e recando un non lie- 
ve danno all'industria naziona- 
le. Di fronte a questo fatto il 
Vice capo gabinetto Ask conces- 
se un'ulteriore possibilità ai sui- 
cidi: ci si poteva ammazzare an. 
che dalle 8 alle 13 dei giorni 
non consentiti dalla legge. Alla 
polizia fu. però raccomandato 
di intensificare la sorveglianza. 

Ma che poteva fare la poli 
zia di fronte ad una cittadinan- 
za concorde nel fermare gli oro- 
logi sulle 12,45 sino ad oltre il 
tramonto? Il dilagare delle fa- 
miglie avvelenate dai funghi ed 
esfissiate dal gas destò i sospetti 


dei soierti funzionari che si re- 
sero conto come i suicidi venis- 
sero mascherati, Il vice capo 
gabinetto Ask passò ore ango- 
sciose. 

Da quando aveva emanato il 
suo decreto legge non un citta» 
dino si era suicidato in orario. 
E inutili pure furono i suoi ten- 
tativi di disciplinare la mate- 
ria emanando innumerevoli re- 
golamenti che tennero occupati 
i dipendenti del suo dicastero 
per oltre un anno. 

Il 15 febbraio 1953 nella pe- 
nombra del suo studio Ask, da 
quell'uomo tutto d'un pezzo che 
era, comprese di essersi battuto 
invano. Afferrò un foglio e scris- 
se con mano ferma: « Non è de- 
gno di me un popolo che non 
vuol rendersi conto che la legge 
è sacra ed è uguale per tutti ». 
È puntatasi una pistola alla 
tempia pose fine ai suoi giorni. 

La polizia non rese mai noto 
che il vice capo gabinetto Ask 
si era ucciso alle 21,45 di dome- 
nica 15 febbraio: senza certifi- 
cato medico 


i) 


SO 


> 


TEMPI 
MODERNI 


PAZIENTE — Dottore. sof- 
fro di atroci dolori allo sto- 
maco. 

DOTTORE —- Osserva die- 
te particolari? 

PAZIENTE — Mi nutro 
esclusivamente di scatole. 
Sono ammogliato. 

DOTTORE — Capisco: sua 
moglie non ha tempo da de- 
dicare alla cucina, quindi... 

PAZIENTE — Proprio co- 
sì. Il guaio è che mia moglie 
non ha neppure il tempo di 
aprire le scatole. D'altra par- 
te, mi spiace contraddiria... 

DOTTORE — Cosicchè, let 
mangia anche le scatole. 

PAZIENTE — Devo am- 
metterlo. 

DOTTORE — qui ci vuole 
un esame radiografico. Si 
metta qui dietro. Tiri su la 
mazlia... ecco, ecco... fettue- 
cine al pomodoro della Brox 
and Brox, vitello tonnato 
delle Alimentari Associate e 
‘ananas della Massachussets 
Company. 

PAZIENTE — Vuol dire 
della Manhattan Company. 

DOTTORE — Sull'etichet- 
ta è scritto Massachussets. 
L'esame radiologico non può 
sbagliare: non pretenda di 
sostituirsi alla scienza 

PAZIENTE -— Mi dica. 
dottore, sono grave? 

DOTTORE —. scatolosi 
duodenale. Ha provato a leg- 
gere i resoconti »varlamen- 
tari? 

PAZIENTE — Li conosco a 
memoria. 

DOTTORE — Diavolo! E le 
capita mai di ascoltare Lu- 
ciano Taioli? 

PAZIENTE — Più di dieci 
volte al giorno. 

DOTTORE — Perbacco. E 
come mai le scatole non si 
sono rotte? 

PAZIENTE — Non so. Che 
devo fare, dottore? 

DOTTORE — Mastichi, e- 
gregio signore, mastichi. E 
faccia molto uso di lievito: 
è nsabile per stacca- 
re aicuente. Ea si 
preoccupi troppo: fondo, 
lei ha uno stomaco di ferro. 
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SCALOGNATISSIMO 


‘un’altra sola person 


— Naufrago, salvo un'unica cassa di provviste: è piena di bicarbonato; con me si salva 


la : è una donna bruna, mentre a me piacciono le bionde . 


con me si salva 
onde . 


! topi hanno distrutte rosicchiandola, la parte 


centrale di alcune scenette Kieci e Komano. 
A riempire con fa loro fantasia il vuoto ja- 
sciato dai roditori debbono provvedere | lettori 
settimana puhblichiamo in questa pa- 

Quel che rimane di una delle scene 

mi te: ia parte centrale dovranno inven 
tarla i lettori. in modo che INCASTRATA tra 
tl principio e la conelusione, ne risulti uno 
sketch completo. logico, chiaro e divertente 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicate 
viene compensato A FINE MESE con 


5.000 LIRE 


1 manoscritti devono indicare chiara- 

mente NOME. COGNOME e INDIRIZZO 

dell'autore e recare sulla busta l'indir'zzo: 

t) RI e RO - « Travaso» - Via Milano, 70 - 
oma 


30.) Un uomo pallido 


Completeto da L, CORSI, Palermo 


PACCHI VIVERI AMERICANI. 


Un uomo pallido procedeva 
lentamente guardandosi ij piedi. 

Era Joe. 

Anche el perscne proce- 
devano nello stesso senso o in 
senso opposto. ma non tutti si 
guardavano i piedi. 

Joe. invece. come abbiamo 
specificato. se li guardava. 


Arrivato all'inizio della dodi- 
cesima strada, l’imboccò decisa, 
mente, 

Aveva le sopracciglie corru- 
Brte e l'espressione di uno cui 
Sia rimasto qualcosa sul gozzo 
e vorrebbe sputarla fuori. 

A tratti gesticolava, come par- 
lasse e se stesso; e così arrivò 


alla metà circa della dodicesi- 
Ma streda e qui s: vide improv- 
Visamente davanti Pat. 

Ora voi vorreste sapere tutto 
su Pat e noi vorremmo potervi 
accontentare, ma non ci è pos- 
sibile, perché di Pat non sap- 
piamo assolutamente nulla. Co- 
munque, fra i due s1 svolge il 


seguente dialogo. 
PAT — Ti vedo un po' pal- 
lido. .loe. 


33 Rom Pl GL I 2009E 7 Se lo ripeti ti amonos. 
® 


PAT — Ma sei metto? Che ti 


IL COLLOL {FS Lom cn 


Mentre nel Centro Atomico del Nebrasca quaran- 
tadue scienziati di chiara fama e dodici d: fama un 


netto piu... E° per via di Katty. 
©ggi; ,Mme ne stavo buono buo- 
no chiuso in casa, quando me 


po più scura discutono animatamente dell'ultima la vedo venire incontro. Mi 


i scissione del neutrone Filippo (nome confidenziale 
i usato solo dai quarantadue di chiara fama, mentre 
' i dodici di fama più scura devono chiamarlo, il neu- 
trone Don Filippo) dall'altra parte deila terra in verso fa sua tasca: 
un buio locale sotterraneo si svolge il seynente con- 


citato dialogo: 


guarda e mi fa: «Ti vedo un 

* pallido, Joe...» lo la guar- 
nia” volta senza compren- 
i ma poi lo sguardo mi va 
vedo un 


gonfiore sospetto. 


NIKY — Porta su il Portoricano! Il Tigre vuoi -9 


finire in bellezza! 
OE — Credi che salterà? 
NIKY — Idiota! Sei tu che salterai 


Sspicci! Il Tigre non ha voglia di giocare... Pensaci tu! 


(una pausa, poi la voce di) 

JOE -- Non vuo! venire! 

NIKY — Sbattilo al muro... 

JOE — Bel macello! 

NIKY — Rompigli il collo. idiot; 
gre, non bada tanto per il sottile 
finita... lascia fare a me! 

JOE — No, Niky. NO! NOO.. 

tun colpo) 


JOE — Che ti prende Niky? Perchè non scendi 
le scale con i piedi invece che con ia testa? 
NIKY — Non scendo, Joe, rotolo. Il Tigre mi ha 


sbattuto giù. 
JOE — Ma perchè? 


NIKY — Maledizione Joe, ci siamo sbagliati non 
era il Portoricano ma il Rosso di Roccacannuccia. 


——_—__——+—»—»—;lb aa 
I! termine utile per l’invio dell’« INCASTRO » numero 33 


scade il 21 agosto. 


1 
sedia) (eva... un ma- 


Tu sai chè pri- 
ma d: mandar giù un uovo 
to mi farei tagliare a pezzi. 
Me l’ha fatto ingoiare di for- 


Tanto, il TI- Za ! Pensa che avevo in- 
Su. facciamoia 


tenzione di andare a cena 
fuori. dal « Cinese E' un 
po’ caro, a) conto trozza, 
ma almeno non mì rovina 
il fegato! - 

PAT — Queste donne. tut- 
te uguali! 

JOE — Lei dice che sono 
anemico. che ho bisogno di 
uova... E se ce una cosa che 
odio è l’uovo e se c'è un mo- 
do di cucinarle che detesto 
è in camicia!. 

PAT — toe! Te l'ha fatto 
in camicia??? 

JOE — Si, in camicia! E 
m- l’ha -fatto prendere di 
forza! Ho non volevo. ma lei 
mi ci ha obbligato. 


PAT — In camicia, di forza? 
Oh, povero Joe! 


QUI MANCA IL PEZZO JOÈ — Ti giuro che avrei 
MANGIATO DAI TOPI 


preferito lasciarmi strozzare 
dal «Cinese »... Capisci, ades- 
sò perchè quando mi hai detto 
«Ti vedo un po’ pallido, Joe ». 
stavo per saltarti #ddosso? 


PINE 


con metodo Dott. Andre: 


PIU ALTI) 


gesti 


POEMETTI 


NON è PRUDENTE DELIZIOSA 


fi renire compagna 
in casa di viaggio, 
i bambini se avessì 
dei nostri un po’ di coraggio... 
vicini: ll treno 
flevo piantare s'è fermato 
dei chiodi sotto la galleria 
nel muro e in un baleno 
e chissà sono stato baciato... 
le paroiacce Pore! Zozz! Acc! 
che poîrebi:+ro ll solo 
imparare che ha i baffi 

* è il colonnello 
— AHIME! — che non stava 
geme ij cervo fermo un momento! 
ingannato sì vede 
dalla che a quel tanghero 
cerbiatta: manca il senso 
— Sono dell'’orientamento. 
scornato... FERRI 


I] di 1° al 


Christian Dior 
ritorna 
alle vesti corte 


— @uando chiamo « Galeotto » 
è chiaro che voglio il primo di 
voi tre, altrimenti direi « Gale- 
nove » 0 «Galedieci »... 


CACHET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


Tornec 
calità. 


SENZA PAROLE 
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«T'RAVASO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


/ Eee 
} MANA A ARDA, 
SEM RAI 
j 2 ; Le i d 


— :Signor maestro, « polenta » 
si seriv 


CAMrEGGI 
— Te !o dicevo che bagnandosi si ritirava ? 


- il conte de la Cristallière è 
morto per un insulto. 

— Forza dell’amor proprio? 
— No, debolezza dei polmoni: 
it ua insulto di tosse.. 
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% è 0 0 
PREISTORIELLA PICASSIANA il primo errore: fòllia vuo! 
— Giornata di bucato in casa di Adamo ed Eva. - Quello piccolo è la traduzione ! la «go! 


A pagina A pag. 2 dell’interno N 
3 i BUONI 


di copertina per 


“100 barzellette || 800 4» i percorso 
da salvare ss || Sulle ferrovie italiane 


Torneo di 200 incontri in altrettante lo- ULT IM o ME SE! 


calità d’Italia, con numerosissimi premi NON PERDETE IL TRENO 


| mensilmente assegnati ai 
| lettori più meritevoli per 
| invio di Perle giapponest 

Motti, D.D.T., segnalazioni 
| per «1 giorni perduti», ecc 


| PREMI in contanti — per 
l'ammontare di 10 mi 
— offerti call'Ammi 

| zione del © Travaso » 


nde As 


dalla 


più squisi- 
entare del 

mondo in format: 
dalla È È - 
A di GRAVINA DI 


UNA scatola deglì inimita- 
bili «Confetti di Sulmona » 


otterti lalla ineguagliabile | 


Fabbrica « MARIO PELI. 


UM offerti dalla Dit- 
MAGNELL Fi. 
renze (2 premi) 

SEI scatole (32 razioni cia- 

| scuna del delizioso TETLEY 
| TEA, otlerti dalla Ditta TE- 
| TLEY & CO LTD di Londra 
(@ premi) 

DUE bottiglie di « Strega n. 
Otterte dalla Ditta ALBERTI 
di Benevento (due premi). 

UN «Panettone Motta » 
otterto d Ditta MOTTA 
di Milano. 

DODICI taschi  dell'otti- 
mo «Chianti Pacini » otterti 


dalla Ditta RODOLFO PA. | 


I di Prato (riservato ai 

lettori di Roma) due premi 
| d: 6 fiaschi ciascuno 

DUE volumi di poesie di 

| TRILUSSA offerti dalla Ca 
sa Ed. A Mondadori. 

« Superzagara », otterta dai 

la Ditta « FIORI DI CALA- 

BRIA » di Reggio Calabria. 


DUE bottiglie di « Fior di | 


Selva n, offerte dalla Ditta 
|GAZZINI di Camucia 
‘Arezzo) 


Acqua di Colonia «Nassak». 
offerta dalla Ditta «FIORI 
DI CALABRIA » di Reggio 

| Calabri 


TRE bottiglie da un chilo | 
d! Superinchiostro « Gatto | 


Nero »_in tre colori otlerte 
dalla Ditta ERNESTO JORI 
d: Bologna 
DUE bottiglie di « Brandy 
fre Moschettieri 
dalla Ditta R. BISSO di Li- 
vorno. 
| __ VENTIQUATTRO po 
nette della Fabbrica PO- 
NE NEUTRO BEBE' di: Mi 
| lano (due premi 
UNA scatola d: 100 Jame 
Barbone » prodotto che sì 
la Società BEBE 
di Milano 


PREMIO BRESCIA 


sul proprio 
lla ben nota gra- 
ente 
MIDE (via A_ Aleardi. 19 
Brescia) ai lettorì del FRA 
VASO che — accludendo :) 
tagliando qui in calce — glie. 
ne facciano richiesta con un 
breve manoscritto su carta 
non rigata. 


NUONO-TRAVASO 
por cn responso di 
SEMIBAMIDE 


— Grazie, ma fumo 
svizzere... 


— Mammaaaaa, affogo ! 


(E 


— Aiuto. mammaaaaaaa! 


— Vado a fondo... giu... 


Ob, col rubinetto chiu- 
so è tutta un’altra cosa... 


solamente sigarette 


IL FIGLIO 
DI GUGLIELMG TELL 


_ papà, ma che 
sei mie 


Avete partecipato 
al Torneo 
del Buonumore ? 


— Provi qualche supposta... 
— Oh. dottore. l’altra volta non l'ho digerita. 


— Adesso vedrai! E’ un trucco che mi rie- 


sce sempre 


VIGNETTE di: Kico Tipo - Men - Blighty - London Opinion - Ici Paris - Ridendo 


ppresentino qu 


che cosa. Non meno di 


L. 1000 


pentono ripartite ta 


BAGNANTE 
F. CANALE, 
Lire 500 


CAR AN VISTA 
RO. Pisa 
tre 100 


TEMA N. 40 
au 


x e se partecipate at 
TORNEO DEL BUONU- 
MORE, non dimenticate 
di concorrere al sorteg- 
gio dei 


bho: 
Amministe. 

ITALIA ESTERO 
Anno Sem. I'rim. Anno Sem. Trim 
IL TRAVASI 

1.850 1.000 525 
IL TRAVA! 


esclusivo: MICHEL 
P. O. Surrey Mi 
VICTORIA 


n ? 
PUBBLICITÀ G. GRESCHI: ro 


ma. Tritone 102 (telefono 44813 
sati gfitano Sai ima: 19 ste | 
lefono 200907) - Madda 
lon: 6 itelefono 21887» 
Stuo 19. ae 
Giornale a'Itai 
Via 


‘avare da ciascon 
segni degli « ela- 
presentino qual- 
eno di 

e ta parità di 
gegio) fra | mi- 
» pubblicati sa 


DRATI 


riecipate at 
ÎL BUONU- 
dimenticate 
e al sorteg- 


ERO 
inno Sem. Trim 
vaso 


Doi 
MO (mensile) 
Dorian: 2 


\ ZELANDA 
NOMELANGELO 
CHI 


N 


We 2 «BUON 
— A febbraio vi ho portato il modulo 


FERRAGOSTO,, 
l 4 È 
ogni mese gli avvisi delle cambiali per le rate Pili mela tre de) reddit 


3 ama 
proprietario rivuole l'appartamento... 


ggio il certificato elettorale; 


della macchina da cuci intimazione di sfratto perchè il 


An uno dei primi giorni di settembre 
{che preciseremo tempestivamente) ver- 
ranno sorteggiate altre 10 cartoline fra 
quelle pervenute neì mese di agosto. n 
sorteggio avverrà a cura dei Notaio dott. 
Carlo Terracina alla presenza di un fun- 
zionario dell'Ispettorato Generale Lotto 
e Lotterie in uno dei saloni della nostra 
Amministrazione a Palazzo Macchi ivi 
dell'Umiltà, 48). Il pubblico potrà libera- 
mente accedervi 


Aì dieci favoriti dalla fortuna verran- 
no assegnati 


10 buoni-treno 


per il percorso di 
N00 km. ciaseuno 


validi fino al 31 dicembre 1954 e usabili 
per qualunque linea delle Ferrovie Ita- 
liane, soli o in compagnia. 


TERZO E ULTIMO MESE 


dei BUONI-TRENO-TRAVASO 


del TRAVASO trovate un tagliando “come quello 
Incollatene quattro (non importa se dello stesso 
ra una cartolina postale (saranno 
indirizzate la cartolina 


In ogni numero 
qui a destra in alto. 
numero o di numeri diversi) s0p! 
cestinate le buste sta chiuse, che aperte) e 
con i quattro tagliandi. 

AL «TRAVASO» - Via Milano, 70 - Roma 

Ogni lettore può inviare una cartolina (con quattro tagliandi) 
che più cartoline (ognuna con quattro tagliandi) e il suo nome par- 
teciperà al sorteggio mensile tante volte quante sono lè cartoline 
(con quattro tagliandi ciascuna) inviate. 

1 vincitori potranno usufruire dei «buoni Orbi: fn qualsiasi 
momento, per qualsiasi destinazione, presentandoli a qualsiasi bigliet- 
teria di stazione italiana (che li accetta come denaro) in un giorno 
qualsiasi fino al 31-XII-1954. 


1 « buoni Orbis » del « Travaso » sono cumulabili con quelli di altre Ditte. 


CONCORSO suo TRENO 


Indirizzo 


Citta 


toriss, Federaz.. Editori n. 11242 del 
1eVA9s È Decr. Ispett. Lotterie n. 27172. 
e, T _—————— 


Dove vi pare - 
Con chi vi pare 
Quando vi pare 


La signora è hewita! 


A giovane padrona di ca- 
L sa — un vero granello 

di pepe — tutta premu 
re per i suoi ospiti, ci annun- 
ziò gaiamente che il pran- 
zo era pronto. 

Che si mangia, cara, che 
s: mangia? — chiese Bongo 
Katongo, .l compiacente ma- 
rito, appuntando le enormi 
labbra e aspirando col naso 
camuso l’odorino che veniva 
dalla cucina. 

— Già, che si mangia? - 
incalzai io, che avevo un ap- 
petivo diabolico —. E' bene 
saperlo, così uno si regola e 


—- Sono lettere di affari urgenti . 


può lasciarsi un posticino per 
le pietanze che preferisce. 
— E va bene — rispose la 
vivace creatura —. Ve lo dirò 
nel servirvi gli aperitivi... 
Tanganika! ‘(era la camerie- 


Racconto 


ra). Quattro americani lisci. 
Ho dimenticato di avvertire 
che ero ospite di due simpa- 
tici coniugi Niam-Niam, no- 
me onomatopeico che evoca 
il lavorio delle mascelle nel- 
l'atto della masticazione. la 


VAX\WELL 


{prossimo scalo ! 


giovane padrona di casa era 
una deliziosa »ntropofaga, 
nera, nerissima. Quando l'ho 
definita un granello di pepe, 
alludevo appunto al suo co- 
lore... 


Allorchè arrivarono i quat- 


*tro americani lisci — new- 


yorkesi con la barba accura- 
tamente rasata e ben unti di 
burro io non seppi trattenere 
una smorfia e mi tirai irdie- 
tro: 


.. Non posso aspettare 


— Scusi, signora — mi giu- 
stificai — ma personalmente 
non sono antropofago Ri- 
spetto i vostri gusti di canni- 
bali, ma proprio non potrei 
neanche assaggiare degli a- 


ai GUASTA 


mericani, siano lisci, o no... 

— Dolente — disse la gio- 
vane signora di rimando. — 
Dovrà fare a meno degli a- 
peritivi. D'altra parte, lei mi 
comprende, non potevo sup- 
porre.... Vuol dire che si ri- 
tarà col pranzo... 

E mi porse la lista delle 
vivande scritta in eleganti 
caratteri quasi cuneiformi: 
gobbi al burro e parmigiano. 
messicani alla salvia, tacchi- 
no con le lenti, mandarini e 
twchetti. 

— Gobbi... — azzardai. — 
Come li prepara? 

— Si prendono un paio di 
missionari con ìa spina dor- 
sale più o meno.. . 

— Passi oltre, la prego. £ 
i messicani? 

— Esploratori oriuudi del 
Messico, in padella. 

— I mandarini? 

— Dignitari cinesi in cas- 
seruola. 

— I Turchetti? 

— Ragazzi di Costantipoli 
caramellati. 

Disgustato, mi attaccai al 
tacchino con le lenti, come 
all'unica ancora di salvezza. 

— Se fossi in iei — inter- 
venne il marito -- lo prende- 
rei senza lenti. Le lenti sono 
dure e crocchiano sotto i 
denti. 

Mi resi conto, poco dopo 
che non aveva tutti i torti. Il 
tacchino era un errore di or- 
tografia. Doveva dire facchi- 
no: facchino con gli occhiali. 
Puah! 

— Signora — dichiarai — 


lei mi piace immensaniente, 
ma... Non potei terminare !l 
mio pensiero, perchè la gio- 
vane padrona di casa affer- 
rata per un braccio dal com- 
piacente Bongo Katongo, era 
scomparsa dalla mia vista. 
Mezz'ora dopo la cameriera. 
deliziosa in cresta polsi e 
grembiulino bianchi sull’ e- 
pidermide d’ebano, si presen- 
tava sulla soglia della capan- 
na da pranzo, dicendo: 

— La signora è servita! © 

— La signora non c'è — 
dissi io. — Cercatela e avver- 
titela che il nuovo pranzo è 
in tavola. 

— La signora è servita — 
ripetè la cameriera — rIro- 
sto con patate. Si accomodi. 

Mi feci fare due uova di 
struzzo al tegamino e not fui 
capace di mangiare altro. 


Ciò che avete ietto è li te- 
sto della radioconversazione 
« La signora è servita » g*n- 
tilmente offerta daila Fen- 
sione «€ LUCULLO », tratta- 
mento per famiglia, pranzo a 
prezzo fisso L. 250 vino com- 


ISTITUTO 


Il pi 
Fori 


E non 
- paria: 
stabili 
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Il problema 
Ferrasosto 


E non ti dispiace dobbiamo 
- parlare cinque minuti per 
stabilire dove passare il pros- 
simo ferragosto — mi disse mia mo- 
glie. — E' meglio pensarci prima, 
per non ridursi all’ultimo. momento. 

— Vediamo — dissi arrendevole 
-- Rocca di Papa; che ne dici di 
Rocca di Papa? 

-- Proprio su su, a Monte Cavo? 
Certo, quando uno si può muovere. 
cecme noi. per una sola giornata, 
non c'è molto da scegliere... Però 
anche il mare... 

— Il mare d'agosto è un disastro... 
Se prendessimo in affitto una mac- 
china? Ci facciamo portare verso 
Galloro e là ci buttiamo nei boschi.. 
Gii alberi sono un gran refrigerio. 

— Dicendo jl mare, io intendevo 
la pineta. Guarda che la pineta, non 
fo per dire, specie in comitiva... — 

— Ecco un’altra cosa da decidere 
In comitiva? Di quanti? E chi? 

I ciuque minuti preventivati di- 
ventarono un’ora abbondante, dopo 
la quzle decidemmo di non decidere. 
Tanto c'era ancora tempo. 

11 dialogo di cui sopra si svolgeva, 
infatti, il 16 agosto 1952 quando ci 
bruciava tutt'ora la delusione della 
festività del giorno avanti completa- 
mente fallita, per mancanza d! or- 
ganizzazione preventiva. 

Il giorno dopo (17 agosto 1952) ri- 
prendemmo l'argomento di sfuggita e 
il 18 ci tornammo, con la sola men- 
te, ognuno per conto suo, senza par- 
larne. Dal 19 non ci pensammo più 
e non ne parlammo mai fino a ieri. 

Fino a ieri, 14 agosto 1953, quando 
mia moglie disse: «A proposito, do- 
mani è Ferragosto» — «Uh, davve- 
ro, dissi io, come lo passiamo, che 
facciamo? Dove si va?» — «Tele- 
foniamo a Lulli» disse mia moglie. 
— «E a Giorgio» feci io. 

Telefonammo a una cinquantina 
di amici, poi a una dozzina di cono- 
scenti, da ultimo perfino a tre 0 
quattro antipaticoni che in giorni 
normali non possiamo soffrire, ma a 
Roma non c’era rimasto nessuno. 

«Fa niente» dissi io, reagendo al 
collasso, « andiamo soli e ci diverti- 
remo lo stesso, se non di più» — 
«Ma dove? A Natale avevamo scel- 
to ‘un posto bellissimo, ti ricordi?... » 

- «SÌ, mi ricordo che avevamo ac- 
cennato a un posticino... ma non 
saprei più dirti quale» — «Certo 
che prendere domani il treno, o il 
tram del Castelli, o un pullman, sa- 
tà una vera tragedia...» — «A me, 
mi preoccupa il ritorno. E poi dove 
mangi? Sarà tutto pieno, chi sa che 
ci danno...» — «Con questo caldo, 
rinunciare alla pennichella dopo 
pranzo è doloroso...» — « Dì un po’ 
Se andassimo a prendere un polletto 
aila rosticceria e ce lo mangiassimo 
zitti zitti a casa con le mani...» 

— «Per me, tu lo sal... », 

Senonchè oggi, alle 10,.i polli era- 
no finiti in tutte le Rosticcerie ‘e le 
‘Tavole Calde dell’universo; cucinare 
Non abbiamo potuto perchè non 
Avevamo comprato niente e i negozi 
erano chiusi... La sola cosa che ab- 
biamo trovato sono stati del filetti 
di baccalà. Fritti da ieri. 

« Domani bisognerà proprio ragio- 
nare cinque minuti seriamente per 
decidere come passare il prossimo 
ferragosto 1954... >. 


as 


— Ma sì, ma sì: ripetono tutti che it 18 mi daranno la fiduc , ma, ad ogni modo 


è meglio che tu mi faccia un abbonamento permanente sulle autolinee per Caprarola 


Otavasi di 


Lettore carissimo, 

quello che mi fa perdere il governo di me stesso — 
e sarebbe una crisi interna di facile soluzione perchè 
ciascuno di noi, dopotutto, è un regime totalitario — 
è sentir dire che il popolo vuole, esige, anela un gover- 
no. Figuratevi se il popolo vuole proprio un governo? 
Semmai è proprio il contrario: è il governo che vuole 
un popolo; altrimenti, che governo è? E più popolo 
c'è e più governo ci vuole. Quindi, smettiamola con 
questa storia di venirci a raccontare che noi preten- 
diamo il governo; che l'opinione pubblica chiede, 
agogna il Governo, perchè non attacca. Sarebbe bella! 
St dice così per renderci poi responsabili della bontà 
di questo governo? L'avete voluto? Adesso tenetevelo. 
Ah, no. Se il popolo può essere fino a un certo punto 
responsabile di un governo tirannico, non è responsa- 
bile un accidente di un governo democratico; e se 
non ci fosse la fregatura del voto elettorale, alla 
quale si ricorre per coinvolgere il popolo nella respon= 
sabilità, nessun governo democratico potrebbe dire 
al popolo: « Tu m'hai voluto, adesso pigliami ». 

A ripensare a tutto lo svolgimento della crisi c'é 
da diventar matti. Dapprincipio si delineò un gover- 
no monocolore piccionarchico appoggiato sull'alo de- 
stra. Un fremito passò per la Repubblica..., e il povero 
Piccioni sentì tremursi le penne. « Solo 1 caprolatti 
possono salvarmi! ». pensò il nobile uccello volando 
@ Caprarola. Ed ecco infatti che il signor Presidente 
gli disse: « Piccioni, un governo repubblicano condi- 
zionato dai monarchici non attacca costituzional- 
mente >. 

«E perchè non attacca, signor Presitente? Se i 
repubblicani italiani sono tanto fessi da non saper 
formare la base per un governo repubblicano, perchè 
dovrehbero essere tanto fessi i monarchici ‘da non 
consentirne uno appoggiato da loro? D’aitra parte, 
signor Presidente, lei mi insegna che in passato, quan- 
do la Democrazia faceva storia, vi furono molti go- 
verni monarchici avallati, anzi, rappresentati da re- 
pubblicani ». 

Pare che il signor Presidente abbia risposto che a 
quei tempi i repubblicani non erano storici, ma face- 
vano la storia per rendere storici i loro ciscencenti. 
E su questa sentenza Piccioni non potè che chiudere 
fl becco. 

Comunque, la cosa non si risolse per via della resi- 
piscenza. Eh, caro lettore, quando ci si mette di mez- 
20 la resipiscenza le cose si complicano; specialmente 
quando questa resipiscenza è una resiviscenza dei 
minori. Fatto sta che i minori..., come diresti?, resi- 


Î / 

pirono?, ecco, fermiamoci sul resipirono e andiamo 
avanti. Fatto sta, dunque, che da un Ministero mo- 
nocolore piccionarchico appoggiato sull'ala destra si 
passò a un Ministero in tinta appoggiato sull'ala si- 
nistra. Il Piccioni fu spostato a sinistra e tutto andò 
bene. Ma a un certo nunto venne fuori quest'altro di- 
lemma: « Sarà Piccioni o Saragat? », come disse quel 
cliente che aveva ordinato in trattoria una fricassea 
di piccioni. 

Niente paura, risposero i bene informati. Non sara 
né Piccioni nè Saragat. Sarà Nenni? E chi ha cucinato 
un simile piatto? Il capocuoco, che non si fa per dire 
ma è espertissimo di manicaretti politici. Natural- 
mente il nome del capocuoco si mantenne gelosamen- 
te segreto. 

Qui il povero Piccioni sentì di nuovo fremersi le 
penne ebbe un’altra volta la voglia di votare non a 
Caprarola, ma oltre Tevere, in Borgo a chiedere con- 
siglio ai borghiciani. Forse non ne fece nulla, o forse 
ci mandò uno con le penne meno sensibitt delie sue. 
Comunque, la cosa andò: ed ecco il Ministro. Quando 
fu pubblicata la lista, la musa popolare così l’accolse: 

«Or che agli Ester De Gasperi resta — siam sicuri 
che nulla è mutato. — Andreotti riman dov'è stato — 
e non cangia Fanfan minister. -— Restan Pella, Va- 
noni e Campilli — e Gonella ritorna al votere — Ed 
allor, perchè mai tanti strilli, — se la fine era que- 
sta davver? », 

Ma non era la fine. Anzi, non era che u principio; 
perchè ci si mise di mezzo l’Avanti! Eh, amico mio, se 
non ci si mette di mezzo l’Avanti! e col punto escla- 
mativo per giunta, beh, si può stare relativamente 
tranquilli; ma quando ci si mette lui, brutto c{ffare. 
Infatti, il redattore politico dell’Avanti! ha scritto: 

« Davvero 1 voti — s'è procacciato — con un De Ga. 
speri — ben camuffato. — Salvo lievissime — sostitu- 
zioni — quel ch’era quello — ora è Piccioni. — L'E- 
secutivo — riman retrivo. — Sol di mattina — piega 
A mancina, — ma a mezzogiorno — rapido, al centro 
— con suo contorno — ei fa ritorno ». 

Allora si capì che Piccioni era ancora tontano dal 
nido; e gli occorreva un nuovo sforzo di penne che 
poi lo ha condotto alla situazione presente, la quale 
si è ridotta ad una «Fanfaluca». E con questi 
precedenti vorrebbero, poi, addossarci a nor po- 
polo la responsabilità? Vorrebbero dire che not, il go- 
verno, l'abbiamo voluto, preteso, agognato? Ah que- 
sto mi sembra troppo davvero, lettore carissimo, e s0- 
no certo che sembrerà troppo anche a te, col quale ti 


lascia il tuo TRANQUILLO SERENI 
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PER LE STR\DE DI BERLINO E: 


yer 


— Non è per cattiveria... 


fanno male! 


Ma vedete? I cibi americani 


cio! Opretinismo 


gratia 


n MOnopolico 


del CRETINISMO 


poccioni d'oro 
santi, quoce 
pallo cos 

Possiamo 


Dunque, 5 

accenda di 
sratbando? sarette ameri- 
cane, per 7 3? Va così fra- 
tellim ntemi bene a sen- 
tire è tenete fermi: i capoccioni 
un quarto d'ora: le sigaret- 
ericane dai tabaccaio co- 
ssime, vero? 
1 Governo 


sigarette 
atto a bor 
anche a 220 e anche a 200 
rerf SI. Che succede? 
“ne il o-tumatore, non 
essendo uno dei n un cre. 
inuecio d'oro. ronlio dire, civ 
fa? Compra le garette dove le 
paga di meno. Chi ci rimette” 
IL Governo, lo Stato. l'Eruio 
Perchè c'è come sapete il Mu 
nopolio sui tabacchi 
Ora voi vi domanderete. ma 
come mai le stesse sijarette da 
tabaccaio costano tanto di più” 
Come fanno i rivenditori a bor 
sa nera, a venderie così a buon 
mercato e n realizzare anche 
un certo quadagno (nessuno la 
vora senza quadzinare), non so- 
lo, ma quadagnare in tanti. po 
chè sappiamo che ci sono. pri- 
ma i contrabbandieri all’ingros- 
80, que che trasportano i ca- 
richi di sigarette via mare, poi 
gli altri grossisti in terra fer- 
ma che li distribuiscono anco- 
ra ai rivenditori a! minuto? 
Ecco la risposta fratellini! 
Eccola e tremate di gioia! Cion- 


Iron Dottori Gr. 


Disfunzioni sessuali 
IZZO isti) - NAPOLI, 
Vie Romae nn Roma Mi 


(lunedì, merc., sad.) - ti per lettera 


dotate i capoccioni e fate tintine 
rare i campaneil d'argento che 
tutti noi teniamo attaccati @' 
La risposta è questa: i! 
erno, lo State l'Erario che 
i voglia. è in mano AI NO 
STRI COMPAGNICCI CRETI- 
NELLI! Lo «amet: fratellini 
quanto costa np 
ette americane 
Dieci cents, ossio ve 
centesimi nostro Governo lo 
rivende in Italia, attraverso > 
tobaceai, a 356 lire Ci ruote 
quadanare, cive 287,50 a pac- 
chetto. F tutto questo è ridicolo, 
idiota. gssurdio, pazzesco e final 
mente è CRETINO! 
perchè lo Stato ci rimett 
che tutti comprano le sigaret'e 
americane al mercato nero, Che 
cosa farebbe, fratellini, una per. 
sona Intelligente, una delle m- 
stre nemiche, una vile P. 1.? E° 
emplice: renderebbe le sigare'- 
te americane a 150 lire il pe 
chetto, nccontentandosi di ter 
madagnare allo Stato Italiano 
soltanto nna novantina di Ure 
| pacchetto. In questo modo. da 
n giorno ali'altro, fulminea- 
mente. il mercato nero sarebbe 
debelluto. Perchè i rivenditori 
clandestini sarebbero costretti, 
dl fronte alla concorrenza del 
Governo, a vendere le sigarette 
© prezzo ancora più basso op- 
pure a mangiarsele. Giusto? Si 
sarebbe giusto. e se questo @ 
venisse sarebbe un giorno di 
lutto per il Nostro Glorios» 
Movimento! Ma questo non ar- 
verrà fratellini. state sicuri! 
E° da tanto tempo che si va a- 
vanti così. Se il Governc Italia- 
nu l'avesse fatto. n quest'ora 
avrebbe quadagnato tanti soldi 
da pagarsi tutti 1 debiti di guer. 
ra e da ricomprare la Labia. 
Evviva erriva, evviva, fratel- 
lini! Pigliamoci per mano, dan- 
ziamo e facciamo dondolare è 
capoccioni, facciame  tintinnare 
ì campanellucci! 
Cretini di tutto il mondo 


uniamoci! 
TONTODIMAMMA 


— Prima il grano si raccoglieva solo due volte l’anno, 
in Russia; ma adesso, grazie ai piani quinquennali si 
raccoglie anche in Romania, Bulgaria, Cecoslovacchia, 


Ungheria, Polonia, ecc. 


UlHlimo atto 


della commedia borghese 


tura delle munizioni, la 

Borghesia si difendeda. 
gli attacchi della Miseria con 
l'arma bianca dell'orgoglio; un 
giorno o. l’altro, quando la for- 
tezza assediata non potrà più 
contare sull'omertà del Ceto 
e del nobile Proletariato, sarà 
costretta a issare la bandiera 
bianca sulla più alta torre del- 
la Tradizione e andare a iscr 
versi conseguentemente nelle li- 
ste di povertà. 

Specialmente d'estate, e di 
questi tempi, la orgogliosa e 
mal ridotta Borghesia affronta 
la più strenua e incerta batta- 
glia, quella della villeggiatura. 
Le spiagge alla moda, le stazio- 
ni termali e i picchi alpini so- 
no caduti nelle mani degli ex 
sovrani della Borsa Nera e dei 
dittatori del Contrabbando; la 
Borghesia italiana, vinta ma 
non doma, povera ma non mi- 
sera, raduna le stanche forze e 
affronta l'immane battaglia 
contro gli albergatori e gli affit- 
tacamere, a costo di viaggiare 
in terza classe, se occorre. 

E se proprio le stremate for- 
ze e la mancanza assoluta di 
munizioni e di credito non per- 
mettono il sospirato soggiorno 
di una settimana di sudate va- 
canze a Fra o ad Ostia, eb- 
bene, questa tenace seppur de- 
nutrita Bor a, finge di par- 
tire per le vacanze, si chiude 
nel proprio dolore, chiude an- 
che le porte e le finestre di ca- 

a, cast ferocemente i fis 
vivaci fa credere ai vici 

\erra continua e che la 
non è Finchè 
volo non cei ette la co- 
anda tutto a carte qua- 


RA che il Monte dei Pe- 
gni ha sospeso la forni- 


Torino, qualche gior- 
, Stava per crollare l'ulti- 
fortezza borghese tenuta 

dalle ancor salde mani di una 

vecchia zitella, una nobildonna 


settantenne ridotta in povertà, 
la quale, malgrado i pensieri, 
gli acciacchi, la miseria e l'eta. 
aveva organizzato anche lei la 
sua finta partenza per far cre- 
dere ai vicini che tutto andava 
nel migliore dei modi, quasi vi- 
vesse nel migliore dei mondi. 
Dopo aver rivelato alla portie- 
ra dello stabile che sarebbe par- 
tita di buon mattino per una 
località montana, l'orgogliosa 
damigella raccomandò la sorve- 
glianza dell'appartamento, disse 
buona notte e si chiuse in caso 
serenamente. 

Il giorno dopo, distratta e un 
po’ svanita, la fiera nobildonna 
dimenticava di essere assente e 
si comportava proprio come se 
fosse in casa propria: manovra- 
va il rubinetto dell'acqua, muo- 
veva il letto, accendeva la luce, 
rovesciava inavvertitamente 
una sedia al suo passaggio, tan- 
to da allarmare la vigile ie- 
ra che, insospettita, 5 retta- 
va ad avvertire la Polizia. I po- 
liziotti bussavano alla porta di 
casa, ma l’eroica damigella re- 
sisteva alle intimazioni di resa: 
cedeva solo quando le veniva 
posto l’ultimatum «in nome 
della Legge ». 

E la Legge si trovava, final- 
mente, al cospetto di una vec- 
chietta tremante e balbettante 
che giurava di essere appena 
tornata dalla villeggiatura 
scacciata verso la pianura d 
freddo e dalla pioggia. Era il 
crollo definitivo della fortezza, 
la resa a discrezione dell’ulti- 
ma rappresentante di una razza 
fierissima che muore piuttosto 
di arrendersi: e i poliziotti fu- 
rono abbastanza discreti; finse- 
ro di credere alle commoventi 
bugie, dissero « Buonanotte € 
scusate », consentendo la fine 
della rappresentazione di una 
commedia borghese alla quale 
assistono, ormai, soltanto gli 


attori, 
SEGNODICROCE 


in povertà, 
i pensieri, 
eria e l'eta. 
nche lei la 


i, quasi vi- 
dei mondi. 
alla portie- 
arebbe par- 
o per una 
‘orgogliosa 
lò la sorve- 
lento, disse 
use in caso 


stratta e un 
nobildonna 


‘manovra- 
acque, muo- 
leva la luce, 
titamente 
ssaggio, tan- 
igile portie- 

si affretta- 
olizia. I po- 


migella re- 
ioni di resa: 

le veniva 
«in nome 


rilleggi 
pianura dal 
gia. Era il 


re piuttosto 
poliziotti fu- 
screti; finse- 
commoventi 


one di una 
alla quale 
soltanto gli 


DICROCE 


LA DATTILOGRAFA DISTRATTA 


— Ma siete entata sorda? Mi avete fatto aspettare un'ora ! 


— Mi scusi, commendato: stavo scrivendo a macchina e ogni volta che sentivo suonare il campa- 


nello. invece di andare ad aprire andavo a capo. 


TRAMPOLINI 


MARITI IN 


RAVASATORI 


« Cara moglie, ieri ho comprato delle lumache di cui, come sai, sono tanto ghiotto, ma non riesco cucinarle... ». 


IN GIRO 


Mentre io dormo Cinglax lavora 


CINGLAX, agosto 
Carissimo Gua, non è che io 
sia limito su Muite e di 4 ti 
scriva le mie sioni. 
cosa ha proporzioni 
modeste, e il iatto che questa 
lettera sia datata « Cinglar, 
deve fart 
gi nverplane 
un gene Le mie icrie le 
o un po' qua e un po’ là, 
Bene, adesso sono un 


« Un po' la » è un pac. no 
montano delle Marche, più 10. 
priamente chiamaro Cinso.. da 
una piazza e forse ne la dele 
altre), molte ch.e: un paio di 
conventi, dele suore che ram- 
mendano | c 
stremame 
salubre e ir 
do Geo Santama 
ha prestato la m 
conquistato così 
« Mister Gentilezza 1953 », € 
tante a.tre cose, Cingoli, dico, è 
un paese in gamba: corri ad 
aîlacciarti da una parte e ti 
trovi di fronte ad un « signor 
panorama di quelli che non 

anno proprio niente da invi- 
diare a: nostri ormai celebri pa- 
norami settentrionali; torni in. 
dietro e corri ad affacciartj dal- 
"altra parte, e ti sì presenta 
una imponente distesa di col. 
line verdi, molto lontane nel 
senso perpendicolare dell’espres- 
sione: se poi hai gli occhi for- 
niti di ogni regolare dio'tria. 
arrivi a vedere anche il mare 
Adriatico, laggiù in fondo. 

Da questa parte, infatti, Cin. 
goli si chiama « Balcone delle 
Marche ». Il panorama è deci- 
samente tra i migliori ch'io ab- 
bia visti, e non conta il fatto 
che, la prima volta. vivamente 
impressionata da tanta maesto- 
sità, io abbia esclamato: « Sem- 
bra la pizza con le cinolle! ». 11 
paragone regge meravigliosi. 
mente, giacchè le colline, messe 


una accanto ali’a.tra, e così di- 
st , 8 così .lluminate Jalla 
.uce radente dei sole (era il tra- 
monto», iormavano appunio una 
immensa distesa di pizza con le 
ipo;:e. Chiunque potrà confer- 
marti che la delinizione è esat- 
ta, anche se non ho il tempo 
di sp.egarmi meglio. 

go.i ha inoltre una storia 
da leccarsi i baffi, ha dato tre 
Papi alla Chiesa (un primato!), 
ed e fornita di un pos'ino mol- 

impatico, che, consegnando. 


ito sapere se io ero pro- 
avuta conferma che le 
avano effett 
aveva supposto, mi ha 
ziato. Ora, sono ancora 
nel dubbio se egii mi abbia rin- 
graziato per essere me stesso, 0 
se lo abbia fatto volendo sign: 
Ah, grazie d'essere st 
to sincero! Adesso che hai get- 
‘ato la maschera, cane d’un A- 
murri, ci vendicheremo dei tuoi 
sporchi articoli! ». 
ine, Cingoli ha quegli spe- 
'he ho sempre so- 

i visitare. 
i, fuori, « Mercerie »: en- 

r Ivi pizza, paste, lampa- 
dine, sedie, giocattoli, liquori... 
Leggi fuori, « Alimentari »: en- 
tri, e trovi pizza, paste, lampa- 
dine. sedie, giocattoli, liquori. 
Leggi, fuori .« Barbiere »: ei 
tri e trovi pizza, paste, lampa- 
dine. sedie... 

E adesso che ho detto tanto 
bene di Cingoli, fammi dire pe. 
ste di Cinglax, che sarebbe Ci: 
goli di notte. Mentre voi dorm 
te. insomma, Cinglax lavora. E 
lavora rumorosamente. Sicchè 

n ultima analisi, non dor- 
mite un corno! Dipenderà dal 
fatto che le viuzze sono stretie 
e che basta il volo d'una mo- 
sca nella piazzetta di fronte per 
farti fare un sal'o sul letto: 
comunque sia. non sono ancora 
riuscito a dormire come, in ge- 


nere. so dormire io (e “u ne 
qualcosa, quando arrivo in 
redazione alle undici an: 
le nove). Fino a.le una n ‘an 
no a dormire. E cniacchierano 
per la strada. Aile due comin- 
iano ad alzarsi a.uri, ed esco- 
no. E chiacchierano per la stra- 
da. Alle tre tornano ; gicvani 
dal ballo, e, non so perchè. ven- 
gono chiamare una ceria A- 
dele che sta di casa, eviden'e- 
mente, sopra ia mia stanza, se 
non addirittura nella camera 
attigua mia (o forse dorme 
sotto il let:0?). Perch. chia- 
mano Adele alle tre di nutte, e 
tutti in coro? Adele, chiunque 
Sia, dorme sodo; io no. Sicché 
l’altra no°te si sono sentiti ri- 
spondere da una voce che non 
aveva nè il tono di quella di 
Adele, nè usava espressioni che 
Adele, spero, usa abitualmente. 
Alle quattro escono : giocatori 
di roulette del circolo, e par- 
lottano di vincite e perdite. Al- 
le cinque comincia il via vai 
per il Corso, alle sei sono tutti 
svegli (anche quelli che vanno 
a letto alle una), alle sette mi 
alzo anch'io, in preda al ballo 
di San Vito. 

Aggiungi a questo strazio il 
fatto che il mio letto picchia in 
testa, e po dì pure amen. di- 
rettore Forse è fatto col mate- 
riale di una vecchia topolino. 
Fatto si è che picchia. riporta 
cioè i battiti del cuore, na*ura)- 
mente ingigantendoli. Bloang, 
bloang, bloang.... Da qualsiasi 
parte jo mi volti, bloang. bloang, 
bloang... Ora, sapere che il pro- 
prio cuore batte sempre e rego- 
lamente può anche rallegrare; 
ma di giorno. Di no'te, caro di- 
rettore, si spera che il cuore 
cessi di bat*ere, per poter fi- 
nalmente dormire sodo. 

Comunque, non è per ora con 
Questa speranza che -ti saluta 
ed aburaccia il tuo 
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SE AVETE FONDATI 


MOTIVI PER UCCIDERE 


QUALCUNO ESPONETEMELI. 10 FARO GIUSTI. 
ZIA PER VOI IN QUESTA RUBRICA AFFIDANDO 
AI POSTERI IL VOSTRO NOME E PASSEREMO 


INSIEME ALLA STORI 
DELL’UMANITA’ Î 
INDIRIZZARE LA VO! 
GIUSTIZIERE DEL 
LANO 70 - ROMA ». 


T' signori giurati, ho ucci- 

so. Ero la persona piu je- 

lice del mondo, e nemme- 
no l'annuncio di un nuovo 
fotoservizio a colori sull’incoro- 
nazione della regina Elisadetta 
avrebbe potuto offuscare ia mia 
inalterabile serenttà. Ma un 
giorno incontrai, mentre passeg= 
giravo beato per il paesello dove 
godo un po’ d’aria jresca duran- 
te l'estate, l’amico Orfeo, 

— Che jai, di bello? -- mi 
dice cordialmente quella jena 
umana. 

— Non lo vedi? Passeggio. 

— Attento, caro. Un «mico 
mio, passeggiando proprio per 
questa strada, ha inciampato, e 
tac! si è rotta una gamba. E 
questa sera dove vai? 

— Mah! Niente di speciale. 
Andrò a gustarmi una ccssata 
aì bar Centrale. 

— Per carità! Un am:co mio, 
prendendo un gelato proprio a. 
Bar Centrale, è stato preso da 
violenti dolori addominali e 
tacl, è andato all’ospeda:e. 

Continuando a parlare del più 
e del meno con l’amico Orfeo, 
venni a sapere che si può anda- 
re all'ospedale, per un nonnulla. 

E così cominciò la mia tra- 
gedia. Lo vedevo sempre, pur- 
troppo, dato che il paese è pic- 
colo. Se mi trovava con una 
pesca in mano, mi raccontava 
ia storia di un amico suo che 
tac!, si era preso il tifo man- 
giando una pesca comperata 
proprio in quel negozio. Dovetti 
rinunciare alla bicicletta, im- 


A QUALI LIBERATORI 


STRA RICHIESTA : «AL 
PTRAVASO”. - VIA MI- 


— Ma sei matto? Un mio a- 
mico è andato da quel meaico, 
proprio quello, ha seguito le sue 
prescrizioni e tac, la sua ma- 
lattia è diventata gravissima. 

Terrorizzato andai da un al- 
tro medico, che mi consiglio del- 
le iniezioni endovenose. Mentre 
l'infermiera mi s'ringeva il brac- 
cio con il solito laccio, compar- 
ve l'inevitabile amico Orreo: 

— Incosciente! Non sai che 
un mio amico, mentre gli face- 
vano una iniezione entlovenosa 
è andato all'altro mondo? Una 
bolla d'aria e tac!. ce ic siamo 
Miecato. 

Mi alza; in fret'a e rinunciai 
spaventatissimo alla cura pe: 
via endovenosa. Pensai allora a 
lasciare il paese per trasferirmi 
in alto montayna, dato che mi 
sentito nevrastenico e non vo- 
levo vedere nessuno. 

— Pazzo! — ululòò l’amico 
Orfeo — un mio amico è anda- 
to in alta montagna, e scitola- 
to in un burrone e tacf, si è ri- 
dotto in minutissimi pezzetti. 

— Insomma, si può sapere 
che devo fare? — urlai al col- 
mo della disperazione — da 
quando ti ho visto, non ho più 
pace! Lasciami tranquillo, ma- 
ledetto secca'ore! Vattene al 
diavolo, tu e i tuoi amici! 

— Eh, non ti arrabbiare! — 
rispose quello con calma — un 
amico mio si è arrabbiato tanto, 
che ha avuto un accidente sec- 
co e tac!. è andato fra gli an 
gioletti... 


— Mi rallegro con lei, signora, per il suo zanzariro, 
©h, io non ne ho alcun merito: ii merito 


NOZIONI 
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E PISCINE sono laghi. 

non solo artificiali, ma 

che non hanno fatto la 
cura del Proton e sono ri- 
masti piccoli: o vasche da 
bagno che hanno fatto mol- 
te iniezioni di calcio e sono 
cresciute rapidamente. So- 
no dei bagni pubblici per le 
persone che non amano la 
romantica solitudine dei 
Cobianchi. 


così ben pasciuto! 


è tutto del T.T.D.! 


Le piscine 


trampolino e “dove la pro- 
tondità raggiunge un livello 
che permette agli audaci di 
tuffarsi anche da dieci me- 
tri. ma che non esclude 
sempre la probabilità di una 
capocciata sul fondo. La 
parte opposta al trampoli- 
no, dove si tocca, che per- 
mette a chi non sa nuota- 
re di calarsi in acqua pian 
piano e di rimanere un i- 


I frequentatori delle pisci- 
ne appartengono all'uno 
all’altro sesso e talvolta a 
tutt'e due. 

In piscina ci si può andare 
in compagnia, con la spe- 
ranza di rimaner soli. e da 
soli, con la speranza di tro- 
vare una compagnia. 

In piscina si fanno i tuffi: 
in acqua, dal trampolino e 
sulle ragazze, dalle sedie a 


do arrivo in paurito dalla disavventura di Le piscine, come le donne stante immobile, con :5 sdraio... 

ci anz quel suo amico che era ccduto —— A proposito di amici — sus- al mare possono essere co. sguardo assente e le mani In piscina ci si va per fa- 

una non v ‘la una bicicletta di quella mar- surai con gelida determinazione perte e scoperte. Le piscine pronte a muovere l’acqua. re il bagno, prendere la tin- 
Sohierano "a e tac!, si era frattura'o una — ho anche io un amico, lo sai? coperte sono più chic e più una volta terminata ls co- tarella e rimorchiare qual- 

due comin È spalla. Per ogni cibo, ogni pas- — Datvero? — fece lui inte- costose mentre quelle sco- siddetta «reaz'ona» La par- che ragazza (o ragazzo). il 

i per la stra- satempu, aveva pronta la storia. fessato — e che cosa 94 è suc- perte, più ordinarie e costa- te centrale, dove si tocca e che non deve far credere 
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di un amico. di modo che io, im 
pressionabile come sono; dovet- 
tr rinunciare a manquare, a be- 
re, a divertirmi. Na‘uralmente 
la salute cominciò ad andarse- 
ne. Diventai pallido, magro e 
triste. Consultai un medico. A?- 
l'uscita ecco l'amico Orfeo: 


cesso? 

— Si impicciava sempre de- 
gli affari degli altri e tac!, gli 
hanno fatto la festa. 

E allora, signori giurati, fred- 
damente, inesorabilmente, ho 
ucciso 

NATI 


AMSETTIMANA: 


no di meno; naturalmente 
le prime valgono le secon- 
de. e anche qui è come per 
le donne che sotto sotto, 
spogliate o vestite, sono tut- 
te uguali. 

La piscina si divide in tre 
parti: la parte dove c'è il 


non si tocca, per cui è fre- 
quentata da ragazze che 
fanno finta di scivolare in 
acqua accidentalmente e da 
giovanotti in samba che 
non fanno finta per niente 
di partire in quarta per da- 
re loro aiuto. 


ue ISS“ 
PERSONAGGI LA PRINCIPESSA E IL COLONNELLO 


che alla piscina o al mare 
sla la stessa cosa, data l’e- 
norme differenza presenta- 
ta dalla piscina, e cioè che 
le gomitate nelle spalie bru- 
ciate dal sole si prendono sul 
tram e sul filobus. invece 
che sul treno. LUCIANINO 


TO e arnie: PROVVEDIMENTI A CORTE 


- ue, il capo dei palafrenieri che aveva for- 
Nito i cavalli per le passeggiate di Margaret col colon- 
nello è stato licenziato; la cameriera personale della 
principessa è stata messa Alla porta... Adesso non ci 
Testa che punire la madre del mnello Townsend per 
averlo messo al mondo! 


LA GRANDE POTENZA 


—-. e se Eden invitasse il colonnello Townsend 
a raggiungerlo in aereo sulla Custa Azzurra? 


TELEFONATE NOTTI 


he -ti saluta — My darling « Meg n... 
) 


I RINFERIE 


Un capello lungo sulla spazzola ?!? Qui c'è stato un uomo!!! 


Numerose di questi tempi le 
per il so- 
lito triangolo (lui, lei, l’altro): 


IL TERNO AL LETTO. 


La scocciantissima pubblicità 
che decanta i pregi dei vari 
articoli da toletta: 


LA BALLA DI SAPONE. 


) 
7) 


Ng, Si 


n 


FRA CANNIBALI 

-— Mi disbiace, cabo: oggi resde- 
rai senza mangiare. Tua figlia è 
scabbata col branzo. 


DONNE AL VOLANTE 
— Le domando come ha fatto ad 
ottenere la patente.. 
— Andiamo, non sia indiscreto ! 


— Mica per altro... Sono stato 
to in seguito ad un inciden- 


Tiooatomobilistico. - Scusi passa di qui ll « 18»? 


— No: il 18 sono fuori Roma... 


Il Cremlino, fra i capi 
militari e politici, dovrebbe 
andare di moda un nuovo 
sport. 

% 
Il tiro al Ciccione. 
X 

Al Congresso del Soviet 
Supremo si è parlato « sin- 
ceramente » di pace... 

Si vede che fra i delegati 
c'era qualche crumiro! 

È 
In Calabria un colossale 


incendio ha distrutto 100 mi- 
lioni di paglia... 


x 
Un fuoco di paglia? 
x 


Che ne pensa il proprie 
tario? 


Parezanen so 


Il Ministro  dell’Agricol. 
tura dell'URSS ha dichia 


rato che presto nel suo pae-' 


se l'agricoltura  progredirà 
notevolmente. 


x 


Che Popoff sia sul punto 
di inventare l’aratro? 


Xx 
Villabruna ha dichiarato 
che la sua partecipazione al 
Governo è completamente 


spontanea. 
x 


A chi lo D. C.! 
Xx 
Confermati da Eisenhower 
gli aiuti all'Europa in base 
«lle leggi che ne hanno re- 
polato l'afflusso nel passato. 
% 


Il piano regalatore. 


LA MAMMA — Leda, vieni via! 
IL CIGNO — Ma signora, io ho intenzioni 
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izioni 
ca il 
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tanze, 


stsadini 
pacchi 
uvi pericoli, 


In Svizzera impedito con 
enormi sbarramenti ferro- 
viari l'afflusso di frutta ita- 
liana. 

X 


Certamente l'Unione Eu- 
ropea fa progressi! 


XxX 


L'America e il suo siste- 
ma di esecuzione capitale. 


X 
Lo Stato da sedia. 
X 
I fautori degli abiti lun- 
ghi stanno perdendo la bat- 
taglia, dopo la moda lancia- 
ta da Christian Dior. 
X 
Le gonne a terra. 
Xx 
Continuano in Francia gli 
scioperi a catena. 


Fo 


A pro, posito.... Non sareb- 
ora di tirarla? 
X 
La sinistra avrebbe volu- 
to un Governo P.C.I. 


X 


Ed ha avuto un Governo 
P.C.l.oni, 


X 4 
ioni ha superato la 
crisi politica in minor tem- 
po del previsto... 


Xx 


Non ha accettato nè l’a- 
pertura a destra nè quella 
a sinistra, 

XxX 


Ha scelto la 
lampo! 


chiusura- 


Malenkov ha annunciato 
di avere l’H, 


Xx 


Ma che è toscano? 


— Tu, il mio migliore amico in un separé con mia mogli 
gliacco, chiama il cameriere, digli di portare il conto, paga! 
una congrua mancia, e va’ via di qui immediatamente ! 


Darà Nenni la sua « benevo- Viveri 
la attesa » al nuovo governo? 


FORSE CHE « PSI » FORSE 
CHE NO! 


americani distribuiti 
ai tedeschi di Berlino-Est. 


IL PACCO ATLANTICO. 


UFFICIO 


LUI CI PROVA 
— No, signore. Non c’è nessun 
orologio d'oro da polso, marca X, 
doppia cassa e bracciale anche 
d’oro, Dove l’avete perduto? 
— Io non l’ho perduto: le ho so- 
lo chiesto se è stato trovato. 


LA PRIMA CROCIERA 


— E' stato lei che si è permesso 
di fare questo buco nella mia ca- 
bina ? 


EQUIVOCI 
— E' di vecchio modello. Non pos- 
so darle più di sei o settemila lire 


FERRAGOSTO IN CITTA” 
— Psss... Ho sentito dei passi 
a via del Tritone... 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


10, IN AFRICA 


Seduto sulla rotonda fsi trattuva 
precisamente di una cugina del pe 
so dì centoquaranta chili) il comun- 
dante Nicholsson si deterse il sudo 
re, agitò il ventaglio ed il trentagiio 
nabiotti una cassata per conto del 
la Cassazione ed alito: e Questo cal 
do cocente, questo solleone in gabbia 
mi rammentano il tempo in cui ero 
nel Sudan e sudavo. Poi passai în Ci- 
rennica e intrapresi a cirenaicare » 

Alcuni ascari e numerosi Villore- 
si interruppero la loro danza e te 
sero l'orecchio ed un agguato. Il co- 
mandante fece un atto notarile di 
sti:za e continuò: « Ero circondato 
dalle più terribili fiere: ta fiera di 
Milano, quella di Padova e alle mie 
palle, minacciosa, l'esposizione del 

agricoltura. A volte la canicola ve- 
nira in urto con lu gatticola » 

a Contiva i morsi della sete? 
domando un prete talmente copto 
da puzzar. di bruciapto 

e Sì, mi addentò un polpaccio » 

«E portò a termine la spedizione 
nell'interno? » s’'informo con voce 
melensa perensa il  villegoiante 
Mac Mac 

Il comandante Nicholsson ebbe 
un sorriso sarcastico ed onomasti 
co. e Sì, spedii un baule di effetti di 
uso a Locate Triulzi ». 

I dubat, al culmine dell'entusia 
smo, inscenarono una fantasia di 
motivi del maestro Danzi; dall'alto 
delle pirumidi e dei coni gelati qua 
ranta secoli guardavano il Coman 
dante Nicholsson. Ma la turista 
R.U.F.P.S.A. interpello: «Riuscì a 
cacciare il re della foresta? > 

e Certamente: a Cascais. Ricor 
do», singhiozzò il Comandante, € il 
qhibli si alzò all'improvviso sulla 
punta dei piedi; la iena ridens udì 
Luciano Taioli e divenne infinita- 
mente trist:. Ma io non mi scomposi 
ui minimi termini. Quale gioia, por- 
tare nel cuore della foresta la ci- 
viltà! Cioè confidenze di Liala, la- 
mette Bartali, crisi di governo, ul- 
cere duodenali! » 

«Il suo attaccamento a quella 
terra », dissero l'esploratore Esposi- 
to ed il cacciatorpediniere Aldebaran 
efunno pensare che lei sia affetto 
dal mal d'Africa » 

* Infatti», ammise il comandan 
te Nicholsson, tastandosi la bassa 
schiena, « l'Africa mì fa male qui 
E' stato un calcio di elefante » 


di Paolini e Silvestri 
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— Adesso che abbiamo inaugurato la colonia, speriamo che non ce 
la freghino gli inglesi... 


COLONIE ESTIVE 


dero che la 

sia semplice 
spontanea: direi  sorg 
come l'anima dei fan 
ciulli » 

‘on queste parole 
norevole  sottosegr 
che neppure con la ca. 
nicola interrompe la sua 
febbrile attività volle 
tracciare il programma 
dell'inausurazione della 
nuova colonia estiva «Sol- 
forico Rossi », sorta per 
volontà del Consorzio 
Apicultori Riuniti. La ne 
cessità di avviare alle co 
lonie i figli degli apicul- 
tori consorziati, toglien- 
doli ai pericoli della stra 
da. si era fatta più acu- 
ta negli ultimi tempi: € 
la crociata bandita. dal 
purissimo apostolo. Solfo 
rico Rossi non aveva | 
sciato indifferente il Go- 
verno 
Con legge 27 aprile 195 
modificata con decreto 
luglio 52 n. 6593, succe 
sivamente aggiornata con 
Legge n. 8435 il cui reg 
lamento venne emanato il 
23 agosto 1952, si addi 
venne all'esproprio di tre 
ettari di territorio, già di 
proprietà dello S E 
favore del demanio, che 
venerosamente lo cedette 
al ministero degli interni 
con possibilità di riscatto 
da parte di numerosi al 
tri ministeri, 

Di tutto ciò era ben 
conscio il sottosegretario 
per il quale le inaugura 
zioni non avevano seuri 
ti. Con l'acume e la di- 
ligenza già provati da ur 
decennale esperienza di 
inauguratore, preparò il 
discorso. 

L'inizio era quello soli 
to, già adottato con sue- 
cesso in occasione delle 
celebrazioni per  Leonar- 
do da Vinci: quindi, per 
un acuto passaggio già e- 
sperimentato — brillante 
mente alla Fiera di Bovi- 
ni di Terontola, si giun- 
geva ad una dotta prolu- 


sione applaudita a 
mezzo allorchè — venne 
naugurata la polisporti 

1 « Virtus» 

Ma il confessore, esper 
di anime. obiettò: «Non 
bisogna dimenticare che 
lei si rivolge 
;ini ». 

« Perbacco, esc 
norevole, vi siete 
ti che non atti di un 
colonia vie minor 
di sedici anni? » 

ela e 
to bene icurarono 
concorde present 

«Q s ror 
mo questa razio- 
ne. Avete provveduto per 
le forbici? » 

Un  fabbriciere porse 


all'onorevole un via 
0 di ogni tipo di for- 
razione 

ioliar 

Solin- 


na lama ndat- 
tricolori» am- 
dle; « Andia 
amo di esse- 
fisli degli a- 
orziati ». 
le nera dello 
inse puntual. 
‘olonia. accol- 
ente dal dr. 
rerdoti, presi. 
dente n Colonie 
desli Apicultori Consor- 
ziati. In breve, furono e- 
i convenevoli d'u- 

« Ottimo questo sole », 
OSsservò con competenza 
l'onorevole dopo averne 
provato i raggi su una 
mano. « Chi ne è il forni- 
tore? 

«E'un prodotto italia- 
no! » disse orgoeliosamen- 
te il dr. Sacerdoti. « Ma 
esamini quest'erba: è 
base di clorofilla, per e 
vitare i cattivi odori e 
l'emanazione di tossine 
nocive all’orsanismo dei 
nostri piccoli. I miliardi 
messi a disposizione dal 


voverno sono stati spesi 
bene! ». 

L'on.le sottosegretario 
strinse visorosamente la 
mano dell'ottimo Presi- 
dente. « Purtuttavi, dis- 
e, occorre evitare che 

nbini uscendo dal re. 
cinto possano farsi del 
nale: sarà bene che il 
campo venga cintato con 
filo spinato. attraversato 
nd alta tensione ». 

Il dr. Sacerdoti sorrise 
a Forse, sua eccellenza 
non sa che questo terreno 
inoltre verrà trasformato 
in lago artificiale per a- 

mentare la nuova cen- 
trale elettrica di cui al 
decreto legge 7 aprile 
1948 ». 

«Se avessi forbici sut- 
ficienti sarei lieto di inau- 
gurare anche la centrale». 

« Inoltre ancora qui ne' 
centro del lago dovrebbe 
passa lr nuova gigante- 
sca autostrada ». 

«E inauguriamo che 
guella. In tre ettari di 
terreno, felicità per i 
bimbi, elettricità per gli 
adulti e autostrade per i 
pedoni: l’opera del gover- 
no non si arresta neppu- 
re a ferragosto. Già che 
ci sono, vorrei posare an- 
che qualche pietra: per 
un quartiere di case po- 
polari o per un nuovo 
stabilimento siderurgico». 

« Magnifico! »  urlarono 
in coro i presenti; e non 
faticarono molto a trova 
re una dozzina di pietre 
che furono messe a dispo- 
zione dell’onorevole. 

« Adesso che la missio- 
ne del governo è compiu- 
ta, possiamo concederci 
una meritata vacanza ». 

Poco dopo, l'automobile 
nera dell'on. sottosegreta- 
rio, avvolt&@ in una nu- 
be di polvere, lasciava 
l'imponente terreno desti- 

© a mostrare al mondo 
l’istancabile attività del 
soverno, che nessuna ceri- 
si riuscirà mai a rallen- 
tare 
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CRONACA 


di Ferragosto 


La solennità del Ferragosto è stata 
celebrata con austeri viti in tutto il 
mondo. 


A MILANO, l'esodo della popolazione 
ha superato ogni precedente primato 
N sola giornata della vigilia sono 

effettuati cinquantasei treni stra- 

il più straordinario è risultato 

diretto Milano-S. Candido, costituito 
da slitte trainate da renne e orsi nchi. 

Si calcola che i biglietti venduti 
occasione del ferragosto assommino 
28.653.000. compresi i 427 biglietti da 
sita venduti a Napoli a turisti ingenui. 


A NEW YORK, il Presidente Fisenho- 
wer ha tenuto la consueta conferenza 
stampa alla televisione sull'opportunita 
di rinforzare il ferragosto per difenderlo 
da eventuali aggressioni, annunciando 
che proporrà alla camera di portare a 
sei le vigilie. 


VA, si sono svolte le tradi- 

i nonostante la torri- 

fla giornata estiva, il caldg non si è fat- 

i» sentire perchè il sole, per evitare ognì 

scandalo, era stato coperto d'ordine del- 
l'autorità. 


IN GERMANIA, il prot. Otto Kam 
plefer ha dichiarato di essere riuscito a 
fabbricare un nuovo tipo di ferragosto 
interamente in plexiglas, battezzato ap- 


punto plexiglasagosto. L'economia @ 
questo nuovo ritrovato è evidente: con- 
sente infatti di risparmiare un giorno 
all'anno. 


IN RUSSIA, l'afflusso dei turisti è au- 
mentato di oltre 14 volte rispetto all'e- 


5 quest'anno sono infatti 
alla frontiera ben 7 viaggiatori. 


A ROMA, una immensa folla si è ra- 
dunata sotto i balconi della stazione 
Termini, accogliendo con una intermi- 


g > 
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LD 
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nabile ovazione il bigliettario dello spor- 
tello n. 12, che è stato costretto a_pre- 
sentarsi più volte, impartendo biglietti 
a riduzione urbi et orbi. 


Infine, mentre stiamo per andare in 
macchina, ci giunge notizia, tramite 
l'Ansa, che ci è scoppiato il serbatoio 
della benzina, Saremo costretti a prose- 
guire a piedi. 
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INCIDENTI DI SPIAGGIA 
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— +.. eppure te lo avevo detto che quello era il 
buco pel Quale si infila l’assicella per appendere 
i panni. 


mn o. l 0 . 
AA.A,A.A. Articoli Georgia, guardie del. corpo 


portages fotografici Isbekistan è 1 vostro 
te inediti cercansi Poi 


sugli amori di N 
sulle 1738 medagile | 
«i 


ov, sugi intrighi 
spiranti tall. delle Repubbli- binetto di Kaganovie. 
e Socialiste Sov 


esclude che lo stesso 
Pubblica attende nuovi lumi sui possa averlo un 
trascorsi del marese gatto sovietico. A 
rondini della turalmente. 


Qovemetti 


— SIGNORE — 
mi faccia la carità 
per favore... 

Devo comprare 


un nuovo caricatore 


per la mia 
rivoltella... 


* 


L'UOMO 

è venuto 

al mondo 
prima della 
donna, 

Le donne 

si fanno sempre 
aspettare. 

E poi Eva 
voleva 
accertarsi 
come si stava. 


* 


LA MASCHFRINA 
del cinema 

ha litigato 

col 

Desuiale: 

oggi 

è di libertà, 

e quel disgraziato 
le ha proposto. - 
di andare 

al cinema. 


* 


MADRIGALE 

a Giovanna: 
«La tua bocca 
è una ciliegia! 
Peccato 

che dentro 

ci sia 

quel dannato 
vermetto 

di lingua. 
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CHIUSO 
PER. 


ll Maestro Oliviero De Fabritlis 


AIDA DI G. VERDI A CARACALLA. . Come tutti sanno 

Quest'opera s’inizia con il racconto delle pene amo- 
rose dello regina Amneris gelosa della sua schiava Aida, amante 
tiamata del signor Radames Discolpati il quale, ammalato com'è 
di daltonismo cronico, contina a chiamare « celeste » que pezzo 
di tizzone etiopico che è la soprano. Ma non c'è niente da fare, 
lui è innamorato cotto di Aida, la vede celeste e, pur di farle 
piacere. diventa finanche traditore. della patria. Ìn tutta questa 
baraonda che il signor Radames Discolpati ha provocato con il 
suo tradimento, il baritono e il basso, chiamati in questione, fan- 
no anche loro la voce grossa. trattenuti a stento dulta bacchetta 
del maestro Oliviero De Fabritiis che, dal canto suò, ha gio 
tanto da fare perchè fra i professori d'orchestra regni la buona 
armonia. ‘Non ho mai capito perchè i suanatori sone protessoni 
mentre il direttore d’orchestra è soltanto maestro!). 


De Fabritiis Oliviero, 
dell'orchestra condottiero, 
uando impugna la bacchetta, 
fuona, fulmina e sacita! 
Abilmente nascosto dietro la palma di ‘na ruinta, il maestro 


Giuseppe Conca aizzava instancabilmente 1 cori tenendore alto 
il morale e il tono. 


Odoardo Spadaro 


RIVISTA IN 2 TEM- 
GIRO PER IL MONDO Avisra in 2 TEM 
LE OPPIO. - Pur trovandosi in giro per il vasto mondo, la Com: 
pagnia « Sorrisi di Primavera » si è voluta fermare in piena esta» 
te proprio a Roma, Pazienza! Odoardo Spadaro ha chiuso in bel- 
lezza lo spettacolo, 

In un bel carattere tondo in fondo al manifesto è detto: La 


Direzione si riserva la facoltà di apportare varianti al presente 
programma. 


Ma non l'ha fatto! 


(UFO di tutte le forme di 
i) per for Capelti, Barba 
tis Inviate oggi stesso il 
Ditto GIULIA CONTE - NAPOLI - Via Scarlatti, 215 


AURIZIO figlio mio. 
è tempo che tu ti 
aggiorni sulle cate. 
Il «Secolo XX» — uunque 

- è il secolo in cu virramo. 
e non è un secolo distinto. 
ma indefinibile tant'è vero 
che viene indicato con due 

x» maiuscole): e un seco- 
o pieno di ergastoli, di scop- 
pi di nervrastenia e di elezio- 
ni di « Miss», di socralcemo- 
crazia e di inimierzia.. 

Cento anni or scno, guan- 
do il progresso sedeva ac- 
canto alia civiltà, la vita ri- 
sultava più semplice: tutto 

iù gentile, più contenu- 

educato; e le cattive 

si limitavano alle 

ettere anonime, mentre 0g- 

gi no, oggi le cattive azioni 

si raggruppano in « pacchet- 

ti azionari > e sorgono addi- 

rittura le cosiddette « Società 
anonime ». 

Giacchè capita l'occasione 
— anzi — consentimi qual- 
che cenno su queste società. 
Guardatene. figlio mio 
Sempre. Meglio ricevere 
una lettera anonima che al- 
cune azioni di una società 
unonima. Perlomeno una 
lettera anonima è firma 
ta eun amico> e cuntie- 
ne l'esposizione di un « fat- 
to». Un certo interesse — 


ico — lo contiene. E l’a- 
zione di una società anoni- 
ma? Il suo interesse è tutto 
per le Banche o per i com- 
mendatori di Busto Arsizio 
e Brusadellivari. Fra società. 
banche e Bustocchi ce una 
«combutta >, essi lavorano 
in «camarilla» e non appe- 
na protesti ti mostrano il 
«Codice Cocuzza» (chiama- 
to anche «Codice Cirile ») 
o ti dicono « Ma noi, egregio 
Socio, l'avevamo avvertito 
sul giornale... ». Bene, ragaz- 
zo, sai a quale giornale si 
riferiscono? Alla «Gazzetta 
Ufficiale delle Leggi e De- 
creti». Secondo . loro augu- 
sto modo di pensare, insom- 
ma, tu ogni mattina avresti 
il dovere di farti portare a 


Non è ancora spenta l'eco del- 
la « Travaserata » al « Marechia- 
€ già dalla bocca 


lo- 
atra d'Abruzzo, avrebbe sicura- 
mente acquistato A biglietto di 
ingresso ammirare Ariel e 
Jenny ‘MAnnoni, campioni ita- 
liani il Centro-Sud di danze 
da ascoltare la voce del te- 
nore Nico Matera, Microfono 
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d’Oro 1953, ridere alle barzellet- 
te raccontate da Folco e Ferri, 
farsi caricaturare da Isidori... ». 

Presentava il giovanissimo at- 
tore della R.A.I. Alighiero No- 
schese, imitatore « inimitabile », 
€ faceva gli onori di « Dancing » 
i! Comm. Barbettani. 

Suonava l'orchestra «Estar 
Melody » diretta dal maestro 
Grati, col cantant: Nino Cano- 
sa, e toh! ci vogliamo rovinare, 
ale! con ricchi doni gentilmen- 
te offerti dagli espositori della 
Mostra. 


letto il caffè e la « Gazzetta 
Ufficiale». E poiché, legica- 
mente, non lo fai, il piccolo 
azionista — il «privato» 
cioé — illuso e preso in giro 
da chi gli rifila unazicne, e 
pu male informeto, finisce 
col rimetterci le rare occa- 
sioni di esercitare un uiritto 
che è qui inutile illustrarti 
ma che si chiama «airitto 
d'opzione » e che il « Codice 
Cocuzza» limita a 15-20 
giorni, 

Ora, l'Italia, (e te ne ac- 
corgerai presto) è il paese 
degli appelli e deile proro- 
ghe. Ormi processo, nel no- 
stro paese, ha una «prima 
visione» ed una «seconda 
visione », cosicchè chi perde 
il primo spettacolo può 
goderselo in seconda t:sione 
aita Corte d'Appello. Talvol- 
ta — allorchè il successo e 
proprio travolgente — la 
Cassazione «cassa» la sen- 
tenza e il pubblico può ac- 
correre festante ad una ter- 
za visione dopo la quale il 
condannato, che nel frat- 
tempo s'è fatto diciannove 
anni di galera, è libero di 
ritornare a casa. In quanto 
alle «proroghe», l’Italia è 
addirittura maestra e con 
una cambiale — a saper fa- 
re bene le cose — si tira 
avanti degli anni con piena 
soddisfazione di una delle 
parti (quella che ha firma- 
to la cambiale); l'unica cosa 
che in Italia risulti inappel- 
labile e impror>gabile sai 
cos'è? L'articolo dei « Codice 
Cocuzza» sull'esercizio del 
diritto di opzione. 

Attento, ragazzo mio. Vi- 
vi semplicemente di ‘-ro- 
ro e di totocalcio. L’interes- 
se cercalo in ragazze tipo 
Jane Russel e mai in opera- 
zioni finanziarie; le yaran- 
zie non cercarle in « capit@i 
intieramente versati ». 

Ti abbraccia tuo puare, 

MASSIMO SIMILI 


1 attendeva il capitano Ya- 

nez. Eravamo tutti :eduti 

per terra. spe 

lonca. Il , medi 
tabondo come tutti i Vire: Ò 
si puliva le unshie facenitole 
passare su uno dei suoi denti 
canini. 

Giunse jl capitano Yanez. 

— Figliuoli cominciò a di 
re quel porcone dopo 
sersi seduto in mezzo 
sulla sua adorata pelle 
pardo, ormai consunta e del tut- 
to divorata dagli insetti — Fi- 
gliuoli, ecco quello che vos 
dirvi: un tempo, in piena jun- 
gla, riuscii a lar arrestare è 
intera famiglia di banditi, n 
diente un mio lampo di gen: 
Una famiglia di terribili !u 
legge, che infestava e terror 
zava l'intera jungla, fino 
pressi di Fros.none, Il padre. 
Giuseppe Nodi. era un vero 
orco. Aveva cinque figli. mo- 
struosi e crudeli come lui. Il 
solo nome dei Nodi faceva sve- 
nire la gente. E la polizi 
diana, come tutte le polizie che 
sì rispettano, non riusciva ad 
arrestarli. Finchè il governatore 
ricorse al solito sistema: 
una taglia su quei ban 
milicne di rupie, figliuoli! 
milione da versere a colui che 
fosse riuscito a far catturare i 
luori legge. Allora fu che inter- 
venni io. All’idea di quel metal- 
lo... con quel che segue!... Il ca- 
pitano Yanez, eccitato dal ricor. 
do, ridacchiò e si fregò le mani. 
ni volle sputare in faccia al 
Wirginiano (questo era l’unico 
passatempo del capitano Yanez, 
povero vecchietto!) ma siccome 
il Virginiano era uscito col 
grettiere del capitano, sputò 
in faccia a me, La cosa non di- 
vertì il capitano Yanez. E a me. 
livertì ancora meno, 

— Perciò -- riprese il cero 
zezzone — io mi precipitai alla 
polizia. Avevo avuto il mio so- 
lito lampo, è logico. Dissi al 
commissario-capo di far radu- 
nare un centinaio di poliziotti 
urmati fino ai denti, in unz. cer- 
ta località: una stradetta che si 
addentrava nella fitta vegeta- 
zione. Infatti, dopo neppure 
un'ora, l'intera famiglia di ben, 
diti era li; nel iuogo da me ii 

ato. I poliziotti  balzarono 
fuori dai cespugli e arrestarono 
tutti, 


Il giorno dopo avevo incassa. 
to il milione e ahimè, due gior- 

dopo ero di nuovo in boilet- 
ta, 


E come mai capitano. i 
banditi vennero a cadere nel 
vostro. tranello? 

Si 


- Semplice, figliuolo. I oan- 
gditi si chiamavano Nodi, vero? 
Orbene, io avevo avuto l’astu- 
zia di collocare un pettine pro- 
prio in quella stradetta. Ora, 
siccome è notorio che tutti i No- 
di vengono el pettine, così... 
L'urlo bestiale del Virginiano 
l'interruppe. Accorremmo,. Il po- 
volendo, forse, chissà! 
&nche internamente, 
veva inghiottito il grattiere a 
metà e ora stava per soffocare, 
Le liberammo a fatica e uscim- 
mo in silenzio. 
La jungia non sveva segreti 
per il capitano Yanez, 
AMENDOLA 


() 
La racconta... 


È 


Silvio Ni 


Un produttere romano che da 
tempo raccontava a tutti di se- 
guire un regime diatetico, viene 
scoperto in un ristorante men- 
tre è alle prese con un abbon- 
dante piatto di fettuccine 
l'uovo, 

— Come mai? — Gli chiede 
un amico — Credevo che seguis- 
si una dieta! 

—,La seguo. infatti — rispon- 
de il produttore — Queste fet- 
tuccine servono soltanto a dar- 
mi la forza di continuarla... 


— Nc 
grafi è u 
letterar:o0, 
chia fede 
tali della 
raria. 

GUI 


— VI soi 
li: quelli 
pedestri; | 
son mane 
4 


— Mio 
soleva dire 
linconia, 
grigio dei 
metto a 
vuoi vede? 
ti senza 
be, papà, 


La r 


—,E che s 
nell’auditori 
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lore 


mano che da 
tutti di se- 
tetico, viene 
torante men- 
m un abbon- 
ettuccine al- 


- Gli chiede 
fo che seguis- 


tti — rispon- 
- Queste fet- 
tanto a dar- 
inuarla... 


— Il collezionista d’auto- 
grafi è una specie di perito 
letterar:o, che presta sover- 
chia fede alle impronte digi- 
tali della delinquenza lette- 


— Vi sono due specie di cal- 
li: quelli disonoranti che son 
pedestri; quelli onorandi, che 
son maneschi, 

ANSELMO BUCCI 
CALI 

— Mio padre, mi ricordo, 
soleva dire, sorridendo di ma- 
linconia, sotto il cartoccio 
grigio dei baffi: «Se io mi 
metto a fare il cappellaio, 
vuoi vedere che nascono tut- 
ti senza testa?» (Si direb- 
be, papà, che da alcune ge- 


© 
La racconta... 


Isa Bellini 


11 presentatore di un program- 
ma radiofonico, nello scegliere 
alcune persone fra il pubblico, 
per LAS friechesio (otiade: 

— C'è, fra i presenti, una cop- 
pia che sia sposata da meno di 
dodici ore? 

Un giovanotto si alza e rivol 
to al presentatore dice: 

— E che starebbero a fare, qui 
nell’auditorium? 


nerazioni tu abbia piantati 
negozi di cappelleria in tut- 
ti 5 centri, principali e secon- 
dari d’Italia). 
GIUSEPPE ZUCCA 
* re 


— (Nella vita) gli uomini 
sono come gli spettatori, se- 
duti alcuni in poltrone di 
velluto, gli altri -u panche 
nude, in piedi 1 più, che as- 
sistono tutte le sere allo stes- 
so dramma e sbadigliano tut- 
ti da smascellarsi. Sono tutti 
d’accordo che è una seccatu- 
ra da morire, che starebbero 
molto meglio nel loro letto, 
eppure nessuno vuol lascia- 
re il suo posto. 

CLAUDE TILLIER 
xx 

— Sbaglierò, ma non ho 
mai capito, per durezza di 
cervice senza dubbio, quel che 
guadagnino una mente o una 
società a sillogizzare sull’en- 
te o sull’esistente: non ho mai 
capito perchè debba essere 
stimata più utile e decorosa 
una nuova definizione che un 
nuovo lucido da scarpe, urna 
ideologia discussa che un gi- 
rarrosto perfetto. Sarè un 
asino, lo riconosco, ma pre- 
ferisco il girarrosto. 

OLINDO GUERRINI 
ss» 


— Gli uomini che amano 
una donna sola sono come i 
fiammiferi svedesi che han- 
no l’infelicità di accendersi 
solamente sulla propria sca- 


tola. 
PITIGRILLI 
vi 
— Per l’astuto parlar del 
rio serpente, - Eva divien del 
fatal pomo ingorda: - ah, 
qual fortuna per l’umana 
gente - se l’un muto nasce- 
va o l’altra sorda! 
CARLO RONCALLI 


de 


ENIGMISTA AL RISTORANTE 


L mondo femminile è an- 

cora sconvolto dalla terri- 

bile notizia della rivolu- 
zione delle gonne provocata 
da Christian Dior. Non c'è 
donna che non trepidi di 
fronte a così gravi avveni- 
menti: e la situazione si è ul- 
teriormente tesa da quando 
alla battaglia ‘lelle gonne sî 
è aggiunta quella dei busti. 
«Basta busti!» ha gridato 
Dior: e tosto le sue fanatiche 
seguaci hanno incomincia- 
to ad appiccare il fuoco ui 
negozi di fasce elastiche 
mentre drappelli di indossa- 
trici d'assalto tentano perfi- 
no di radere al suolo Busto 
Arsizio. 

In questa atmosfera da 11 
luglio sembrerà di cattivo 
gusto parlare di ferragosto: 
e tuttavia non possiamo di- 
menticare questa data. Rivol- 
giamo quindi un pensiero de- 
ferente a chi affronta ogni 
rischio per prepararci i mo- 
delli per l'autunno, e parlia- 
mo di cose frivole. 

Sono certa che ferragosto 
non troverà in casa nessuna 
delle mie affezionate lettrici. 
Equamente suddivise tra il 
mare e il monte, tutte voi 
godrete una meritata va- 
canza, facendo conoscenza 
con l’attrezzatura alberghie- 
ra della penisola. 

«Quale piacere, mi scrive 
Ivonne D., potersi liberare, 
una volta all'anno, del duri 
lavori di casa! Che soddisfa- 
zione essere servita da came- 
rieri zelanti e premurosi! 
Peccato che un niccolo inci- 
dente abbia turbato queste 
giornate indimenticabili. Per 
mancanza di letti, sonc sta- 
ta sistemata con mio marito 
e altre ottantatrè persone 
su un biliardo. Il guaio è che 
mio marito, essendo comple- 
tamente calvo, stamane si è 


svegliato decapitato. La sua 
testa era in una buca, c re- 
cava ancora ben visibili i se- 
gni della stecca che lo ave- 
va ripetutamente colpito >. 

Anche Olinda C. mi scrive 
da Courmayeur una lettera 
traboccante di 'etizia. « Sono 
felice di trovermi in questa 
vallata meravigliosa. C'è 
molta gente, ma ho potuto 
assaporare ugualmente la 
gioia di coricarmi sull'erbet- 
ta del prato. Il mio turno è 
venuto alle 16,15, allorchè mi 
ha ceduto il posto una signo- 
ra di Milano che si era cori- 
cata sul prato alle 16,5. L’er- 
betta era fresca e profuma - 
ta: non per nulla l'aveva 
portata da casa, per non cor- 
rere il rischio di restarne 
senza >. 

Non meno soddisfatta cp- 
pare Ifigenia K. che mi scri- 
ve da una spiaggia dell’A- 
driatico. « Tutto funziona a 
meraviglia: anche il servizio 
di ristorante, nonostante io 
affollamento, è rapidissimo» 
non mi ero ancora seduta al 
tavolo che già il cameriere 
arrivava trafelato a servirmi 
la pastasciutta. Si trattava 
precisamente di quella da me 
ordinata il 16 agosto 1552...» 

Da Viareggio, Poldina M. 
mi scrive che il servizio po- 
stale funziona benissimo: in- 
fatti la sua lettera è timbra- 
ta « Milano», sua città di 
residenza. 


Dalle Dolomiti, Eritema F. 
mi invia un autentico inno 
alla bellezza di quei luoghi: 
«non ci si può lametare 
certo, aggiunge, del trattà- 
mento alberghiero. Infatti, 
mia cugina che na tentuto di 
lamentarsene è stata imme- 
diatamente tramortita da 
una mestolata vibratale «ul 
capo da una cuoca :. 

Sono gli ultimi giorni di 
spensieratezza estiva. Poi 
torneremo al duro lavoro di 
sempre. Buon ferragosto, a- 
miche. È 


Delia risponde ; 


Signora De Gasperi - Sella di 
Valsugana — L'ho vista (in 
fotografia) nell'atto di scaglia- 
re una boccia. E’ evidente che 
la bocciatura di suo marito ha 
fatto scuola. Auguri. 

Meglio la morte che il diso- 
nore — Casale Monferrato -— 
Comprendo: quell'uomo ti tor- 
menta. Perdonalo: non è colpa 
sua se fa il callista. 

DELIA 


istingue fra la gente 


VOLETE UN POSTO 


RIMUNERATO? 


imparate Rodio ed Elettronica per corrispondente 
gon nuovo metodo pratico di Scuola Rodio “ELET= 
TRA"(Autorizzoto dol Ministero della Pubblico lstru- 
zione). Vi farete un'ottima posizione con piccole 
squso setesio Lo s0n 


ontoggi radio sperimentali; un apparecchio 0 5 valvole 2 gom- 
mo d'ondo uno citreziatura professionale per radioriparotore; 240 lezio» 
proprie. 


ni. Tutto ciò rimarrà di vestra 
Scrivete oggi stesso chiedendo 


tà. 
arotvito 


opuscolo - 
Scuola Radio “ELETTRA. Via La Loggia, 38/bis - Torino 


antinevralgico 


Antisettico 
degli organi interni 
e particolarmente 
delle vie uri 


na rcis.enm 


per i sofferenti di 
fegato:stomaco-intestino: 


FITOGASTROLO 


TI 
E 
[FIRENZE-VIA TRIPOLI 27-29-TELEF 28.044 


Agricoltori ! 


Il Giornale d'Italia Agricolo 
è il vostro settimanale 
Con la collaborazione e gli scrit- 
ti dei più noti studiosi, tecnici 
e consulenti di agricoltura, vi 
aggiorna, vi previene e vi con- 
siglia sui più importanti pro- 
blemi, 
Esce ogni domenica 
Un numero. . . . L. 25 


Abbonamento annuo » 1.150 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTEL FIDARDO (Ancon 


RATE 


! MIGLIORI NEGOZI 


DI STRUMENTI MUSICALI 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


Cantonate 


— Commendatore amabilissi- 
mo, becio le mani. 

— Cavaliere simpaticissimo. 
le ricordo che non sono una 
dama. 

— Che cosa pensa, commen- 
datore? Dico che bacio le mani 
per significare che saluto molto 
alfettuosamente. 

Quand'è così la ri 
assai. ms è sempre bene usare 
termini meno equivoci... Sa. con 
i tempi che corrono. 

— I suoj desideri sono per me 
ordini. caro commendatore. La 
famiglia sta bene? 


gliole stanno passando un vero 
guaio 

Oh. mamma mia, cose se 
caduto? 

Non vivono più tr 
sono in continua 

anno perso il sonn 
e, se seguitano così scoppierà 
loro. qualehe malanno grosso... 

Mi dica. commendatore, mi 
dica dunque quale veleno le ue- 
cide così lentamente. 

— L'annuncio dell'imminente 
nuovo incontro fre Rita Hay- 
wort ed Ali Khan 

— Terribile, commendatore! 
Tutta la mia comprensione... 

— Per le mie donne? 

lei, commendatore, 

z cavaliere: mi ha 
commosso... Mmh!... E lei come 
sta? 

Male: un grave peso qui 
al capo... 

- Cefalea? 

— No, no. 

— Anemia? 

Nemmeno, 

— Insolazione? —Commozione 
cerebrzle? Meningite? 

- Mz. no, no... E' il peso del- 
la politica internazionale che mi 
assilla, mi tormenta... Vorrei 
tanto sapere perchè anche quel- 
l'altro capoccione, che ha da 
così poco tempo assunto il po- 
tere si mette a raccontar balle 
proprio come il suo predecesso- 
re... Lei mi capisce? 

Vuol riferirsi 21 bastardo 
discorso fatto l’altro giorno? 

— Appunto. Quella gente li 
la frottola la panzana ce l'ha 
troprio nel sangue non può vi- 
verne senza! Lei lo ha letto il 
discorso? 

— E come non l'ho letto, Mi 
ci sono fatto 2rasse risate, Mi 
sono detto: pover'uomo, chissà 
perchè deve informare gli alto- 
parlanti di tutto il mondo di 
&ver raggiunto un risultato po- 
sitivo, se tutto il mondo sa che 
non è vero.., 

— Non solo il risultato è sta- 
to negativo, ma è stato un com- 
pleto fallimento! 

— E' servito solo a spendere 
un mucchio di soldi, a mettere 
sottosopra mezzo mondo, a sa- 
crificare un sacco di vite uma- 
ne. Tutto ciò per niente! 

— E quel buon uomo vuol 
darci a bere un vagone di fre- 
scacce. come se fossimo nati 
ieri. 

— Mentre si trove. esattamen- 
te al punto di partenza, senza 
aver fatto nemmeno un passo 
avanti. 

— Comunque, mi sembra che 
l'essenza del discorso sia piut- 
tosto dettata dall'antico motto 
« divide et impera ».. 

— Perfettamente: in sostanza 
il discorso mirz a dividere l'oc- 
cidente in due... 

Caro commendatore, lei 
vorrà dire dividere l'occidente 
dall’oriente. 

ignore: dividere gli 

dalle altre nazioni 
Ma di grazia, lei di 
chi stava parlando? 


— Oh bella, di Eisenhower e 
del discorso che ha dedicato al- 
la vittori» delle armi alleate in 
Corea, mentre i rossi sono rima- 
sti esattamente dove erano al- 
l'inizio delle ostilità. 

- Scelleratissimo fetentone. 
schifosone, puzzolentissimo va- 
gone carico di letame: sappia 
che io sto, invece, parlando di 

alenkov, del discorso col qua- 
le ha annunciato che ls Russia 
possiede la bomba «H », e del 
fatto che nessuno ci crede. 

- In questo caso. commenda- 


DUE VOLTE 


tore da strapazzo, lei è addirit- 
tura un compromesso fra il lez- 
zo di una sorgente sulfurea ed 
il sentore d'una camera mortua. 
rie; e non sa nemmeno quel che 
si dice. 
— Le dico semplicemente che 
lei è un puzzone! 
— E lei un fetente! 
—- Commendatore... 
— Cavaliere... 
La pianti! 
La pianto su due piedi! 
Prrrrr!... 
L. CUOCO 


— Senti io qui ho un indirizzo di saluto... Dimmi 
un po’ per ncn compromettermi a chi mi consigli 
di dedicarlo ? A Malenkov, a Molotov, a Kaganovie, 

a Bulganin, a Schvernick, a Zhukov... (continua) 


SCIOPERO GENERALE IN FRANCIA 
— Vede, queste sono le opere del regime Thorer.. “ 


ll tern 


lei è addirit- 
so fra il lez- 
+ sulfurea ed 
mera mortua, 
eno quel che 


icemente che 


te! 


ue piedi! 


L. cuoco 


.. Dimmi 
i consigli 
vaganovie, 
ua) 


4 topi hanno distrutto, rosicchiandola, la parte 
centrale di aleune scenette di Kicci e Romano. 
A riempire con fa loro fantasia {l vuoto ta- 
sciato dai roditori debbono provvedere } lettori. 
Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina. quel che rimane di una delle scenette 
mutilate: la parte centrale dovranno inven 
tarla i lettori, in modo che INCASTRATA tra 
il prineipio e la conclusione, ne risulti uno 


sketch completo, logico, chiaro e divertente. | Roma. 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE MESE con 


5.000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, 
dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 

RI e RO - « Travaso» - Via Milano, 70 - 


COGNOME e INDIRIZZO 


31.) Dramma paesano 


Completato da S, BRACA, Pise 


DON PASQUALE — dove- 
te sapere, caro. don Ciccio, 
che il dramma è cominciato 
quando Battistelli si è trova- 
vato un corno in più. 

N CICCIO — Ah sì, e 
che ha fatto? 

DON PASQUALE — Che 
volevate che facesse, se l'è 
presa con la moglie, ma lei 
gli ha risposto che se lui non 


l'avesse mandata in giro non 
sarebbe successo quello che 
è successo. In fin dei conti 
let ha sbagliato per eccesso 
di zelo, 

DON CICCIO — E allora? 

Cosa è successo? 

DON PASQUALE — Allo- 
ra Battistelli sulle prime ha 
fatto finta di non accorger- 
si di nulla, ma capirete non 


34.) SULL’ARNO 
‘‘ D'ARGENTO 


Quella notte, le rive dell'Arno avevano un misterioso 
colore di tragedia. Lo scintillio delle acque, percosse 
dalle mille luci della città, non era visibile agli uomini 


forniti di ‘occhiali da sole. 


Ed i pochi che non li por- 


tavano, sembravano non interessarsi minimamente dello 


scintillio in stione, 
Per‘chi scintillassero, 3; 
un mistero: un saggio 3: 


uindi, le acque, rimase sempre 
l'argomento, dato alle stampe 


da un certo professor Pericle, esperto in scintillii, non 
Ju più restituito, ed il professore ne ebbe in cambio solo 


alcune bozze. 
In fronte. 


Unico in tanto scintillio, 


giava assorio e nervoso 


porre un piede dopo l’altro 


Francesco Petrarca pussey- 
il Lungarno, cercando di 
sull'orlo del marciapiede. 


Spesso sbagliava, e rovinava goffamente in terra.‘ Era 

ormai al quattordicesimo capitombolo, quando una de- 

liziosa ragazza, di nome Laura, ma Lauretta per le ami- 

che (poche) e gli 3 Srieli (molti), gli si fece incontro e lo 
ndo : 


abbracciò strilla 
LaAURETT; 


PETRARCA (funebre) => Ci 

UA (funebre) — Ciao... 
LAURETTA — Non mi porti a teatro, stasera? 
PETRARCA — Ho altro per la testa che il teatro, io! 
LAURETTA — Perchè? Che è successo ? 
PETRARCA — Lasciami stare.. Meglio non parlar- 

ne... Guarda questo bigliettino! 


e?” __ 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


LAURETTA — Ah! Dante Alighieri e Beatrice! Eb- 
ta 
VA — E' finita male. Hanno rotto. E pen- 
così bene... 


PETRARC, 
sare che filavi 
LAURETT:; 


ì he 
— Beh, su Beatrice io non ci avrei 


o sempre detto che era troppo legge 
ra... Ma'Dani Certo che da lui non me lo sarei mai 


aspettato; ; 
PETRARCA — Vada all'Infemno.. Lui © Beatrice! 
LAURETTA — Su, tesoro, mettiamoci una pietra 
sopra e non ci pensiamo più!... E andiamocene a teatro! 
PETRARCA — Sì, col binocolo! 
LAURETTA — Certo: col binocolo. Lo andiamo ad 
impegnare, e col ricavato ci compriamo due paltroncine 


in platea! 


I termine utile per l’invio dell’« INCASTRO » numero 34 
scade il 28 agosto 


poteva risolvere tutto chiu- 


dendo gli occhi. 

DON CICCIO — E come si 
è comportato ? 

DON PASQUALE — Volen- 
te o nclente ha dovuto tene- 
Te il corno in testa e fare il 
giro del paese, ma si è visto 
subito che era impacciatissi- 
mo e si guardava intorno co- 
me se tutti etero a con- 
tare quanti dorni aveva. 

DON CICCIO — Beh, per 


me esagerava a prendersela. 
‘tanto ‘uno più, uno mero, . 


in fin dei conti la%colpa era 
sua che sf era fidiito della 
moglie. 

DON PASQUALE — Già, 
parlate bene, ma se vi tro- 
Vaste con l’acqua alla gola 
come ci si è trovato lui vor- 
rei vedere... 

DON CICCIO — E perchè 
con l’acqua alla gola? 


DON PASQUALE — Beh 
dico; dover radunare tutta 
la banda per l’arriv del mi- 
nistro in meno di mezz'ora 
non è un compito agevole. 
Così lui incaricò la moglie 
di rintracciare i suonatori e 
lei si è sbagliata: invece di 
chiamare solo Pallini ha 
chiamato anche Romanelli 
(il sostituto) e così si sono 
trovati due corni nella ban- 
da. Inoltre, che ne sapeva 
lei che il suonatore di piatti 
aveva bisticciato con Roma- 
nelli? Appena l’ha visto ha 
cominciato = sbagliare il 
tempo e a fare un fracasso 
infernale finchè... 

DON CICCIO — Finchè? 


DON PASQUALE — ... è 
finito come doveva finire, 
come doveva finire, sono vo- 
lati 1 piatti e Battistelli li ha 
presi jin testa. 


. FINE 


D) 
avanti.ce Posta! 


FILIPPO IOVIENO, Amalfi - 
Carissimo, pe 
i tuoi scritti 


ma - Che ci vuoi fare? Magari 
se pubblichiamo noi la stessa 
foto passiamo l'anima dei nostri 
guai. Comunque grazie della se- 


«aforismi », carissimo, non van- 
no per il semplice fatto che una 
rubrica del genere c'è già nel no- 
stro giornale. Prova a mandarei 
Qualcosa di muovo, di più origi- 


LE DOMANDE INUTILI 


— Giurami che per un mese non mi obblighe- 
rai più a fare il quarto a canasta ! 


TELEGRAMMA 


LETTORI - MONDO, — Giuntoci rifornimento 
ciondoli STOP Disponibili tutti i tipi et cioè: 


MISS TRAVASO — BA DA VENP — ORONZO 
— LA VEDOVA SCALTRA — SI VEDE DALLA FAC- 
CIA CHE SONO FESSO ? —P CAMBRONNE — TITO 
LIVIO CIANCHETTINI — L'UNITA' NON LO DICE! 


Inoltre ; 
MISS TRAVASO laziale 
MISS TRAVASO vomani 


Spedite 300 lire per ogni ciondolo desiderato, più 
lire 100 per le spese postali per qualunque numero 
di ciondoli e affrettatevi altrimenti ritrovate esau- 
rito il tipo prescelto. 


nale. Cino. 
_—-—-.--—- —#T_.._-—_.-: 
- 15 - 


IL TRAVASO li ASIA ALDA 3 IL TRAVASO 


Due amici 
Uno dice 


rat quinto p 
t salvataggi( 


to sul selciat 
reset 
MIZZARO 
Gardon 
I 


Un ragazzi 
portandosi s1 
grossa pietra. 
mcontra gli d 


1 € 
bar 
da 


Chiunque | 
« RACCONTAP 


inviando 
= Via 
rveni 


ALLA REGGIA DI CUNIMONDO 
ROSMUNDA — 0Ooo0cch papà! Chi mi ha rotto il bicchiere? 


Presentate 10 


Salviamo le salvabili 


Due amici si incontrano. 

Uno dice all'altro: «Sei 
\tato ieri a vedere l'incendio 
i quel palazzo? E’ stata una 

‘osa drammaticissima. Un 
ale per salvarsi si è gettato 
al quinto piano sulla tela 
i: salvataggio, ma è rimbal- 
cauto sino alla stessa altezza 
e così via >. 

«E com'è finita? >. 

«Sai, alla fine, hanno le- 
vato la tela e si è spiaccica- 
to sul selciato >. 


tata da 
mZZARO. FRANCO 


Gardone Riviera 


Un ragazzino va a spasso 
portandosi sulla spalla una 
grossa pietra. Andrea che lo 
incontra gli domanda: « Per- 


BANDO 


NDETTO dai a TRAVASU » 
dalla ORGANIZZAZIONE 
GRANDI MANETTA TION 
| M «Torneo N: )_ Buon 
umore » si va 
merose lità 


ignate, e sì 
Î Pai (I DR e finira a Salso 


maggiore nose mati 
Î L EMI TRAVASO e 

FEO della locale zienDA Di 
I A tr: So tratta di 
Ì un vero 
i Eten NAZIONA! vic ner 
il zione dei 


100 


barzellette 
da settare 


none 0 che — letti hi uditi 
lo abbiano colpito. ‘Le 
te proposte possono ve- 


lerofono _1D 
uno degli incontri focsi (etimi 
uatorie); 


Apposi POMMISSIONI LO 
CALI giudicano le_ barzellette 
Present: Jasc serata 0 


chè porti quella grossa pietra 
sulla spalla? >. 
« Per riposarmi quando s0- 


no stanco». 
Presentata da 
SERGIO BARSOTTI 
Via Nino Bixio 7 - Livorno 


Una mattina, quando un 
famoso pittore arrivò al suo 
studio, la modella, che do- 
veva posare per un nudo, si 
avviò verso il paravento per 
spogliarsi. 

«Non spogliatevi» le disse 
l'artista. «Non ho voglia di 
dipingere. Ho un forte mal di 
testa; mi farò una tazza di 
tè e poi me ne andrò a ca- 
843. 

«Ve la preparo io » si offrì 
la ragazza. Il pittore la rin- 


* 


pervenute alla data della 


e nespongene mo le «salvabil 
la Giuri 
"a premi 
delle eliminatorie 
noie, pasE e denti 
EMI DI di 


a STI 
UGII 
solato e PE DI CALABNIA a, ece. 
La giuria 


Guasta, Dino Falconi. Carletto 
Manzoni, Carducci, Simili, Rovi 
Maroti Fratti Amendota 


FINALI LE DA 


ALSOMAG: 
gione in occastone dette: 
annunciato» THOÎ 


MTA 
verranno aggiudicati 1 


Premi TRAVASO 

UN. OROLOGIO — RECONI 
D'ORO con cifre fn oro (i. €" 
til). A 


RADIO Di vcane Supere 


ine, 5 vaiv 
vero CuCnOCAMENE fotografi. 


‘che DUCATI 


graziò e le disse di farne una 
anche per sè. Mentre comin- 
ciavano a sorbire il tè, l’ar- 
tista udì sul pianerottolo un 
passo ben noto. 

« Santo cielo » esclamò. « E° 
mia moglie! Presto... spoglia- 


tevi >. 
Presentata da 
ROMEO FERRAMOSCA 
2. Cp. 104. Fucilieri - Giavera 


Si festeggia il compleanno 
della figlia di un noto indu- 
striale. Secondo ta tradizio- 
ne, viene portata in tavola la 
torta con le rituali candeline. 

— Sapeste che brava figlio- 
la è Gisella! — dice intanto il 
padre ad un amico. — Dili- 
gente, buona, e soprattutto 

economa... 

— Me ne accorgo! — ri- 
sponde l’amico. — L'arguisco 
dal numero di candele che 
ha messo sulla torta: ne ha 
accese ventisei invece di tren- 
tacinque! A 

Presentata da 
LUISA CEOLIN 
Udine 

E’ notte, due lucciole stan- 
no chiacchierando tra loro 
quando una di esse, imperti- 
nente dongiovanni, saluta 
frettolosamente i amico ea 
indicando un punto lumino- 
so dice: «Ciao Caro, vedo 
una bella lucciolona e biso- 
gna che vada a salutarla » 

Pochi attimi dopo è di ri- 
torno, imprecante e deluso. 

«Beh! com'è andata? » gli 
fa l’amico vedendolo: «Ti 
vedo bruciacchiato... ». 

«Ma sta zitto! accidentac- 
cio... era una cicca di siga- 
retta!... è. 

Presentata da 
EDGARDO BENNATI 
Via S. Francesco a Kipa 96 


ROMA 
© 


— Se i nostri antenati ri- 
tornassero sutla terra, chissà 
come sarebbero meravigiiuti 
di vedere gti aeroplani! 

—' Credo che si meraviglie - 
rebbero di più di vedere i 
pomodori a 100 lire al chilo. 

Presentata da 
UIGI TONI 
4 Milano . 

Dialogo tra Que puesani 
su di un treno partito da po- 
co da un paese dell’Abruzz» 

s Paesà ‘dbve vai? ». 

« Ho venduto la campagna 


CALENDARIO DEGLI porn 


MHAGGIO.LUGLIO 
Riccione 
Acitrezza 

. Fiorentino 
Miradolo 
Foccette 
San Remo 

Pisa 
Fracavita 


Î Serino 


Gi 

Grado 
Bardolino 
Chiavari 


Neezio Catabri" 


1: AGOSTO — « Casinò » - LE- 
VANTO. 


3 AGOS' 
LE LIGURE. 
7 = all cardellino» 


- <Dancias Pre 


PORTO S. STEFA! 
8 AGOSTO — « Circolo Stamu- 
oo) = _ANCON: 
AGOSTO — « Spiangia, i 
vivi »_- RIVA DEL _G. 
9 AGOSTO n ierame” Ha 


IO. 
AGOSTO — « Dancing Jan- 


ei 

na» - JESOLO. 

15 AGOSTO — «Circolo dei 
Forestieri » - LURISIA. 


-con l’idea di sistemarmi a 
Roma». 

«Io ci vivo da tre anni, 
stai bene attento a non cu- 
pitare tra le mani di qual- 
che ladro ». 

Con l’aria di chi la sa lun- 
ga: «A me non la fa nes- 
suno; te lo prova il fatto che 
prima di arrivare a Roma ho 
già truffato le Ferrovie delio 
Stato! >. 

Con aria sbalordita: « Chi... 
tu?... E come hai fatto? ». 

« Semplice, ho preso il bi- 
glietto di andata e ritorno, 
ma io col cavolo che ritor- 


no! ». 
Presentata da, 
NINO POLACCO 
Fossombrone (Pesaro) 


Un tizio entra trafelato in 
una farmacia e, coi fiato 
mozzo, dice al dottore. «Pre- 
sto per cortesia, mi faccia 
una iniezione anti-britanni- 
ca». 

«Come ha detto, scusi? ». 
Risponde il farmacista. 

« Vorrei fatta una intezio- 
ne anti-britannica; ma pre- 
sto per cortesia, altrimenti 
posso morire ». 

«Ma lei forse vuol dire 
anti-tetanica ? ». 


TORNEO: DEL BUONUMORE 
bandito dal TRAVASO e dell'O. G.M. /7 


Barzelletta invito das 


Counome e rune 
Indirizzo 


TO — « Chalet» - CEL. 


GOSTO — 


0: Hoti 
kr » > LEDRO (Trento), 
AGOSTO — «Dai 
6 AGOSTO ae € G 
STO — 
corade IMPERIAL end Motel 
17 AGOSTO Conca azzur- | 
Grand Hotel 


AGOSTO - « Circolo dei vik 
leggianti » - LANZO D'INTELVI. 
AGOSTO 


—_« Dancing Set- 
timo Cielo» - BOLOGI n 
25 AGOSTO — 
- CATTOLIO 
Dancing 


SETTEMI 
° ROMANS D'ISONZO. 
27 SETTEMBRE - «Soc. 
MO e Eri 3I 
OTTO! — «Circ della 
Galleria » - PIACENZA. 


16 OTTOBRE — Prima finale 
gel _Puonumore (valevole _per 
l'ammissi candidati locali) 
a ‘SALSOMAGGIORE. 

17 OTTOBRE — Presentazione 
Pa pettivi padri o 
Dadrini delle migliori barzellette 
selezionate a SALSOMAGGI 
OTTOBRE = Finslissiama 
con aggiudicazione del Trofeo fl- 
SALSOMAGGIORE. 


«No, no, anti-britannica; 
sa mi sono fatto un graffio 
con una chiave inglese!! ». 

Presentata da 
ROCCO CACOPARDO 
Via Siracusa 32 - Palermo 


Un tale contratta il prezzo 
det funerali della suocera. 
L'amministratore delle Pom- 
pe Funebri chiede 50 miia l'- 
re: «Cinquantamila?!!» stre- 
pita il tizio. « Ma voi volete 
farmi rimpiangere che siu 
morta! » . 

niata da 


Prese: 
WALTER SCATARZZI 
S. Terenzo Lerici - Spezia 


Un tale dopo aver pagato 
la tassa sulla ricchezza mo- 
bile, la complementare, ia 
tassa di famiglia, quella de' 
pianoforte, quella sul cane, 
ecc... grida in faccia all'esat- 
tore: « Evviva i'ttalia una! » 

«Perchè tanto eniusia- 
smo? » gli chiede l'esa:tore 

«Perchè se iossero due 
starei fresco! ». 

Presentaia da 
REGGINO 
Reggio Calabria 


($, 


Aumentata ja { aumentata 1a pressione | E dopo il basto 


poliziesca su Berlino Bg] 
per impedire ha più fame che pria 


le manifestazioni 


, 
> 


Attenti! Ho detto atten- 
tiiiiii! 


Quante storie, sergente; 


°° | CONTRO IL MAL DI TESTA 


CACH ET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore 


ne IL PRIMO PESCE 
IL FANATICO IL CACHET FIAT guarisce rapidamente ; mal di testa, nevralgie 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


IL CAMPIONE 
— Lascia, va bene da qui! 


FRATELLI SIAMES:! — Capitano, la nave fa acqua? 
— Dottore. ho un foruncolo sulla schiena di mio fratello... - Sssssst 


f: 
! Ci seno delle signore.., 


mensitmente usseonati a1 
lettori più n-ritenoli bet 
invio di Perte giappones 
Motti. D.D.T. segnalazioni 
per «i quorni percutir «CC 


zione det » Travaso 
DUE + Grande 


sortimento + 
PERUGINA cd 


scatol 


VELLA d 
EUGLIA 
UNA sca 
Contetti di 
tterti 


la degli inim 
Sutmo 


so 


QUATTRO © paratto! 
CAFFE MINGO 
WACUUM ot 


LI MAGNELLI sono ceresciu 


— Sì, cavaliere. ma non 
sto punto ! 
da AKBABA 


(ma chi sa a chi 


Milano. 
DODICI 


acini» 
RODOLFO I 
Prato € 


ofterta dal 
Db LA 
TA» Gg: Keggio Calabria 


DUE cottiglie di « Fior di 
5 otterte dalla Ditta 
INI di Camucia 


ko 


pottghe da un chilo 
chiostro « Gatto 
e Colori otlerte 
ERNESTO JSORI | 


DUE oottighe di 
Moschettieri n 


« Brandy 

ofterte 
O di Li 
vorno ... @ d'inverno. quani 


VENTIQUATTRO meraviglioso .. 
Fabbrica 


sapo 
SAPO 
di Mi 
tano ‘due premi! 


UNA scatola d: 100 iame 
DA 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sul pr 
avvenire dalla nen nota 
toloca e veeg SEMIRA 


VASO che — 
| tagliando c 
| me facciano 
breve manoscritto 
| non rigata. 


BUONO. RAVASO 


per un responso di 
SEMIBAMIDE 


l'hanno 


ti i vostri 


— Non solo non è questo îl numero. 
ma non è nemmeno questa la fila, non 
è questo le spettacolo e noa è questo 
il teatro! 


fico a que- 


fregata) (London Opinion) 


do non ci sono più le mosche, si gode un panorama 


(La Codorniz) 


SENZA PAROLE 
(Men Only) 


N. 39 


Si tratta di ricavare da CI 
la con pochi segni 
prati n che 
che cosa Non 


L. 1000 


ripartite Ca punta at 
ggio) fra 1 
» pubblicati 


vengono 
merito per 
gliori « ela 
ciascun ten 


ELANORAPI 


E 


ù 


LI 
Lire 300 


VENTO IN POPPA 
C. SICHERO, Venezia 
Lire 500 


manage 
00m 
nes tr Mutoerey "s 
ETTARI (IE) 
ne) 


AUSTRALIA e N ZELANDA 
Agente esclusivo: MICHELANGELO 
Bo P. o: Surrey Milia 
VICTORIA tan to) 
iL TRAVASO oettimanaie) 
ve 


© sONI: No 

ma, ‘Tritone 103 qtelefono 44213 

arma lavo salviai 10 {ie 
font ‘0. (teletono, 213811 

Grab. Tip, del Gruppo Baltoriale 


Giorni Ttalta: Tribuna, 
Vin Milano, ‘ Min 


LEGGETE A PAGINA:2: Questo è lultimo mese 


er_partecipare all’estrazione dei BUONI-TRENO 


PINETE MONITAL 


— Ma cara, non è il caso di gridare così, per ‘in semplice bacio... 
— Ma che bacio vai trovando ?!? Mi sono seduta sopra un coccio di bottiglia ! 


CONCORSO sUOW: FRENO IRAVASO 
___ 


en uno dei primi giorni di settembre 
tehe preciseremo tempestivamente) Ver. è 
ranno sorteggiate altre 10 cartoline fra 
Quelle pervenute nel mese di agosto. Il 
sorteggio avverra a cura dei Notaio dott. 
rracina alla presenza di un tun- 

to Generale Lotto 

saloni della nostra 

nistrazione a Palazzo Macchi ivia 

miltà. 48). #1 pubblico potra libera 


lagliondo N. 13 sm do 


Non perdete il treno! 


Questo è l’ultimo mese > Da 


Nome 


credi 
per Autorizz Federaz. Editori n. 11242 del E 
Dassi I e AA 16-V-1953 - Decr. Ispett. Lotterie n. 27172. pe, 
e Ot crei 
rant 


71 3I glia ime quello 

In ogni numero del T'RAVASO trovate un tagliando co quell 

d qui a destra in alto. Incollatene quattro (non importa se dello stesso La 
numero 0 di numeri diversi) sopra una cartolina postale (saranno 

cestinate le buste sta chiuse. che aperte) e indirizzate la cartolina 


con i quattro tagliandi 


no assegnati 


501 tre 


per il percorso di 


nostrano, € 
ciuffare con 
eoipo di mai 
larsi al Vimi 


vi pare 
Con chi vi pare 


SO00 k ciascuno i H 
TARE) alccmice AS AL «TRAVASO» - Via Milano. 70 - Roma VQuado vi pare Miri 
pes qualunque iinea delle Ferrovie Ila Ogni lettore puo inviare una cartolina (con Quattro tagliandi) WI, È popolo] 


con quattro tagliandi) e il suo nome par- 


volte quante sono le cartoline Poor KR 


e soli 0 in compagnia. 
litici Litigios 


chè più cartoline (ognuna 
della cura di 


teciperà al sorteggio mensile tante 


Primo atte 
LA GABBIA DEL RE 


iLa scena rappresenta 1 sol- 
terrunei del celebre Castel- 
lo di Plessiz-lez- Tours). 


LUIGI XI — Noì, Luigi Un- 
dici Re di Francia stiamo 
scendendo la scala di 223 
gradini che conduce ai sot- 
terraneì del nostro celebre 
Castello di Plessiz-lez-Tours. 
Accompagnato dal nostro fe- 
dele prevosto Tristano l’Ere- 
mita e da) nostro barbiton- 
sore di fiducia Oliviero Pelle 
di Daino, veniamo a fare la 
consueta visita settimanale 
ai prigionieri. 

TRISTANO — E' stata una 
idea eccellente quella che 
avete avuto, Sire, di far 
chiudere tutti i vostri nemici 
politici in gabbie di ferro, 
e assai piccole, per giunta. 

LUIGI XI — Piccole. L'hai 
detto, amico! I prigionieri 
sono costretti a star sempre 
piegati in due. Anche oggì 
voglio assaporare la mia ven- 
detta. Cominciamo l’ispezio- 
ne dalla gabbia n. 1. 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA N. 1. — Sire! Pro- 
testo contro l’odioso tratta- 
mento del carceriere! Ieri! 
ha appeso la mia gabbia 
fuori della finestra. 


i 


LE NUOVE MONETE... 


— @ cassiere che si ag- 


___—_ 


73 


(con quattro tagliandi ciascuna) inviate. 


I vincitori potranno 
momento, per qualsiasi destinazione. presentan 


usufruire dei «buoni Orbis» in qualsiasi 
doli a qualsiasi bigliet- 


teria di stazione italiana (che li accetta come denaro) in un giorno 
qualsiasi fino a) 31-X11-1954. 


1 « buoni Orbis » del - Travaso » sono cumulabili con quelli di altre Ditte. 


CL’EVASIONE 


LUIGI XI — E' vero, ami- 
co carceriere? 

IL CARCERIERE — Vostra 
Maestà si degnerà di scusar- 
mi, ma, prima di abbracciare 
la professione del secondino, 
io. facevo il venditore di uc- 
celli. 

LUIGI XI — Bada di esse- 
re meno distratto in avve- 
nire. 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA N. 1. — Ma non è 
tutto, Sire; questo dannato 
aguzzino ci considera in tut- 
to e per tutto come uccellet- 
ti. Non ci dà da mangiare 
che miglio e canapuccia e 
pretende che passiamo l’in- 
tera giornata a fischiare, per 
appagare la nostalgia del 
suo antico mestiere e illu- 


un pensatore. Ha delle idee 
luminose. Fra le altre ha 
avuto quella di far riposare 
pe. ore e ore il proprio cer- 
vello e di pensare solo quan- 
d. ha bisogno di vederci. 
LUIGI XI — Capisco! Una 
vera trovata. Ne parlerò al 
Ministro della Finanza e se 
penserà di poterla sfruttare 
per l’illuminazione pubblica, 
faremo uscire quest'uomo dai 
sotterranei e appenderemo la 
sua gabbia sulle vie e nelle 
piazze. Forse, imprigionando 
molti pensatori, potremmo 
realizzare una forte econo- 
mia di bilancio. Ma chi è 
que. nuovo prigioniero, là 
nella gabbia centrale? 
‘TRISTANO L'EREMITA — 
Un insolente buffone che si 


Racconto quasi storico di 


dersi di possedere ancora 
bottega d’uccellaio. 

IL CARCERIERE — Che 
Maestà Vostra mi conceda il 
suo perdono se faccio quel 
ch: posso per distrarmi in 
quest. tetri sotterranei. I pri- 
gionieri chiusi nelle loro gab- 
biette mi ricordano, è vero, 
l’antica mia professione alla 
quale ero particolarmente 
affezionato. Grazie a loro s0- 
no riuscito a creare una no- 
tevole collezione di volatili 
che conta già un magnifico 
esemplare di canarino, un 
merlo, un cardinalino... 

LUIGI XI — Un canarino? 

IL CARCERIERE — Sì. L 
prigioniero della gabbia n. 2, 
malato d’itterizia. 

LUIGI XI — E il merlo? 

IL CARCERIERE — Il de- 
tenuto della gabbia n. 3 Si- 
re: è un negro, 

LUIGI XI — Interessan- 
te! E il cardinalino? 

IL CARCERIERE — E' il 
prigioniero della gabbia n.5, 
ìl vescovo La Boluc. Egli ha 
ricevuto il cappello cardina- 
lizio alla vigilia dell’arresto. 

OLIVIERO PELLE DI DAI- 
NO — E quella luce nella 
gabbia n, 7? 

IL CARCERIERE — VI 
spiego, Monsignore. Il dete- 
nuto ehe vi sta rinchiuso è 


è permesso di scrivere una 
satira contro Vostra Maestà, 
dicendo fra l'altro che i vo- 
stri generosi doni di pane e 
di vesti ai sudditi bisognosi 
non sono doni... regali, per- 
chè li fate pagare, al popo- 
lo, con tasse e balzelli. 

LUIGI XI — I doni di un 
Te sono sempre regali, anche 
quando si pagano. Gli per- 
dono l’oltraggio. Ma per e- 
spiare un così ignobile giuo- 
co di parole, che resti in 
gabbia sino alla fine dei suoi 
giorni. E possa il suo esem- 
pio servire di lezione agli 
autori di riviste d'oggi e del- 
l'avvenire! L'ispezione è fi- 
nita. Vedo che i ferri delle 
gabbie sono solidi e non c’è 
da temere evasioni. Tutto è 
a posto. Risaliamo. 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA CENTRALE — Ah, 
se avessi soltanto un barat- 
tolo di minio, la mia evasio- 
ne sarebbe soltanto questio- 
ne d’ore! 


Secondo atto 
LO STRATAGEMMA 
(Stessa scena dell'atto pre- 
cedente). 


IL CARCERIERE (tra sè) 
— Dunque: il canarino ce 
l'ho, il merlo e il cardinali- 


no pure. In quale uccelletto 
poss) trasformare il prigio- 
niero della gabbia centrale? 
(Forte) Prigioniero della 
gabbia centrale sai fischia- 
re? 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA CENTRALE (tra sé) 
— Questo diavolo di un car- 
ceriere è completamente sce- 
mo, ma secondando la sua 
ridicola fissazione, chi sa che 
non mi riesca di procurarmi 
u. barattolo di vernice ros- 
si.. dopo di che la mia eva- 
sione sarebbe questione d'ore. 
(Forte) So fischiare soltanto 
come un pettirosso. 

IL CARCERIERE — Come 
un pettirosso? Un pettirosso 
in collezione non ce l’ho an- 
cora. Purtroppo, però, tu non 


CA mi 


mi hai affatto l'aspetto di 
un pettirosso. 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA CENTRALE — Non 
ci vorrebbe gran che per 
conferirmelo. 

IL CARCERIERE — Come? 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA CENTRALE — Tin- 
gendomi il petto di un bel 
color rosso vivo. 

IL CARCERIERE — Non 
hai mica torto! Ti porterò un 
barattolo di minio e tu stes- 
so provvederai a trasformar- 
ti in pettirosso. (Esce e tor- 
na di lì a poco con un ba- 
rattolo di cementite rossa che 
consegna al prigioniero della 
gabbia centrale). 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA CENTRALE (fingen- 
dosi contrariato) — Ma guar- 
da che si deve fare per vi- 
vere... in gabbia! Almeno, 
dopo, mi tratterete con un 
occhio di riguardo? 

IL CARCERIERF — Cer- 
to! Ti darò doppia razione 
di canapuccia. Adesso però 
salgo e me ne vado a dormi- 
re. Dipingiti il petto con co- 
modo. Giudicherò domani 
l’effetto. Buona ..otte. (Se 
ne va). 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA CENTRALE — Ora 
che ho il mio barattolo di 


"; 


vernice rosss, la mia evasio- 
ne è questione d'ore. 


Terzo atto 
BISOGNA AVER FEDE 


(Stessa scena del primo e del 
secondo utto). 

IL PRIGIONIERO DELLA 
GABBIA CENTRALE — Il 
campanile di Plessiz - ez - 
Tours ha sonato la mezza- 
notte. Tutto dorme in que- 
ato sinistro castello e posso 
accingermi senza timore al 
mio tentativo di evasione. 
Grazie a questo barattolo di 
vernice rossa, la mia evasio- 
ne è soltanto questione d'ore, 
ma che dico? di minuti. Al- 
l’opera! (Afferra il pennello 
e tinge di rosso i ferri della 
gabbia). E' fatto! I ferri del- 
la mia gabbia sono rossi e 
non mi resta che da torcerli 
con le mie mani robuste. 11 
ferro, quand'è rosso, diventa 
malleabile. Ho sempre sapu- 
to che i fabbro-ferrai pie- 
gano il ferro come vogliono 
quand'è rosso. Animo dun>- 
que! Un piccolo sforzo e so- 
no salvo! 

(Con la fede che solleva le 
montagne, allarga i ferri del- 
la ‘gabbia e si apre così un 
passaggio, attraverso il qua- 
le lascia la gabbia centrale). 

— Salvo! 


CIASCUNO A SUO MODO 


— Appena finisce la 
stagione voglio andarme- 
ne un poco in ferie in 
città ! 


malgrado le 
Ancora un 
ti che non 
g'oco demo( 
prova di nc 
politica ed 
di validi ar 
della Democ 
le piacevolez: 
come sono c| 
pagherà sem 
del banchetti 
sono costitui 
troppi uomin 
sulle collinet 
e delle picco) 
dando di farl 
quando sanni 
che fanno pe 
chi, sfrenata! 
ferenti alle n 
dell’Italia. 
E adesso, 
no» costituit; 
la situazione | 
po di mano: 
approfittarne‘ 
acchiappare | 
l'Italia, e freg 
partiti? Gli uc 
harno chiara 
non sono all’a 
stati; hanno d 
scno vivere se 
ne diviso in p 
mostrato tutt: 
voglia matta 
permettere la 
Governo civile 
di cinque o di 
rigscono ad al 
losi punti di 
vuole Togni, ( 
la DC lo impo 
e la discussion 
dispetti e i di; 
accrescere ii | 
parlamentare € 
tare non ha 
Quello di and: 
villeggiatura. 
Forse i veri 
l’Italia possa v 
‘ * pericolosi » ‘ 
Nich, rispettivi 
zioni di estrem: 
ma destra, i q 
malgrado la cor 
astensioni, i ce 
rampogne e le 
hanno saputo r 
tiluomini, alla 
dronirsi del Go 
fatto, perchè si 
mocratie: »: se 
lo ci sarebbero 
detta Democrazi 
masta accuccia 
mangiarsi la cod 
stema migliore | 
«crisi» di nervi 


FEDE 
mo e del 


vasione. 
attolo di 
| evasio- 
ne d’ore, 
nuti. Al- 
pennello 
rri della 
erri del- 
rossi e 
| torcerli 
buste. 11 
diventa 
re sapu- 
rai pie- 
vogliono 
no dun- 
zo e so- 


olleva le 
ferri del- 
così un 
) il qua- 
entrale). 


MODO 


Gi vorrebbe 
un Pancho Villa 


E' un Dittatore da queste 

parti? Cerchiamo un aspi 

rante dittatore Italiesco, cioè 
nostrano, che sia disposto ad ac- 
ciuffare con un vago e spensierato 
eoipo di mano il Potere e ad instal- 
larsi al Viminale (o a Palazzo Vene- 
zia, se preferisce) per governare que- 
stc_popolo di Santi, di Navigatori, 
di Poeti, di Artisti e d: Uomini Po- 
litici Litigiosi. che' già si € stancato 
della cura democratica di nove anni. 
malgrado le vitamine DC, 

Ancora una volta. troppi politican- 
ti, che non conoscono le regole del 
g'oco democratico. hanno dato la 
prova di non saperci fare con la 
politica ed hanno fornite migliaia 
di validi argomenti ai denigratori 
della Democrazia che centellinano 
le piacevolezze di questa crisi, sicuri 
come sono che il vecchio Pantalone 
pagherà sempre e per tutti le spese 
del banchetto. Troppi « Aventino » sì 
sono costituiti dopo il 7 giugno e 
troppi uomini politici si sono ritirati 
sulle collinette delle loro ambizioni 
e delle piccole beghe personali, gri- 
dando di farlo per amore dell'Italia, 
quando sanno benissimo di far quel 
che fanno per amore di partiti cie- 
chi, sfrenatamente ambiziosi, indif- 
ferenti alle necessità e agli interessi 
dell'Italia. 

E adesso, con tanti «Aventi- 
no? costituiti a destra e a manca, 
la situazione pare propizia per il col- 
po di mano: c'è nessuno che vuole 
approfittarne? C'è nessuno che vuole 
acchiappare il Governo, lo Stato, 
l'Italia, e fregarsene del bisticci dei 
partiti? Gli uomini politici in vigore 
hanno chiaramente dimostrato che 
non sono all'altezza dei voti conqui- 
stati; hanno dimostrato che non pos- 
scno vivere se il Governo non vie- 
ne diviso in parti uguali hanno di- 
mostrato tutt: insieme di avere una 
voglia matta di dittatura, da non 
permettere la composizione di un 
Governo civile, di tre, di quattro, 
di cinque o di un solo colore, se non 
riscono ad affermare : loro cavil- 
lesi punti di vista. Se Saragat non 
vuole Togni, Gonella fa capire che 
la DC lo imporrà con tutti i mezzi 
€ la discussione slitta sul piano dei 
d:spetti e i dispetti non fanno che 
accrescere i disordine nel campo 
parlamentare e il vampo parlamen- 
tare non ha altra ambizione che 
Quello di andarsene finalmente in 
villeggiatura. 

Forse i veri «democratici» di cui 
l’Italia possa vartami sonc proprio 
‘ * pericolosi » Togliatti e De Marsa- 
nich, rispettivi capi delle opposi- 
zioni di estrema sinistri. e d: estre- 
ma destra, i quali, malgrado tutto, 
malgrado la confusione. malgrado le 
astensioni, i capricci, i dispetti, le 
rampogne e le ripicche dei partiti, 
hanno saputo resistere, da ver: gen- 
tluomini, alla tentazione d’impa- 
dronirsi del Governo. Non l'hanno 
fatto, perchè sono veramente « de- 
Mocratic: »: se avessero voluto far- 
lo ci sarebbero riusciti e la cosid- 
detta Democrazia se ne sarebbe ri- 
masta accucciata sull'Aventino, a 
mangiarsi la coda e a pensare al si- 
stema migliore per risolvere la sua 
«crisi» di nervi... 


"Da 


(Segno di croce) 


LA POLITICA 


Ora vasi di 


Carissimo, 


se io ti domandassi a bruciapelo: « Che differenza 
c'è tra De Gasperi e Pella? », sono sicuro che tu mi 
risponderesti: « Di nome ». Bravo, ma di fatti? Anche 
di fatti. Difatti, i fatti di De Gasperi sì sono visti, 
quelli di Pella si vedranno. E' una questione di 
tempo. Ti pare niente? Quindi è chiaro che tra De 
Gasperi e Pella c'è una differenza di nome e di 
fatti temporali. Ecco perché i monarchici, che il voto 
non !o hanno dato a De Gasperi per ragioni di nome, 
lo danno a Pella per ragioni di fatti i quali ancora 
non ci sono ma verranno; e così si regolano i re- 
pubblicani, anche se questi ultimi però mentre lo 
davano a De Gasperi per ragione di fatti, continuano 
a darlo a Pella per ragione di nome. Anche i Uberali, 
a quanto si dice, glielo danno; e in ciò si dimostrano 
meravigliosamente coerenti, perchè essi il voto lo 
davano a De Gasperi, lo davano più che mai a 
Piccioni e continuano a darlo a Pella indipendente- 
mente dal nome e dai fatti. Non s'è mai vista tanta 
tenacia. E che si vuole di più dai poveri liberali? 

I comunisti, si sa, non glielo danno né di nome 
né di fatto, mu è noto che i comunisti non lo danno 
a nessuno, tranne a Togliatti il quale non sa che 
farsene. I socialisti non lo davano a De Gasperi, lo 
davano a Piccioni, non lo danno a Pella. Questione 
di simpatia. Piccioni si prestava a un magnifico 
spezzatino; eppoi potrebbe darsi che i sccialisti pre- 
ferissero le penne alla Pella. Infatti, Nenni non pre- 
ferisce le penne dei Paoni? Continuanao sull argo- 
mento di quelli che glielo danno — parlo sempre del 
voto e ti prego di seguirmi senza confondere — ecco 
i missini, che a Pella, senza darglielo, glielo danno 
perchè si astengono, mentre i socialdemocratici 
fanno lo stesso; e in tal caso essi si distinguono dai 
socialcomunisti ma non s: distinguono dai missini. 

Insomma, su: nome di Pella (i fatti verranno) si 
stanno trovando d'accordo monarchici, repubblicani 
€ liberali: una bella ala Destra storica, che ne dici? 
Laddove contro lo stesso nome, ma senza profonda 
convinzione. st stringono la mancina i socialdemo- 
cratici e i missini i quali formano così una splendida 
mezz'ala sinistra non meno storica; mentre l'ala 
sinistra è data dui socialisti e dai comunisti, e il 
centro-avanti dai democristiani. Morale, una note- 
vole partita di Pellone della quale sarà arbitro 
l'onorevole De Gasperi e guardialinee (perchè ormai 
non possono far altro che guardare) gli onorevoli 
Bettiol, Togni, Spataro e Gonella. Fuori giuoco 
Piccioni. 

La partita si qginoca al Parlamento: il primo 


dA. f 


DEGLI STRUZZI 


ile 


Ed è 

‘assano i rappresentanti del 

quando incassa? Prima il Paria- 

20. Quindi, amico mio, proroganco 

a razzo l'esercizio provvisorio, i mandati a paga- 

mento cioè quelli che il popoio ce li ha mandati a 

pagamento pensano prima ai mandati propri e pci 

@ quelli dei mandati, come sempre avviene in una 

società democratica evoluta e corretta che antepone 
il paese legale ul paese reale. 

Ma si capisce, caro lettore; la democrazia è una 
questione di combinazioni mentre la dittatura è una 
questione di comminazioni; e infatti questa volta si 
sono combinati in Pella i partiti più disparati (da 
non confondersi con disperati per rispetto ai libera!? 
per via dei dì sperati al governo Piccioni), mentre 
socialisti e comunisti sono stati comminati da To- 
gliatti il quale, come è noto, è un totalitario di 
prima forza secondo tu magnifica biografica opero 
che gli sta dedicando da tempo l'eletta e rieletta 
onorevole Nilde Jotti 

Quindi stiamo allegri, che questo Governo si fara 
€ se per ora siamo alle discussioni in aula è perché 
in ogni democrazia che si rispetti le parole precedor.9 
i fatti, mentre nelle ditiature vengono prima i fatti 
e dopo la spiegazione a parole. E° una questione i 
precedenza: basta abituarsi. Gli asiatici sono abi- 
tuati così: prima fanno i fatti come, per esempio, 
Mossadeg e lo Scià di Persia, eppoi li spiegano, mentre 
gli europei prima li spiegano e poi non li fanno, se- 
condo la più stretta ortodossia democratica. 

Ma ora mi accorgo, a proposito di governo, it? 
aver cominciato con De Gasperi e Pella e di aver 
finito con gli asiatici, salvando le parti esposte, e non 
so attribuire l'associazione se non alla distensira 
confusione che regna nel mondo. con la quale. a 
scanso di responsabilita e in attesa del Governo che 
dono tutto è ancora come suol dirsi in Pella in Pella. 
ma non è uscito definitivamente, ti lascia il tuo 


TRANQUILLO SERENI 


Za 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


Cd PIL 


La Squadra Scientifica 


s'accomod 


eta di Coca Cola 


AMATO rhalzando 
POTITO Accudent 


COMMISS 


PIANTO? 


ana 
PIANTONE 
le l'ho a 


bente 


lato 


ancora in ì 

cerini che ho po 
PIANTONE — Qu 

ta per archiviare 

« Dancing Or.en 
COMMISS. 

questo modo 

ci manderà più null: 


alza e ii 
le ginocchia 
delle gambe 

durante 


FERMATO 

do) Comprendo che nu 
s chio vigile della polizia 
eò: ho uccisi io quella 


‘lì Commissario suona ripetu- 
tamente il campanello, por per 
maggior sicurezza tira un fi- 
schio. Compare un agente) 

COMM 
svuomo in c 

AGENTE 
missario. Dal 1948 |: 
si ‘a non gi r 
ap C'è rimasto chiuso den- 
tro il brigadiere Pennacchione 

COMMISS. Sempre  con- 
trattempli Ma non i ta A 


or 
‘firmare la confessione al 
» Fennacchione. Qual- 
e confessare, e non può 
» jl detenuto 


FERMATO Alora. io 008 


Vada. Ma stia 
non cimentarsi più 
ia. CL lasci he le 


VI Commissario segue con 
gechio severo l'uomo che si al- 
lontana curvo sotto il peso dei 
la colpa; quindi si toglie una 
carpa e riprende la caccia agli 

arafaggi). 


LA REALTA 


romanzeseu 
«E allora, comandante 
Nicholsson. racconti di 


quella indagine condotta per 
pettore Mac 


comandante Nichol- 

sson fece orecchie da mer- 
cante e polpacci da medi 
tore. « Sorvoliamo », disse 
afferrando la coda di un 
aliante. Nella taverna lam- 
peggio qualche acuminata 
lama del Tibet, ma il co- 
mandante non diede segni 
nè Fanfani di paura. « 
fate un solo passo avant 
bluffò porgendo una 
ghia agli avventori «vi 

tirare le cuoia e un 
vellotto ». 

n cachinno cacpatriotti- 
co esplose ni ettola fu- 
mosa. « Mi Ò 
il bandito indostano 
Dani. « Bacio le mani a vo- 
scenza! » ruggi il fuorilegge 
di gravita messicano A 
lonzo. 

NM comandante Nichol- 
sson raccolse le idee e un 
mozzicone di no, La 
polizia rale », riprese, 
«messa (ca sull'avvi- 
so economico, aveva bloccato 
tutte Je uscit 
pola ». 

«In trappola” 

?,, gli chiese il pre 
giudicato Hans Panzerfaus 


il portiere. «E, fu 

65 che mi »ciuffarono », 

concluse, « merito fu 

tto dell'ispettore Mac Mac. 
nterpol arrost ». 

i le chiesero chi faceva 
dla palo?» interloquì il ca- 
morrista Adelante O'Hara. 

« Sì, ma fu un cane con 
che lo 


sua con- 
tessione? » azzardò l’evaso 
n. 3957. 

M comandante  Nichol. 
sson lo squadrò con un com- 
passo. «Con tre Pater, tre 
Ave e tre Gloria », ammise. 
Nella bettola fumosa si udì 
tuonare:; «cucù! »: la poli- 
zia aveva fatto una sorpresa. 


di Paolini e Silvestri 


IN44dosi 


Tribunale delle acque 


‘o puli- 


Jentre il barone 
‘imputata si tro- 


a 3 lavare i piedi alla 
marchesa Aloisi. 
PROCURATORE — E all 


dezza dell ‘accusata? 
‘confondendosi) -- E' 


atti 


AVVOCATO — Chiedo che 
sia ascoltato il medico legale. 
PRESIDENTE — Accordato. 


MEDICO LEGALE — Dopo 
i, posso conclu- 


ì precedenti familiari: 
litro di bisnonno finito in 
pozzanghera, un ettolitro 


e di periferia. La stessa 
imputata. 
PRESIDENTE — Etci! 
MEDICO LEGALE — Salute. 
e 010 ne Eni iteusi La stessa imputata, dicevo... 
PRESIDENTE — Avete Nul'a PRESIDENTE — Etcì! Scusa- 
da dire a vostra discolpa? te, ma devo sospendere la sed':- 
L'acqua impallidisce, treman- ta. Con tutta questa umidità... 
te, ma non pronuncia motto. IV Sarò costretto a farmi trasferi 
pubblico rumoreggia). re ai tribunale dei cognac e dei 
sii A grappini. Il processo è rinviato 
AVVOCATO Nezo. La mia A nuovo ruolo. 
momento de’ del , 
i rest'moni ‘La corte si ritira, l'imputata 
è riportata in cella. Nnscosto 
pri ni tra il pubblico, un vecchio vic- 
PRESIDENTE — Avanti chiere d'acqua sbocconce!'ato 
Vite ero piange in silenzio. E' il padre 
‘Entra il teste: è un recipien- dell'assassina). 


lo provano 


Ind..000 agini 


ERC - Ispettore, la troveremo senz'altro il colpe- 
vittima sta rantolando... E' en- vole! 
fiala ‘n coma.. "CTmgl E SERGENTE — Sarà fatto. Tra 
DO la DCR EITE poco saranno tutti dentro. 
ISPETTORE -—- E' ancora in ISPETTORE — Bene, 
ar DOTTORE — Scusi, ispettore: 
SERGENTE — No! L'ho fatta "0 esaminato il cadavere. Quel- 
trasportare all'infermeria: ave- llomo è morto di indigestione. 
va una febbre così alta che col NON ci sono dubbi. 
calore del corpo stava per fon ISPETTORE — Indigestione? 
dere le inferriate... Impossibile! Sergente, nen aate 
(I due raggiungono l'infer- Tetta a quest'uomo. La ginstizi” 
deve fare il suo corso. Se non 
mettiamo dentro almeno una 
È a, cinquantina di persone per un 
prima di morire: chi è l'assut* Sio di anni, dove va a finire 
e il nostro prestigio? Prorvedete, 
VITTIMA (rantolando) — E' sergente, provvedete. 
colpevole un'ind... un'ind... ah! 
(muore). d 
ISPETTORE — Un ind.. che 
sarà... un indiano! Sergente, ar- 
restate tutti gli indiani Un 
ind. p4 
SERGENTE — Un indicativo 
presente. 
ISPETTORE — Non dite 
sciocchezze. Riflettiamo: un ind... 
iziato indonesiano indisposto. 
Sergente! Fonogramma alla cen- 
trale: arrestate gli indonesiani 
indisposti indecenti. E anche: 
un individuo indisciplinato, un 
industriale indolente, un indo- 
vino indaffarato, un indipenden. 
te indolenzito. Presto! Tra loro 


ISPETTORE — Eccomi, Parli, 
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aver misura 
nel bere. D 
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Purtroppo, 
persone dota 
catezza. Ad 
può immagi: 
meleducazio: 
vole di quei 
diffuso, di gi 
famati sulle 
piendosi sm 
bocca. Perch 
scortesia, dai 
è sempre pos 
maniera, rie? 
delle pietanz 
ia loro relal 


poco puli- 


: îl barone 
si tro 
a bacinella, 
piedi alla 


- Eallo: 
uale .impi. 


dosi) -- E' 


Dagli atti 


iedo che 
co legale. 

\ccordato. 

E — Dopo 
sso conclu- 
è affetta da 
ntale. Gra- 


in ettolitro 
alcoolizzato, 
urissimo di 
. La stessa 


Etcì! 

; — Salute. 
dicevo... 
stcì! Scusa- 


, l'imputata 
. Nascosto 
recchio vie- 


E' il padre 


i 


o il colpe 


à fatto. Tra 
dentro. 


ne. 


si, ispettore: 
avere. Quel- 
indigestione. 


ndigestione? 


ilmeno una 
one per un 
va a finire 
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, 
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Wlogolosa: ici 


? AVERE a pranzo invi- 

tati, specie se si tratta 

di persone di riguardo, 

può mettere in difficoltà 

molte signore. Il problema, 

infatti. si presenta sotto 

diversi aspetti: dal menù 

alla preparazione della ta- 

vola, alla disposizione degli 
ospiti. 

Una tavola imbandita non 
consiste in un semplice alli- 
neamento di piatti e bic- 
chieri: tutto l'insieme deve 
presentarsi allegramente, e 
testimoniare del buon gusto 
della padrona di casa. Fare 
quindi uso di piante (in 
mancanza di meglio, anche 
una pianta di Roma al 
25000), di fiori da sistemare 
dinanzi ad ogni commensale. 

Chi non dispone di un 
maggiordomo che annunci 
l’arrivo degli ospiti con il 
tradizionale colpo di mazza, 
dovrà quanto meno usare 
personalmente la mazza, con 
bella energia, nel caso venga 
a sapere che uno degli invi- 
tati ha deciso di portare con 
sé una dozzina di amici. 

G.' ospiti vanno disposti 
attorno al tavolo fissando la 
posizione in base al sesso, al- 
l'età, all'importanza, ed even- 
tualmente alle dimensioni, al 
numero del colletto, ed cl pe- 
so, anche specifico. 

Il piatto va servito da si- 
nistra e tolto da destra. Pri- 
ma di toglierlo occorre però 
lasciare all’ospite ‘il tempo 
di assaggiarne il suo even- 
tual: contenuto. Ad ogni 
portata deve corrispondere 
il piatto adatto e l’annosite 
posata; il galateo stabilisce 
che, in mancanza dell’appo- 
sito coltello, 1 pesce si man- 
gia con la sola forchetta, 
aiutandosi eventualmente 
con un pezzetto di pane o 
con un coltello a serramani- 
co portato da casa. Inoltre, 
il formaggio si mangia sen- 
za forchetta, il pollo senza 
mani, le noci senza guscio e 
la specialità della padrona 
di casa senza bestemmie. 

L’invitato deve sapersi 
mostrare parco. Ricordo il 
duca Olivo Laterale che ner 
lunghi anni rifiutò ogni in- 
vito a colazione ritenendosi 
incapace di essere parcr. 
«Io non ho alberi secolari, — 
soleva dire — e su di me non 
corrono liberamente i cervi 
e gli stambecchi come in ogni 
parco che si rispetti. Che fi- 
gura farei? ». 

Un aiorno, un esperto in 
galatei rese noto al duca che 
essere parco era sinonimo di 
aver misura nel mangiare e 
nel bere. Da allora, il nobi- 
luomo accettò gli inviti, ma 
pel timore di non saper ac- 
cettare i piatti nella misi: 
ra dovuta recò sempre con 
sé qualche geometra munito 
di telemetro ed almeno un 
paio di ingegneri. 

Purtroppo, poche sono le 
persone dotate di tanta deli- 
catezza. Ad esempio, non si 
può immaginare un atto di 
meleducazione più riprove- 
vole di quello, pure tanto 
diffuso, di gettarsi come af- 
famati sulle vivande, riem- 
piendosi smodatamente la 

bocca. Perchè questa inutile 
scortesia, dal momento che 
è sempre possibile, con bella 
maniera, riempi: le tasche 
delle pietanze migliori, con 
ia loro relativa posata, in 


modo di poterle gustare nel- 
la quiete della propria casa? 
1 migliori sarti forniscono 
gli abiti di apposite tasche, 
profondissime ed impermea- 
bili, capaci di contenere in- 
teri tacchini con contorno 
senz: danno per l'estetica. 
Moderazione e sobrietà, quin- 
di: e buon appetito. 
D. 


Belia risponde 


ARSA DAL DESIDERIO - Ur- 
bino — Forse, la tua Quotidiana 
frizione ai capelli non ha da- 
to i risultati sperati perchè usi 
la frizione di un camion, che 
non è adatta alle bionde, 


DEMOCRISTIANA - Avellino 
2 Una lettura sicura per tua 
figlia? La lettura dei contatori 
del gas e della luce. 


E 


| 


— Cara, senti 
contro i bordi della 


'RATELLINI adorati ciucci 
ciacci, venite tutti 
ciamo il nostro fatidico gi- 

rotondo, lippe lappe! Evviva ev- 

viva! Il cretinismo è una forza 

viva! Ciondoliamo con grazia i 

capoccioni e diamoci forti tira- 

te d'orecchie! Ci avete fatto ca- 
so ad una forma superba di cre- 
tinismo urlante di carattere ci 

Vvico-comunale? Le avete cerca- 

te anche voi, le targhe stradali, 

senza, naturalmente, trovarle? 

E vi siete sentiti traboccare di 

gioia per questa fulgida affer- 

mazione cretinica? A Roma @è 

grande economia di targhe, 

Quelle targhe dove sopra c'è 

scritto il nome della via, in mo- 

do, appunto, da far sapere in 

che via ci si trova, Ebbene, di 

Queste targhe, al massimo, ce 

ne sono un paio: una all’inizio 

della strada e l’altra alla fine. 

E basta. Se voi prendete una 

via piuttosto lunga, come via 

Nomentana, per esempio, o un 

viale Giulio Cesare, ecco che 

cosa succede: che un povero Ti- 
zio, sbucando da una via late 
rale, guarda in alto, sugli ango- 

li, per sapere dove si trova, E 

non c'è scritto niente. Si mette 

a camminare. Al prossimo can- 

tone, ancora nessuna indicazio. 

ne. Allora il Tizio chiede infor- 


INNAMORATI 


quanto è dolce 
bagnarola... 


il mormorio delle 


stradale 


mazione al primo che incontra. 
E incontra uno di Parma, il 
quale gli dice che non sa nien- 
te; ma se è uno di Parma mali- 
gno dice che quella, invece che 
via Nomentana è corso Gari- 
baldi. E il Tizio non capisce più 
Niente, si mette a piangere e in- 
voca la mamma. Ebbene, è pro- 
prio così che deve essere! Ev- 
Viva, Evviva, Evviva! 

E delle crisucce ministeriali, 
che cosa ne pensate fratellini 
Miei? Avete visto che cosa si è 
verificato? Che i veri padroni 
della situazione politica sono i 
partitini, quelli che hanno avu- 
to settecentoventi voti e che 
contano altrettanti iscritti. Que- 
sto sì che è cretinismo urlante 
di quello purissimo! Il cretini- 
smo della prima ora! Fra le due 
forze che si fronteggiano, il co- 
munismo e la democrazia eri- 
stiana, arbitri sono i socialde- 


POVERI 


onde che si 


Mocratici e i liberali. Dato che 
nessuna delle due forze contra. 
stanti può avere la maggioranze 
assoluta, così i partitini possonc 
i capricci che voglio- 
A succhiano il ditino, fan- 
no il broncio, battono i piedin 
per terra e dicono: questo nor 
lo voglio, quell'altro mi è anti 
Ppatico, quell’altro ancora nor 
mi piace perchè ci ha i baffi 
E comandano loro. La demoera 
zia cristiana, per assicurarsi l: 
maggioranza deve fare ji como 
dacci di quei quattro gatti. Ev 
viva evviva, fratellini! Evviv: 
ancora! Tiriamoci le orecchie « 
intrecciamo il girotondo cretini 
co! Così è e così deve essere 
per dimostrare a noi e al mon 
do che il cretinismo palpita d 
intensa vita interiore! 
Cretini di tutto il mond 
uniamoci! 


TONTODIMAMMA 


intrangono 


ESE 


I personaggi della settimana: IL 


FORSE SARA’ 


— Quello è un certo professor Piccard... 
F' un tipo così superficiale... 


ACCADUTO 


Le punture 


VVIENE che ogni anno, 
durante questo periodo, 
mia sorella getti un ur- 
lo di terrore nell’accor- 
gersì improvvisi 
Stato pre-ag0n: 
stra salute. Ciò che più mi sor- 
prende in questa donna è la 
sua mania di generaliz: 4 
i rende perples- 
Sì anificare le 
situazioni. In un certo senso, 
mia sorella potrebbe definirsi ja 
comunista di casa, giacche 
suo; interventi sono energici € 
rivestono il carattere colistlivo 
e drastico dei piani quinquen- 
nali. Non le accadra mai di tro- 
"vare malato un solo membro 
‘della famiglia: se reputa mori- 
ibundo me, immancabilmente e- 
stende tale giudizio anche agli 
altri. E, dal momento che si 
crede dottoressa, assegna ad 
ognuno di noi la sua cura, che 
macuralmente consiste non già 
in sostanze da ingerire via ora- 
le, bensì in voluminosi flaconi 
introdurre ogni giorno nel no- 
stro corpo mediante siringa. 
Noi non sappiamo ribellarci. 
© meglio, tale è la forza di per- 
suasione della sciagurata, che 
finiamo col credere al nostro 
precario stato di salute, per cui 
‘appare più allettante di una cr:- 
ri a base di estratto di fegato 
e di uovo. E' noto il disastroso 
ettetto di tali punture sul corpo 
umano: il dolore che ne conse- 
gUe È a conoscenza di tutti. Be- 
ne, proprio questo è il genere 
di puniure scelto quest'anno. 
La sera, alle nove, adunata 
«generale dei sederi famiglia. 
L'operazione avviene in serie, 
tra le urla atroci del piccolo, 
le parolacce del mezzano, i ni 
triti del » il silenzio for- 
zato, ma ico di elettricità del 
to. Quattro volte l'ago 
v'infila ogni ‘a nelle nostre 
carni martoriate, e quattro vo! 
te ogni sera sì rinnova il dolo- 
re delle preceden:; punture, s 
che giorno per 
re sì aggiunge 
Dio solo sa dove 
come ci arrive 
Durante tale delicata quanto 
le operazio ‘che ricor- 
da. secondo il vienr di casa, 
3] momento in cui al mattatoio 
si uccidono 1 maiali) 
che per il nervos.sì 
qualcuno si tenda 
impedire all’ago d: entrare 
perazione viene allora ripetuta 
con più veemenza: nienie. An- 
cora più forte. aac! finché 
l’ago riesce ad enirare. menire 
l’interessato urla con iutio il 
fiato la propria disperazione 
mia sorella, per niente uma 
niente comprensiva. 
sua volta. 
In definitiva. la situa: 
pre così tesa e i nos 
sono talmente logorati, che, 
a CI eroi la 
cura pesavamo fusto o quasi, 
adesso, a cura avanzata, i nostri 


rispettivi pesi sono calati con- 
siderevolmente, compreso quel- 
lo di mia sorella che, se conti- 
nua così, avrà veramente biso 
gno di una cura ricostituente 
per aver fatto a noi una cura 
ricostituente. Ma ha gia rifiu- 
tato la mia proposta intesa a 
ricambiare la sua gentilezza ne] 
volerci far punture ogni si 
forse perchè ha riconosciuto non 
propriamente pieno di ricono- 
scenza il lampo sinistro she e 
balenato nei miei occhi men- 
tre le facevo la proposta. 

Per concludere: la situazione 
è, al momento in cui scrivo, la 
seguente, Il piccolo si siede s 
lo su sedie dalle quali si 
asportata Ja tavoletta € 
in altri termini, introduce il 
sesè dentro il quadrato, e non 
è raro il caso che pretenda un 
ventilatore sotto. Il mezzano, 
tipo sportivo, mangia ìn piedi 
Il grande sì siede soltanto su 
cuscini di morbide piume Io 
mi siedo ovunque, ma si dice 
in giro che il maggior divertì- 
mento dei miei colleghi ed a- 
mici consista. da un po' di tem- 
po, nell’ammirare le espress:0- 
ni del mio viso. teso a dissimu- 
lare i dolori che prova una cer- 
ta parte del mio corpo durante 
i primi cinque minuti di con- 
tatto con una sedia. 

Mia sorella, poveretta, è nelle 
stesse nostre condizioni. Le fan- 
no male le reni, è spossata, 
sfatta, sfinita... 2: 

Il che dimostra che ogni de- 
litto ha il suo castigo e che mai 
viene meno ai succubi la prov- 
videnza della giustizia divina. 


AMURRI 


LA S!TUAZIONE 


— Questo fa parte del mio primo tenta- 
tivo di esplorazione del fondo marino... 


UNA STORIA 
d’amore: 

Lo stomaco 
(più grande) 
ha sopraffatto 
il cuore. 

Per questo 
Elena, ricca, 
ha battuto 
Giovanna, 
povera 

in canna. 


* 


HO PERDUTO 
una donna: 
una donna 
perduta! 


% 


GIOVANNA 

ha rifiutato 

di sposare 

il commendatore: 
— Lo hai fatto 
per me, amore? 
— Certo, adorato! 
Tu non sei calvo 
e quando 
dobbiamo litigare 
ti posso strappare 
i capelli 


PROF. PICC: 


LA VERITA’ 


— Ecco... L'anno scorso, proprio in questo 
specchio d’acqua mi caddero dieci lire... 


SI E COSTUMI 


IPERTIROIDEA 
DI MONTAGNA 


no al fenomeno estivo del- 

l'ipertiroidea; ma s'è, in 

in genere, esaminata l’iper- 
tiroidea marina, vale a dire quel 
tipo di ragazza esuberante dal 
peso non mai inferiore agli 80- 
90 chili, abbronzatissima, dai 
denti un po’ sporgenti, sempre 
in movimento, che conosce tut- 
ti i tipi di nuoto, che si tuffa 
continuamente (avendo la bon- 
tà di avvertire i bagnanti per 
un raggio di 100 metri, allo sco- 
Po di non ammazzarli col flusso 
e deflusso delle acque mosse 
dal suo volume), che fa scherzi 
da vigliacca (il più frequente 
tra i quali è quello di imbottire 
di sabbia la bocca del prossimo, 
mentre il prossimo sbadiglia, 
evidentemente annoiato a mor- 
te dalla sua petulante presenza, 
e il cui lato tragico è rappre- 
sentato dal fatto che l’ipertiroi- 
dea si scompiscia dalle risate e, 
alle tonanti proteste della vitti- 
ma, risponde invariabilmente 
che a questo mondo non c'è più 
il senso dell'umorismo), che 
canta le canzoni più in voga, 
naturalmente stonandole male- 
dettamente, che corre sempre 
di qua e di la, facendo chiara- 
mente intendere agli astanti 
quanto la sua presenza sia ri- 
chiesta dalle numerose comitive 
della spiaggia e come lei, susse- 
guentemente, sia costretta a di- 
vidersi fra tutte per non offen- 
dere nessuno, che viene invaria- 
bilmente considerata come la 
peggiore sciagura delle comiti- 
ve suddette, eccetera. 


S E’ SCRITTO molto intor- 


rss 
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RAI 


va 


ave 
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IN PERSIA 


-—— Be, secondo te chi ci rimettera: lo Scià o Mossadeq ? 


= L'Inghilterra ! 


L’ipertiroidea di montagna 
non sì discosta da quella mari 
na per quanto riguarda il com 
tinuo moto di rotazione e rivo- 
luzione attorno all’umania ati 
territa, ma per certi altri aspet 
ti ne differisce. Tanto per cu 
minciare, le manca lo sfogo del 
mare, delle nuotate. der tuth, 
sicché in montagna un'ipertiroi= 
dea sara sempre pu temibile. 

In qenere, l'ipertrordea di 
montagna è anche pin grossa 
di quella marina: sovente raw 
giunge i cento chili, ed è quine 
di a lei che invariabilmente st 
rivolge il pensiero degli altri 
pensionati dell'albergo quando 
trovano tutte le sdraie strappa- 
te fino a metà. Comunque, que 
sto è sempre il male minore, 
giacchè ci pare che la sua co- 
stante preoccupazione d' ron 
lasciar mai riposare il labbro su- 
periore sopra quello interiore 
sia da considerare con piu ti- 
more. L'ipertiroidea di monta- 
gna parla in continuazione. O 
meglio, cinguetta, sJarfalleggia 
piroetta, trottola. E, dul mome 
to che è umanamente umpossi- 
bile parlare per piu di dieci 
minuti dicendo cose intelligenti 
o comunque interessanti, si può 
immaninare quale sia lo strazio 
degli uditori e soprattutto quan- 
to inarrivabilmente rdioti risul- 
tino i suoi ragionamenti, Anni 
fa vedemmo arricchirsi conside- 
Tevolmente un venditore di tup- 
pi di gomma per ©recchie che 
ebbe l’idea di piazzarsi nei pres- 
si d’un albergo infestato du una 
ipertiroidea. 

Il cui difetto peggiore, natu- 
talmente resta quello di creder- 
si «irresistibile ». Ne consegue 
quel cumulo di mossette. sorti» 
sini. atteggiamenti da fanciul- 
letta, capriccetti. boccucce, bron- 
cettini che, se visti in una dom 
na normale muovono ? nervi. 
assunti da una grassona iperte- 
sa destano addirittura il racca- 
priccio e il vomito. Non pochi 
fra 1 nostri lettori avranno si- 
curamente avuto a che fare con 
un’ipertiroidea da montagna: 
essi conoscono quindi lo strazio 
delle continue fughe per sottrar- 
si all’azione irrompente della 
grassona în fregola amorosa, e 
la rabbia di sentirla poi cin- 
quettare agli amici: « "Sto calo- 
roso! Mi fa una corte paurosa! 
Ci credete che anche stamane 
voleva bi ‘mi per il corri 
doio? ». Al che gli amici riman- 
gono esterrefatti non sapendu 
giustificare tanto cattivo gusto. 

Ci sarebbe altre cose da dire. 
ma lo spazio non ce lo consen- 
te: per cui concluderemo che 
tan bene le valanghe, van bene 
le cadute nei crepacci, va bene 
essere sorpresi dalla tormenta 
durante una scalata; ma l’iper- 
tiroidea rimarrà sempre la scia- 
gura peggiore che nossa capita- 
Te in montagna. ANTAM 
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doline 


Vacanze in Austria, della Setti; 
gosto sul Niagara ci ha fatto perdere di vista VI 
sempre un bel paese, anche se non consente l’uso 
esotiche con didascalie incomprensibili, francobolli 


L' MANIA dei viaggi all’estero, delle Crociere nei Paesi Scandinavi. delle 


- 


mana Santa in Spagna e del Ferra- 
‘talia che pure rimane 
di cartoline illustrate 
con le ultime imma- 


gini dei re coronati e sopratassa a carico del destinatario. 


Visitare l'Europa è una gran bella cosa, 


intrecciare rapporti di amici- 


zia con gli svizzeri, i finlandesi o gli spagnoli è un’encomiabile iniziativ 
ma non conoscere l'Italia, tanto più che ogni anno, dagli Stati Uniti, dala 


German:a, dalla Gran Bretagna, dalla Scandinavia 
rane quaggiù dai quattro ai sei milioni di turisti imp 


o dalla Francia, arri- 
azienti di conoscere le 


nostre città. A tale uopo, prima di fare la solita scappatina di quattro ore 


in Norvegia, abbiamo voluto sostare brevemente i; 


in alcune località della 


Ital‘an Republic, per mandare un pensiero di rimprovero ai connazionali 
che non conoscono il loro paese e si ostinano a prendere il direttissimo per 
Parigi, senza nemmeno guardare dal finestrino quando passano dalle sta- 


zioni di Pisa o di Torino. 


ROMA-TRASTEVERE. — Vi ci siete 
mai fermati? Sull'orario ferroviario, vi- 
cino al nome della loczlità. è disegnato 
un bicchiere, il che significa che la sta- 
zione non è inospitale. ma dispone di 
un bar o di uno spaccio di bibite. Se 


Va 


poi vi decidete a mettere piede a terra 
(ammesso che il treno fermi a Roma 
Trastevere) potrete andare a mangizre 
la zuppa di pesce in piazza San Cosima- 
to. gli spaghetti alla «carbonara » a 
Santa Mzria in frastevere e la polvere 
in piazza Sonnino, 


CIVITAVECCHIA. — C'è il mare e 
nel mare c'è il pesce « fresco » che vie- 
ne cucinato a Venezia, mentre a Roma 
s° mangia, di solito, il pesce di Chioggia, 


ANSFDONIA. — La nuova spiaggia 
degli «snob». ricercatissima; frs. dieci 


a. 


anni diventerà più popolare e dozzinale 
di Ostia, 


CAMPIGLIA. M. — Da non confon- 
dere con M. di Campiglia ch'è invece 
località di montagna, A Campiglia Ma- 
rittima si può veramente mangiare pe- 
sce del luogo, mentre a Mzdonna di 
Campiglia si mangia pesce di lago. 


NOVARA. — Non si vedono cavalleg- 
geri. 


PISA. — L'abbiamo vista tutti nelle 
cartoline e in certi portacenere-ricordo; 


Ma rispondete senza riflettere: da che 
barte pende la Torre? 


LIVORNO. — Specialità triglie rosse 
e masse operzje scarlatte; tanto le mias- 
se che le triglie non: mordono. E' il ‘caso 
di scendere e dare un'occhiata al pano- 


Tama, non fosse altro per la mostra 
di Fattori. 


VIAREGGIO. — Più che la spiaggia, 
più che la pineta, è importante conosce- 
re le numerose ville fatte costruire da 
attori e commediografi italiani al tempo 
in cui il Teatro era una cosa « viva ». 
Viareggio potrebbe essere domani la se 
de ideale di un museo teatrale, giacchè 
ogni tanto vi si possono anche emmira- 
Te i non più giovani Peppino De Filippo 
e Onorato. 


RAPALLO. — Succursale marittima 
di Milano, dove si vanno a sciacquare 
le mogli dei ricchi industriali lombar. 
per i conseguenti drammi passionali, 
visitare i dintorni del Lago di Como, con 
Villa d'Este e Cernobbio. 


GENOVA. — Dettz. «la Grande ». Di 
qui partono i « clendestini » per le cro- 
ciere senza ritorno in Sud America, Chi 
va a Genova si fermi a Nervi se vuole 
veramente godersi il mare: sj vede a 
occhio nudo. 


TORINO. — Detta «la piccola Parigi». 
Città silenziosa, tranquilla, pulita, ac- 
cogliente, dove gli automobilisti lascia- 
no che i pedoni attraversino la strada 
senza travolgerli e i vigili non perse- 
guitano le «coppiette » del Velentino; 
città veramente liberale, la cui popola- 
zione, composta di siciliani, calabresi e 
napoletani, è molto meno rumorosa e 
invadente che a Milano o a Roma. Se 
volete provare l'emozione di vivere ai 
tempi di Cavour e del vecchio Regno, 
andate a far colazione al « Cambio ». 


TOMBOLO. — Ci sono sempre gli 
‘americani, ma le segnorine sono quasi 


sparite, Hanno spusato gli «mericani. 


MEZZOCORONA. — Comincia l’Italia 
bilingue: da qui il panificio si chiama 
backerei e ci sono Farmaci:-Apoteke, 
Scuola-Schule e Albergo-Gasthof. Di qui 
si possono spedire cartoline italo-tede- 
sche per far colpo sui paesani che igno- 
rano la faccenda dell’autonomia. 


MONCALIERI. — Si consiglia ai tu- 
risti di fede monarchica: a Moncalieri 
potranno manifestare tutto il loro odio 
per la Repubblica sicuri di farla franca. 


BRESCIA, — Nello scompartimento un 
bambino vivacissimo, che ha infastidito 
continuamente i compagni di viaggio, 
ha aperto lo sportello all'improvviso e 
s'è buttato giù, facendo svenire di spa- 
vento la mamma; lo ha riportsto in tre- 


» 


Lv 
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La 


no il controllore: « Non s'è fatto nulla, 
signora! » ha detto alla mamma che rin- 
veniva. «Il bambino è sano è salvo, 
sempre che non glielo uccida qualche 
Viaggiatore! ». 


BRUNICO. — Anche se gli allogeni la 
chismano Brunek, i muri delle case 
è scritto: « W i all , si capisce che 
siamo in Italia! Ottime paste con burro 


molta polvere nella strada 
€, in fondo, una orchestrina 
nostalgica e stanca che suona valzer di 
Strzuss, Come pioveva e Lili Marlene. 


ARDENZA. — Rinomato posto di ma- 
re alla moda: notti tranquille perchè 
Ardenza, a differenza del quasi omoni- 
mo Lucio, non canta e non recita nem- 
meno. 


RHO. — Però, che nome! 


MILANO. — Stranezze di Milano! In- 
contrati in piazza del Duomo (che bel- 
lo!) un tassista milanese autentico, un 
vigile di Melzo e un cemeriere di bar 
dal chiaro accento lombardo. E i sicilia- 
ni di Milano? Forse sono andati in va- 
canza, 


COMO. — Visitate il Lago! La G.d.F. ha 
promesso di sospendere la «caccia al 
contrabbendiere » per tutta la stagione 
estiva, 


BOLZANO. — Si dice Bozen ed è ve- 
ramente buffo che gli austriaci non ci 
chiedano il p:ssaporto. Si raccomanda 
una visita alla città, per darsi le arie 
degli stranieri in patria, e una gita sul- 
l’altipiano di Renon dove si trovano f- 
nalmente i siciliani assenti da Milano. 


FORTEZZA. -- A Fortezzz. si cambia 
e cambia tempo: il cielo ch'era azzurro 
fino a Bressanone e a Varna è diven- 
tato improvvisamente grigio: si fa per 
mettere sull’avviso i viaggiatori diretti 
ai posti di villeggiatura. 


SAN VIGILIO. — Le solite scritte in 
tedesco, ma popolazione estiva preva- 
lentemente lombardo - ligure - emiliana, 
con una notevole minoranza triestina e 
una fiorente colonia romana. Si capisce 
che siamo in pieno solleone: Piove. 


PESCHIERA — Qui Vittorio Ema- 
nuele III alzò la voce con gli -Alleati 
della guerra ’15-'18; ma lasciamo stare... 

VERONA, — Visitate Giulietta e Ro- 


meo e il collegio elettorale-feudo del- 
l'on. Gonella. 
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DOBBIACO. — C'è il confine e c'è 
Un campo d’aviazione sul quzle sono 
autorizzati a cadere solo piccoli aerei 
da turismo. Sul lago, festa campestre 
consigliabile ai malati di esotismo: pa 
re di stare proprio in Austria, solo che 
i francobolli per le cartoline sono quel. 
li della Repubblica Italiana. Peccato! 


VERCELLI. — Patria di Piola, Anche 
se ci ivate d'inverno, troverete sem- 
pre alla stazione di Vercelli un treno di 
«mondine » con festoni e bandiere e il 
vagone della Croce rossa. Queste mon- 
dine estive sun tutte racchiette, sciatte. 
brutte, anziane, rustiche e stanche. Do: 
ve sono le ragazze di «Riso emarow? 
dov'è la sensuale e raffinata bellezza di 
Silvana Mangano? Ancora una volta il 
cinema neorealista ha mentito. Un mo- 
mento! Ecco nel terzo binario, sullo 
sfondo delle solite mondine rustiche o 
scizlbe, una bella ragazza dalle labbra 
Pitturate, i seni rigonfi sotto la traspa 
rente camicetta, che pàlpitano in con- 
trappunto coi capelli sfuggenti da un faz- 
zoletto rosso,. le gambe impudicamente 
#perte: ci siamo finalmente! e non impor- 
ta se l'atteggiamento non Dromette iulla 


di male, Ma appena il nostro treno ripar- 
te, si scopre più in là un operatore che 
riprende con la macchina cinematograti. 
ca la scena con la mondina impudice: 
un’altra menzogna del cinema{ 


DOLCE’. — Vittima dello spirito dei 
commessi viaggiatori, Dolcè è un pic- 
colo silenzioso paesino; ma qui tutti 1 


È 
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rappresentanti di commercio si ttac- 
ciano allo sportello e chiedono ai «bi 
bitari » caffè e dolcè: poi non compra- 
no nemmeno la birra. 


CORTINA D'AMPEZZO. — Si parla 
italiano. Da qui comincia la zona peri- 
colosa delle montagne « fatate »_ dove 
ogni anno vengono è sfracellarsi legio- 
ni di turisti, dali'Italia e dall'estero, con 
l'ingenua scusa di voler fare gli alpini. 
sti, anzi. : « rocciatori ». Buon viaggio. 


(All'altro mondo). 
DRAGOSEI 


- 2. 


Ti disp 
salute? Non mi sento affatto bene... 


j 
i. 


FINTO TONTO 
SQUATTRINATO 

— Conto, signore? 

— Conti, conti pure... 


— Non capisco che in- 


ST MAXWE UL: 


tendete dire con «Giù. 
gluglu, gl, glugluglù! ». 


PORTANTINE 3 


SCAMPOL 


— Vediamo Ja cortesia di 
dieci secoli fa, Due cavalieri 
s'incontravano, magari si vo- 
levano un bene dell'anima, 
ma poiché eran cortesi e ca- 
valieri, l'uno dj essi offriva 
all'altro — voi credete una 
sigaretta? Jl jpraccio? Una 
cena? Un thè? No, offriva 

.con lancia e spada in ma- 
no, provar € discortese 
era e villano », Coriesc offer- 
ta che spediva spesso all 
tro mondo uno dei due. B 
sentite, fra quella corte 
e Ja nostra, io prefer! 
cora la nostra. 

ACHILLE CAMPANILE 
dtd 

— Dare un calcio ad un 
amico è sempre una resti- 
tuzione. 

CARLO VENEZIANI 
kr 
- Alcool: Sostanza che 
uccide ciò che è vivo e con- 
serva ciò che è morto. 
MIGUEL ZAMACOIR 


Kika 
— Nella disgrazia, un tur- 
co gi rassegna, un tedesco 
si sottomette, uno spagnolo 
tace, un inglese si uccide, 
un francese spera, un ita- 

liano litiga. 

PIERRE MARC LEVIS 

CALI 


— Il vero eroe è colui che 
osa dire al proprio barbiere: 
«Non voglio nè crema, nè 
acqua di colonia, nè brillan- 
tina». 


JULES RENARD 
kad 
— L'uomo che, parlando di 
un furto. afferma che «è 
stato ma) eseguito », è un po’ 
ladro lui pure. Meriterebbe 
qualche giorno di reclusione. 
RAMON GOMEZ 
DE LA SERNA 


POMICIONI/PERRO 


MEN 
SE 


qs 23 
u DIR ei 
quanno LA4sz5ia sco 


SJIONI FERROVIARI Arrangiate 


fresche 


1 Ministeri: 


(LA LIILI ; ST . ; SENO 
al :assW, STABILIMENTI DI PEN 


+ 
I poveri corridori « indi- 
pendenti »: 
OSSI DEL PEDALE. 

+ 
Il Totocalcio sta per ripren- 
dere al Lotto gli abituées 
estivi: 


IL TURNO AL LOTTO, 
+ 


Colonialismo, Comunismo. 
Fascismo, Indipendentismo, 
Capitalismo: 

LA DANZA DELLE ERE. 
+ 
Quotidianamente parenti 
contro parenti con le armi 
in pugno: ° 

I CARI ARMATI. 

+ î 
Gomme a terra in aperta 
campagna: 
DOLORI PNEUMATICI. 

+ 
Gli aiuti americani ai Ber- 
linesi secondo la versione 
comunista: 
I PACCHI DOLO. 

+ 
Fausto Coppi: 
L'OTTIMO FUGGENTE. 

+ 


Coro AMan get 


+— Quante storie! Un'ora fa ci ho temperato 
tutte le matite per la canasta, e tagliava be- 
nissimo ... 


i Ristorantia prezzo fisso: 
SENTO L’ ONARMO DEI 
PASSI SPIETATI. 

+ 
Tito continua imperterrito a 

, sequestrare pescherecci ita- 
liani: — Caspita, che bella 
QUELLO CHE PRENDE tintarella... 

GLI SCAFI. — Zi badrone... 


SOSTA NEL DESERTO 


J MAE, 


*— Hanno messo l'asfalto dove aveva seppellito .la scure 
di guerra... 


qu P o Po 
uanDOo LAisz8ia scOTTA 


1 GIORNI PERDUTI 


lange 


Cifre della miseria 


sulla miseria 
È misi 


ata dall'on 


compiuta 
parlamentare 
Vigorelli che nellu 
cit su 1.190 000 
tanti, solo il 28% di essi risult 
no più o meno occupati 

t su 180.000 abitanti 


nello stato 
completa miseria, 1.161.000 
‘circa 4.600.000 pe 
tengono al solo Mezzi 
proprio ve 
fissato il si 


Meridi 
M 


lio nell'Italia 
Cas 


iorno che riesce 


Va tutto bene 


Barzini riferisce 


DUZioS 
IRPENTI fun 
me, l'ambasciato- 
\ tutto 


diventasse 
nizzazion 
sen 


ana tarlo 
Violenza carnale 


liberta con 
hai violer 
» sli disse un 
rdeva delle simpatie 


« Tu ato 

del- 
si 

e ho tatto 


figlioli ». 


5: t 
scus) Dun 
fare dei bei 


Famiglia e politica 


Mentre si attendeva la prova 
«voto » per l'ottavo Gabi. 
to De Gasperi e tutti 1 de- 
rimanevano 
con la con- 
re, l'on 
prepotente il biso- 
la gentile 
impegnata 
appresenta- 
e del Boc 
ertaldo dal re- 
Combattuto 


L'on 
poté resistere 
Certaldo e 
ne della 


iuzali. 


intischiandose- 
monilitazione  parla- 


parti 


mentare di ma appena 
arrivato nel di messer 
Giovanni. lo scrupolo dell'uomo 
di partito si rifece sentire; pre- 
so dal rimorso, l'on. Terracini 
improvviso un acceso discorso 

‘o, ma fuori luogo. alla 


Casa del Popolo di Certaldo. La 

dell'on. Terracini, fuo- 

non @ nulla a 

con la sua missione 

lo giustificava, 

comunque, occhi della di- 
rezione del P. n 


saro la 
Proverbi stagionali 


Nel mondo del cinema circo- 
lano, con fortuna, î « Proverbi 
della Miss » dedicati. ovviamen- 
te, alle tante reginette di bel- 

speranzose di trasferirsi 
serella balneare al tea- 
Dice il proverbio 


cara miss non ti 


Grandi e P.C.ini 


Dopo cinque anni di assenza, 
l'Unione Sovietica ha deciso 
quest'anno di accettare l'invito 

Direzione e di partecipa- 
Ila Mostra del Cinema di 
ubito dopo sono per- 

Venezia le adesioni 
dalia Polonia. [dell'Ungheria € 
della Cecoslovacchia, anch’e: 
assenti da Venezia dal 1947, cioè 
da cinque anni. 


5 Le 
DI cardinale 


C'è a Bologna, massima auto- 
rità della Chiesa Cattolica, il 
Cardinale Lercaro, uomo mo- 
derno e battagliero, apostolo di 
carità e saggio difensore dei 
principi cristiani che, se pro- 
prio non riuscirà a strappare 


venute a 


NOZIONI 


INUTILI 


La Mostra 


A Mostra del Cinema è come 
una sfilata di modelli. La 
gente ci va per ammirare 
ultimi gridi della moda 
fi Le indossa- 
sono gii schermi che di 
no volta sentano al 
modelli ine 
francesi 
sud-: 


glesi 
italiani. 
eccetera. 
Le Mostre del Cinema si chia- 
mano anche « lestival Cinema- 

tografici » e si svolgoni 

in località importanti 
Punta de l'Este e Venezi: 
quent:- la 


al 

a. I criti- 

© di giudica- 
tra i 


tival, 
pitino 
avorano 


male. 4 I 
Tuiti i critici fanno così. 


dl Linema 
Tutti meno Onorato che par- 
la male dei films anche a Ve- 


Mostra del Cinema di Ve- 

permette a produttori e 

i stranieri di allentare una 
«bi-patacca » agli italiani. « Bi- 
patacca » perchè consiste in una 
doppia fregatura; l= prima data 
col film presentato al Festival; 
la seconda con ricchi contratti 
fatti agli stranieri da qualche 
produttore italiano afflitto da 
esteromania, 

Alle « serzte »  cinematografi- 
che della Mostra prendono par- 
te artisti e tecnici cinematogra- 

e il film va male la colpa 

ddossata dagli uni agli altri, 

e viceversa. Se il film va bene 

il merito viene attribuito dagli 
Uni a se stessi e viceversa, 

Il Festival è un pretesto per 
premiare i migliori film, gli ar- 
tisti più bravi e j registi più in 
gamba, 

E questo fa pensare al solito 
fatto dei ragazzini che a scuola 
vanno tanto bene da prendere 
le medaglie e che poi nella vita 
fenno un buco nell'acqua. 


LUCIANINO 


fedeli al Partito Comunista. a- 
vrà certamente il piacere di ve- 
sua fotografia esposta 

» dei bolognesi ac 
to a quell: di Togliatti. Un g'or- 
no, ricevendo il superiore di un 
Ordine religioso, il Cardinale gli 
esprimeva le sue preoccupazio- 
ni per le difficoltà dei tempi e 
lo incitava ad impegnarsi in 
concrete opere di apostolato. 
i scusò il frate 


ore a disposizione: 

sera dobbiamo cc 

Cardinale ebbe un pic 

di disappunto. «E durante 
querra chiese quando 
bombardavano. andavate ugual- 
mente a letto alle nove? ». Il 
frate rispose di no. « Bene 
concluse il Cardinale ridendo — 
bombardano ancora... ». 


veve se e 
Modestia di pittore 


Scrive un giorno il pittore 
livornese attori al presidente 
dell'Accademia Albertina di To- 
rino: « [o desidero finire la mia 
vita semplice e modesta come 
ho sempre vissuto ». Dopo aver 
letto una benevola critica di O- 
jetti. Fattori, sorpreso. diceva a 
un amico: «... è stato tanto buo- 
no di occuparsi di un povero 
artista come me, che a Venezia 
non hanno creduto bene di ono- 
rarmi nella galleria d'arte mo- 
derna... ». C'è qualche imbratta- 
tele vivente capace di mettersi 
l'orgoglio sotto i piedi e di sot- 
toscrivere le parole di Fattori? 


potete 
Abbasso Stalin 


Da un brano di prosa della 
rivista sovietica «Il comuni- 
sta » riprodotto da « L'Unità »: 
«Il Partito (comunista) lotta 
energicamente contro il culto 
dell'individuo, che equivale a 
gonfiare la parte di costui, nel- 


la storia, alla maniera degli 
idealisti, attribuendogli doti so- 
prannaturali e «tributandogli 
una ammirazione superstizio- 
sa. E’ un culto nefasto, quel- 
lo dell'individuo, i to 
luppa in seno alle masse 
ratrici non l’attività e l'inizia- 
tiva, ma la passività, in quanto 
le abitua ad aspettare che « sia- 
no alcuni individui, i dirigenti, 
i superiori, a fare ogni cosa ». 
Bene: Stalin era tutto questo, 
era il Mito, era l'Unico, era il 
Profumo della Mensa, il Capo 
Indiscusso, il Padre dei Popoli, 
più Splendente ‘del 
ra. Allora. 
Abbasso! 


Invocazione 


Potremo un giorno prendere 
a calci gli Uomini-Guida, i Ca- 
pi-Indiscussi, i Duce-Luce e tut- 
ti coloro che, di riffe o di raffe, 
approfittando della nostra cre- 
dulità o buonatede o pigrizia, si 
proclamano « genii » e non so- 
no che i peggiori di noi? 


detto 
Scherzi di mano 


A Roma, nel dare un colpo 
con la mano al giovane Claudio 
del Giudice, la signorina Maria 
Pia Sandri si è tagliata un dito 
con la lama di un pugnale che 
il giovane teneva nella tasca 
posteriore dei pantaloni. Il Lo 
Giudice è stato fermato per 
morto abusivo d'armi. 

Comunque, scherzi di mano... 


DRAGOSEI 


tilizzate segnalazio 


Sono state 
ni di Paoletti 


(Roma n 
(Vicenza). a 


Sole, -eccete:. 
«abbasso Stalin»? 


VENEZIA LIDO. agosto 


bandiere delle 34 nazioni che quest'anno partecipano alla 
ia Internazionale d'Arte Cinematografica, sventolano sul 
frontone del Palazzo del Cinema. Nel bel mezzo, fiancheggiata da 
quella americana e da quella inglese, garrisce al vento la bandiera 
rossa dell'.R.S.S. e il padre domenicano Leo Lunders, rappre- 
sentante belga dei CIDALC. alzando, ispirato, gli occhi al cielo, 
dice: 


AT _ 

— Tutti i popoli sono fratelli!. 

— Sì, Fratelli Bandiera. — Suggerisce Antonio Petrucci diret- 
tore della Mostra, 

Il 19 il Festival del film per ragazzi è finito e il 20 incomin- 
cerà quello per le persone serie. 

Si fa così per dire. 

Inaugura questa XIV Mostra «Roman. Holiday » il film che 
William Wyler ha girato a Roma cor Gregory Peck e la bella 
Haudrey Hepburn. 

Noi parleremo volta per volta, in questa rubrica, di tutti ? 
film più notevoli e che avranno maggiore successo. Fra Questi sì 
parla molto di « Moulin Rouge » il film che rievoca alcuni episodi 
della vita di Toulouse Lautrec. Ne dice un gran bene anche l'e- 
ditore Rizzoli, ma Rizzoli è il distributore in Italia del film ed 
è logico che tiri l'acqua al suo Moulin. 

Gli attori italiani e stranieri non ancora affollano la spiaggia 
del Lido, A Venezia Diana Torrieri, chiusa nella camera del suo 
albergo, studia a mettere insieme il repertorio per la sua nuova 
compagnia delle Tre Venezie e pare che, fra le altre commedie, 
riprenderà «Il lutto si addice ad Elettra» della quale è stata 
la prima interprete in Italia. La dinamica attrice è stata foto- 
grafata, giorni fa, in una sala del Palazzo Ducale, alla Mostra di 
Lorenzo Lotto, graziosamente inquadrata fra due ritratti del gran- 
de pittore veneziano. Gian Luigi Rondi, il critico cinematogra- 
fico del Tempo, ammirando su una rivista questa fotografia di 
Diana Torreri, ha detto «Il Lotto si addice ad Elettra ». E, re- 
stando in tema, un grosso finanziere americano, dopo aver visi- 
tato la mostra del Lotto, di ritorno al Lido è rimasto perplesso 
davanti ad un uvviso che faceva capolino dalla siepe di un parco 
e sul quale era scritto a grossi caratteri: Lotto da vendere. 

— All rigt — ha detto — io comprare questo... 


que 
E ci è voluto la pazienza di Giobbe per spiegargli l'equivoco. 
. Ma gli equivoci di questo genere scno comuni: Al Palazzo del 
Cinema, un giornalista straniero esprimeva in un cattivo italiane 
il suo malcontento perchè, recatosi a Venezia, non era riuscito 
a farsi una passeggiata in «vongola » e non aveva trovato da 
mangiare in nessuna trattoria un buon piatto di 
le a soniola piatto di spaghetti con 


ONORATO 


O. agosto 

tecipano alla 
pentolano sul 
icheggiata da 
n la bandiera 
ders, rappre- 
cchi al cielo, 


Petrucci diret- 


il 20 incomin- 


» il film che 
ck e la bella 


ca, di tutti è 
Fra questi sì 
alcuni episodi 
ene anche l'e- 
a del film ed 


no la spiaggia 
amera del suo 
la sua nuova 
tre commedie, 
quale è stata 
è stata foto 
alla Mostra di 
ratti del gran- 
) cinematogra- 
i fotografia di 
lettra ». E, re- 
opo aver visi 
lasto perplesso 
le di un parco 
a vendere. 


rgli l'equivoco. 
Al Palazzo del 
cattivo italiane 
n era riuscito 
va trovato da 
spaghetti con 


ONORATG 


DISCUTIAMONE:: 


I documentari 


A cosìdetta « arte del docu- 

mentario » è ormai entra- 

ta in tutte le case. Il vo- 

stro macellaio, se non ha 
già tentato la regia d'un docu- 
mentario sui bovini aì pascolo 
montano, sta sicuramente e se- 
riamente pensandoci, mentre il 
pizzicagnolo non ha iniziato la 
lavorazione del suo « Usi e co- 
stumi del maialetto da cortile » 
solo perchè il figlio del calzo- 
laio non gli ha ancora conse- 
snato la sceneggiatura com- 


E’ diventata la mania del 
giorno. Una volta, se ricordate, 
vi fu lo yo-yo. Adesso i docu- 
mentari. la semplice diffe- 
renza che lo yo-yo non recava 
danno ad alcuno, mentre i do- 
cumentari sì, poichè vige l’altro 
pessimo costume di proiettarli 
nubblicamente. Il macellaio. il 
pizzicagnolo, il figlio del ‘calzo- 
laio non si contentano di pro- 
durre strazianti documen?ari, 
non sì sentono paghi di obbli- 
gare je proprie famiglie a visio- 
narli; per raggiungere la sere- 
nità spirituale più integra, l’a- 
nimo loro, rotto alle cattiverie 
più atroci, deve aver la certez- 
za che questi tari ver- 
ranno messi in circolazione, ab- 
binati a films di forte richiamo 
di pubblico, 

Ed è così che siamo costretti 
ad assistervi, il più delle volte 
piangendo silenziosamente suila 
spalla del nostro vicino. 

Le reazioni del pubblico al- 
l'apparire di un tario 
sono le più svariate e strane. 
Immancabilmente un documen. 
tario viene salutato da una po- 
tente salva di fischi, poichè tut- 
ti si aspettano il peggio. Qua!- 
che rara volta, tuttavia. avvie- 
ne che un documentario venga, 
alla fine. vivamente quanto in- 
spiegabilmente applaudito. Ciò 
non deve d'sorientare l’osserva- 
tore sprovvis:o, perchè va spie- 
€ato che i battimani altro non 
sono che un grato omaggio de- 
gli spettatori; in altri termini, 
abituati come siamo alle più 
solenni bojate, non crediamo a 
noi stessi le volte che ci capita 
di assistere a documentari sol 
tanto men che mediocri. E li 
applaudiamo. 

Stolto comportamento, che 
porta i macellai ed i pizzica- 
gmoli a vedere di buon occhio 
una successiva disastrosa pro- 


SUGLI 


duzione su « Le mondine della 
Val Padana ». se non ii convin- 
ce addirittura a produrre quel 
tipo di documentario in gran 
voga, che consiste nella fipresa 
di un quadro del Goya - delle 
dimensioni 25 x 50. del quale 
vedremo sfilare e r:sfilare sullo 
schermo i più minuti parzico- 
lari, mentre una musichetta 
noiosissima eseguita da una 
chitarra aumenterà considere- 
volmente le nostre pene, coa- 
diuvata dalla voce antipa'ica e 
« impostata » del noto spenker 
specializzato in vette montane. 
A proposito del quale va det- 
to una volta per tutte che do- 
vrebbe piantarla con le solite 
frasi fatte, che sappiamo or- 
mai a memoria. La colpa non 
è sua, in genere, ma di Gino 
Visentini che le scrive (e di 
qualche altro): cionondimeno 
dovrebbe rifiutarsi di leggere. 
ad esempio: « Dalle vetuste 
vette dell'immenso costone che 
circonda la verdeggiante valla- 
ta del Pasudo, si diparte quel 
fiumiciattolo scherzoso che, bal- 
zellon balzelloni, giunge fino a 
Spotela e di qui si dirama in di- 
rezioni opposte, bagnando Vipa- 
none dall'un lato, e Torrevaga 
dall'altro, e corre poi 
fino alla metropoli lombarda... ». 

Parliamoci chiaro: non v'è 
documentario che, mostrandoci 
all’inizio una vasta catena di 
bianche montagne, non cominci 
con il classico commento: « Dal- 
le vetuste vette dell'immenso 
(0, altre volte, immacolato) co- 
stone che circonda la verdeg- 
giante (0, più raramente, fresca 
e salubre) vallata del... », ecc. 

Ora, ente, questo è 
‘uno sconcio che deve finire. Co- 
sì come sarebbe ora di piantar- 
la con la vecchina grinzosa che 
fila il fuso, con la tta 
belloccia che guarda dentro l'ob- 
biettivo,. col cavallo che corre 
all’orizzonte, co) fiumiciattolo 
che va tale RE balsezioni: con 
la pesca delle trote, con il greg- 
ge che pascola lungo i freschi 
dirupi, con il ragazzetto che si 
affaccia dalla finestra, con la 
laboriosa opera delle maestran- 
ze, con l'opificio dai moderni 
macchinari Erp... 

Tate, eg sarete UDp: 
po lungo: in una parola, 
coi documentari! 

Ho torto o ragione? 


AMURRI 


URALI 


— Vorrei sapere chi è quell’imbecille che ha 
detto che sulle montagne russe ci si diverte tanto! 


AURIZIO figlio mio, 
ti illustrerò oggi cosa 
gli italiani combini- 


no per riuscire a non far sim- 
patia neppure da morti. 

Forse mi sono espresso ma- 
le. Non si può in effetti par- 
iare di un morto simpatico o 
di un morto antipatico: un 
morto è solo un vivo che ha 
incominciato a fare la perso- 
na seria; il guaio è che, di lui, 
per due giorni almeno si oc- 
cupano i vivi e gli rovinano 
la reputazione. La reputazio- 
ne di morto. 

Vengo e mi spiego. Nel no- 
stro beneamato paese, pur- 
troppo, è costantemente aper- 
ta la Fiera Campionaria del- 
la Retorica. V’è la retorica 
del sentimento, quella del ses- 
so, quella dell'antica Roma 
e v'è anche la retorica del 
lutto. Non appena un tizio 
muore, la famiglia lo annun- 
cia ‘a grossi caratteri su tutti 
i giornali della città e descri- 
ve l'indicibile strazio che l’ha 
colpita. Riesce a descrivere 
una strazio che essa stessa 
ammette ch'è « indicibile »: è 
proprio brava la famiglia del 
morto. Comunque, son cose 
che si capiscono. Intendo: 
che chiunque muoia non fac- 
cia piacere alla famialia, si 
comprende — piuttosto — il 
motivo per cui la famiglia si 
sforzi di convincere il prossi- 
mo del proprio dolore facen- 
do lunghissime inserzioni sui 
giornali. Se una simile usan- 
za si estendesse all’America, 
i « New York Times », doven- 
do rispondere dei morti quo- 
tidiani di una città con otto 
milioni di abitanti, assume- 
rebbe l'aspetto e il contenuto 
dell'organo ufficiale dei ci- 
miteri riuniti. 

Bada, figliolo: non intendo 
scherzare sui morti: è coi vi- 
vi ch’'io.ce l'ho, e in special 
modo coi vivi connazionali 
tanto inclini ad anticiparci 
giornalmente, sotto il sole, il 
regno delle tenebre. E non 
mi trovo ancora al nocciolo 
della questione, a ciò che ini- 
zialmente ho chiamato «re- 
putazione del morto ». E’ que- 
to il punto. 

Prendiamo un giornale e 
guardiamolo nelle colonne dei 
«lutti». Leggiamo adesso una 
qualsiasi necrologia, quella di 


« Sempronio Caione-cavaliere 
dell'Ordine di Malta e Pan- 
telleria, commendatore di San 
Nutrizio e Dazio, N. H.... K. 
L. M....» e così via. Hai visto 
cosa era dal punto di vista 
— dicamo così — « formale »? 
Passiamo a quello « sostan- 
ziale»... Continuiamo a legge- 
re: «... Consigliere Delegato 
della Società Immobile Okay 
— Sindaco della « Prosit» — 
Amministratore Unico della 
«Magna & Bevi» — Fonda- 
tore della Società dei Conti 
che Tornano — Rappresen- 
tante in Italia della « Hello, 
Boys » di Filadelfia, etc. etc. >. 

Capisci, figliolo, quante co- 
se era un italiano solo? A 
farcelo sapere è stata la sua 
straziata ma non distratta 
famiglia, e siccome tutti gli 
italiani e tutte le famiglie si 
somigliano ne consegue che 
l’istintiva pietà con cui ave- 
vamo letto il nome del morto 
si trasforma in fastidio se 
siamo di buonumore e in 
qualcosa non dissimile dal 


«rancore se ci troviamo di cat- 


tivo umore per ragioni finan- 
ziarie. Pensiamo in tal caso — 
e Iddio ce lo perdoni — « Alla 
faccia sua, quello che deve 
aver mangiato costui da 
vivo!.. ». 

In quanto al primo aspetto, 
a quello che ho definito « for- 
male » voglio raccontarti un 
fatterello concernente gli 
Absburgo. Erano imperatori e 
potentissimi ma quando mo- 
rivano (non tutti assieme, si 
capisce. Quando moriva un 
imperatore) la salma venivr 
recata nel sotterraneo di una 
Chiesa e si arrestava dinanzi 
ad una porta chiusa. Qualcu- 
no bussava, qualcun’altro 
chiedeva « Chi è? » — « Sono 


Sua Maestà Imperiale Fran- 
cesco 1 d’Absburgo Imperato- 
re d'Austria e d'Ungheria: 
diceva la prima voce, e la se- 
conda ribatteva « Non ti co- 
nosco ». La cerimonia ripren- 
deva: «Chi è?» — «Sonc 
l’imperatore Francesco 1» — 
«Non conosco imperatori »... 
« Sono Francesco I d’Absbur- 
90...» «Non conosco Absbur- 
90...» e così, finchè non veni- 
va detto «Sono l'umile tui 
servitore Francesco...» iu 
tomba sotterranea della Chie- 
sa rimaneva sbarrata. 

Perchè al Signore Iddio ci 
si presenta spogli di onori © 
di vanità terrene. Questo gì: 
imperatori lo camivano. i 
commendatori, o per meglio 
dire le famiglie dei commen- 
datori, non lo capiscono. 

Ti abbraccia tuo padre 


MASSIMO SIMILI 


° 
La racconta... 


Renato Ma'avani 


Ad un angolo di strada ut 
vecchio mendicante. disteso 
dicen- 


un signore. 


ta dietro 

signe pazienza, lo 
porta diet Il mendi- 
cante si fa av are ad una 
buca per le lettere e vi intila un3 
cartolina, 


ignore indispettito git di 


Non potevate dirmelo 
to? L'avrei imbucata 

— O 
te il vecchio — 
sturbaria. 


INNAMORATI AL 


BUIO 


— Sai, Filippo, mia madre si lamenta che noi ci vediamo troppo ! 


antonate I idori la Scuola dei ditoli 


a d’Oro 1953 


La rubrica da leggere due volte 


Esimio commendatore, che 
combinazione! 
Quale combinazione, caro 


popeline  garant 
bile, 

Oh, commendatore, non mi 
sarei mai permesso... Dicevo bel- 
1 combinazione intendendo. si» 
mificare piacevole fortuito in- 
contre 


irrestringi» 


è così. cavaliere, la 

compiîmento e le 

‘ama è 1 piu sentiti 
n. Ebbene come va? 

Non lo rede? Non mi vede? 

felice, gau» 


= figlio ma- 
schio? Le è n suocera? 
Gino Lollobrigid è innamo= 
rata di tei? 
— Possibile, caro commerTa- 
tore, ch'ella non abbia te 
tutti 1 giornali la orand 
quifica, imsperata 
sa ancora che | 
è ritornato a cc 
— Sono contente 
chè «casa mia 
sempre una bella 
speriamo che ci res 
— Ed ora, caro commendato- 
re. mi dica come sta lei 
L. Male, cavaliere: sono 
tristato, amaregniato, d 
to... Ha visto che purtron» 
scno mica t 
si sperava... Lei mi capisce? 
— E come non capisco!... Lei 
voleva proprio che 
tutti? Ne sono tornat 
per me sono 
— Mi 
liere. Una volta lei la pensava 
assai diversamente... 
=- Non ricordo di averle m 
mesto argomento. 
Mmano in pochi, vuol dire 
SfelDer: gli altri è finita? 
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Perfettamente: gli altri so- 
no condannati a non tornare 
mai più. 

-—- Pensi un po... E le sembra 
giusto? 

— Caro commendatore, oggi a 
te, domani a m Non è mica 
sempre festa, no? 

— E lei quella me la chiama 
festa? 

Forse per lei l'essere rin- 
scito a tornare non è una bella 
festa? 

— Altro che!... 

Lo vede che anche lei è 
d'accordo con me? E non pensa 
pure che il non essere riuscito 
a tornare è una grossa buggera- 
tura? 

— Dica pure fregaturona. 

— Vede che siamo della stes- 
sa idea? Abbracciamoci, 

E baciamoci... Toh... Per- 
chè vede, cavaliere, in fondo 
se iman Rhee 

— Cosa Syngman 
Rhee? Vorrà forse, dire Pella? 

— Che Pella e Pella... Ma lei, 
di grazia, di chi stava parlando? 

Oh bella, dei nostri ex mi- 
nistri che non sono riusciti a 
tornare sulla poltrona ministe- 
riale... 

Quand'è così, cavaliere dei 
miei stivali, le dico francamen- 
e che lei mi ha tutta l'aria... 
fetida di un cesso di campagna 
sprovvisto di impianto idrauli» 
co. perchè io stavo nientemeno 
parlando dei prigionieri alleati 
che non tornano perchè i nord 
coreani non intendono restituir= 
li tutti... 

In questo caso, scelleratis- 
simo commendatore, lei sa, inve. 
ce, di stalla il cui bestiame sia 
stato colpito da dissenteria... 

Cavaliere 

Commendtiore.., 

— Toh! 

— Prrrr 


L. cuoco 


suno — gli abituees delle 
DASionali Socialiste, anche que- 
no al Salone Internazionale 
n Bordighera, sono state espo- 
ste le «opere» delle più celebri 


tor Merani, presid 
lo 
iiuria, dovevano a: 
mio della « 
si capisce, di un immagi- 
eserto (IL n 
anche dagli 
Alla ricerca dell'onsi del 
nto per essere in ci 
la definizione bota- 
la Giuria ha assegnato la 
ma» a Gianni Isidori del 
Vaso », che, come tutti san- 


piu stratosferico 
Questo ricono- 

orevole è per 

noi insindacabile e pertanto non 
cì resta che segnalarlo, auguran- 
doci che la nostra «Palma» di 
‘ontinui a produrre | 

delle sue inimita- 


Scuola Allievi Ufficiali 

Titolisti si rivolge a quel 
pugno di emeriti giovanotti 
i quali si sarebbero presto 
battuti contro la sintassi e 
la logica per vincere la 
grande guerra dichiarata 
alla lingua italiana, e così 
parlò: 

— Mazzo di incoscienti!... 
Inizieremo la presente tor- 
nata con la lettura di un ti- 
tolo dell’eccellentissimo «Mi- 
lano Sera» del 18-7. Ascol- 
tate, figli di cane: 


CADE NELL'OLIO BOLLENTE 
RENDENDO FELICI 
MIGLIAIA DI PERSONE 


T: COMANDANTE della 


— Evviva la faccia della 
verità!... — si gridò da piu 
parti mentre l’allievo Pa- 
squale borbottava: «Man- 
naggia, quando succede una 
cosa graziosa io mi trovo 
sempre in un altro posto... ». 

— Spiacente per lei — dis- 
se l’Ufficiale. Comunque, 
quel che interessa è l'incom- 
prensibilità del titolo. E' in- 
comprensibil’esso?.. 

risponde l’au- 
la ad una voce. 

— Tutto è a posto, quindi. 
Venga ora l'allievo Carne- 
vale a dirmi le sue opinio- 
ni su quest'altro titolo se 
pre dell'eccellentissimo eMi- 
lano Sera» del 15-7 


POLITICA ELETTRICA 
— Cosa c'è di strano? — 
i ‘pellato — Non 
ie donne elet- 


Disorientato — l’Ufficiale 


barcollò. Poi afferrò il cala- 
maio e lo versò per puni- 
zione negli occhi dell’allie- 
vo Carnevale. Rasserenato- 
si passò poi a leggere un 
titolo dalla «Gazzetta del 
Mezzogiorno » del 14-7: 


MANDATO ALL'OSPEDALE 
DALLO SPORTELLO 
DI UN'AUTO 


— Non sembra che abbia 
litigato con lo sportello del- 
l'auto? commentò raggiante. 

— A me non sembra... — 
fece con sgarbo l'allievo 
Carnevale. Ma diceva così per 
rappresaglia, per l’inchiostro 
oitalmico di poco prima, e 
nessuno gli diede retta: qual- 
che semiretta e una curva fu 
tutto ciò che egli raccolse. 
Nel frattempo il comandante 
aveva aperto la « Provincia» 
di Como e stava trascriven- 
done sulla lavagna il seguen- 
te titolo: 


LA RIVELAZIONE NEL BALLO 
DELLA ESSENZA DI UN POPOLO 
SPIEGA L'IMPORTANZA 
CHE AD ESSO ATTRIBUISCONO 
GLI AMERICANI 


— La spiega?... — balbettò 
suo malgrado l’allievo Carne- 
vale —- Con il kaiser!.. — ri- 
spose l’Ufficiale — E' o non 
è un bel titolo? 

— Ello! — ammisero gra- 
vemente gli allievi, 

E così ebbe termine pure la 
legzendaria lezione di quel 
giorno. 


IL COLONNE 


"n 
po_che 
a Bagda 


Rien 1 
La siti 
Chi va 


A ru 
sportivi . 
sione di 
nati del 


La sac. 


Sembri 
scrivende 
esporre | 
tà e per 


Un po 
per non 


La D. 
sempre | 
Jormazioi 
uscita tri 


» svolti 


Non + 
Pella!-, 


Varato 


Si prev 
in fasce « 


Per fo 
Pella du 


La pol 


è ora in 
Il silen 


Nelle si 
tiva la fi 
namorati 
blici. 

L’aiola 


Cam pil 
Mezzogioi 


vi i suoi 
novatori. 


La dea 


Mao T: 
lato di cu 


Che sia 
tiro dalla 


Il Cante 


La Parc 


Le notiz 
esodi di F 
te smentit 


Ma non 


) il cala- 
er puni- 
dell'allie- 
serenato- 
ggere un 
cetta del 
4-7: 


PEDALE 
Lio 
) 


he abbia 
tello del- 
‘aggiante. 
nbra... — 

l’allievo 
a così per 
nchiostro 
prima, e 
ta: qual- 
curva fu 

raccolse. 
nandante 
rovincia » 
ascriven- 
1] seguen- 


EL BALLO 
N POPOLO 
ANZA 
BUISCONO 
INI 


- balbettò 
vo Carne- 

n 
E' o non 
sero gra- 
le pure la 
di quel 


O ESSE 


rido di Mossadeq do- 
lo Scià era fuggito 


Rien ne Scià plus! 
XxX 


La situazione a Teheran. 
x 

Chi va e chi sviene. 
X 


A rumore gli ambienti 
sportivi cattoli. r l’esclu. 
sione di Bartali dai campio- 
nati del mondo. 

X 


La sacra ruota. 


X 
Sembra che Beria stia 
scrivendo un memoriale per 
esporre le sue responsabili. 
tà e per invocare clemenza. 


Xx 


Un po’ per cella e un po' 
per non morire, 
XxX 
La D. C. ha vinto come 
sempre la battaglia per la 
formazione governativa e è 
uscita trionfante dalla diffi- 
cile svolta politica. 
XxX 
Non sei mai stata così 
Pella!-, 
XxX 


Varato il nuovo governo. 
A 
Si prevede che non morrà 
in fasce come gli altri... 
X 
Per forza! Questo ha la 
Polla dura! 


La polemica delle gonne 
è ora in fase di aspettativa. 
X 

Il silenzio è Dior. 
XxX 
Nelle sere estive sbalordi. 
tiva la frequenza degli in- 
namorati nei parchi pub- 
blici. 
x 


L’aiola di punta, 
x 
Campilli confermato al 
Mezzogiorno, per continuar- 
vi i suoi provvedimenti in- 
novatori, 
x 


La dea regione. 


Xx 


Mao Tsè Tung è amma- 
lato di cuore. 


XxX 
Che sia vicino un suo ri- 
tiro dalla scena politica? 


XxX 
Il Canton del cigno. 
x 
Frequenti le sciagure esti- 
ve sulle spiagge. 
X 
La Parca a vela. 
XxX 
Le notizie sbalordite sugli 
esodi di Ferragosto sono sta. 
te smentite dalla realtà. 
x 


Ma non è una cosa feria! 


SENSO DEGLI 


PASSEGGIATE AL MANICOMIO 
—. Uno, due... uno due... pazzo! 


— Filippo!!! Mi spiegheral... 


AFFARI 


Pella Presidente del Con. 
siglio, Ministro degli Esteri 
e del Bilancio. 


XxX 
Chi fa da sè fa per tre. 


x 
(Ministeri). 
x 


Si preannuncia accanita 
la battaglia elettorale in 
Germania. 


Unni difficili, 
XxX 


Continuano le agitazioni 
sindacali in Francia per l'a 


‘ deguamento dei salari. 


XxX 
Il dito sulla paga. 
XxX 


Franco scavalcando l’ONU 
con accorta politica ha ot- 
tenuto l’invio delle famose 
assegnazioni di aiuti USA. 


XxX 
Il ghiro vizioso. 
XxX 


De Gasperi ha espresso i 
suoi voti per una vittoria 
della D. C. tedesca di Ade- 
nauer. . % 


La compagna elettorale, 
X 


La politica dell’alternati- 
va socialista nei confronti 
del governo. 


Il veto di fiducia. 
X 


A Palermo è stato tenuto 
il Convegno del Teatro. 


x 


Il caro scomparso è stato 
commemorato da Silvio D' A. 
mico. 

x 
Il boia di Sing-Sing si è 
trasferito in Scozia. 
d X 
Ha cambiato... decapito. 
X 


Il Pool dell’acciaio ha 
compiuto un anno di vita. 


X 


Non lo dimostra: ha una 
salute di ferro. 


XxX 


Tnfienzo ed aiuti russi 
per le guerriglie indocinesi. 


XxX 

Il So-Viet-Minh. 
x 

Eden è ancora in riposo. 
x 

La jella addormentata. 
X 

Non è più quello di una 


volta Welles, il « terzo 
uomo »... 


Vale a dire quel inde 
attore di tre anni Orson! 
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1. signori giurati, ho uccte 

so, Ero la persona piu fe- 

lice del mond. e memme- 

nc l'orribile prospettiva 

di ricevere come vesto una del- 

le nuove monetine volanti da 

cinque lire avrebbe potuto of 

fuscare la mia rmalterabile se- 

renita. Arevo comprato, com 

molti sacrifici, una piccola #to- 

polino » di seronda mano, e la 

demenica me la spassaro a 
qamente con la famigliola 

un giormo incontrai l'amico 7 
seldo na 

Carina questa macchinet. cicala che se la gode di 
ta — fece quello sciacallo ma senza pensare all'inverno? Pre: 
no -— ma ci manca qualcosa mi vidente, devi essere! E 0 
Ù ra e ccordo. parlo che mi convinse a compra 
IE rnRi to a termica, tra le n9: 
moalion non credi? R presenti; " ta 
ra 04, dai retto ntenna per la 
Arena" comandabile dall'interno 
RR otromila), seguita dal- 
mico. Giseldo 10 isole (lire seimi- 
Laconi ravavento (lire 


mica 


Tu vuoi fare come la 


ili brevettato, dal- 
‘emeziana, dar tre 
posteriori, dal dia. 
Jotti 1 pochi rie 
liqnetacevano con 


JA FORZA DELL'ABITUDINF 
ovvero : 
I PASSEGGERI A T. A.C. AL MARE 


PROCESSI OLTRECORTINA 


— Giurate di prendere il siero della verità, 
tutto il siero della verità, niente altro che il siero 
della verità... 
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grande rapidita. ma l'amico Gi 
seldo non mi las: ‘ava tregme 

—Nun ho più 1enari! — «up 
plicavo lucrimeve te — non sono 
mica un signore io! 

— Benissimo —  ribattevo 
quel satanasso a maggior 7a 
gione devi acquistare un anti- 
furto Infallibilbloc! Vuoi farti 
rubare l'automobile? 

— Se contmuo così sarò co- 
stretto a vendere la macchina* 
— singhiozzavo con accenti che 
avrebbero intenerito anche Ne- 
rone. 

— Meglio! Una macchina for- 
nita di molti accessori si vene 
de a prezzo notevolmente più 
alto! E' proprio ?l caso di com- 
prare le maniglie aproagialrac 
cio trasversali per ia portiera 
destra e quella sinistra! 

— Sono ul verde! Non ho più 
neanche i quattrini per far la- 
vare la carrozzeria! 

Appunto! Per risparmiare 
quei soldi devi lavarla da te, e 
questo ti sara facilissimo acqui- 
stando il Pulishtutt. la spazzola 
I.ucidol, la pelle di daino Che- 

les? e la spugna brevettata 
Hrontobor! 

Ero agli estremi. Dopo aver 
comprato la lampada d’ispezio» 
ne il lavavetri a serbatoio. il 
fur aus:tiario per le curve pe- 
ricolose, il cruscotto fuori serie. 
i pomelli in pleriglas, l’accendi- 
sigaro automatico, lo specchiet- 
to avanretrovisivo a doppia vi- 
svale, il finestrino posteriore gî 
gante, la cornice cromata per 
la targa, il sedile speciale per 
bambini, il barometro, l'altime- 
tro, il portasci, la macchina era 
talmente carica che poteva por- 
tare a stento il solo autista, cioè 
me stesso. Naturalmente l’ado- 
rubile sposetta, iasciata a piedi, 
se ne andò giurando che non sa- 
rebbe più tornata. 

Solo, affamato. senza una lira. 
deciso a vendere tutto sottoco- 
sto pur di non morire d’inedia, 
avvilito me ne stavo fermo sul- 
la strada senza riuscire a far 
muovere tutto quell’ammasso di 
accessori che serpellivano la po- 
vera «tfoprlino », quando ecco 
l'amico Giseldo: — Sei in rane 
no, eh? Ora dovrai farti rimor- 
chiare, e come fai? Se tu inve- 
ce avessi comprato la catena 
da rimorchio « Catenacc », co- 
mo fi avevo consinliato io. 

Mlo:a, signori giurati, folle- 
mente. selvaggiamente. ho uc- 


ciso. 
NATI 
(su proposta di 
Bruno N. - Roma) 


7 () 
La vacca... 
fumava! 


A NOTTE era profonda... la 

luna brillava fra i folti rami 
di un salice, mentre la vac- 
ca. fumava lentamente l'ultimo 
«toscano »! 

Ad un tratto, la opaca e pla- 
cida calma che imperava nella 
prateria, fu disturbata da Bill 
il taciturno. che passando, cor- 
rendo, gridò: Presto, debbia- 
mo fuggire! La città arde! 

La vacca continuava a fu- 
mare! 

Poco dopo giunse Tom il gob- 
bo, urlande Presto bisozna 
fuggire, il fiume ha rotto le 
divhe! 

Il fiume era in piena. La vac- 
ca lumava! 

Ma tutto non fini lì... dalle te- 
nebre uscì luori Jak lo squar- 
tatore, che ruggì: Presto fug- 
giamo... I nor i, hanno rotto 
il fronte e minate le ultime 
resistenze stanno rovesciandosi 
come forsennati su di no 

La vacca fumava ed i n 
sti avanzavano! 

Li. vacca fumava_sempre! 

Arrivano anche" Sioux! — 
gridarono in coro i tre despe- 
rado: 

Fu allora che Giuseppe La 
vacca, Sindaco di Poker City si 
alzò dalla polhona e tirata l’ul- 
tima bo dal aro male 
detto, svani nella notte buia! 


Del 


A. G. L P. IL 
AGENZIA GENERALE- ITALIANA | PREVENZIONE INCENDI 


MOLAJONI 


ROMA - Via Nazionale, 76 - Tel. 42.194 - 474.394 
G. G. IA. N. 59096 G. G. P. N. 1/19418 


VOLETE UN POSTO 
BEN RIMUNERATO? 


lmperote Rodio ed Elettronica per corrispondenza 
con nuovo metodo pratico di Scuolo Rodio “ELET= 
TRA"(Autorizzoto dol Ministero dello Pubblico lstru- 
zione). Vi farete un'ottima posizione con piccole 


vi mandor S'ORAN 


tadio sperimentoli; un opporecchio 0 5 valvole 2 gua- 
Sendo puo stressenze. professionale 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purche ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispom 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (,13:572°,) - ROMA 


Chiedere programma gratuito specificando data di nascita 
ed eventuali titoli di studio ottenuti 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGIN 


CASTEL FIDARDO (Ansone 


A RATE 


PRESSO 1 MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


ISTITUTO 


per cumentare Vs statura (diffuso in 


ARALDICO 
20m Busto €gembe Anche ITALIANO 


Adulti. Migliaro attestoti (medici PIRENZE, Castelli 

Prezzo Lire 1260, = In. DAS Tetiono n°028 

Gi Uffici in ROMA € MILANO 
RICERCHE PER QUALSIASI 

FAMIGLIA 
Schedario Araldico 
1.843.001 schede Rogito Notarile 

Favorite indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma delia nostra casata. 


Cognome e Nome 


I GIORNALE D'ITALIA 


-—eaorr—-._ 
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ferì dando 
equivoci. 

Il ragioni: 
va abituglm 
esempio, cor 
sere frullatc 
glie, scambi 
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Tra il sal 


4.394 
19413 


STO 
TO? 


controtto. 
TUERIALE 
ole 2 gua 
240 lezie» 


= Torino 


STRO 


toli di stu- 
corrispon 


A: 
- ROMA 


* nascito 


Nneone 


NEGOZI 
CALI 


LA CASA 


! topi hanno distrutte. rosicchiandola, la parte 
centrale di aleune scenette di Kicci e Komano. 


A riempire con la loro fantasia ll vuoto ia 


sciato di 


Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 


gina quel che rimane di una delle scenette 


mutilate: la parte centrale 


ne risviti uno 


sketeh completo. iogico, chiaro e divertente | Roma. 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE MESE con 


‘oditori debbono provvedere | lettori. 5 Pi (/) (/) (/) 


I manoscritti 
lovranno inven | mente NOME. 
tarla i Isttori, in modo che INCASTRATA tra 
il principio e la conclusione, 


LIRE 


devono indicare chiara- 
COGNOME e INDIRIZZO 


dell'autore e recare sulla busta l’indirizzo: 
A Rl e RO - « Travaso» - Via Milano, 70 - 


32.) Suicidio d'agosto 


Completato 


Il caldo opprimente incombe» 
va sulla metropoli, 

Gli uomini durante il giorno 
vivevano -rintanati nei frigori- 
ferì dando luogo a numerosi 
equivoci. 

Il ragioniere Spot, che vesti- 
va abitualmente di bianco, ad 
esempio, corse il rischio di es- 
sere Jrullato, avendolo, la mo- 
glie, scambiato per una botti 
glia di latte, 

1 pochi che si avventuravano 
sotto il solleone, entravano qua- 
si immediatamente in ebollizio- 
ne e incollati all'asfalto lique- 
fatto, bruciavano fumigando. 

In un angolo della grande 
piazza centrale, piccoli coni di 
ombra venivano venduti a prez. 
zi di borsa nera da scaltri le 
vantini, che se l’erano accapar- 
tati fin dalla notte precedente. 

Un uomo macilento, con una 
barba di tre giorni, si avanzò 
con passo incerto verso la fon- 
tana, ne salì il parapetto e fece 
per gettarsi a capofitto nell’ac- 
qua con evidenti propositi sui- 
cidi. 

Ma una mano lo fermò. 

Tra il salvatore e il salvato 


BA PAGATO 


abito sta andando a fuoco 


si intrecciò una vivacé discus 
sione. 

La curiosità insita in noi ci 
fece dimenticare il caldo, ci av- 
vicinammo rapidi ai due e ascol. 
tammo. 

UOMO MACILENTO — .. 
avevo la certezza metematica di 
riuscire a tare un mucchio di 
soldi. Ma che vuole. ho punta- 
to sul Rosso. non sì decideva 
mai ad uscire... 

SALVATORE — E allora? 

UOMO MACILENTO — Una 
jella tremenda! Aì sesto colpo 
è saltato il banco. 


SALVATORE - Perchè è 
saltato il banco? 

UOMO MACILENTO — Si 
vede che un proiettile ha 
bucato la raacchina del caf- 
fè che è esplosa, facendo 
saltare anche l’enorme mo- 
bile in aria! Una confusio- 
ne da non dirsi. E' comin- 
ciata ad accorrere gente e 
persino il Rosso, quel male- 


IL CONTO 
— Presto! Una latta di benzina... La pensione dove 


Leggete IL GIORNALE D'ITALIA 


detto cameriere sul quale 
avevo puntato poc'anzi la 
rivoltella, si è deciso ad 
uscire da dietro il bancone 
€ si è messo a strillare come 
un'aquila approfittando del 
fatto che io avevo ormai la 
pistola scarica. 

Nella fretta ho afferrato 
una cassetta di metallo e me 
la sono data a gambe. 

SALVATORE — Ma allora 
le è andata bene. 

UOMO MACILENTO — 
Macchè bene! Quando l'ho 
aperta... era piena di getto- 
mi del telefono... Ed io che 
erecevo, dal rumore, che 
fossero per lo meno sterline! 

SALVATORE — Proprio 
della allora? 


UOMO MACILENTO — Altro 
che! Ed or: eccomi qua con un 
pugno di gettoni e senza una 
lira. Non mi rimane che soppri- 
mermi. 

E l'uomo macilento spiccò il 
salto. Un tonfo e una terribile 
imprecazione. Il caldo soffocan» 
te aveva prosciugato la fontana. 


- ce 


i 
na 
ananti, c'è Posta! 

VINCENZO MURRONE Gioia 
Tauro - Per le tue lagnanze pro- 
va a scrivere a Nati per fargli 
fare qualche «Ho ucciso ». Gra- 
zie dei saluti. — BUCO strano 
pseudonimo!) - Caro mio, le tue 
battute sono vecchie come il 
cucco, Come il nonno del cueco. 
naturalmente. Per quanto riguar- 
da le collezioni del « Travaso » e 
del « Travasissimo », rivo:giti al- 
la nostra amministrazione, in via 
dell'Umiltà, 48 . Roma. La tesse- 
ra ti è già stata spedita. -- GRE- 
GORIO CAVALLO, Buenos Ayres 
- Carissimo, il «Cavailo» che 
cerchiamo non sei tu, La segna- 
lazione in uno dei numeri passa- 
ti riguardava il disegnatore Ca- 
vallo. Comunque approfittiamo 
per salutare un caro e fedele 
amico del « Travaso» quale sei 
tu. — CARLO COMBET. Caglia- 
rì . M tuo pezzo non sarebbe 
male, però ricorda un po’ troppo 
«Casa mia» di Amurri; prova 
con altri pezzi. — GIORGIO 
MARTORINA, Modica - No! Non 
va bene. — IGNAZIO ILIO, Fon- 
tana Liri - Grazie per le belle 
paroie. Un po' meno grazie per 
averci mandato la poesia, Scher- 
Zi a parte; non sarebbe male, 
ma non è adatta al «genere» 
che usa trattare il «Travaso ». 
Trovati una « Gloria » dalle par- 
ti tue e fatti baciare in fronte 
da lei, Ah, se poi ne riesci a tro. 
vare due di «Glorie », mandaci 
l'indirizzo di una. — BERGAMA- 
SCO, Torino. — PIANI, Livorno 
- Aspettate che il Direttore torni 
dalle ferie. 


dii” 
A 


CONCILIAZIONE 


35.) Il pelo di martora 


Molti passanti facevano ala ai lati del portone. 
I più bei nomi delt’aristocrazia sfilavano tra la folta 
e dato che, se fossero stati solo nomi a sfilare, lo 
spettacolo non sarebbe stato affatto interessante, i 
proprietari legittimi di quei nomi erano costretti 
ad accompagnarii. 

Per essere pignoli, c'era anche un nome non ac- 
compagnato dal legittimo proprietario ma nella con- 
fusione nessuno se ne accorse e potè passare ugual- 
mente. 

La strada era illuminata a giorno ‘ai grandi fi- 
nestroni del primo piano sfavillanti di luci, e le sa 
gome degli invitati si stagliavano contro le vetrate 

Al secondo piano invece una sola finestra era il- 
luminata ed un uomo carponi, con un metro in mano. 
il cranio lucido, imperlato di sudore, discuteva ani- 
matamente con una bella sconosciuta. 

LUI — Va bene questa altezza? 

LEI — No! Ho detto ancora più sù! 

LUI — Ma siamo già a trentadue centimetri da 
terra. 

LEI — E con questo! Ho detto quaranta e qua- 
ranta devono essere! 

UI — Va bene, ma almeno facciamolo verde 

LEI — No! rosso! 

LUI — Ma col rosso devo usare il pelo di mar- 
tora e lei sa quanto costa. 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


LUI — E no, cara lei! Se vuole quaranta centi- 
metri da terra o paga di più o glie lo faccio verde 


ll termine utile per l'invio dell’« INCASTRO» numero 35 
scade il 4 settembre 


= Ba 


— Come vorrei essere al posto di suo marito... 
— lo no; è vedova! 


IL TRAVASO 


NDETTO 


FEO ALI 
SOGGIORNC 

Si tratta d 
REFERENDU 
la designazio 


INT, 

‘battui 

invenzione 0 

Li i 
barzellette 


Marotta, F 
Cavaliere, | 


| Manca, Caro 


| UN _OKU 
| calendario, ta 
d'oro (L. 38. 
N 


RC 
che DUCATI. 


TORNEO DEL 


BANDO 


Dei "TO dai a TRAVASU 8 

1% alla 'ONGANIZZAZIONE 

GUANDI E punidiagiicrg i 
del Buo 


Mi Tiavaso IC 
x tia orse AZIENDA "6 


ta "a va vero e proprio 
INDUM NA: 


IONALE per 
la designazione delle 


100 


barzellette 


da salvare 


ci può parteciparvi 


Chiung 
1 RACCONTANDO BENE » sto 
rielle, battute, aneddoti di sua 
invenzione 0-Che — letti o uditi 
— più io abbiano colpito. Le 
Darzellette proposte possono ve- 


diole per posta a Alla 
a "Cerva. 46 Mil 


EMMI 
tutti gli incontri) - PASTA DI- 
VELLA LI Fi UT LA * CON 


PERUGIN. LU 
« FIORI DI CALABRIA », ece. 
La giuria 


uliesnta Dino Falco: Seno 


già nciato 
verranno aggiudicati 1 


Presi TRAVASO 
| OROLOGIO — RECORD 
viÙO con cifre in oro (L. €4 


KECORD 
. sunette 


FEcoRO 


(L. 28. 
TRE MADIO RUE: Supere 


terodine. MORI 
TRE M ICROCAMENE fotografi. 
che BUCATO 


B_U 


Rimandate a ottobre 


«Come vi chiamate » chie- 
se l'erbivendolo al giovanotto 
che chiedeva lavoro. 

«Manzoni» fu la risposta. 

«E di nome? ». 

« Alessandro p, 

«Un nome assai noto » 08- 
servò ridendo il negoziante. 

«Lo credo bene» rispose 
orgoglioso il giovanotto « So- 
no due anni che fornisco 
merce in questa zona! >. 

Presentata da 
MARIO AGOSTI 
Via Monbarone - Borgosesia 


DAL MEDICO 

Dopo averla visitata minu- 
ziosamente, il medico con- 
clude: 

«Cara signorina; tutti i 
suoi mali possono esserc cu- 
rati da un marito. Lei ha bi- 
sogno di un marito. Prenda 
un marito, vedrà che starà 
benissimo >. 

Passa un mese e il medico 

.é chiamato al telefono. E’ la 
cliente « del marito » che do- 
manda: 

« Dottore, prima o dopo..... 


i pasti?! >. 
Presentata da 
GIUSEPPE CONTI 
Via Viano 38 - La Spezia 


Pierino telefona alla mae- 
stra: « Signorina, Pierino è 
ammalato e non può venire 
a scuola >. 

« Mi rincresce » risponde la 
maestra. «Chi è al telefo- 
no? 3. 

«E’ mio padre! >. 

Presentata da 
ROMEO FERRAMOSCA 
2. Cp. 104. Fucilieri - Giavera 


Sulla nave-traghetto Reg- 
gio-Messina un cartello av- 
verte: In caso di caduta in 
acqua di un passeggero gri- 
dare: un uomo in mare. 

Un bimbo domanda al pa- 
dre: «E se cade in mare la 
mamma ? >. 

« Non devi dir nulla! » am- 
monisce il padre. 

Presentata da 
GIANNA SACCA’ 
Reggio Calabria 


IN AUTOMOBILE 
Un colonnello ed un sot- 
totenente di prima nomina 
(timido). 
— dialogo — 
8. Ten, — Gradisce una si- 
garetta ? 


Col. — Grazie, ho fumato 
una sola volta nella mia vita 
e ne ho avuto abbastanza... 

8. Ten.: (dopo alcuni minu- 
til di silenzio): Gradisce un 
cognac ? 

Col. — Grazie, ho bevuto 
cognac una sola volta nella 
mia vita e ne ho avuto ab- 
bastanza... 

Terminato il viaggio il Col. 
presenta al S. Ten. sua figlia. 

S. Ten. — Signor Colonnel- 
lo... naturalmente... figlia uni- 
call! 

Presentata da 
MARIO CARDINALI 
Via Michelangelo 11 - Torino 


GIANNI — Tuo fratello una 
volta cercava ‘i essere as- 
sunto come impiegato stata- 
le Cosa fa ora? 

LUIGI — Niente: è stato 


assunto! 
Presentata da 
ENRICA SOLDI 


Un signore salito sul tram, 
richiamava l’attenzione dei 
presenti poichè insistente- 
mente teneva il braccio sini- 
stro poggiato sul fianco, ad 
anfora. 

Uno dei presenti, non po- 
tendo oltre dominare la sua 
curiosità, gliene chiese la ra- 
gione; il signore, interpella- 
to, guarda e poi irritato escla- 
ma: Porca miseria, m'hanno 
fregato il cocomero ! 

Presentata da 
SOFONISBA MINEO 
Via Bava S - Torino 

Il pugile timido non pic- 
chiava mai in faccia l’avver- 
sario perchè non voleva... da- 
re nell’occhio ! 

Il sommergibile veniva a 
galla solo in caso di... emer- 
genza! 

Er: talmente debole che 
non poteva sollevare le... obie- 


zioni! 
Presentata da 
LIA MIUZZI 
Via Caselle 6 - Torino 


Il pilota di un apparecchio 
in fiamme si butta con il pa- 
racadute da quota 6000. 
Giunge fino a quota 2000 con 
il paracadute chiuso; infine, 
non sapendo più quale Santo 
invocare, nomina S. France- 
sco. Subito il paracadute si 
apre, ma si ode una voce dal- 
l’alto che chiede quale S. 


Francesco il pilota ha invo- 
cato. 

Questi risponde: « S. Fran- 
cesco da Paola»... subito il 
paracadute si richiude e si 
sente la solita voce che dice: 
«Io sono S. Francesco d’As- 
sisi! ». 

Presentata da 
CLAUDIO DE GRAZIA 
Via Acc. Albertina 34 - Torino 


In una magnifica sera esti- 
va, sotto le stelle e con un 
impareggiabile chiaro di luna, 
fra i tanti, ci sono due fidan- 
zati in un praticello. Ma l’u- 
more di lui che già pensa al 
modo di « piantare » lei, non 
è troppo buono e da circa 
dieci minuti sono muti l’uno 
vicino all’altra. 

LEI (per rompere il silen- 
zio, metre con la mano tocca 
il bavero della giacca del fi- 
danzato): Caro... 

LUI (con disinvoltura e fin- 
gendo di non aver capito): 
Non troppo!, figurati che con 
ventimila lire ho comprato 
vestito e camicia! 

Presentata da 
MARIO MURRU 
Via Bologna 183 - Torino 

All’esame di giurisprudenza. 

Professore — Mi parli della 
frode. 

Esaminando — La frode?... 
una frode, per esempio, si a- 
vrebbe se lei mi bocciasse. 

Professore — Come ? 

Esaminando — Secondo il 
Codice Penale si rende colpe- 
vole di frode colui che appro- 
fitta dell’ignoranza di un al- 
tro per recargli danno! 

Presentata da 
CARO CARRAI 
Via Capecchi - Pontedera (Pisa) 

Tre vecchietti passavano il 
tempo discutendo il modo 
migliore per andarsene da 
questo mondo. Il primo, che 
aveva 75 anni, diceva che a- 
vrebbe voluto morire alla 
spiccia, e suggerì uno scontro 
automobilistico. Il secondo, 
un vecchio di 85 anni, fu d’ac- 
cordo su una morte rapida 
ma disse di preferire un ae- 
roplano a reazione. 

«— Ho un'idea migliore — 
dichiarò il terzo, che aveva 
95 anni — preferirei essere 
ucciso a rivolverate da un 
marito geloso ! 

Presentata da 
ROMEO FERRAMOSCA 
. Fucilieri - Giavera 


2. Cp. 


TORNEO DEL BUONUMORE 

bandito dai TRAVASO e dallO. 6. M, 
Bersellotta inviato dar 

Coonome e nome 


Indirizzo 


CALENDARIO | 
DEGLI 
INCONTRI 


MHAGGIO.GIUGNO 


LUGLIO-AGOSTO 


Riccione 
Acitrezza 

€. Fiorentino 
Padova 


Reggi: 
Celle Micene 
Soze 


portinal 
imperia 
Levi 


ico, Cantù 
Taormina Canazei 
Gela 


22 AGOSTO - a Circolo dei vil 
beggiantia * LANZO D'INTELVI. 
AGOSTO — a Dancing Set- 
co Cielo» - BOLOGNA 
25 AGOSTO — « Dancioy Ese- 
IC. 


mazzaroa “ Reggio Emilia. 
SETTEMBRE - «Dancing 
esa » - ROMANS D’ISONZO. 
27 SETTEMBRE - «Soc. del 
Buonumore » - PIACENZA, 
3 OTTOBRE — «Circolo della 
* PIACENZA. 


16 OTTOBRE — Prima finale 
del Buonumore (valevole per 
l'ammissione ai candidati locali) 
a SALSOMAGGIORE. 

17 OTTOBRE — Presentazione 
da parte dei rispettivi padri o 
padrini delle migliori barzellette 
selezionate a SALSOMAGGIORE. 

18 OTTOBRE — Finalissima 
con aggiudicazione del Trofeo f- |, 
nale a SALSOMAGGIORE. 


ORCHESTRALI PIANOTORIO, A CODA 


ORGANI 


nen e cegiione (È [ros Mu 


CACHET FIAT 


= ll cachet che non fa male al cuore 


— Non so cosa mi tratten- 


#a Mal riempirvi ia faccia di | 11 CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


IL PRESTIDIGITATORE E LA MOGLIE INSOPPORTABILE 


® © Lire 40 ROMA, 30 agosto 1953 "0° N 3614. 54) 


sTRAVASO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


-— Magnifica qnesta vernice bianca: copre tutto... 
Dun Giovannino di Peo- 


9 


SENSO DEGLI AFFARI IL SIGNORE STRETTO DI SPALLE 
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aembiar. 
‘Present ata da 

RAFFAFIF SARRA 

Don Minzoni 42 - Matera 


Presentata da 
FRANCO REAS 


| mberto 79, Caltanissetta 


oltrecortina 
al maestro: 

mia gatta 
attini: sono 


risponde il 


nana dopo. in oc- 
ta del com- 


cinque © 


O N VU 


- S'odea destra uno scoppio di risa 


a sinistra risponde uno strillo 


(1) 


(1) Strillo del signore che non ha ancora spedito la barzelletta alla 0.G. 


tutti ora sono anticomunisti. 
— Come mai? Cosa dici? 
— urlano il commissario e il 
maestro 
E il bambino candidamen- 
te: E.. sì... hanno aperto gli 


occhi! 
Presentata da 
NINO BECCARIA 


Borgo Crocera 1 - Mondovi 


Un ragazzo ardava per la 
prima volta in una saia da 
ballo e chiede a un suo ami- 
co «* Cosa bali tua moga? 
corn quel giovanotto? >. 

« Sta facendo ia polca >. 
risponde. 

L'amico stupito dice: « E tu 

L fale senza interve- 


presentata da 


SILVIA 
° 


A? congresso delle cicogne. 
La prima cicogna leyge una 
lunga relazione con cui esal- 
ta il proprio capolavoro: essa 

c portato a due sposini due 

simî gemelli 


NDEIIO dal a FTRAVASO s_e 
dalla ORGANIZZAZIONE 
GHANDI MANIFESTAZIONI 
« lurnec Nazionale de' Huo- 
Fe n si va disputando in nu 
“ tocalta d'italia succes: 
€ sì conciu 
als a Salso 
saranno asseznati 
SHO- 
) nella locale AZIENDA DI 
SOGGIORNO 
SA ta di un vero e proprio 
REFERENDUM NAZIONALE per 
la designazione delle 


100 


barzellette 
da salvare 


Chiunque — puc 
« HACCON 
rielle bat 
ibvenzione « 
—_pIiù lo 
barzellette proposte 
mr presentate 

a) dicendole al micrutone in 
uno degli Incontri Jocali (etimi» 
matorie?: 

DI IDviandole per posta n Alla 
O.G.M. > Via Cerva, 33° MiLA- 
NOS servendosi per vtm par 

ita di una cartolina postale 

Quale dovra esser? incolla» 
do dal tato dell'intmirizza ii tak 
oncine in ae alla paginn. 

Apposite COMMISSIONI LO 

Jarzelette 
Ciascuna serata 0 


parteciparvi 
ENE a sto 


pervenute alla data della stessa 
e propongono le e salvabili mn al 
fa Giuria. 


I premi 
delle eliminatorie 


Acqua di colonia € VISCON- 
TEA » GI.VI. EMME e dentrif 


colato @ PERÙ - Proiumi 
SFIORI DI CALABR A », ecc. 


La giuria 


Guasta, Dino Falconi, Carletto 
Manzoni, Carducci, Simili, Kovi, 
Marotta. Frattini —Amenouia 
Cavaliere, Palermo, Giovanni 
Manca, Carosso Isidori e Ferri 
componenti la Giuria vaglieran- 
no le barzellette giudicate « sal 
Vanilr n dalle Commissioni locali 
| primi classificati parteciperan- 
Nu alle FINALI DI SALSOMAG- 
GIOKE in occasione delle quali 
oltre 1i gia annunciate TROFEO 
verranno aggiudicati 1 


Premi 1R: 


UN. OROLOGIO C: 
D'ORO con cifre in oro (L. FP 


OHULOGIO 
calendario. fasi di luna 
doro (L. 38.0 

UN OROLOGIO 
doru per signora (L. 
UN OROLOGIO s SENI-WA- 
TCH » d'oro (L. 28.000). 

TRE NADIO, pBUCATI Sapere 
terodine, 3 

HE MICHOCAMERE fotografi» 
che DUCATI. 


le acclamazioni una seconda 
cicogna narra come essa sia 
riuscita a portare finalmente 
u.. bambino ad una coppia 
di vecchi sposi che da ven- 
t’anni attendevano tale e- 
vento. 

Dopo îe felicitazioni de!l’u- 
ditorio, una terza cicogna 
dice : 

—'lo invece sono riuscita 
a far provare una paura tre- 
menda ad una signorina di 
buona famiglia! 

Presentata da 
GINO MIGLIA! 
Via Malta 2 - Genova 


Un signore passeggiando in 
une ria vide un gruppo di 
persone ferme davanti a un 
portone. Incuriosito chiese 
cosu fosse successo. Un bim- 
bo arera ingoia'o una mone- 
ta In casa vi eruno nia quat- 
tro medici che non saper ano 
come estrargliela. li signore 
sr presento al rerzale del- 
l'intortunato ed in un attimo 
riusci a4 estrarre la moneta. 

Alla domanda dei medici 
d’ come avesse tatto rispose: 

« Semplicissimo sono un e 
‘attore delle tasse! » 

presentata da 
NINO BAGNARDI 
Via Viitorio Veneto 146 - Bari 


Una vecchietta si rivolge ut 
Direttore di un manicomio 
per avere il permesso di chie- 
dere ad un pazzo der numeri 

giocure al intto. Così la in- 

ano ad un paz) garba- 
to che volentieri iu acconten- 
ta scrivendo compunto cin- 
que numeri su un foglietto 
ch: piega accuratamente. 

Mentre lu vecchietta gon- 
goiante stende la mano il 
pa mette in bocca il pezzo 
di carta e lo ingoia. Poi alla 
vecchietta sbalordita dice: 
« Torni domani, usciranno 
certamente! 3. 

presentata da 
TINA BORGIANNI 
Via Arcivesc. Vaccaro - Bari 


La mamma esce con Pieri- 
no e indossa una lussuosa 
pelliccia. Pierino le domanda: 
« Mamma di.che animale è 
questa pelliccia? ». 

E la mamma: « Maleduca- 
to? Ti ho detto tante vol- 
te di non parlare male di tuo 
pedre...! ». 

presentata da 
LILLY GRECO 
Via Candido, 14 - Lecce 


All’ingresso di un ballo ma- 
scherato si presenta una si- 
gnora bionda con cappello 


picche », 


nero. quanti neri e scarpe ne- 
re. Non indossa altro. Il por- 
tiere le fa osservare che così 
non può entrare, e la siguo- 
ra risentita: « Ma scusi, io 
sono mascherata da sei di 


presentata da 
GIUSEPPE RIVA 
Via Stoppani, 36 - Milano 


Un signore è seduto su una 
panchina e legge il giornale 
Un altro vedendolo gli fa 0s- 
servare che la vernice è fre- 
sca Al che il Signore senza 
alzare gli occhi dal giornale 
rispor4e: «Non importa tan- 
to porto mutande di lana». 

presentata da 
ERMINIO NOVARA 
Via Viterbo 26 - Torinu 


Una vecchietta si presenta 
ail Ufficio per il disbrigo det 
danni di guerra e chiede al- 
l'impiegato se la sua pratica 
è stata evasa. 

— Mi dispiace, signora, ma 


M ORI 


prima della sua pratica ce È 
ne sono altre aiecimila che 
debbono essere liquidate — 
rispose l'impiegato. 

— Va bene, tornerò doma- 
ni — risponde la vecchietta. 

— Domani? Ma se le ho 
detto che ci sono diecimila 
domande prima della sua. 
Torni fra dieci anni! — escia- 
ma l’impiegato. 

La vecchietta medita un 
poco, poi, con il migliore dei 
sorrisi chiede: 

— Di mattina o di nome- 
riggio? 


Via A. Venezian, 27 - Trieste 


Agli esami di maturità. 

Il professore stufo dell’asi- 
naggine dell'allievo che sta 
interrogando chiama il bidel- 
lo e gli dice: «Porti rna 
balla di fieno... ». 

<A me un caffè» ribaîte 
pronto l'alunno. 


presentata da 
PIERO NARDULLI 
Orbetello 


In un Bar: « Cameriere, in 
bicchier d'acqua senza men- 
ta ». « Spiacente Signore. la 
menta è terminata, potrei 
portarle un bicchier d'acqua 
senza lampone >. 

presentata da 
LUIGI FIENILE 
Via Maragliano - Genova { 
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Imperia 
Levico Cantù 
Taormina Canazei 


Gela San Vincenzo 
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Cattolica 

s. Spirito 
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SETTEMBRE 


7 SETTEMBHE - «Dancing 
Enal n - RUMANS D'ISONZO. 

27 SEVTEMBHE - wSoc. del 
Buonumore » - PIACENZA. 


TORNEO DEL 


Bologna 
Montecatini 
Siperto 


OTTOBRE 
3 OTTOBRE — a Circolo della 


Galleria n - PIACENZA 
16 OTTOBRE — Prima finale 


del  Buonumore (valevole pei 
l'ammissione a1 candidati locali) 
a SALSOMAGI 

17 OTTOBNE — Presentazione 


selezionate a SALSO! 
18 OTTOBRE —  Finalissima 


idicazione dei Frofeo fi- 
nale a SALSOMAGGIORE, 


bandito dal TRAVASO e dall’O, 6. M. 
Barsallatto inviato das 


SÌ 


| 
WP TF | 
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allievo che sta 
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MATRIMONI PREFABBRICATI 
- Chi salva mia figlia ? 


Ma prima quin 


Carlo Lerracina 
ion 

© Lotterie tnt 
su une a ‘ 


mente acct 


ina di settembre 
seremo temp:stivamente ‘ì giorno) 
re 10 cartoline fra 


Lotto 


Ai dieci favoriti dalla fortuna verran 


xl « TRAVASO » - Via 


berrovie Ut 


1 vincitori potrann; usulrwre dei 


ANCORA DUE SETTIMANE 


DI per poter vincere 


a di un tun 
perale 
saloni della nostra 
Maceli via 
detti milta iblico potra libera 


del LRAVASO trovate 
x (non imp: 
sopra una cartolin 


ene aperte) è indirizzate la cartolina 


Milano. 70 
una cartolima ‘con 


un tagliana: 


Nome 


tm 
fagliando N. 14 inviato do 


tndirizze - 


BUONI-TRENO -TRAVASO |< 


Autorizz. Fede 
53 


come quello 16-V- 


fi se dello st 
a postale (saranno 


- Roma 


quattro tagliandi) 


quattro tagliandi) e il suo nome par- 


ile tante volte quante 
1 cisscuna» inviate. 


«buoni € 


mor to. per qualsiasi destinazione. presentandoli 


teria di stazione italiana (che li accetti 


qualsiasi fino al 31-X11-1954 


1 buoni Orbis » del 


‘Travaso » sono cumulabili con 


n Guida alla Rivista 


Isa 

vò impegnata tu 
necitta che con » 
lì Errepi. Come iare? Ad un 
corto momento pa nz'al- 
tro che Isa dimenticasse 
l'impeeno teatrale per non 
inandare a vuoto quello cine- 
matografico; ma Errepì » 
iorte del coniratto chi % 
n mano, si mostro ini 
le i suoi avvocati ot 
no il sequestro 

iadra tradit 

oncorrenza di cinqu 

tro milioni », cifra 

r de 


Iza 


bito, ld 
un giornale di Roma 

a: « Il sequestro de: 

n Barzizza per un va 

cinquanti 

a un dba 
tampa. sì ci na nn 
errore che a inorgogli 
10 qualsiasi attrice. (Sì dice 
pui che quel giorno G 
lobrigida € 
nini passassero ore 
fare, matita alla mano. com 
plicatissimi calcoli aritme 


questo aneddoto rigorosa- 
mente autentico (tutti gli a- 
neddoti sono rigorosaniente 
autentici) è raccontato in un 
nuovissimo libro, un grosso 
votumone, —- di Dino Falco- 
ni e Angelo Frattini — Guida 
alla Rivista e all'Operetta. Un 
libro che e già nel titoto è 
nel motivo ispiratore una 
trovata. Dato che questo tipo 
di spettacolo chiamato rivi- 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


FIRENZE, Via Benedetto Custelli 
©. 19 — Telefono n. 20-338 
Uffici in ROMA e MILANO 


RICERCHE PER QUALSIASI 


FAMIGLIA 
Sehedario Aruldico 


1.848.000 schede Rogito Notarile 


Favorite indicarci se c 
storiche e stemma della nosira ci 


Cognome e Nome 


————+——+» 


pe Bia 


Luogo d'origine della “3miglia si 


Inviatessie incollato su cartolina 


tu ottiene da anni un suc 
cesso imponente tanto sui 
teatro quanto alta radio, i due 
autori -—— che di riviste 
hanno scritte svariate do: 
mi e sono maestri nel genere 
— hanno pensato che ormai 
i lempi erano maturi per 
scrivere la storia e la critica 
di questo che ormai si può 
definire un nuovo genere let- 
terario. E nelle 440 pagine 
de l’opera sono esposte infat_ 
ii la storia antica e la crona- 
ca recente della rivista, se ne 
racconta: la vita e i mira- 
coli, se ne presentano le più 
illustri personalità e si rive- 
lamo sopratutto quei segreti 
accessibili soltanto ai privi- 
legiati che possono gettare 
uno sguardo «dietro la fac- 
ciata », non trascurando i 
pettegolezzi e le indiscrezio- 
ni più piccanti. 

Ma senza perderci in molti 
commenti ed esegesi ii me- 
glio è meglio spiegarci con 
qualche esempio, ossia con 
qualche citazione. 

Fcco a questo fine, come 1 
due autori vedono Anna Ma- 
gnani: 

«A costo di attirarci sul 
capo le vermenti e pittore- 
sche apostrofi che costitui- 
scono un altro lato della ce- 
lebrità di Anna Magnani, 
non possiamo fare a meno 
di dichiarare che più di Ro- 
ma città aperta, più di Ono- 
revole Angelina, di Voce 
Umana e di Vulcano, noi ri- 
cordiamo con assoluto entu- 
siasmo certe sue parodie, 
certe sue macchiette nelle 
riviste di Galdieri e di Gio- 
vannini e Garinei, preferia- 
mo la « Nannarella » guappa 
e irridente delle riviste, che 
sa lanciare i frizzi più audaci 
con l'arroganza di chi non 
ha paura di nulla, che piaz- 
za le battute satiriche con 

‘orriso quasi crudele della 
bocca carnosa, come se le 
parole passandole fra i denti 
bbaglianti, venissero morsi- 
cate non si sa se per ferocia 

o per voluttà. E’ così sicura 
della propria forza comica 
che talvolta ne abusa... 

Certo è che Anna Magnani 
è un'attrice compiuta. Guar- 
date anche il suo atteggia- 
mento fuori scena, quei suoi 
cernecchi da scugnizza, quel- 
la sua andatura da « bulla », 
quella sua parlata da « pas- 

satella ». Credete davvero 


che se volesse — non sa- 
prebbe farne a meno? Ma 
Sarah Bernard viaggiava con 
la bara Eleonora Duse 0- 
stentava le proprie canizie, 
Cecile Sorel indossa il 
francescano, Greta 

non si lascia fotografare. 
Pensateci bene. in fondo, 
quella di « Nannarella » è la 
posa più semplice. più prati- 
ca. più facile. Il povero An- 
ton Germano Rossi avrebbe 
detto: è una controposa ». 


Quest’altro è un profilo in 
punta di penna di Paola 
Borboni. 


«Benchè quasi figlia d’ar- 
te lirica — il suo povero pa- 
pà cra un noto impresario 
di formazioni operistiche — 
Paola Borboni è sempre sta- 
ta stonata. Ai rosei tempi — 
«rosei » è veramente l’ag- 
gettivo adatto — di Alga 
Marina e Diana al bagno. 
quando Paola deliziava gli 
spettatori non soltanto con 
la grazia della sua recitazio- 
ne, ma anche con le grazie 
della sua personcina genero- 
samente esibite, più di uno 
le chiese perchè non tentas- 
se il genere musicale. La sua 
voce squillante pareva fatta 
apposta. Ma Paola si mise a 
ridere. 

Stareste freschi! — asserì 
testualmente. — Io che distin- 
guo l'Inno di Garibaldi dalia 
Bella Gigogin soltanto per- 
chè le parole son diverse... 

Eppure un bel giorno Pao- 
la Borboni si lasciò affasci- 
nare dal demone rivistaiolo 
e «cantò», sicuro «cantò» 
senza stonare di una sola no- 
ta in Mani in tasca e naso 
al vento di Galdieri, accanto 
all’ intonatissimo —Odoarde 
Spadaro. 


se» 


Ed ecco una paginetta ri- 
quardante Rascel, il picco- 
etto: 


«Indossando una giacca a 
rovescio e portando un cap- 
pelluccio a caciottella, recita 
filastrocche e monologhi il 
cui nemico numero uno è la 
logica e canta canzoncine 
dalle rime incongrue e stra- 
vaganti che si agganciano fra 
loro a capriccio, assumen- 
do una comicità irresistibile 
appunto perchè totalmente 
disancorate dal senso comu- 


sono le cartoline 


Drbis » ino qualsiasi 
a qualsiasi bighet- 


a come denaro) in un ziorno 


quelli di altre Ditte. 


ne. Esempio: « C'era un cal- 
do, ma un caldo che sembra- 
vano due»; Oppur' « Che 
ora è? ». « Giovedì >. « Allora 
scendiamo »; ancora: «No! 
eravamo li di guarnigione a 
fare i cadetti, e venne un si- 
gnore che disse: « Scusino, 
loro fanno i cadetti? » « Sì ». 
«Allora, me ne facciano un 
paio ». Eccetera 

Qualche spettatore — il 
mondo è pieno di contabili 
per i quali il faito che due e 
due possano fare cinque an- 
zichè quattro diventa un’of- 
fesa personale — si stizzisce 
e sgrana gli occhi come se 
vedesse una casa col tetto a 
pianterreno o un albero dai 
rami carichi di uova sode; 
gli altri, superato il primo 
attimo di sorpresa, vengono 
a poco a poco presi dal sotti- 
le gioco dell’omino e ridono. 
Ridono: un’ilarità serena, in- 
nocente, felice: certo, non si 
abbandonavano a nulla di 
simile da quando erano bam- 
bini. Mentre ridono si illu- 
dono di essere tornati al 
tempo beato in cui insegui- 
vano le farfalle sui prati. 

Con le quali citazioni cre- 
diamo di aver ciato un'idea 


Lave vi pare 
Con ch 
cenno 


® 


vi pare 
pare 


ALE 
SERA 


molto esatta del libro i cui 
autori, oltre che essere dei 


«rivistieri> di gran classe 
sono degli scrittori sul serio. 
Infatti Falconi ha scritto 
qualche decina di commedie 
applaudite unche all’estero € 
Frattini qualche decina di 
romanzi, tradotti in molti 
Paesi. (Basta ricordare 
amanti a mille chilometri e 
La tua signora mi vuol be- 
ne). Il che ha permesso loro 
di comporre con questo vo- 
lume, un’opera unica nel suo 
genere: vivace, colorita, pit- 
toresca proprio come una ri- 
vista ma insieme sostanzio- 
sa e seria, sotto la sua spu- 
meggiante lievità. Da citare, 
su tutti gli altri, all'ordine 
del giorno i capitoli intito- 
lati: « Nostalgia del vecchio 
Varietà », « Il giro del mon- 
do in ottanta riviste», « Co- 
me si scrive una rivista», 
« Viva le riviste ». Molto bel- 
la l'edizione, ricca di oltre 
quaranta tavole fuori testo, 
in nero e a colori. 
Ter. 


Dino Falconi . Angelo Fretti- 
ni - Guida alla Rivista e all' 
retta « Academia » . Casa -Edi- 

trice - Milano L. 2.300. 
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L GOVERÌ 
Dove sl s 
inciampa 
vigat! come 
riuscito ir 
inorevole 
rno che 
della | 
so ir caiace! 
Governo che 
mistiore d'I 
commenti de 
ci certam 
odiato, 

L'ex ragio 
mercialista, 
vità sui reg 
briche di Bi 
craticissimo 
che si verg 
automobile 2 


dare a prend 
come solo p 
ti sanno far: 
il acttor Pel 
i ai re 
tenne l'a 
un po 

cal pa 
» inceri 
cchio navi 


scoso passat 
portare la n 
rando i mar 
scogli del fa 

Mentre si 
la r:lazione + 
nistero, l’on. 
re dol Presi 
che gli affic 
resiiinito da 
cio; Un all 
avrebbe rispe 
zie non fume 
nictio del B 
la pocata pi 
fari. alla vif 
che non pro 


gole protocol 
tere insieme 
solo non era 
scunteva, 


della Sinistra 
stra e la co) 
ali estreme 
L’on. Pella 
della Provvid 
gnato di esse 
creto, un uo! 
‘ere pregiati 
ti dell’animi 
dimostrato, fl 
suo Governo, 
sà che quest 
Italia, in ma) 
l'antica, anch 
mentalità sa 
gio motto ing 
Ney >, non di 
tari della Rc 
zione procper 
quilla! Meno 
so pratico, in 
ce che debb: 
governo prov 
vo, transitori 
per un paes 
provvisoriame 
Ad ogni mr 
ciare, non c! 
tazione del r: 
lineso e denig 
moristica e d 
e me hon sta 
buon Javoro 
della Repubbl 


ori n. 1124: del 
otterie n. 27172. 
—_ 


pare 
j pare 


i pare 


del libro i cui 
che essere dei 
li gran classe 
rittori sul serio. 
ni ha scritto 
1a di commedie 
che all'estero e 
che decina di 
dotti in molti 
ricordare Gli 
lle chilometri e 
ra mi vuol be- 
1 permesso loro 
con questo vo- 
‘a unica nel suo 
"e, colorita, pit- 
io come una ri- 
ieme sostanzio- 
tto la sua spu- 
vità. Da citare, 
altri, all'ordine 
capitoli intito- 
gia del vecchio 
I giro del mon- 
1 riviste», « Co- 
° una rivista», 
ste». Molto bel- 
| ricca di oltre 
Jole fuori testo, 


olori. 
Ter. 


i . Angelo Fretti- 
| Rivista e all'Ope- 
mia » . Casa-Edi- 
) L. 2.500. 


Buon lavoro 
Rasioniere | 


L GOVERNO è fatto e Capo ha. 
Dove si sono invischiati o sono 
incirmpati uomini scaltri e na- 
vigat: come De Gasperi e Piccioni, 
è riuscito inveco il tesoriere della 
, il sorridente e giovani- 

le Pella, il ragioniere di 

no che, facendo appello ai ri- 

r ella. giovinezza, non s'è per- 
so iv caiacchiere ed ha messo su un 
Governo che, sc proprio non sarà il 
mistiore d'Ita: a giudicare dal 
commenti dei capi di partiti nemi- 
ci certamente il Governo meno 
odiato, 

L'ex ragioniere e dottore com- 
mercialista, che iniziò la sua atti- 
vità sub registri delle grandi 
briche di Birlla, è lo ste 
craticissimo Ministro de 
che si vergoguava di arrivare 

tomobile al Ministero e che non 

iva nd vscire dal palazzone di 
via TX Settei:bre a piedi per an- 
dare a prendere un callè all'angolo, 
come solo pochi italiani importan- 
t: sanno fare. Dai registri Gi Liella 
il dettor Pella seppe agilmente tr 
sicrìzsi gi registri della Repubbl: 
e tenne l'amminist, e di una 
itii nn po' pu sirance & 
my dal passato burascoso Vav- 
venice incerto, con la perizia di un 
vecchio na tore abituato a tem- 
Tenne i registri 
nostra amminist e 
4 burra- 
scoso passato deli riuscì a 
portare la navieclla in porto, sune- 
rando i marosi dell'inflazione e gli 
scogli del fallimento. 

Mentre si accingeva a preparare 
la relazione sv: bilancio dei suo mi- 
nistero, l’on. Pella si seniù chiama- 
re dal Presid nte della IRepubblica 
che gli affidava queli’incarico già 
resiiinito da De Gasperi c da Pic- 
cio; Un altro uomo, in sua vece, 
avrebbe risposto col classico « gra- 
zie non fumo». ma il giovanile Mi- 
nistio del Bilansio accettò e, con 
ln pacata praticità deli'vomo d’af- 
fari. alla vigilia di un Ferragosto 
che non prometteva nulla di buo- 
no, ndo dalla tradizionale con- 
suet (e -- ma rispettando le re- 
gole protocollari -—— riusciva a met- 
tere insieme un Governo che, non 

non era dei peggior: ma ri- 

se non proprio il plauso 

onate, gli elogi dei Centro, 

della Sinistra moderata e della De- 
stra e la cortese opposizione delle 
ali estreme dci due schicramenti. 

L'on. Pella non è certo l’Uomo 
della Provvidenza, nè ha mai so- 
gnato di esserlo: è un uomo con- 
creto, un uomo d’affari, un ragio- 
niere pregiato che sa tenere i con- 
ti dell’aniministrazione è ha già 
dim.strato, fin dai primi giorni del 
suo Governo, di saperci fare. Chi 
sà che questo Governo dell’agitata 
Italia, in mano a un ragioniere al- 
l'antiea, anche se giovane, che per 
mentalità sa ancora cnorore il sag 
gio metto inglese del « Time is Mi 
Ney >, non deroa imprimere agli af- 
tari della Repubblica una naviga- 
zione procperosa, decorosa e tran- 
quilla! Meno accademia e più sen- 
so pratico, insomma: e chi non di- 
ce che debba esser proprie questo 
governo provvisorio, amministrati- 
vo, transitorio, il Governo ideale 
per un paese che per anni vive 
provvisoriamente ? 

Ad ogni modo. tanto per comin- 
ciare, non ci sta male una riabili- 
tazione del ragioniere più volte vi- 
lineso e denigrato dalla stampa u- 
Moristica e dai letterati snob: così 
e me hon sta male un augurio di 
buon lavoro al Primo Ragioniere 
della Repubblica. 


aa 


Segno di croce) 


GIUSTIFICAZIONI P.N.M. 


PNM 


norevole, perchè i monarchici hanno 
vor de; Geverno Pelia ? 
è un governo di amministrazione e 
siccome nelle ami:inistrazioni i conti tornano, 
noi speriamo che torni il Conte di Sarre... 


PER LA STRADA 


el 
TAI 


è 
RESI BA 1 <. 
AS di 


bano andati in vacanza per 


pochi perchè il Governo 
possa lavorare in pace ? 


 Oravasi di 


Gari.-imo, 


oramai le bombe non si contano più. Ho 
pressione non ironiva chè i Tre Grandi facciano 
a gara a dichiarare ciascuno le bombe sue. Così, 
di bomba in bomba, arriviamo tutti in paradiso, 
e non è detto che questo non sia un modo prat 
e sbrigativo per arrivarci, attesochè i morti in guer- 
ra sono tutti assolti e perdonati 

Ecco fatto, Malenkov ha dichiarato che anche 
la Russia possiede la bomba Il? Ebbene, non ha 
fatto a tempo a dirlo, che già da parte inglese 
sannuncia un'arma straordinaria che relega ia 
bomba all'idrogeno nei magazzini dei defunti Pez- 
zi e Bocconi. Si tratta di usa bomba atomica a 
domicilio, un... domicilio che potrà essere ma- 
gari sconosciuto al mittente ma non al destinata- 
rio; una bomba atomica a razzo di tale preci 
da racgiungerti personalmente mentre te ne 
affacciato alla finestra o in altri meno esposti e 
ariosi luoghi dell'appartamento. E° vero che in quel 
« personalmente » è compreso tutto lo stabile dove 
abiti e tutto il quartiere dove sorge lo stabile, mu 
questo non ti deve diminuire il grande segreto della 
bomba inglese che è quelto della straordinaria pre» 

ione,e 

Lettore carissimo, debbo proprio ripeterlo? 
Queste sono le bombe che noi preferiamo, e ti dico 
la verità che se l'onorevole Pella, il quale ha dim». 
sirato di saperci fare, avesse anche lui una bella 
bomba da annunciarci, la mia soddisfazione sarebbe 
completa, Naturalmente la nostra bomba dovrebbe 
essere infinitamente più terribile di quella inglese, 
altrimenti se la può tenere per sè, senza dircelo, 
perchè non sappiamo che farcene. 

E pensare che quando riflettevamo alla potenza 
atomica americana ci venivano i brividi. Sic rransit 
bumba n Los Alamos, Las Vegas, Oak Ridge 
sono ormai oncine atomiche per dilettanti © 
turisti di fisica nucleare. Un giorno saranno tra- 
sformati in musei nazionali, e una commissione di 
archeologi atomici statunitensi ci sta già pensando. 

Imico mio. l'umanità non ha più tempo ‘nè 
sensi per spaventarsi della bomba H, e deve conser- 
varsi la paura per bombe assai più tremende, Al- 


1 | 

trimenti renderebbe vara la |atica di quei volon- 
terosi scienziait che le inveninno. Guai a loro il 
giorno in cui l'umanità non avesse più a disposi» 
zione un briciolo di paura. Dovrebbero pensar si 
riamente a inventare di nuovo il sasso, la clava. 
l'accetta, la spada, il coltello per ridare agli uomini 
l’onesta, sana, decorosa paura ch'essi hanno ormai 
perduto. E chi lo sa se gliela farebbero? 

Infatti, amico mio, non ho ancora fatto in 
tempo a dirtelo che eccoci già alla bomba al cobalto. 
Scommetto che tu pensi: altro che bomba al cobal. 
to, siamo già alla bomba al coppale! Hai torto. 
perchè la bomba al cobalto è definitiva. Uno scien- 
ziato al cobalio, cioè che dico?, vedi gli e i 
cidiali della bomba ©? Uno scienziato del 
gliela! Insomma, uno scienziato inglese ha dichia- 
rato che bastano 10.000 ronnellate di cobalto fatte 
esplodere da una comune bomba acca per uccidere 
tutta l'umanità, dato che le irradia: di cobalto 
si diffondono per un anno intero su tutta la supe 
ficie terrestre. Per foriuna c'è una piccola ddiffi- 
coltà. Ed è che di cobalto se ne raccolrono appena 
poche quantità all'anno e ci vorrebbero forse die- 
cimila anni per far esplodere la bomba in parola. 
Ma che sono i0.000 anni con la velocità del pro. 

Eccoti. Una volta il tempo era assai meno 
vertiginoso e si potera star tranquilli: ma adesso 
non c'è da fidarsi. E capace che 10.000 anni pas- 
sino in qualche mese, e ti trovi nell'èra del cobalto 
. Vultima che ci potrebbe capitare sarebbe che 
si scoprissero miniere di cobalto in Italia! Sai co- 
m'è la forinna! Ferro no, cobalto sì, Le risate! In 
tal caso, amico mio, non darei l'Italia al primo 
offerente, ma al primo occupante. 

. Basta. lettore carissimo, cerchiamo di distrarci 
© intoniamo la canzone: « n le bombe a 
più in alto 7 al co- 
Se la bomba all'idrogeno ha pur la 
beh. a noi che ci fa? — La sciog » nei 
e nei suoni — nel buon vino e nei buoni boe- 

Qui davver 

a di bombe « P_ne avesse, 
bombe all'accfacca ». Con le quali ti lascia i! tuo 


TRANQUILLO SERENI 


N Governo Pella ha otte 
nuto la fiducia delle Cn 


mere... 


I parlamentari stanno © 
minciarilo ad ottenere la fi- 
ducia degli elettori! 

Xx 

L'urgenza di far approva. 
re i bilanci ed i mandati cdi 
pagamento hanno indotto i 
deputati a dare subito la fi- 
ducia, passando sopra ni 
contrasti politici... 


x 
Tutto cassa... 


X 


Lo Scia tornando nella sua 
capitale ha dichiarato che il 
suo paese è il migliore del 
mondo 

< 


La buona Veheran 


VERETTITRT 


li Lahedi. nno 
premier persiano. ha ae 
cato a se quattro ministe- 


Il 
ri clave 


Preludio alle dittatura mi. 
ditare? 
Che va nn altra Mossadeq 
falsa? 
x 
La carestia continua a mi- 
nacciare l'India. 
oe 


Indo. «i soffre meglio! 
x 


In Ungheria il Governo 
ha ordinato che sia tripli. 
cata la vendita della bian- 
cheria femminile. 

Xx 

Forse spera di far quadra- 
re il bilancio fallimentare 
dei piani quinquennali con 
molte combinazioni! 

Xx 

Churchill, tornato alla si- 
balta della politica attiva, 
insiste sull'incontro dei tre 
grandi... 

x 

E° la solita recita a (cat- 
tivo) soggetto! 

In America sono state sco- 
perte altre spie atomi he, 
sovietiche. 

Xx 

Gli agenti segreti russi 
penseranno che  Viscinsky 
che iste all'ONU sul con. 
trollo internazionale dell'o. 
nergia atomica sio un vero 
crumiro. 


- ge 


NUVOLETTA 


i 


TRE IN CORDATA 
=- Sei stato tu che hai cominciato a fate confusione... 


Si è riaccesa la polemica 
sullo sblocco dei fitti. 
XxX 
I vani randagi. 


x 


In autunno le opposizioni 
daranno battaglia al Gover. 
no in Parlamento, 


Xx 


La risoluzione d'Ottobre, 


Xx 
A Gianni Isidori il pre. 
mio di Bordighera. 


x 
La Palma è dei forti! 


Xx 


4 Milano un ladro ha ru- 
bato 30.000 denti artificiali.. 


Xx 

Poveraccio! Lo avrà fatto 
per mangiare! 
XxX 


Ad Alessandria sciopero 
anche alla Borsalino... 


x 

Gli operai hanno preso 
cappello! 

Laniel ha tenuto a freno 
gli scioperanti con spic, 
menti di truppe specie nella 
Capitale. 

x 
Parigi val bene uni MOssal 
x 

Radio Praga ha detto che 
le democrazie progressive 
stanno scrivendo una gran- 
de pagina di storia... 

XxX 

Sarà, ma la stanno seri» 

vendo sotto dittatura! 
Xx 
. L’a Unità » è l'organo uf- 
ficiale del P.C.1. 
x 
L'Avanti! è l'organetto. 
XxX 

Il Capo dei Berberi ma- 
rocchini cerca in ogni mo- 
do di riportare la calma e 
la tranquillità nel suo prese, 

Il berbero benefico. 


x 


L’on. Merlin è stato no- 
minato Ministro dei Lavori 


Pubblici, 
Xx 


La Senatrice Merlin, Mi- 
nistro dei Lavori... Pubici. 


X 


A sottosegretario alla (riu- 
stizia è stato nominato l’on. 
Rocchetti. 


Certamente darà del filo 
da torcere ai disonesti! 


x 
Le rubriche mondane pie- 
ne di nobili e di titolati. 


x 


La ressa dei conti, 


Cc. 


iLa ru 


— Comm 
simo, salam 


saluto, 
Quand 
molto, Come 
— Sono di 


vedere se s 
nostri o piu 
loro. 

—- Oh, m 
cemente int 
vece, commi 
simo, come 
Come |» 
che ho 


Congiur 
-- No 

— Orzarol 
- Nemmei 
— Cheratit 

-. Ma no, 
agli occhi pi 
sono faîte... 
pensa lei d 
sa? Mi capis 
com 
ata una cc 
— Vertigir 
— Che be 
fatto... 

— Anzi, 
perchè . erane 
sura da gre 

— C'era s 
tivo di inse: 
gli avversari 

— E che 
contro. quelle 

— Appunt 
arrivati soli 

— Ha int 
cavaliere, qu 
stata organiz 


\ 


la polemica 
i fitti. 


2 Opposi 
lia al Gover. 
to, 


e d'Ottobre, 


idori il pre. 
hera. 


dei forti! 


ladro ha ru- 
ti artificiali., 


lo avrà fatto 


ria sciopero 
salino... 


hanno preso 


nuto a freno 
i con spioga- 
e specie nella 


ne uni MOssal 


ha detto che 
; progressive 
do una gran- 
toria... 


A 


i stanno scri» 
tatura! 


, 
€ 


è l’organo uf- 


, 
$ 


» l'organetto. 
C 
i Berberi ma- 
i in ogni mo- 
e la calma e 
nel suo paese, 
4 


enefico. 
< 


n è stato no- 
ro dei Lavori 


K 
e Merlin, Mi- 


pori... Pubici. 
K 


tario alla (riu 
rominato l’on. 


K 


darà del filo 
disonesti! 


K 


mondane pie- 
di titolati. 


X 


i conti, 


 Cantonate 


iLa rubrica da leggere due volte) 


— Commendatore simpaticis- 
simo, ! 


rà lei e tutta la 


Ma no, ho detto «salam » 
riera orientale per si- 
che le porgo il mio 


inno 
Sono domande 
bbiamo un governo d'af- 


bisognerebbe però 
vedere se si tratta deeli a ri 
nostri o piuttosto degli affari 
loro. 

= questo. è sempli- 
cemente intuitivo. Mi dica, in- 
vece, commendatore eminentis- 
simo, come sta lei, 
Come vuol ct 

che ho le la 


stia ? Non 
ime agli oc- 


rolo? Blefarite? 
no, 

Cheratite ?_ Panoftalmite ? 
-- Ma no, no. Ho le Jagrime 
agli occhi per le risate che mi 
sono faite.. Cavaliere, cosa ne 
pensa lei di quella folle cor- 

Mi capisce, eh! 


stata una corsa vertiginosa. 

— Vertiginosissima! 

— Che bella figura ci ha 
fatto... 

—- Anzi, che hanno fatto, 
perchè erano in due... Una fi- 
gura da grandi campioni... 

— C'era stato qualche tenta- 
tivo di inseguimento, ma poi 
gli avversari hanno desistito. 

— E che cosa potevano fare 
contro quelle saette ? 

— Appunto: e i due sono 
arrivati soli al trayuardo. 

— Ha inteso, inoltre, caro 
cavaliere, quale accoglienza è 
stata organizzita in patria per 


— Ricordati quello che ti dice tua madri 
con le gonne corte perdiamo la nostra femmi 


nilità ! 


— sei stato tu ad impormi di far scendere 
la gonna fino ai piedi e trovi ancora da ridire? 


, 


poterne tegsiare il ritorno? 
— 1 massimi onori, il trion- 


come si permet. » fo... Il popolo è entusiasta... 


Mi dica proprio la verità, 
adesso: lei pensa che questo 
trionlo 


0° la teori 
da Vitto 


Suvvia, cavaliei 
torio Manuele non € 
‘agone non regge. Perchè, 


Oh bella 

ina Soraya, fuggiti dal 

per ritrovarsi in un 

in Italia, e dell’acco- 
glienza avuta al ritorno, 

— In questo caso lei. caro 
cavaliere, è semplicemente un 
bidone pieno di m..., e non ca 
pisce un accidente. Io, ni 

to parlando invi 
e Campana, che 
no classificati i nell 


ciclismo... 
— Commendatore dei mici 
stivali. io sarò un bidone ma 
lei è addirittura un mare di 
Quella olezzante sostanza 

.7> Ampostore... imbecille..,, bu- 
rino. 

— Cafone... deficiente... bul- 
fone... . 
— Cavaliere. 
— Comme 

ih! 


L. CUOCO 


— Io ero per le gon 


A_BIGNORA Elerata © 


Marechiaro mi invia 

una interessante lette- 
ra in cui affronta un pro- 
blema di grande interesse: 
il pappagallino stradale. 

« Abituata finc dalla più 
tenera età a sentirmi sus- 
surrare «bbona>, ad udire 
dietro di me ben modulati 
ed armoniosi sibili di ammi- 
razione e a ricevere improv- 
visi e generosi inviti a cena, 
in questi ultimi anni ho no- 
tato che di giorno in giorno 
queste nobili attestazioni di 
stima si sono andate vieppiù 
rarefacendo. Vani sono stati 
i miei sforzi di ripristinare 
favore popolare ricorrendo 
mille rimedi che la s 
cosmetica moderna me 


tardi di ieri, un signore d’a- 
spetto distinto — certo una 
alta personalità — in via del 
Tritone mi ha vralificato tra 
i denti di un aggettivo che 
non posso riferire in quanto 
la vigente legge sulla stamna 
pone dei limiti all'uso del vo- 
cabolario ». 

La lettera della signora 
Elevata Marechiaro si dif- 
fonde per circa 80 metri qua- 
drati in tristi considerazioni 
sulla freschezza perduta, sul- 
la vecchiaia che avanza, ec- 
cetera. 

Indubbiamente, i corteg- 
giatori stradali costituiscono 
una delle più nobili ed ap- 
prezzate tradizioni del no- 
stro paese. Ogni anno, mi- 
gliaia di turiste giungono in 
Italia da ogni parte del mon- 
do per godere la gioia di sen- 
tirsi qualificare con i più ar- 
moniosi aggettivi del nostro 
generoso sesso forte che. sa 
dare, anche in questo campo, 
una prova di maturità nel- 
l'educazione assai apprezza- 
bile 

Nei principali centri italia- 


— Io prima di decidermi, aspetto di vedere 
come le porterà la duchessa di 


Windsor. 


ine corte, mia moglie no, 
ed è riuscita a convincermi... 


ni sono sorte attrezzate scuo- 
le di pedinamento strada!e, 
alle quali vengono avviati i 
giovani ancora imberbiì al fi- 
ne di acquistare quella sete- 
na consapevolezza nel giudi- 
zio sulle doti somatiche fem- 
minîli che è requisito indi- 
spensabile di un pappagallo 
di classe. 

Dopo pochi mesi, l'alliero 
è in grado, con un semplice 
sguardo d’aquila, di stabilire 
quale parte del corpo di una 
passante è particolarmente 
inter. nte per dimensioni 
rotondità, mobilità e dovizia 
di contenuto, sì da poterne 
immediatamente dare rela- 
zione all’interessata. 

Quale donna resterebbe in- 
differente di fronte a un gio- 
vane sconosciuto dai bei ca 
pelli ricciuti, che sappia im- 
mediatamente dichiararle i? 
suo apprezzamento circa lo 
sviluppo toracico? Quale ma- 
dre di famiglia non si senti- 
rà orgogliosa allorchè un si- 
gnore d'aspetto austero le fa- 
rà comprendere, in un sus- 
surro, che si è ;0 conto di 
tutto il peso di una nobile 
parte del suo corpo? 

Purtroppo, ogni pur bene- 
fica usanza ha i suoi lati ne- 
gativi: e ben a ragione si la- 
menta la signora Elevata 
Marechiaro di essere stata ad 
un certo punto trascurata da 
questi cultori della bellezza. 

Il Della Vite. illustre biolo- 


go premiato in numerose e- 
sposizioni, ha creato un cen- 
tro di raccolta , cura per 
racchie e signore anziane in 
una bellissima villa nei pres- 
si di Ventotene. Ad ogni al- 
bero del parco sono appesi 
altoparlanti che ad inter- 
valli regolari ripetono i più 
interessanti epiteti all’indi- 
ri delle ospiti che, ci ha 
dichiarato il prof. Della Vite, 
sembrano riacquistare nuova 
fiducia in se stesse. 

Ma non tutte possono per- 
mettersi un soggiorno in 
nica. E allora? Allora non re- 
sta che pregare i gatti stra- 
dali di attenuare, ur tarto in 
tanto, il loro rigore scientifi- 
co mell'attribuzione der com- 
plimenti alle dame, conce- 
dendo a tutte lin: labile 
gioia di un aog-itivo Jorbt. 
to e sostanzioso. si 


Pelia risponde 


SORAJA ESFANDIARI IM- 
PERATRICE — “Cor «nd 
dura e la responsabilità dei re- 
gnanti, sempre primi in ogni 
fusa con il rischio di dimenti- 
care qualcosa. Ma si tranquil- 
lizzi: quando si tratterà d: rien- 
trzre in patria potrà ‘are le co- 
se con calma, 

MI SENTO TANTO SOLA - 
Imola Lo so, la solitudine è 
dolorosa, specialmente per chi 
è giovane come te e gli 849 
‘mici con cui convivi. Prov.te 
a distrarvi leggendo. 

PICCOLA SELVAGGINA IN- 
NAMORATA - Antrodoco. 
Che ci vuoi fare, stelli 

stagione di 

ciat1 e quindi niente di più 

turale se il tuo « lungo tucile a 
due canne, dagli occhi verdì, 
come sono verdi i beschi, di 
questa stagione » ti ha cacciata 
di casa a forza di calcioni. Pen- 
sa che avrebbe potuto ; 1cne 


impallinarti. 
DELIA 


7 Ma si, sì, lungo così ti sta oenissim 


anzi, allungato anche in su, fin sopra ia tesi 


— lo sono per la gonna lunga... 


on 
Haccrda 

che non 
ommozione. 

suindi Nichols- 
ociarono © vennero 
cria Iouella i’earson 
tranne mio nonno — 


pigolo Faiuto carrellista 


nte, Javorata in parte a due 
chet al mento, 


io entusiasmo 


| portoghesi 
Nicholsson e 


sospirarono 
rano. 


sadagno Ja coppa in pali 


) Giovannino. 


cinsero di alloro il 
il sottocano della si 


alcuni fabbricanti di pizzi 


calzo il regista 


quadozini la coppa — coneluse fieramente il co- 


sante Nicholson un 


prosciutto affumicato, due 


ni e sedici metri di salsiccia. 


Come per il passato, anche 
quest'anno il Festival ha richia- 
inato a Venezia una innumere- 
vole folla di tuvisti e le classi 

il primo scaglicne 


Sono stati programmati snali 
schermi del jestivai veneziano 
3269 chilometri di pellicota 
di cui 869 vietati aì minori di 
sedici anni e 155 permessi solo 
Gi minorati prichiei. In totale, 
oltre 6 milioni di fotogrammi, 
pari a seimila fotochili. 

1 films a scggetto sono stati 
1947) quelli a complemento 0% 
getto 9; mancano > fim con il 
complemento di misura. Nel 
Campo documentaristico s: sono 
fatti notevoli po no avanti, e 
ne è testimone il sinor Efelide 
Johnson, spettatore «i seconda 
fila alla proiezione di « Giungla 
e buoi dei paesi tuo: », che è 
stato  calpesta'o  dall'etefante 
Hfvero, interpre'e principale 
Il grande successo di qnesto 


anno e rappresentato dat film 
in tre D. La 20th Century Fox 
Terrier ha girato un supercolos. 
so e due super senz'osso. 

A proposito di film stereoscopi- 
cr, crediamo di fare cosa grata 
© inferriata ai nostri lettori anti- 
cipando che con la nuova sta- 
gione gli occhiali potarodi 
verranno sostituiti da occhiali 
di ghasa di dieci centimetri di 
spessore e otto metri quadrati 
d° superficie, che consentiran- 
no allo spettatore di trascorre» 
re tranquillo e senta preoccu- 
pazioni le sue ore nell acconlien- 
te poltrona del cinema 

Attualmente, non conosco» 
no ancora > nomi degli attori, 
dei registi e de; films cui ver 
ranno’ assenniti 1 tradizionali 
leoni d'oro di San Marco; pur- 
inttavin, se e lecito formulare 
dei pronostici, c'è da augurarsi 
che i leoni siano veri e vengano 
consegmati agli aventi diritto 
senza il prescritto domatore. 


Lolloqui Laguna 


più eflicuce 


pre piano. 
SEGRETARIO Magnifico! E uno per il 


N BACALAR 


e meglio. Il «gran pr 
grafia > 
SEGRETARIO -— E per la più belle 
fine»? 
GRAN BACALARE em 
una medagi [i 
premio per la più simp, 
Juzione? 
SEGRETARIO Si. un 
ne dipinto. 
GRAN BACALARE Molto bene 
anche un premio per |. 


irtistico 


chi potrebbe aspirarvi? 
quello più 
iranq 
È ARIO ene. ma troveremo 
lcuno che ne sia degno? 
LAR Ho un cugino sordo, 
quasi scemo. 
ARIO — Quand'è così 
GRAN BACALARE — Per la decima musa 
» anche questo sforzo. Metta in nota: una 
con fregi, ed 
artistico diploma 


Versione originale 


GRAN SJALARE I film sono regolar 
mente in lingua 3 

SEGRETARIO ingle- 
se, francese, ledesce 

GRAN BACALAR vi embrano lin- 
gue sufficientemente . 

SEGRETARIO remmo tradurre un 
film italiano in senegalese o in amarico: sono 
lingue m sito originali per un festival cine- 

grafico 

GRAN BACALARE Bravo! Duremo così 
nuovo prestigio ed interesse alla cinematogra- 
fia italiana. Provveda subito. 


Ca mostra di Corenzo Cotto 


ARIO — Venezia ha quest'anno 
irattiva di più: la mostra de! Lotto, il 
nde pittore veneto vissut 
IRAN BACALARE vuole che non ld 
sappi eco, chi può ignorare la mostr 
del lotto! L'ho già visit quel salone dedi- 
cato al terno sece viglioso. 


SEGRETARIO — Vero commendator 
Che ne dice delle quaterne 
BACALARE Un po troppo diffi. 
è che mi ha veramente commosso è 
la saletta dei numeri in ritardo. C'erano 
amb nsuperabili 


sa sempre do- 
nare emozion er è iimente al 
sabato. nel momen 

SEGRETARIO A chi le dice! Soltanto, 
non ho capito una cosa: come mi Venezia 
il Lotto io chiamano familiarmente Lorenzo? 


Rassegna del costume 


GRAN BACALARE * n meno iunteressane 
del costume di Palazzo Grassi, 
Vho ancora vista, Da 


GRAN BACALARE — Con precisione non sa- 

giudicare dai nome dovrebbe essere 

o Lio della squsdra del buon 
costume. 


Documentari 


GRAN LARE — L’entusissmo con cui 

il pubblic i documentari cresce di gior- 

no in giorn lla proiezione del- 

le e Rotaie di visto uno spettatore 

fissare lo schermo con una espressione di ine 
meraviglia. 

:GRETARIO L’ho notato anch'io: era 

che aveva finito cinque 

$ anni di reclusione. 

uso che 


di «I mes »? 

SEGRETARIO — (Caldo e prolungato. In 
quella occasione gli spettatori hanno ucciso 
7638 zanzare. 

GRAN BACALARE — E c'è stato alla pi 
ma di « Nuotando sotto le arcate dei ponti 
di Roma»? 

SEGR — No. quel giorno ero 
malato 

GRAN BACALARE — Ha portato la giu. 


cesso ottenuto dal 
GRAN BACALARE — questo è niente. 
Le, questa lettera indirizzata a me. 
L ARIO — e Vorrei che i documen- 
divenissero il fulero di ogni spettacolo ci- 
patografico. 30, 40 documentari alla volta: 
i comignoli di Roma, gli sbadigli di Roma, 
portoghesi di Ror Sintomatico. Chi 
Pha scritta? 
GRAN BACALARE — lo, per provare la nuo- 
penna stilogra Ma che la 
Quello che 
diviene ogni giorno di più spet 
RETARIO Vorrà dire di massa. 
GRAN BACALARE No no, di massi, Se 
esse visto quanti ne hanno tirato contro lo 
“ mo durante la proiezione di «Roma 
alle 7 e i 


LO SPORT A VENEZIA 


Presenti i sol 


È e gruppetti signora Clessidra Argona-m buianti delle tre Venezie, 
di aficionados, sì sono svolti Rossi, buona seconda la b. 


nonostante il reclamo avan- 


in questi giorni le elimina- ronessa Betulla Vin Wogen. zato dal concorrente Meri- 
torie dei Campionati di Piaz- Nella categoria maschile ha diano Tok che si e ritenuto 


za San Marco. Ecco i risul- trionfato il 


signor Epiteto danneggiato da uno «sciò 


tari: nella categoria femmi Ioga, con ottantadue piccio- sciò» gridato da ‘um avver- 
nile si è classificata al pri- ni. Una lotta più serrata si sario. 
mo posto, con 48 piccioni, \a è avuta nel doppio misto fi- 


danzati dove: 
vincente lotti 


dopo una ai 
1 duo Grafta- 


ha avuto ragione 
pur tenaci avversari, 


piecioni, 


TE Da 


fel doppio misto 


coniugati in viaggio di noz- 
ze si è imposta la coppia 
Del Bo-Impegolati che è riu- 


‘otografai 


San Marco attorni 
ben 700 piccioni ed un 


uovo. 
I risultati 


sono già stati 


queste gare 


Venezi 
ROMAN 
ze Roma 
il 20 sera 
ternazion 
tografica. 


Ur 


Palazzo d 
piena di | 
che toilet: 
tiluomini 
aspettava 
proiczione 
segretario 


y 
Fr 


AU 


caricato 

spettacolo 
rappresen, 
è entrato 


#- 


L'aitore 
nov nell 


02 


voppo 
e commosso è 
jo. ( 


sa sempre do- 
mente al 


Soltanto, 
Venezia 


dei buon 


sissmo con cui 
cresce di gior- 
proiezione del- 
uno spettatore 
ressione di ine 


to anch'io; era 


prolungato. In 
i hanno ucciso 


stato alla prie 
rcate dei ponti 


el giorno ero 
portato la giu- 


firmata dal mio 
arlare del suce 
documentario. 
uesto è niente. 
ta a me 
i documen- 
ettacolo ci- 
la 


i 
igli di Roma, 
intomatico. Chi 


| provare la nuo- 
importa la fir- 
ii documentario 
acolo di massi. 
di massa. 
10, di massi, Se 
tirato contro lo 
ne di «Roma 


A 


re Venezie, 
clamo avan- 
rente  Meri- 
ji e ritenuto 

uno «sciò 
1 un avver- 


Palazzo del cinema e dintorni 


Venezia Lido, agosto 
ROMAN HOLIDAY (Vacan- 
ze Romane) ha inaugurato 
il 20 sera la XIV Mostra In- 
ternazionale d’Arte Cinema- 
tografica. Alle 10 la sala del 


U regista Willian Wyler 


o del Cinema era stra- 
piena di belle signore in ric- 
che toilette da sera e di gen- 
tiluomini in giacca bianca. Si 
aspettava per l’inizio delia 
proiczione l'arrino del Sotto- 
segretario alla Presidenza in- 


Audrey Hepbnen 


caricato dei servizi dello 
spettacolo On. Bubbio, ma in 
rappresentanza del Governo 
è entrato nella sala il doti 


L'aitore russo S. Luki 
nov nella parte di Wassili 
Bortnikov 


Sorge Scicluna, al che — Mi 
Sorge un Bubbio... — ha det- 
to Sandro De Feo — il sotto- 
segretario non viene... 
In «Roman holiday» si 
racconta la scappatella di 
Audrey Hepburn, una 
principessa reale in 
visita ufficiale a Ro- 
ma che s'incontra 
con il giornalista 
americano Gregory 
Peck e fra i due na- 
sce un idillio senza 
conseguenze. 

Una specie di ope- 
retta alla «Vedova 
allegra» o alla «Prin- 
cipessa della ciarda» 
trattata con leggerez- 
za, eleganza e umori- 
smo dal regista Wil- 
liam Wyler che ha 
visto Roma come una 
cittadina di provincia 
e descrive i romani 
attraverso quei luo- 
ghi comuni dei quali 
tutti gli stranieri 
gratificano gli ittilia- 
ni. Chiesta la sua opi- 
nione sul cinema tri- 
dimensionale, William 
Wyler si è dichiarato 
contrario ai film in 

rilievo che non sono altro — 
ha detto — che delle esaspe- 
rate deformazioni della ve- 
rita. Preferisce gli ampi 
schermi dioramici che ren- 
dono più spettacolari le ri- 
prese di massa e d'insieme, 
preferisce, insomma il Cine- 
mascopo. 
Anche noi. 


L’U.R.S.S. ha presentato 
«Il ritorno di Vassili Bort- 
nikov», un film di Pudovkin 
sugli uomini della campagna 
in cui si tratta diffusamente 
il problema dei colcos, il 
passaggio di un colcos arre- 
trato in un colcos d'avan- 
guardia, la direzione dei col- 
cos, l’organizzazione dei col- 
cos. la valorizzazione dei la- 
voratori dei colcos e l’incita- 
mento al lavoro dei fan- 
nulloni dei colcos, la lotta 
per l'indirizzo industriale dei 
colcos, la dotazione di 
macchine e trattori per 
1 colcos ecc. ecc. Peral- 
tro la stampa sovietica, 
alla prima del film in 
Russia, ha trovato che il 
film sì, era buono, ma 
non si occupava abba- 
stanza del problema dei 
colcos. 


CON i «Napoletani a 
Milano» Eduardo De Fi- 
lippo, interprete e regi- 
sta del film, affronta fe- 
licemente l'annoso con- 
trasto tra Sud e Nord, 
tra «polentoni » e « ter- 
roni >, la diffidenza e la 
severità dei milanesi che 
si arrendono davanti al- 
le divertenti trovate di 
un gruppo di napoleta- 
ni. I «terroni» si fin- 
gono parenti delle vit- 
time rimaste sepolte 
sotto un fabbricato in 
demolizione appartenen- 


°won 


Gregory Peck 


te a una ditta milanese; ca- 
peagiati da Eduardo, vannò a 
Milano per realizzare uno 
dei loro «affari», ma ven- 
gono «bloccati» da un'offer- 
ta di lavoro, cosa alla quale 
non avevano pensato... Ma i 
napoletani non si perdono 
u’animo, approfittano della 
occasione e si mettono a la- 


L'attrice russa 1, Makaro 
nella parte di Iroska. 


vorare come e meglio degli 
altri. 

Oltre a Eduardo De Filip- 
po prendono parte alla vi- 
cenda, la greca Antonella 
Lualdi e l’americano Frank 
Latimore. 

L'azione si svolge nelle 
acciaierie della società ILAR, 
successo, quindi, d’Ilarità. 

ONORATO 


Eduardo De Filippo 


NTRO' il piccolo, rafelato, 
e di 


— Si chiama Firmina! 
Lo guardai severamente. 

—- Tu menti! — dissi, alzan- 
domi. Sono stato abituato ai 
più strani nomi in fatto di don- 
ne di servizio, ma ora si esa- 
gerava. M'affacciai fuori della 
porta dello studio ed urlai: 

— Firminaaaaa! 

Preannunciata da pesantissi- 
mi passi, entrò di lì a poco una 
ragazza il cui aspetto era più 
quello di un quintale di ca- 
pelli con un piccolo corpo sotto 
che quello di un vero e proprio 
essere umano. 

— Allora è vero! -- dissi, ca- 
dendo a sedere sulla sedia. — 
Tu ti chiami veramente Fir- 
mina! 

mina Filibello, per ser- 
virla. 


Per servirla! Ancora oggi 
cordo queste parole e rabbrivi- 
disco... 

Non si poteva dire che aves- 
simo una cameriera, Saremmo 
stati più nel giusto ammettendo 
d’aver assunto una ragazzotta 
per pagarla profumatamente af- 
finchè si lasciasse servire da 
noi. 

La prima cosa che impose 
(pena il ritorno al paese) fu 
che le fosse servita la colazio- 
ne a letto; gli altri settecento- 
ventisette punti, al cui rispetto 
da parte nostra subordinava la 
prosecuzione del suo lavoro 
presso di noi, andavano dalla 
libera uscita ogni sera, alla 
precisazione della sua parte di 
lavoro alla voce «bucato » (i 
suoi interventi, infatti, si sareb- 
bero limitati ai soli fazzoletti), 
dal suo modo di intendere l'im- 
portanza del nutrimento nella 
folle e dinamica vita moderna 
(cinque pasti al giorno), all’as- 
soluto ostracismo per quel che 
riguardava la pulitura delle 
scarpe. in quanto azione degra- 
dante per la propria dignità di 
persona civile. 

Il guaio fu che tali suoi par- 
ticolari punti di vista li sco- 
primmo man mano che il tem- 
po passava. Ella fu oltremodo 
astuta nel rivelarcene non più 
di uno al giorno. sicchè, dopo 
qualche tempo, ci trovammo 
senza accorgercene nella situa- 
zione che segue: 

+— Presto, la colazione per 
Firmini — diceva mia sorella, 
appena scesa dal letto. 

-- Un momento. ho due mani 
sole! — faceva 11 grande, asciu- 
gandosele sul grembiule che a- 
veva indossato per accudire 
alla cucina. 

— Chi pensa alla spesa, oggi? 

diceva il mezzano, mezzo as- 
sonnato. 

— Ci vai tu! — rispondeva 


pieno 


ialevna 


Liberato le vie urinarie 
dalle egorie nocive e dai batteri 


D 


ERNEST 


CASA MIA 


La donna di sewizio 


mia sorella. Rispondeva a me, 
naturalmente. 

— E che compro? 

— Dunque, vediamo: carne, 
uova, tagliatelle, frutt: 

— Un po’ di pesce, anche. 
Sai bene che Firmina non tol- 
lera la carne. a colazione! 

— A proposito, e il suo caffe- 
latte?.. Voleie sentirla urlare, 
mio Dio? 

Le cose andavano avanti così 
per tutta la giornata. 

— Hai lavato i piatti? 

— No! 

— Presto. per carità! Se Fir- 
mina entra in cucina e se ne 
accorge, chi la sente?... 

Finchè una sera. mentre si 
stava mangiando (in cucina, 
giacchè in camera da pranzo 
mangiava Firmina), completa- 
mente annientati dalle pulizie 
della giornata, scoprimmo che 
qualcosa non andava 

Non ti pare che Firmina 
esageri? dissi io, rivolto a 
mia sorella. 

— Beh. in fondo non lavora 
poi molto... 

— Kaiser. sorell urlai — 

in questo s do! 


diatamente le caratteristiche 
della diana che batte l’ora di 
la riscossa. La situazione subì 
un capovolgimento. Firmina fu 
detronizzata in meno di due 
ore. Ma la sua astuzia non co- 
nosceva limiti. 

— Se mi licenziate, dove la 
trovate un'altra donna di ser- 
vizio? — disse. 

rakaiser! — urlammo — 
Sappiamo far tutto da soli, or- 
mai! Non occorre che ci sia 
qualcuno ad impartirci ordini! 

— Già, ma io ho una cugina 
che veramente lavora... 

— Una cugina? Che lavora? 
Proprio? Con le sue proprie 
mani? Veramente. Firmina?... 

se. 


E la cugina arrivò. Effettiva- 
mente lavora. Pulisce, stira, la- 
va, trotta Una brava ragazza, 
insomma. Che ci è cara e pre- 
ziosa, al giorno d’oggi. Tanto 
cara € tanto preziosa che siamo 
costretti a mantenere in disser- 
vizio Firmina (alle sue solite 
condizioni), giacchè è evidente 
che. ad ogni minaccia di licen- 
ziamento, ella ci rammenta la 
sua intenzione di portarsi die- 
tro pure la cugina. 

A proposito. devo ricordarmi 
di spedire a Firmina il suo as- 
segno mensile. comprensivo del 
rimborso spese di vitto e allog- 
gio: adesso è al suo paese, dove 
trascorre il suo mese di lavoro 
estivo. Gli altri undici mesi di 
ferie li passa con noi. 


AMURRI 


ASPIRANTI 


ATTORI-ATTRICI 


DEL CinEMA 


Fipi caratteristici belli o brutti. volete 
dedicarVi all'Arte cinematografica? In- 
Viate il Vostro indirizzo a: 

CENTRO INTERNAZIONALE CINE. 

MATOGRAFICO -- MESSINA 

La nostra Direzione si interessa della 
presentazione degli Aspiranti (con 
Provini cinematografici) alle Case di 
broduzione Films 


CURE RAPIDE 


della NEU STENIA, DISFUNZIONI, 
DEFI PA ALIE 
SESSUALI," SENILITÀ" Sana ce, 


tipertenstone). 
00 ALE, 


DELL'UNIVERSITA' DI ROMA 
ROMA - Via Nazionale n. 167 
‘Decreto A.C. 


Opero sul ME: 
SCIENTIFICO NATURALE - Lire 650 
Estratto gratis 


INCONTENTABILE . . 

No, no, le vostre sono bugie da di- 
letta.te. Fareste meglio a prendervi un 
avvocato... 


QUANDO LEI CI STA I COMPITI DELLE VACANZE 
— Giovanotiv se non la smette di Sto risolvendo il problema che dice: 
importu mi, lo serivo a mio mari « Se due rubinetti versano ognuno 10 litri 
sta a Roma e che prima di ; prossi- al minuto, in un recipiente che si vuota 
mo non verrà a raggiungi in 2 minuti, quanto tempo ci vorrà per... » 


L’OCULISTA — Ma se sono a me per un disturbi 
c’era che la signorina si spogliasse .. 
IL TUTORE — Oh, signore, ma Éffbo «ella mia pupilla 


— Ai giornali e alle rivi- N ‘aversa la via. 
ste sono più utili i nemici " A iporta così, 
che gli amici, perchè gli a- da meravi- 
mici si fanno regalare una un’oca.... 
copia per dirne bene, men- ENEZIANI 
tre i nemici per dirne male 
la comprano. 

PITIGRILLI 
+ 


ULI} RE 
— E' più facile scorticare n RENARD 
un agnello che spogliare un 
bambino addormentato. della forca: 
RAMON GOMEZ vol 
DE LA SERNA e deg 


+ A. ARUSS 


— La vita dei polli dev’es- 
sere piena di dolori. Altri- 
menti come spiegare in essi 
la volontà di morire? Appena 
una gallina vede un’automo- tidi» del € 
bile, prova l’'irresistibile bi- © 4Mixsr del diavolo. 
sogno di buttarcisi sotto. Ed LMO BUCCI 


è una cosa 
on serve a 


INFANZIA BRUCIATA 

— La tua bambina ha già imparato a 
camminare ? 

— Non ha tempo: sta imparando a gui- 
dare l’automobile. 


NOVELLINO ALLE SABBIATURE 
— Ma Giancarlo, questo è solo un ba- 
gno di sabbia; non è il caso che tu nuoti... 


— Un momento, giovanotto! Voi non 
siete un commesso del mio negozio... 


la ne per un disturbo della pupilla che bisogno 


TA — Mase sc 
ignorina si spogliasse .. 


RE — Oh, signore, ma Îfffbo «'ella mia pupilla è un disturbo bronchiale... 


OLI 


traversa la via, — La maggior parte delle 


ali e alle rivi- 


utili i nemici Si c’mporta così, persone quando dicono «ben _ 
, perchè gli a- pagpon €. da meravi- vestito» intendono «trave- 
o regalare una £& che © un’oca.... stito a modo di una per- 
ne bene, men- LO VENEZIANI sona più ricca di loro ». È 
per dirne male + ALPHONSE KARR 

—1M0n2 è una cosa + 

PITIGRILLI molto che non serve a — Chiese al ventaglio un at 
ù neo! DULI:: REN dotto archimandrita: - 
acile scorticare ENARD « Dimmi, ventaglio, che cos'è 
ne spogliare un Ù la vita? » - E il ventaglio con 
ormentato. De! della rorca: molle ondeggiamento: - « E” bai 
TON: SGOMEE - der idevole degli tutto Moda vento, vento, 

SE E Cis Rito RENATO FUCINI = 
+ 4 * ARUSS sg 

i li dev’es- È 
dei polli device ff mai camminato —— Non dimentichiamoci 


ro? | 
i in essi sulOfBFTO? Lo sono dol- mai che, se il riso è la ca- 
sie Appena ce Zucchero: ma se ratteristica dell’uomo, la se- 


ede un'automo- lf tig, ‘DTA, strido rietà è quella delle Leste DOPO DIECI GIORNI Di DIGIUNO 
Cada LR NSELMO BUCCE Lo — Pollastrella mia... Piccioncina adorata... Tenero passerottino mio... 


IL cittadino italo-sudamericano colonnello Orlando ha reso 
D,oto alia stampa di aver impiegato tutto il suo patrimonio 
nell'acquisto di un'isoletta (sulle coste dell’Africa) lunga non 
più di 50 chilometri, coltivabile per un terzo e dotata di ur 
modesto giacimento carbonifero. Per adesso l’iscla è abitata 


da quarania indi,«ni più uno 
itrariero colornello ): suc- 
sarà destinata ed 

pi bolazione di 


«<A 
— Lei è in contravvenzione, onorevole Pella: ha cominciato il tiro al 
«piccioni» prima dei giorno di apertura! 


‘endo 
trove» 

a on d 
che popolano 
"ansa 

ma pur 


elli di Ge- 
acciono 


DI problema del sesso 


Dopo :% i nderato i pro e 
dop) di avere 

enta un 

a priori 

mina, Anche mn 

allevare, una ca- 


limita a poch 
Santo Dio. 


su un giorne 

apprezzato come «Il Mes- 

Evidentemente i tempi sono 

se prima ci si preoccupava 

imento della famigita umana 

esso ci si preoccupa slo del sesso e 
cella famiglia del cane 


o un mottr 
identemente, 


: devono contare piu 


Preghiera 


Mio Dio. benedici chi non m. ia per 
der tempo! Gia: e se non perdo 
che faccio? 

Ù 


_\rren_dao_ 
Fuori le prove 


Unz. vivace polemica oriofrutticola tra 
scienziati inglesi e s sta diver: 
tendo di questi tem anchi lettori 
che corrono ancora dietro le cronache 
dei giornali. In preda alla 
zione, gli scienziati b 
nunciato, tempo fa. 
incrociare 
prodotto e una paro 
ch'e la fusion pear (pera) e 
mela). Dopo 4 
nale. ettore di un 

cichiaro che il papple ve- 
to da anni nell'Unione So- 
che neli'URSS la 

a aveve già otvenuto ap. 

fra ciliegi peschi ed 

in hanno Lrotestato 
chiedendo la documentazio 


ne dell'incrocio, cioé concrete prove da 

otto i denti. Risposeio i ru» 

rando di non pot re ie 

ve di un segreto botanico che Duo essere 
conosciuto e consumato solo dai popoli 
progressisti. Mentre l'invenzione del pap- 
ne contestata tra gli inziesi e 
on sara male ricordare che circa 
nni ta un mode agricoltore di 
Cerigliano Calabro (Italie) veniva no 
minato cavaliere da Vittorio Enuanvele 
III. per aver fatto omaggio al sovrano 
quisiti agrumi derivati 
mo incrocio: quegli 
me cone 
i intera Var 
el li 
al limone rivlce, Lo 
rius: ito 


i ne € 
erenze-stamp&. reputando ce 

si enzioni niente altro che 
o di un assiduo amore alla terra 

coltivava 


Addio, giovinezza! 


eccn 
ente 


ragazze che ‘urlano 
igono 1 i dei sen- 
endono a caici. ragio- 
e ci menage von l'espe- 
di vecchi 
noi e i nc 
‘a i venti anni pi 
venti anni che ci 
el 
zidio di 
i anni 
i n cui non 
a ze di questo ge 


taciturna e più werico] 
la doi aciur 
mattina alia 
lore per- 
nda «51» 
posarvi, sen- 
boiate chiesto. 


pu — I — gu "VITTI 01. SOI 
Co schiaffo 


Pare che la causa del conflitto tra Ma, 
lenko! e Beria e riella consezionte stor- 
tuna di quest'ultimo debba esser ri- 
cercata in un lontano incidente avvenu- 
to tre i du rarchi prima della guerra 

po Malenkoî e Beria pur es- 

manto protettivo di papa 

ebbero modo di azzuilarsi per i 

echi di Elena Krutscev (che do- 

1 tardi diventare la signo:a Ma- 
Iole 


RA 


lenkof), Beria, coipevoie di aver ma 

cato di rispetto alla futura signora vl 

lenkot, si prese uno schiatto în pubbli- 
co, minacciò di vendicarsi dell'attuale 
Frimo Ministro sovietico e, come l’espe- 
rienza dimostra. fu regolarmente fatto 
fuori appena il vento softio tavorevol- 
mente dalla parte del pacioso Malenkof. 


Notizie sensazionali 


L: Russia possiede la pomba «Hb» € 
1 già esperimentata con successo, + 
Gli inglesi annunciano esperimenti con 
bombe dieci volte più potenti di queila 
all'idrogeno. + Il Goverzo italiano è 
fatto, ma Nilla Pizzi e Gino Latilia, do- 
po essere stati fidanzati per sei mesi. si 
sono divisi mentre sognavano il me 


trimonio. Siamo !regat. 
DRAGOSEI! 
— - 
Sono «tate utilizzate segnalazioni di G. 


P. (Philadelphia - USA), O. Pacim (io- 
ma), G. Salvati (Nicasten), E, N. (Milano) 


I com 
da Mi 


FALC 


Le p 
Dior 

busto 
DE B 
TANI 


Pacci 
sogna 
verno 


CAST 


Adeni 
dere i 
piano 
IL € 
SPEI 


1 vini 
del 1 
I C 
TORI 


Gli a 
GIOV 


L’ost 
Jugo: 
Tries 


LA LI 


alla terra 


TL 


anni 
n cui non 
questo ge- 


donne 


pericolosa 


tarsi per i 
v (che do- 
igno:a Ma- 


aver man- 
ignora va- 
in pubbli- 
dell'attuale 
‘ome l'espe- 
nenie fatto 
| tavorevol. 
o Malenkof. 


iba «Hve 
successo. + 
menti con 
ti di quella 
italiano è 
Lanila, do- 
sei mesi. si 
vano il me 


RAGOSEI 


azioni di G. 
Pacini (ito- 
N (Milano) 


Arrangiate 
fresche 


I comunisti francesi guidati 
da Marcel Cachin; 
FALCE E MARCELLO. 

+ 
Le polemiche suscitate da 
Dior per l'abolizione del 
busto femminile 
DE BUSTIBUS EST DISPU. 
TANDUM. 

+ 
Pacciardi fa castelli in aria 
sognando di tornare al Go- 
verno; 
Cc EL RANDOLFO. 

+ 
Adenauer spera di far pren- 
dere in considerazione il suo 
piano di sicurezza collettiva: 
IL CAPO DI BONN HA 
SPERANZA. 

+ 
I vincitori dei Buoni-Treno 
del Travaso: 
I COMMOSSI VIAGGIA= 
TORI. 

+ 
Gli attivisti della Spes: 
GIOVANI PASCOLI. 

+ 


L’ostentata cordialità Anglo. 
Jugoslava è un'offesa. per 
Trieste e per l’Italia: 


LA LESIONE STRANIERA. 


L’ARRIVO A TEHERAN 
— Arivolemo Sorajana...! 


— Generale, controllate la 
situazione! 


SA COME VA A FINIRE 

— Mio Scià, il Primo Mi- 
nistro chiede i pieni poteri... 

— Ah, sì? Preparate subi- 
to l’aereo! 


a 


AURIZIO figlio mio, 
voglio oggi antici- 
parti alcune nozio- 
ni geografiche, vi sono tre 
generi di geografia: la geo- 
grafia fisica, la geografia po- 
litica e la geografia auto- 
mobilistica. La prima si oc- 
cupa della conformazione 
della Terra, la seconda ne ri- 
leva i trucchi e gli artifici 
(suddivisione in stati, fron- 
tiere, sfere d'influenza... etc.) 
mentre le carte geografiche 
della terza — o meglio: le 
carte automobilistiche  — 
contemplano il mondo dal 
punto di vista della sua via- 
bilità: ciò, figlio mio, può di- 
mostrarti l’importanza as- 
sunta oggi dall’automobile. 
Essa (tieni presente che co- 
sì come l'Etna è maschio, 
l'automobile è femmina), es- 
sa dunque è un potente s0- 
vrano (pur rimanendo fem- 
mina): è Sua Maestà l’Auto- 
mobile, se è vero che la civil- 
tà di un popolo si misura dal 
numero delle saponette che 
consuma, il suo progresso va 
invece misurato dal consumo 
della benzina. 

Qui sorge spontanea una 
domanda: siamo civili e pro- 
grediti, noi italiani?.. Sotto 
molti punti lo siamo assai 
più degli altri. E’ invece dal 
lato automobilistico che la 
faccenda si imbroglia. 

Nonostante tutti affermi- 
no che il numero delle mac- 
chine circolanti è semplice- 
mente pazzesco, l’Italia 0c- 
cupa uno degli ultimi gradint 
della geografia automobilisti- 
ca; che poi la sola città di 
Milano possegga più automo- 
bili dell’intero Portogallo si- 
gnifica soltanto che il Porto- 
gallo è ancora più indietro di 
noi: considera invece quanti 
paesi ci precedono... 

Bene, Maurizio, quale ?îl 
motivo di una siflatta situa- 
zione? Gli alti prezzi e la 


povertà della nazione? Balle, 
l’Italia sarà povera ma sa 
pure fare debiti. L'assenza di 
ciò che viene definita una 
« coscienza automobilistica »? 
No, figliolo. Via l'aggettivo! E 
l'assenza di una coscienza. 
L'italiano che oggi compe- 
ra una automobile (anche di 
seconda mano, anche vec- 
chissima, decrepita, con la 
targa di Pompei o di Carta- 
gine) viene subito caratteriz- 
zato (annota il Fisco) da 
«condotta di vita lussuosa ». 
E gli si aumentano le tasse 
Perchè in Italia il poveraccio 
che riempie una sganghera- 
ta «509 » di pomata per i cal- 
li, che va a rinvendersi in 
provincia, fa del «lusso». 
Anche lui. La pomata per î 
calli non conta. Conta «la 
macchina ». Che d’altronde 
ha una propria diretta tas- 
sazione: rinnovo licenza di 
guida, rinnovo libretto di cir- 
«colazione, revisione, assicu- 
razione etc: Se poi sulla mac- 
china è impiantata la radio: 
altra tassa. Annualmente. Il 
volante, no. Il volante a bor- 
do, ancora non paga tassa. 
E questo è ancora nulla. Il 
motivo più grave è infatti la 
profonda, radicata, e ine- 
stinguibile inimicizia che Go- 
verno e Autorità italiane nu- 


BESTIE 
È AL 
va 


2A 


E “ 


trono verso gli automobilisti. 
Essi sono stati banditi dalle 
città one non possono circo- 
lare perchè la gente bivacca 
in mezzo alle sirade e l’au- 
tomobilista, pena la morte, 
non può avvertirsi col cla- 
con. Nè può fermarsi in 
quanto vige, ovunque, il di- 
vieto di sosta. Un semaforo 
ad ogni incrocio indica infi- 
ne che nelle grandi città ita- 
liane è più pratico il cangu- 
ro che non l'automobile. 

Vi sono poi gli agenti pro- 
vocutori in uniforme, altri- 
menti detti «vigili urbani». 
e quelli senza uniforme altri- 
menti detti « pedoni » mentre 
l'automobilista, come altre 
volte ho già piacere di dirti, 
è solo un disgraziato cornu- 
to. Sul suo capo pende la co- 
dificata « presunzione di col- 
pa »: la colpa di qualsiasi in- 
cidente è sua. Sempre. E se 
riesce a provare il contra- 
rio... vuol dire che sarà per 
un’altra volta. 

Bandito dalle città l’auto- 
mobilista non ha pace in 
nessun luogo. Lo inseguono 
in motocicletta, gli chiedo- 
no chi è stata quella bestia 
a fornirlo di patente, lo « ver- 
balizzano » per oltraggio a 
pubblico ufficiale, lo insulta- 
no dai marciapiedi, dai bal- 
coni, dalle aie, dai vigneti, 
mentre all’ingresso dei più 
minuscoli villaggi una abusi- 
va segnaletica dipinta a ma- 
no dalla giunta comunale, gli 
ordina: «Divieto di sosta» 
« Divieto di segnali acustici» 
« Velocità massima: 15 km 
l'ora » 

E il governo, il nostro be- 
neamato governo, con ghi- 
gne satanico continua a dir- 
ci « Motorizzatevi, italiani! » 
Capisci, italiano mio? 


Ti abbraccia tuo padre 
MASSIMO SIMILI 


Le raccontano 


Jenny e Ariel 


Ero andata da una vicina di 

casa che come al solito aveva co. 

si delie spe- 

parito, 

nda missi lo 

per consolarla — i che mio 

marito ha spese lire per 
un estintore d'i 
ra non lo ha ai 


— Tesoro — dice mia moglie 
con vace piagnucolosa — la no- 


Personaggi 
della settimana: 


— Il prigioniero non può 
sfuggirci! 


— Questo era il vestito 
che mi aveva fatto prepa- 
rare per lo Scià. Sua Mae- 
[oa ha detto di riportarlo 
a 


— Eppure non avevo fatto 
niente di Malenkov! 


E va bene, sa ber 


ungla nera 


UARDAVAMO tut pi 
niano che sì stay 
avv nantio con qual 
cosa di voli 
le braccia. Qui 
tw c. accore 
tava di un bamb.no d. 
annì suo figlio. Il £. 
V.rginiano! Questo 
to. ISnoravamo che 
niano avesse un figlio. 
cu.0 era brutto come suo | 
dre e come sono n genere 
i Virginani allorche spir 


minammo vers 
capitano Yanez 
ungemmo che anno! 

o de. V.re niano dormiva 
ando come un contrabbusso 
icendo rutti lormi 

I) c ano Yanez 
a braccia 
viola, accon: 
usasse del prat 


caro vrechio neo 


lampo d 
colate atten 

i Governatore dell In: 

co dela presenza, in quel 


p: 
done 
mente, } 
ebbi il lampo di cen « 
nottetempo nel pu 
pevo che 10 
nato e Jo az 
vanzai un po 
un cartello con 
strada in riparaz 
sa avvenne? Clu 
il giorno dopo io e tut! 
trì iummo trasporta 
lina e ivi lasciati. 
da al vento, alla pi 
mentre ì miei in 
gni di sventura do; 
erano quasi tutti morent 
lo ero f 


do venni 


ore 


una più accogliente cella di pri- 


Figliuolo, è 
detto che 


quel iud 
riparato 
in un pu 
I) pi 
forza d 


tano Yanez e 
nell'occhio destro. 


gli un 
Caro f 


implice. Vi ho 

riaggiustalo * 

Lo avevo. 

È quindì, 
var 


tO... 


iano ebbe le 
i fino al capi 


tò di inti. 


non aveva segrc'! 


p.lano Yanez 


AMENDOLA 


da pochi soldi: 
sembra forte, 
si sa, 

è cattivo, 
in realtà. 


* 


L'EX AGENTA 
sorpreso a rubare 
per 

arrotondare 


arrestare 
«La vecchia 
guardia muore, 
ma non s'arrende» 
Ha mormorato 
prima di spirare. 
Dci 
JTTO SOMMATO 
Briareo 
è stato scalognato: 
pensate 
se fosse vissuto 
0g autobus, 
quante mani morte... 


* 


ha mentito! 


GIOVANNA 
darebbe 

la vi* 

per me... 
Ma e 
tanto occu 


FERRI 


A WASHINGTON 


TURISTI 


SS 


— Cento vedute di Roma a 200 lire... Volete? 
— No, «crazie » ! Me le sono portate da mio paese... 


Scuola dei Ditoli 


IRGULTI! comin- 
cio a dire il coman- 
se; dante del « Corso Al- 


lievi Ufficiali  Gior- 
nalismo Moderno » i 
gulti, gemme, di 
nera di domani 
pres 
ra di due titoli di Sua 
za Reverendissima. 
Gli allievi si posero sull’atten- 
ti. Essi sapevano che Sua E 
verendissima era il «Mi- 
era ». Dal citato foglio, 
hi (n. del 2 agosto) il co- 
mandante lesse con voce stroz- 
zatà dalla commozione: 


GLI ANTIQUARI 
STANNO SUONANDO 
LE LORO CAMPANE 
-. E Pier Capponi?.. -- fece 


sorpreso l’alli Pasquale. 
Sta vendendo monete anti- 


da che fa qui ? E' un funzionario dei servizi atomici ? 


che.. — rispose il Comandante. 
Poi serbò la copia di « Mil: 
Sera » in uno scrigno {oder 
di raso e tempestato di lapislaz- 
zuli, e dal «Corriere » del 4 
agosto lesse: 


UN MORIBONDO 
SI DA' ALLA FUGA 
— Perche?.. si lascio scap- 

pare l'allievo Carneva Non 
era #, — 
l'allievo . era l’unico 
all'evo del Corso non autori 

fare domande scer 


giustizia. i 
di, lo leco ai p mai con 
stentorea grido « Onore 
ud! ». 
allievi equivocareno, — 


fece stringen- 
do i denti il comandante — jo 
però intendevo « Onore # gior- 
nali Gel Sud comunque tiria» 
mo i i h. E adesso 


t 
‘atania » del 


Amore fraterno 
OFFRE LA TIBIA ALLA SORELLA 
GRAVEMENTE AMMALATA 
DI CUORE 


Com'e?. chiese soddi- 


qualcuno. RL) 


Ma. disse dal palo l’al- 
l'allievo Carnevale -— le tibie 
guariscono il mal di cuore?.. 

urlò il Comandan- 
te con gli occhi fuor aalla testa 

Lei cerci il nesso’ 

Badi come parl: 
lievo Carn 


del Comancan- 
Ipito in mezzo al- 
la fronte. Nel silenzio 


SOLO IL LUNEDI" 
TRIESTINA IN AUTO 

— Guglielmo Oberdan è mor- 
to invano.. — borbottò qual- 
cuno, 

E con tale amaro ma pa'riot- 
tico commento ebbe termine an- 
che la leggendaria lezione di 
Guel ziorno. 


Il, COLONNELLO ESSE 


di camm 
un prato, 
parte e | 
liardo, è 
fatti 
pensa in 
sa in un 
di pé 
il biliard 
di fortun 
spiega pi 
ché colpi 
eccetera 
vince, in 


biliar 
gruppi; 

quelli ch 
sti ultim 
dei prin 
dai consi 


dono pe 
chis non 


Se... 


andante. 


foderato 


pislaz: 
» del 4 


GA 


"10 scap- 
Non 


pare 
i l'unico 


»me. 
no. Co 
o di in- 
quin. 
i con 
« Onore 


reno, — 
poli! — 
a Paler- 


Agri- 


stringen- 
io 


ue tiria» 

adesso 
italo del 
> del 21 


SORELLA 
ALATA 


se soddi- 
- gridò 


palo l'al. 
le tibie 
uore?.. 
omandan- 
lla testa 


è un 
omancane 
mezzo al- 
riverente 
mira da 
te stogliò 
» » del 21 
rto titolo 


I 
ic) 

nm è mor- 
ttò qual 


a patriot- 
rmine an- 
ezione di 


D ESSE 


NOZIONI 


semi JI biliardo 


. biliardo è una specie di 
goli da tavolo; infatti ha 1l 
tappeto verde e le buche: 
l'unica differenza consiste 
ne! fatto che il giocatore invec 
di camminare tanto attraverso 
un prato, cammina tanto da un 
parte e l'altra del tavolo. Il bi- 
liardo, è simile alla politica 
fatti a questo giuoco c'è chi la 
pensa in un modo e chi la pi 
sa in un altro. Il giocatore che 
perde, per esempio, sostiene che 
il biliardo è soltanto un giuoc 
di fortuna, altrimenti non si 
spiega perchè quella palla anzi- 
colpire la sponda è finita... 
eccetera eccetera. Il giocatore che 
vince, invece e pronto a giurare 
che il biliardo è indubbiamente 
l'unico gioco nel quale lu for- 
tuna non ha niente a che ve- 


quelli che giocano e 
quelli che stanno a vedere, Que- 
sti ultimi sono sempre più bra 
dei primi, almeno a giudicare 
«lai consigli che danno, da come 
avrebbero colpito quella palla 
e da come riescono sempre ad 
evitare che quelli che giocano, 
stanchi di dover senti 
così fai cola. dovevi 
dovevi fare colà », fi 
spiccar Joro le stecche in testa 
o sonfiargli tutte due gli occhi, 
" biliardo ha regole fisse: gli 
effetti dati in un modo rispon- 
dono perfettamentee, e se l'oc- 
chis non invann palla lan 


iata contro una sponda dev N 
nire in un punto stabilito. Al 
rdo non ci possono essere 

Ile regole. Gli unici 

appi sono quelli che fanno i 
giocatori novellini al pa 
tavolo con la stecca. 

I atori di 
come i sarti:: prendono le misu- 
re è spesso hanno il ges 
mano... Anche loro, come i sarti 
« scuciono », ma invece dei ve- 
stiti «scuciono » 1 punti quan- 
do gettano a terra i birilli con 
la propria palla, e « scuciono » 

soldi se perdono. Il gioco del 

ilardo ricorda un po’ il gioco 

politico: le biglie se e le bi- 
glie nere sono in lotta fra loro 
e chi ci va di mezzo sono i po- 
veri birilli esposti a tutti i col- 
pi. Col biliardo si possono fare 
tanti giochi più elementare è 
quello che si gioca con la stec- 
ca e con due pall una per 
giocatore e l'abilità consiste nel 
mandare con la propria palla 
quella dell'avversario in una 
delle buche. Il gioco sarebbe 
molto più facilitato se le buche 
potessero andare incontro alle 
palle dell’avversario. 

I giocatori che vincono al bi- 
liardo fanno pensare alle guerre 
fatte. dai tedeschi: vincono un 
po' di battaglie 0 
la vittor finale 
un altro. 

Del proprieiario del 
che incassa il prezzo d' 


LUCIANINO 


APPARTAMENTI DURANTE LE FERIE... 
e portiere ordinatissimo. 


LA 


sonno? Secondo Pavlov è 

una inibizione interna dei 
riflessi condizionati che si esten- 
de agli emisferi cerebrali e 
che è dovuta all’azione attiva 
di uno specia dispositivo ri 
golatore, localizzato nella so- 
stanza grigia del pavimento del 
terzo ventricolo e attorno all'ac- 
quedotto di Silvio, 

Il che dimostra che per riu- 
scire a capire con *recisione 
cos'è il sonno, c'è da perdere il 
cenno. Comunque, sia quel che 
ja, è stato ampiamente dimo- 
strato che, mentre noi dormia- 
mo, il nostro cervello lavora. 

E, lavorando, che ti combina? 
impara le lingue. Nen ‘a solo, 
naturalmente: e indispensabile 
che ci sia qualcuno che gliele 
insegni. Dal momento cirie nes- 
sun professore di lingue si sup- 
pone sia disposto a impartire 
una lezione mentre noi serena- 

nente russiame, si è pensato di 
ricorrere al « Dormiphone », un 
apparecchio simile al grammo- 
fono, munito di un piccolo al- 
toparlante che. posto sul quan- 
iale ripete a voce somme: 
«Ti amo, in inglese, si dice | 
love you ». 

E° naturale che il sistema del 
« dormiphone » verrà applicato 
per tutto quello che rientra nel 
1amo della conoscenza e della 
istruzione. In altre parole, stu- 
dieremo lingue, matematica, fi 
losofia, italiano,  mercenlogia. 
eccetera. Infine’ legieremo © 
meglio sentiremo i libri che 
preferiamo. 

Stanotte ho somato « Lei, 
Elena », di Simili. da pagina 17 
u pagina 78. Non ho mai riso 
così di gusto, tanto che mam- 
mo, che stava sognando « Delit= 
fe e castigo », m'ha fatto smet- 
tere con una pedata... 

Ma a parte il lato ricreativo, 
ci sarà una vera rivoluzione nel 
campo dell'istruzione pubblica 

Sentiremo i professori dire 
con voce benevola ma ferma: 

- Mio caro, sei veramente 
poco preparato... Dormi di più, 
figliolo, o sarò costretto a farti 
ripetere l’anno! > 

Sentiremo dialoghetti del ge- 
nere tra distinte signore: 


Sion un po: cosè il 


GRANDE 


“Così dirnnno i padri 
dei nostri nipoti, se il 
metodo di studiare nel 
sonno prende pied. 


E il suo bimbo, è stato pro- 
mosso? 

-- Macchè! Tre materie ad ot- 
tobre! Gli dovevo re;yalare una 
bicicletta, e invece adesso con 
quei soldi gli compro un letto 
di ricambio: capira, aorvrà dor- 
mire tuita l'estate, e covra dor- 
mire sodo! 

Porerino! Chissà quanto si 
stanchera! IL min, invece, è sta- 
to promosso... Meno male, per- 
chè se avesse dovuto dormire 
non s0 come avrevbe fatto: sof- 
fre d'insonnia! 

Accipicchia! E curante il 
periodo scolastico come fa? 

Lo mandiamo a ripetizione 
da un dottore che qli pratica 
iniezioni calmanti., Soltanto con 
Ini riesce a dormire un po’. 
Per fortuna che è intelligente e 
ali basta dormire poctì... 

Dite quel che vi pare, ma noi 
andremo in sollucchero il gior- 


POTENZA 


no in cui sentiamo un ragazzet- 
1c dire 

Leh, adesso vado a fare 
un pisolino per issare la 
storia! 

L'appellativo di «dormiglio» 
ne!» cambierà di significato, € 
le professoresse. diranno con 
roce dura al più somaro della 
classe: « Sveglione! », 

E le madri, premurose: 

Carletto, tu ti vuci ammaz- 
zare di studic, figltolo caro... 
Credi che non m'accorga? Non 
ti risparmi!... Stanotte, ad eseme 
pio, c'è stata sempre la luce 
spenta nella tua E ieri, 
di giorno, sei rontinua- 
mente con le serrande abbassa 

TI rletto, tn prenderai un 
saurimento, figliolo! 

E un fratello, all’altro: 

—— Stanotte non hai fatto che 
parlare nel sonno! La vuci pian- 
tare di studiare a voce alta?. 

Gli istituti per corrisponden= 
za. infine. cambieranno attività 
e si metteranno a produrre di- 
schi, lanciando lo slcsan: « Im- 
parate le lingue în 18 mite». 

Il che è decisamente buffo, 
ma istruttivo, 

AMURRI 


‘Otavaserate come piovessero 


Per far sì che una «travase- 
rata » riesca, bisogna prendere 
un Silvio Noto (presentatore), 
due att del cin come Bru- 
nella Bovo e Sophia Loren, due 
antanti come Achille Togliani 
e Nico Matera, due deliziosi 
billerini come Jenny e Ariel, 
un Edoardo F relli e condire 
il tutto nello chalet « Ninica » 
di gli 


onori di cas 


lia » e guarnire lo spettacolo con 
le fotografie di Osvaldo Restal- 
di, il «mago» dell’ubiettivo. 
Accaparrarsi per il ballo le 
ragazze più belle della Festa. 
prima che Toto Alimenti, l'orga- 


nizzatore della «traveserata » 
ci metta gli occhi sopra, ag- 
giungere la partecipazione dei 
Travasatori, Belli, Isidori e Fer- 
eri e dulcis in iundo, completare 
tutto con Emitio Schubert, che 
presenta al pubblico un suo me. 
raviglioso modello «Una rosa 
sul tuo cuore », realizzato dalla 
matita del stro Belli. Con una 
simile ricetta. ogni « Travasera- 
ta», diventa una cannonata 
Nel caso di Sabaudia, è risulta- 
te una « supercunnoreta », gra- 
zie ai numerosi deni ollerti dal- 
la nostra Amministrazione: dal- 
la Ditta Ruosi; dalla Ditta Cia: 
mei; e dalla Ditta Turetta di 
Vicenza che ha donato un oro- 
login « Seni-Watch x Arka per 
l'elezione di Miss « Ninfa », 


— as 


. i mutila 
la Astrologica per i nati ) ; 2 | NI 


I ori 
dal 21 agosto al 23 ttembre ji ori 


LIO tate un po' d'ordine nel vostro 
Vergine bilancio  Mn'tevi però prima 
cxaNa AKA) I numerosi €X» di una potentissima lente di în- 
che  preecdono stanno ad iu grandimento onde non vi sjui- 
dienre 0 în gano le nuove monete da cinque 
troduttivo che fili si lre con il timone davanti e il 
quest ibri Ù pesce di dietro. 
no è stato ll 3 a MERCOLEDI Per conser 
to dalla cen 5 pensate, vare l'armonia in famiglia, usa 
miei it ù ui ti molta d' promnzia e parlate 
non avro sito fai ne poco 0 aulin di Marilun Monroe. . Ment 
I ‘a bond. ) bante che por- È mico d 
cam lì rr memo n a Ugugiup F — 
brontoti listinti ma oitremo- 3 A tadue 
TROSGE A - ) = # fama € 
GIOVE) 2 4 dal i pe più 
probei ‘ no averato x = ni d nimata 
si scission 
A SITI x ea È o n linpo 
noi 3 x ) indi ; usato 
è i di chia 
Previsioni del'a settianna dici di 


Meme 0 Mondanita sportive A 


sti di capitote è s"» quell'unica te che sotterra 
nc e qua ‘ tanto affronta tu go e ‘ p: 
dali ao a o con aria stanca ed an: SVIZZERA - Le ruote gira P ato in Patri to, nonché ex Sindar di Mila- otte 
CL ita La Metropolitana ciag- 99, SU e giu per da conledora- non c'é È ar no, Greppi: chi si cententa go- 
si ne elveti pedali o a mo- troppo... anche perchè las de, Chissà se il Pr a ntone ricano; 
portino in questi gior-  sifica ale, depo la + avrà poi proprio auduto i 
giornate rom ) ! va viaggia, però ci UE DIG ori assi Vdellicio. ‘slavia, ono Ungheri stendo all'ultima sconfitta di.. Ipo 
ce Soraya ] viaggo per andur- € del 1 clistio © dell mentre N stretta misura (1-10! sopporta- 
Valera proprio "a automobilismo, cie si stanno lia segue in cias: appunto ta subito dopo dai neo riabili- NIKI 
dove miliardi per disputando j relativi. titoli di quel tale 1 Nei noste tati ed opera degli ex rival salterai 
quanto chi non ini mondiali. Alia capita . nel ricordo dei titolo oinm- olandesi (ex, perche nel ridi Tigre r 
l'onore di ospitare i mico del 148 e delia n colo non c'è posto per la riva- 
i e rumorosi, | Moto-  suprem: continentale dell'e- lità...) care... 
quei degn ci boca, non riusciamo a comp oi a cert 
Truscorrerete la di anno bisogno di il titolo del quotisport m iamo onesti 
iornota in modo particotar- la loro celma per 1 5 CeGli azzurri si zia specifici, reiterati, 
"mite fel'eo, Per esempio potrà "Usgiti dei bolidi... A Zutizo in. tano con il Belgio »). Allora ba- sei Iludere in alcun modo 
ei Ae: toscooter der VS°© © riservato il campito di sta arrivare pe pultimi, dopo e chi ha curato la preparazione 
accadere @he' ii motose serutare i distacchi tra le sere stati i primi. perche tutto della squadr:. © che comunque» 
vo:t.0 ricino (si, proprio quello me dei pis ia agui : bene? ne ha consentito la partecipa 
che tutte le mattine alle cinque Ilimetri È ‘se questa sarà l'opinione zione. 
non si vuole avviare nemmeno sono decisivi e chi potrebbe ol- ttuale Presidente dei Nuo- RO MAIS 
a scannario. e fa brrrum! Trice m hzie di un 
brrrum! pr mezzora) sia di. BiUdie 3 
strutto da vn incendio aeciden: Nap 
tale strad;. su 
SABATO — Non avete nes- setti a success», cioe 
sun diritto di essere di cattivo Tepliche. che rendono i Coppi 
umore © così irascibile. Cercate ridicolmente simili ai cavallini 
di vedere la vita pi della giostra, costretti a girare 
anche se la ragazza de 
sorni ha risposto di no alla do- ve Ferrari sti, Guz 
manda di matrimonio, non sco-  tma quelli .U. »...) e Gile- 
raaginteri e pensate che poteva Ya non hanno bisogne di com- 
andare assai peggio. Poteva per MMENLi © parliamo vece dele 
esempio rispondervi di sì. clistica Internazionale: ogni an- 
Dr. NATUS no i bravi membri resolarmen- 
te provvisti di patacca con fioc. 
chetto ail'occiiello dei nen me- 
no regolamentare seuro, 
s: riunì congresso © per 


stimento 


giornale a 16 A 
uri in incognito alia 


nobili non può an- 
tare? 


VOLETE UN POSTO 
GEN RIMUNERATO?| nni t,mi: 


Imparate Radio ed Elettronica per corrispondenza linsegiimento su: p 

cor nuovo metodo pratico di Scuola Radio "ELET sa, e come del resto 
TRA“(Avtorizzota dol. iero della Pubblico Istrue definizione della sa precisa. 
zione). Vi farete un'ottimo posizione con piccola prova e inseguimento vede 


1030 rotenlo @ sonra alcun control in lizza due ciclisti, in partenza 
@ vi mando: 6 CRAMNDI SERIE DI MATERIALI ai lati opposti delia pista. i qua- 


100 montoga ros n vi i 
tipi No 0 5 valvole 2 gem l. devono siorzarsi nel ragrio 


de radiori Jatore; o 
SEE per rodiotpaoiie 240. lio pagavano, slo e 


Scrivete oggi stec. 


spettaci 
grande interesse an 
pubblico. anzi lo 


FABBRICA DI FISARMONICHE Pa 


che abolire versano! In tal 
modo ogni ciciista corre da so- 
nel vano ma eroico slorzo di 
CASTEL FIDARDO (Ancona) raggiungere il tempo che passa... no, ’a valigia m''a porto io 


NIMEGA (località in Olandi - E hè, si 9 en nisciano. 
A [23 A T E RIME (iocalilà mn (Old fa) E pecchè, signorì ? ca’ nisciuno ne appruflitta 


della grande vittoria delia Cà non stiamo a Napoli: stiamo a Milano! 
PRESSO | MIGLIORI NEGOZI stra squadra nazionele di palla- Questa vignetta non fa parte del «NAPOLI-T”, 
DI STRUMENTI MUSICALI | muoio. nell'incontro con il Bel: | uselto tn questi c'otto Horo fi conto stanotte dai vali ao 
a ù r la disputa del- i, » dà N o vignete 
1NPORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA la Coppa THalla.. Non si eredi lori, e articoli riguerdanti... (Ma perché non to compraie?). 


però che il nostro importante 


di Mila 
tenta go- 
sidentone 


in modo 
varazione 
‘omungi 

Jarteci pa- 


di alcut 


empire da toro fantas 


quel che rim: di una 


la parte 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
Viene compensato A FINE MESE con 


sciato da: roditori debbono provvedere ) lettori 5 o (/) (/) L I R E 
Ogni settimani: Li 


pubblichiamo in qu 


u vuoto ta 


delle scene 


1 manoscritti devono indicare chiara- 
dovranno inven | ment: NOME. COGNOME e INDIRIZZO 


A dett in modo che gNCASTRALA tra | dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo 
de risul uno | ARI e RO - « Travaso » - Via Milano, 70 
sketeh completo iu chiaro e diverteate | Roma 


principio tac usi 


33.) Rompigli il collo! 


Compietafo du LL, GIOSI, ROMA 


Mentre nel Centro Ato- 
mico del Nebrasco quaran- 
tadue scienz'alì di chiara 
fama e dodici di fama wr 
pe più scuro discutono @- 
nimatamerte della ultima 
scissione del meutrone Fi- 
lippo (nome  confidenzia'e 
usato solo dai quararntadue 
«di chiara fama, mentre i do- 
dici di fama ,più scura de- 
nono chiamarlo, il neutrone 
Don Filippo) dall’altra parte 
«lella terra in un buio locale 
sotterraneo si svolge il s2- 
quente concitato dialogo: 

NIKI — Porta su il Porto- 
ricano; Il Tigre vuol finire 
in bellezza! 

JOE — Credi che salterà? 

NIKI — Idiota! Sei tu che 
salterai se ron ti spicci! Il 
Tigre non ha voglia di gio- 
care... Pensaci tu! 


(una pausa, poi la voce iii) 
JOE — Non vuol venir 
NIKI — Sbattilo al mu:c 
07 Bel macello! 


KI — Rompisgii il collo, 
idiota! Tanto, il Tigre, ron 
bada tanto per il sottile 
Su, facciamola finita... ja 
fare a me! 

JOE No, 
NOO. 

(un co!ro) 


NIKI — Bch, che hai da 
gridare? Non hai mai visto 
aprire una bottiglia rompen- 
do il collo? Sw sbrigati e por- 

la al Tigre, a lui interessa 
il vino e non la bottiglia. 

(Niky si avvia su per ie 
scale e scompare dalla porta 


GRANDI MAGAZZINI 


— Ka ora le faccio vedere come le sta bagnato... 


che dà sul locale notturno. 
Una leggerissima pausa poi, 
un rumore di sedie smosse 
e di stoviglie rotte. La porta 
si rianre e Niki rotola per le 
scale). 


JOE — Che ti prende Ni- 
ky? Perchè non scendi le 
scale con i piedi invece ene 
con la testa? . 

NIKY — Non scendo, Joe, 
rotolo. Il Tigre mi ha sbat- 
tute giù, 

JOE — Ma perchè? 

NIKY — Maledizione Joe, 
ci siamo sbagliati non era il 
Portoricano ma il Rosso di 
Roccacannuccia 


FINE 


36.) Pierino e la pila 


La spiaggia di Old Beach brulicava di corpi stesi al sole. Non 
un centimetro di sabbia era dispomibile e gli ultimi arrivati, dopo 
aver occupato il tetto dei capunni, il sopra degli ombrelloni e 

a delle bandiere ri ercavano altre soluzioni per siste» 
e passare lungo l’incuntevole spiaggia la giornata di 
Sto, 
implicati sistemi di carrucole, erano sperimentati da signori 
che cercavano di sollevarsi a! di sopra dela calca e uodere 
un poco di sole. Ogni tanto qualche «avo cedeva, un signore grasso 
cadeva sulla sabbia formando grosse vuche subito usate ta vec 
chiette artritiche per le loro sabbiature 
Un giov o con gli vcchiali armato di nna puietta e un 
subdolamente sotto è corpi dî >. strirgendo 
al seno la sabbia carpita, si recava & vettarla nell'icqua 

Perchè faceva questo? Nor lo sappiamo, tanto ciù che il gio 
vane simlzo, i signori grassi,  brulichio dei corpi infine tutta 
la spiaggia di Old Beach che li ospita erano n miglia dal 
luogo dove si svolgeva la conversazione sequente: 

PROFESSORE E allora dimmi, Pierino: chi ha scoperto iz 
pila? 

PIERIN Non lo so. 

PROFESSORE — Come non lo sai? 

PIERINO Non lo so perche non lo so. 

PROFI ORE — Pierino, non fare lo scemo. Ti sto doman: 
dendo « Chi ha scoperto la pila »! 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


PROFESSORE — Oh! Bravo! Vedi che cominciamo ad inten- 
derci: Volta! 

PIERINO — ... Aggiungendo. naturalmente, del comune sale da 
cucina, 

PROFESSORE -— Tutto qui? 

PIERIN Tutto qui. 

PROFESSORE — Pierino, sti che ti dico? To ne so meno di te. 
Questa sera andrai a letto senza cena! 


M termine utile per l'invio dell’incastro N. 36 scade 1 
giorno 11 set bre pv. 


DONNE, DONNE 


— Come volevi che mi notassero quando ero in villeggiatura... 
Pensa che mi hanno dato una cabina nella quale non c'era nem- 
meno un buco! 


I» TLRAVASO Organo ufficiale delle persone intelligent! 


— Signorina, è il vostro vestito che lc irrita: o ve lo togliete o dovrete passare 
su quest'albero... 


IL TRAVASO 


notte con me 


meni 
letto 
invie 
Mott 
per. 

PR 
l’amn 
— c 
zione 


DU 
sortin 
VERI 


FUGI 

UN. 
bili « 
otterti 


otterto 


BRIA» 

DUE 
Selva n 
GAZI 
tArezz 


Calabri 
TRE 
|a: su 
| Neron 
dalla L 
di: Bolo 


lano (d 
UNA 

« Barbo 
impone, 
BARBO 


PRE 


RESP 
avvenire 
tologa € 
MIDE | 
Brescia) 
VASO c 
tagliand 


| ne facci 


breve n 


non rigs 


mensilmente assegnati ai 
lettori più meritevoli per 
invio di Perle giapponest 
Motti, D.D.T., segnalazioni 
per «i giorni perduti», ecc 


PREMI in contanti — per 
l'ammontare di 10 mila lire 
— otterti dall'Amministra- 
zione del « Travaso n 

DUE scatole « Grande As- 

imento n otterte dalla 
VERUGINA di Perugia (due 
premi). 

UNA cassetta di «Pasta 
Diva n — tipo esportazione 
în U.S.A. — contenente da 
20 a 25 kg. della più squisi- 
ta pasta alimentare del 
mondo :n formati vari — of- 
terti dalla DITTA S. DI 
VELLA di GRAVINA DI 
FUGLIA. 

UNA scatola degli inimita- 
bili «Confetti di Sulmona n 
otterti dalla ineguagliabile 
Psbbrica «MARIO PELI. 
NO ». 

QUATTKOU barattoli di 
CAFFE MINGO ULTRA- 
WACUUM otterti dalla Dit- 
ta F.LLI MAGNELLI di Fi- 
renze (2 premi) 

SER scatole (32 razioni cia- 
scuna del delizioso TETLEY 
TEA. otterti dalla Ditta TE- 
TLEY & CO LTD di Londra 
(2 premi) 

DUE bottiglie di « Strega n, 
otterte dalla Ditta ALBERTI 
di Benevento (due premi). 

UN «Panettone Motta » 
offerto dalla Ditta MOTTA 
di Milano. 

DOD tiaschi  dell'otti- 
mo «Chianti Pacini » otterti 
di Ditta RODOLFO PA- 
€ di Prato (riservato ai 
lettori di Roma) due premi 
d' 6 fiaschi ciascuno 

DUE volumi: di poesie di 
TRILUSSA otterti dalla Ca- 
ss Ed. A Mondadori 

" Superzai , otterta dal- 
la Ditta «FIORI DI CALA- 
URIA » di Reggio Calabria. 

DUE bottiglie di «Fior di 
Selva », otterte dalla Ditta 
GAZZINI di Camucia 
tArezzo) 

Acqua di Colonia «Nassak». 
Otterta dulla Ditta «FIORI 
DI CALABRIA» di Reggio 
Calabria. 

RE bottiglie da un chilo 
wperinchiostro «Gatto 
Nero» in tre colori otterte 
dalla Ditta ERNESTO JORI 
di Bologna 

DUE oottiglie di « Brandy 
Ire ‘Moschettieri n, otterte 
dalla Ditta R. BISSO 
vorno 


VENTIQUATTRO 


NE NEUTRO BEBE’ di 
fano (due premi) 

UNA scatola d: 100 ‘ame 
«Barbone » prodotto che sì 
impone, della Società BEBE’ 
BARBONE a: Milano 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sul proprio 
avvenire dalla ben nota gra- 
tologa e veggente SEMIRA- 
MIDE (via A. Aleardi, 19 
Brescia) ai lettori del TRA- 
VASO che — accludendo il 
tagliando qui in calce — glie 
ne facciano richiesta con un 


breve manoscritto su carta 
non rigata. 


NEZIE NE BRE SN 
BUONe.TRAVASO 
por un responso di 
SEMIRAMIDE 


SENZA PAROLE 


—, Scusa caro se ti ho interrotto: va pure 
avanti .. 


— C'era da aspettarseso: dopo i piatti, anche le posate volanti... 
—_——— 


VIGNETTE DI : « Carrefour», «Men Only», «Pan», « Israel», «Ici Paris», «Blighty a. 


— Fernando. vado al Cir- 
colo... Potresti depormi qual- 
che capelio biondo sulla spal- 
la destra? 


-INCIDENTE DI CACCIA 


Amministr. Via dell’Um 
ITALIA ESTERO 
{rim. Anno Sem. Trim. 
IL_TRAVASO 


1.850 1.000 _525 2.500 1.300 
IL TRAVASISSIMO 
180 300 


AUSTRALIA e © ILANDA 
Agente esclusivo: MICHELANGELO 
Box 6 P. O. Surrey Milla E. 10 


Boi mesi anne 
L,_2/12/0, L 6/4/0 
IL TRAVASISSIMO (mensile) 
18/— L 1/10/0 
2i- 
BRESOHI: 
(telefono 
2 Milano ‘Salvini 10 (te 
200907) » Napoli. Madda- 


Continua in Francia 


lo sciopero ferroviario 


A Lr 
ereg. 
Cal k e 


L'ULTIMO DFI ROMANTICI a sn 
-- Adorata. t'amo. qualun- 
endendo E questo. que cosa dovesse accad.. Ah 


col qual» avete brutta zozza ! 


CACHET FIAT 


Il cachet che non ta maie al cuore 


IL CACHET FIAT guari di ua i airigor 
î E idamente : m i i a assunto quel boscaiolo! 
A_TUITI ' COSTI BMOTTICE rapi si cilesta, nevralgie Non Vedete che imreca la 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


W 


eu;sed 


OSVAVUL 13 
ONZ3UL-INON 


TORNEO DEL 
BUONUMORE 


